fi 



I MONUMÉNTI 

DELL’ . 

EGITTO È DELLA NUBIA 

DISEGNATI DALLA SPEDIZIONE SCIENTIFICO-LETTER ABI A 
TOSCANA IN EGITTO; DISTRIBUITI IN ONDINE DI MATERIE, 
INTERPRETATI ED ILLUSTRATI * * ^ 

DAL DOTTORE ^ 

IPPOI^ITO ROSELLINI 

DIAirrOAC DELLA AECDU 10 IIE, PtOrAMOEE DI LETTERE , STORIA R AimClllTA’ 
ORIS 9 TALI !rtLL*X*E R. CRITERaiTA* DI PISA, MBMRRO ORQIIIARIO DELL* ISTI* 
Ttrro D*ARCMXOLOOIA, E CORRUPOllDEirTR 01 VAEll ACCADEMIE d'eUAOPA. 



PARTE PRIMA 



Monumenti Storici 



• • 




0 

TOMO I. 




• 

• 


fè( RAPQL' )oj 


* 




PISA 




PRESSO NICCOLÒ "CAPURRO e C ‘ ' 


COI CARATTIRl NUOTI DI 


OIDOT • 


* i83i. 


t 


E 


V> ■ 



Digiil/Lcu by Google 




Digitized by Google 



ALL'ALTEZZA IMPERIALE E REALE 

.DI 

LEOPOLDO n. 

ARCIDUCA d’aUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA 

EC. EC. EC. 



• i 

. f 

ALTEZZA IMPERIALE E REALE 





L Opera che a sommo onore mi reco 
di fregiare del Nome Augusto di Vostra. 
Altezza Imperiale e Reale non è un do- 
no di cosa mia propria , ma un tributo 
che all’AuTOR suo principale si deve. Al- 
lorché raccolsi ne’ miei viaggi lutto ciò 
che offre materia a questo lavoro, altro 
io non feci che ubbidire ai Comandi 
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deir Altezza Vostra Imperiale e Reale 
che, volgcado il pensiero all’ incremen- 
to delle utili discipline, Volle si appor- 
tasse la luce delle nuove scoperte a ri- 
schiarare la parte men nota di quei ino- 
numenti, sui quali l’ antica Sapienza de- 
gli Egiziani affidò il deposito delle sue 
dottrine e della sua civiltìi, per traman- 
darlo ai posteri più lontani . 

' La Toscana si gloriava di trovarsi per 
Munificenza di Vostra Altezza Imperia- 
le E Reale messa in nohil gara con una 
delle più grandi e delle più superbe Na- 
zioni d’ Europa a cooperare per il con- 
seguimento di un fine sì alto; ed io, chia- 
mato all’ ambito onore di guidar quel- 
r impresa, tutte le mie forze applicai a 
render pago il Volere dell’ Augusto Com- 
MiTTEXTE, non isfuggendo al mio pensie- 
ro che il compimento delle concepute 
speranze, sarebbe stato il solo modo che 
degno fosse di celebrare quel Sovrano 
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Alto che simile impresa ordinò. Giova- 
mi ora il certo sentimento che, per con- 
tendere a questo fine, non fu perdonato 
per me e pe’miei compagni a fatical o a 
travaglio . 

Brasi stabilito che l’Opera, la quale 
deve far conoscere agli uomini presenti 
la storia, le dottrine, le istituzioni e le 
arti dell’ antichissimo Egitto, fosse data 
al pubblico per commune lavoro dell’il- 
lustre Charapollion e mio. In tal manie- 
ra le nostre illustrazioni avrebbero pro- 
ceduto con queir istesso accordo, che ci 
congiunse e guidò a raccogliere i mezzi 
di comporle. Ma la immatura morte di 
quel famoso Sapiente, onde la Francia e 
l’Europa hanno lamentalo sì giustamen- 
te il danno inestimabrle che ne ha patito 
la Scienza, ha lasciato me solo a subire il 
carico di un tanto travaglio. Era destina- 
to nei segreti consigli della Provvidenza 
che, siccome la Francia ebbe il vanto 
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di svelare l’antico mistero dell’ Egiziane 
Scritture, cosi la Toscana, mercè la spe- 
cial Protezione che Vostra. Altezza. Im- 
periale E Reale ha conceduto a questi 
studi, andasse lodata in faccia al mondo 
della conservazione e dell’ avanzamento 
delle scoperte dottrine, e d’aver raccolti 
e fatti pubblici i frutti che giustamente 
si aspettano dalla loro applicazione. 

I quali vengono ora in luce sotto i 
fausti Auspicj di Vostra Altezza Impe- 
riale E Reale, e se le scienze storiche 
ne riceveranno incremento; se i Dotti vi 
troveranno di che esercitare utilmente 
l’ingegno, e toglier via tante dubbiez- 
ze che agli studi dell’alta Antichità fan- 
no impedimento ; se finalmente se ne 
aggiungerà alla felice Toscana un qual- 
che decoro , le mie fatiche avranno cor- 
risposto alla Savia Intenzione di Vostra 
Altezza Imperiale e Reale quando de- 
gnò commettermele. La dotta Europa, 
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giovandosi di questo nuovo ed insperato 
tesoro di scienza, sarà grata a quel Su- 
premo Consiglio che meditò di arricchir- 
nela. Gli uomini presenti e futuri ripete- 
ranno che Leopoldo Secondo, nel tem- 
po stesso che provvedeva con grandi e 
stupende Opere alla interna prosperità 
della Toscana, rendendo salubri e fecon- 
de quelle parti di lei che erano in pria da 
maligno aere infette, e dalla industre ma- 
no dei coltivatori abbandonate, ordinava 
lontane Spedizioni a procacciar nuovi 
acquisti all’ampio patrimonio di Scienze, 
di Arti e di Lettere che, col bene delle sa- 
vie e provide Leggi congiunto, la prospe- 
rità forma e la gloria di questo felice e 
desiderevol paese. Le quali cose io bre- 
vemente accennando, debbo ascrivere a 
mia felicissima e somma ventura, che la 
lode di quel Magnanimo a cui le mie fa- 
tiche consacransi , chiara nella sòia narra- 
zione delle Opere da Lui fatte risplenda ! 
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Piacciasi pertanto T Altezza Vostra 
Imperiale e Riìale di queste fatiche ac- 
. cogliere fumile omaggio con quella Uma- 
nità che nacque in Lei, che figlia è delle 
chiare Virtù Sue proprie, e di quelle che 
dal Grande Avo e dalf Augusto Padre 
ebbe in retaggio , 
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INTRODUZIONE 



Sogliono i compilatori delle memorie dei popoli 
antichi cominciar dal raccogliere quelle notizie 
che , quantunque piene di favolasi ed incredibili 
racconti, ottengono tuttavia, per difetto di cose 
più ragionevoli, il nome di Storia Egiziana . £ de- 
gnamente accordano alla Storia dell’ Egitto il pri- 
mo posto per eccellenza di antichità e per grado' 
d’ importanza: poiché tutti in questo consentono, 
che sia derivata dal sapientissfmo Egitto quella 
dottrina che illustrò tanto la Grecia ; dalla quale , 
come fiaccola in specchio , brillò riflessa sopra di 
noi, che la ricevemmo quasi eredità de’ nostri pa- 
dri . Ma niiin’uomo di sano intelletto, dopo di aver 
percorso le pagine che portano titolo di Storia del- 
l’Egitto, potrà mai persuadersi di aver letto una 
vera storia. Imperocché, né la mente può ricevere 
per veridici tanti racconti che sorpassano tutti i li- 
miti del prc^H^ile e del possibile; né il cuore sa 
commuoversi all’affetto di cose che alla ragione ri- 
pugnano ; e la memoria a fatica ritiene quei fatti 
che vanno sconnessi e vaganti nel vortice oscuro 
dei secoli , senza che la luce dell’ordiné li rischiari,^ 
e che la scienza dei tempi li disponga e li collochi 
al loro posto. 

T. I. I 
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Di tanto difetto ed incertezza di cose neirantica 
storia dell’Egitto, colpa è di nuli’ altro se non dei 
fonti torbidi e non perenni ai quali si debbe 'attin- 
gere . Le memorie che ce ne hanno lasciate gli 
scrittori greci , ebbero origine in tempi di gran 
lunga posteriori alle cose che riferiscono ; e queste 
cose stesse , o derivano da racconti di relatori il più 
delle volte diffidènti e male istrutti, ovvero ritrag- 
gono le sentenze dello scrittore, del quale i pregiu- 
dizi, o l’ignoranza dei fatti, rarissime volte lascia- 
rono libero e sicuro il giudizio. 

I Sacerdoti dell’ Egitto per soddisfare alle que- 
stioni d’Erodoto, che colà viaggiava avido di sape- 
re, svolgevano certi sacri volumi, ove è credibile si 
conservassero documenti preziosissimi di ogni ma- 
niera di scienza storica e filosofica. Ma di quei scrit- 
ti non pervenne a noi più che la fama; se pur non 
possa sperarsi chetnelle opere dei sapienti •più stu- 
diosi di raccogliere l’ egiziane memorie, una parte 
almeno di quelle sarre scritture si conservasse. Tra 
gli antichi che, prima di Erodoto, viaggiarono l’E- 
gitto e che impresero a descriverne i costumi ed i 
monumenti , va innanzi a tutti il^j^sco Ecatèo , 
quel di Mileto, non già l’abderita, il quale per- 
corse le sponde del Nilo e visitò Tebe posterior- 
mente ad Erodoto, regnando il primo dei Tolo- 
^mei . Dopo il milesio Ecatèo venne Ellanico di Le- 
sbo; ma dell’uno e dell’altro andaron perdute le 
opere. 
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Erodoto, il massimo degli Storici antichi, con- 
sacrò una parte del suo libro delle Storie a descri- 
vere tutto ciò che aveva veduto ed imparato in E- 
gitto. Ma già a quel tempo il furore persiano ne 
devastava da parecchi anni le amenissime e ricche 
contrade; il popolo gemeva sotto il peso di una do- 
minazione straniera: il Sacerdozio, antico autore e 
custode di dottrine tanto vantate, invilito allora e 
spregiato agli occhi di un padrone diffidente e cru- 
dele, poco pensiero si prendeva di coltivare quella 
Sapienza antica che più non fruttavagli autorità ed 
opulenza . £ la rovina dell’ egiziano Sacerdozio 
(nerbo principalissimo di quell’impero) segui tan- 
to più d’appresso l’invasione persiana, inqiianto^il 
rilassamento delle patrie istituzioni , e il largo o- 
spizio concesso agli stn^nieri oltre 1’ usato, e le in- 
testine discordie tra i diversi ordini della nazio- 
ne, avevano giàj fino dal regno delli Psammetici , 
scosso ed infiacchito quelle salde colonne, sulle 
quali stette per tanti secoli ferma ed imperturbata 
l’egiziana potenza. Ond’è che toccarono ad Erodo- 
to tempi infelici a poter conoscere addentro le co- 
se dell’Egitto; e nel considerar molti fatti, o dottri- 
ne che si presentano ora chiare a noi per l’insegna- 
mento dei monumenti contemporanei, vedremo co- 
me la gelosa ignoranza dei sacerdòti d’Egitto al- 
l’epoca persiana, lasciò talora digiuna, e talor tras- 
se in inganno la curiosità del grapde Storico d’ Ali- 
carnasso. 
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Rimossi gli ostacoli, che rendevano sì raro agli 
stranieri di visitare quel paese cotan^p desiderato 
per la stessa difficoltà del penetrarvi , vi accorsero 
Greci dedicati ad ogni maniera di scienze; e tutti 
studiaronsi di raccogliere le reliquie di quella fa- 
mosa dottrina, ond’ebbe poi fondamento il bell’e- 
difizio della greca Sapienza . Teopompo, Eforo , Eu- 
dosso, Filisto di Siracusa scrissero, dopo Erodoto, 
storie e descrizioni dell’Egitto, le quali però non 
ressero al tempo, e appena ne giunse a noi la no- 
tizia . 

Le vittorie di Alessandro poser fine alla barbara 
ed insolente dominazione dei Persiani ; e la morte 
del Gran Conquistatore diede occasione allo stabi- 
limento di una dinastìa che fosse più degna di suc- 
cedere ai Faraoni, tanto nej governo dell’Egitto che 
nei fasti della storia. Tolomeo Solére gettava colla 
longanimità e colla prudenza basi saldissime al 
nuovo regno; ed il successore Filadelfo, innestando 
felicemente alla severità dell’ egiziane dottrine la 
sagacità d’ ingegno dei Greci , rendeva all’ Egitto 
l’antica celebrità de’ suoi studi. Alessandria erede 
delle Scuole di Tebe, d’Eliopoli e di Sais, diveniva 
per tutti i popoli del mondo il centro di quella lu- 
ce, che noi pure rischiara anco adesso, quando vo- 
gliamo.leggere'nel Libro dell'antica Sapienza. Colà 
invitati e con regale magnificenza accolti e nutriti , 
accorrevano d’ogni partei Sapienti; e la maraviglia 
del Faro sorgeva, non tanto a guidare il corso dei 
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naviganti ed a promuovere i commerci, quanto ad 
annunziare agli studiosi della Sapienza, che ivi ave- 
vano seggio, onore e commodi lef ottime discipline. 

Appartiene a quest’epoca l’ origine di una Storia 
la quale, se la fortuna degli studi ci avesse conser- 
vata intera, le cose d’ Egitto, anco le più incerte 
per lontananza di tempi, sarebbero state note a noi 
al pari di quelle della Grecia e di Roma. Voglio di- 
re deirppera che scrisse in tre libri l’egiziano Ma- 
netone sacerdote e custode degli archivi dei tem- 
pli . Egli estrasse e voltò dall’egiziano nell’ idio- 
ma de’ Greci tutto quanto si conservava di stori- 
co nei Sacri Libri alla sua custodia affidati; e, com- 
piuta r opera , al re con queste parole la intito- 
lò: « Al Re Tolomeo Filadelfo, Grande, Augusto: 
« Manetone sacerdote e grammate dei sacri pene- 
« trali che sono nell’Egitto, di stirpe sebennitica, 
« di* cittadinanza eliopolitano, al Signor mio Fila- 
« delfo, salute: 

« A tutte (Quelle cose le quali, o gran Re, hai con- 
« fidate alla nostra custodia, noi dobbiamo por men- 
« te con ogni diligenza. Per la qual cosa, interro- 
« gandoci tu intorno a quello che nel mondo a(% 
< cadde, e intorno a ciò che a me sia noto pei li- 
tt bri scritti dal tuo Primopadre Mercurio Trisme- 
« gisto, a seconda del tuo comando, tutto ti verrà 
« manifestato. Vale, o Re mio Signore (i) ». 

(i) £us«b. CAron. cap. zx. et Sjncelli Chronograph. ed. 
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Jn tre libri divise Manetone la sua Storia , o vo- 
gliamdire, Cronaca dell’ Egitto, la quale compivasi, 
secondo Eusebio, *a Dario re di Persia, o, come 
scrive Giorgio Sincello , quindici anni all’ incirca 
innanzi il regno di Alessandro il macedone. 

Comprende poi cento e tredici generazioni, e no- 
vera trenta e una dinastia di Regi , oltre gli Dei e 
Semidei che precedettero gli uomini nel governo 
dell’Egitto. . , 

Ma di questa preziosa opera pochi frammenti ri- 
mangono conservati da Giuseppe Flavio, da Giulio 
Africano e da Eusebio; i quali frammenti saranno 
però di grand’uso nella presente quistione, e mas- 
simamente quelli che contengono il catalogo delle 
dinastie egizie e i nomi dei re che successivamente 
le composero. Io non dubito che nell’opera di Ma- 
netone i fatti storici fossero narrati e disposti in or- 
dine di tempi sotto ciascun regno; e penso che la 
magrezza di quelle liste di nomi reali, si debba at- 
tribuire piuttosto ai compilatori, i quali solamen- 
te estrassero da Manetone quel tanto che all’ ufficio 
di cronografi apparteneva. 

Giorgio Sincello (i) nella sua Descrizione dei tem- 
pi, riporta l’elenco delle dinastie egiziane e i calco- 

Goar p. 4o. Gonf. Giuseppe Flavio contr. Apion. Lib. I. J. 14. 
il quale aggiunge che Manetone nella sua storia convince Ero- 
doto di mqlti errori nelle cosa di Egitto, nei quali cadde per 
ignoranza de' fatti. 

(i) Chronograph. p. 5 i. 
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li còinologici di un altro antico fonte di storia che, 
senza conoscerne il nome dell’autoro, suol desi» 
gnarsi col titolo di Pecchia Cronaca. Questo lavoro 
è generalmente giudicato dai critici anteriore ai 
tempi di Manetone e di Erodoto, e sviol riferirsi al- 
r epoca della invasione di Cambise, cinquecento e 
più anni avanti l’era cristiana. Ma un moderno sa- 
gace scrittore, del quale conosco l’opinione intorno 
a questo proposito, sebbene fino ad ora io non l’ab; 
bia veduta pubblicata per le stampe, muove dubi- 
tazione gravissima sull’ antichità sì remota delia 
^Vecchia Cronaca, e conseguentemente ne diminui- 
sce ed inferma l’autorità. Io non allontanerò l’ori- 
gine, nè aggrandirò il valore di quest’opera oltre i 
tempi ed oltre la fede che suole accordarsi al Sin- 
cello che la riferì; scrittore peraltro del quale scemò 
la riputazione coi progressi della critica più severa. 
Nè mi fa d’uopo d’altronde confermare alla Vecchia 
Cronaca l’antichità che pretendesi dal Sinceilo, 
poiché non riferendo, essa, che brevemente ed in 
complesso, il numero delle diverse famiglie che suc- 
cessivamente regnarono in Egitto , quel catalogo 
non è per riuscire di grande utilità alla noStra rir 
cerca; avttndo s|)ec.ialmente, per gli estratti d? Ma- 
netone, documenti più distinti , più ampi e più 
completi . £ quantunque il Sinceilo giudichi essere 
stato Manetone stesso tratto in errore dalla Vec- 
chia Cronaca per rispetto ai calcoli delle prime di- 
nastie degli Dei e Semidei , non mi sembra però di- 
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mostrato che lo storico di Eliopoli conoscesse, o 
profittasse in qualche menoma parte di quel lavo- 
ro. Egli stesso, nella sua Lettera a Tolomeo Filadel* 
fo, dichiara ben distintamente a quali fonti attin- 
gesse, e il suo freqjiente dissentire dalla Vecchia 
Cronaca, è poco dopo dal Sincello medesimo rec-a- 
to a prova della poca fede che meritano i calcoli di 
quella . Eusebio poi e lo stesso Sincello ci con- 
%ervarono le liste dei re d’ Egitto , come Giulio 
Africano aveale disposte nella sua Cronografia che 
scrisse ai tempi dell’ imperatore Eliogabalo, e che 
fu opera, al dire di Fozio, piena di accuratezza e di^ 
buon giudizio. 

Negli ultimi anni di dominio della famiglia dei 
Lagidi, e sui primi tempi che l'Egitto venne sotto la 
dominazione dei Romani, fu visitato da due viag- 
giatori e scrittori illustri, Diodoro Siculo (i) e Stra- 
bene . 11 primo diè.principio alle sue storie colla 
descrizione del paese e delle cose di Egitto j riferen- 
do spesso ciò che ne scrissero autori greci più an- 
tichi, specialmente intorno alle cose di Tebe, la qua- 
le città non mi sembra dimostrato che Diodoro la 
• 

(i) Dioduro Siculo venne in Egitto l’anno primg dell' Olim- 
piade i8o, vate a dire, 58 anni avanti la venuta del Redentore; 
e regnava allora Tolomeo Vuovo- Dionisio , soprannominato 
àulele, che fu padre di Cleopatra 1’ ultima della famiglia dei 
Lagidi . 

Strubonc visitò I’ Egitto circa ao anni avanti G. C. a tempo 
di Elio Gallo, V. la nota a allo Strabane francese lib. xvii. pag. 
434 . 
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visitasse, sebbene per alcuni si tenga contraria sen- 
tenza. Strabene, da geografo piuttosto che da stori- 
co, ci lasciò una descrizione dell’Egitto cb’ei visitò 
diligentemente in ogni sua parte. E invero se qual- 
che cosa talora ne incresce in scrittore di tanto sen- 
no e di ti^ta diligenza, è Tesser breve: massima- 
mente in descrivere luoghi di maggiore importan- 
za; tra i quali nominerò soprattutti Tebe co’ suoi 
magnifici monumenti. ^ 

Di Plutarco, di Porfirio, di Giamblico e di altri 
autori greci abbiamo opere diverse intorno alle co- 
se d'Egitto; ma poiché i loro scritti alle dottrine 
mistiche e reHgiose, piuttosto che alla storia si ri- 
feriscono, più opportunamente parleremo di quel- 
li in altra parte di questa Opera. 

Successero ai Greci gli scrittori Arabi, osservato- 
ri diligentissimi, che descrissero i luoghi e i monu- 
menti egiziani con sagacìtà d’ingegno e con appa- 
recchio di non valla dottrina. Alle òpere loro nul- 
T altro manca che d’ esser più note: e sarebbe di u- 
tilità non mediocre alle scienze storiche e naturali , 
se tutte le altre si rendessero di commune uso come 
fece T illustre Sacy della bellissima opera di Abdal- 
latif medico di Bagdad (i). 

Le quali cose ho toccate lievemente per utilità di 
coloro che della classica antichità sono piuttosto 
. desiderosi che dotti. 

(r) Descriptìon de l'Ègypte, trad. de C Ambe etc. par Sjl- 
TMtre de Sacy. Pari* i8io. * 
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I monumenti originali che si troveranno descrit- 
ti ed illustrati in questa Opera, la quale compren- 
derà tutte le più importanti memorie che ancora 
sussistono- nell’ Egitto e nella Nubia , 'varranno à 
correggere molte inesattezze degli scrittori, ed a far- 
ci note moltissime cose che mai non fujono scrit- 
te. Le quali si riferiranno alla storia politica e ci- 
vile, alle usanze,' alle arti, alla religione, al culto, 
alle dottrine ed alle istituzioni d’ogni maniera, per 
le quali l’Egitto ottenne fama sì grande presso tut- 
ti i popoli più civili dell’antichità. 

Ho giudicato poi necessario di dar principio al- 
r opera con quella parte che dovrà 'servire come 
di base a tutto questo edifìzio; vale a dire, colla e- 
sposizione delle Dinastie e dei Regni, e |>er corise- 
guenza colla descrizione dei tempi ai quali i fatti e 
le. persone di che sarà discorso in quest’Opera, ap- 
partennero. Lavoro certamente di alta importanza y 
e che i dotti giudicheranno essd're ad eseguire di 
una difficultà non mediocre; di massima poi a me 
sembra, quando considera che la crudelissima mor- 
te del Champollion , lasciommi dolente e solo a 
tanto travaglio. Egli che di questo lavoro conob- 
be il prezzo fin da quando le sue gloriose sco- 
perte gli diedero la chiave dei sacri penetrali del- 
l’Egitto, volle far prova di rinvenire e ricomporre 
le dinastie dei Faraoni, innanzi che gli fosse dato di . 
visitare i grandi monumenti dell’Egitto; e coi soli 
mezzi che il reale musèo egizio di Torino poteva 
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somministrargli', cominciò a trattare la difficil qui- 
stione nelle due famose Lettere che intitolò al Du- 
ca di Blacas. I difetti delle quali derivarono dal di- 
fetto stesso dei monumenti che fu allora in poter 
suo di conoscere; e ben presto insieme .li correg- 
gemmo al solo primo aspetto dei monumenti di Te- 
be . Avrebbe Egli coi nuovi acquistati' mezzi dato 
correzione e compimento a quella cominciata ope- 
ra, e sebbene io, che i mezzi medesimi mi era pro- 
cacciato, non avessi intenzione di osar tanto da 
prevenirlo in opera che tutta pareva di sua ragio- 
ne, pure in due, interi anni dal ritorno d’Egitto, 
applicai molto studio a compormela, cornea fon- 
damento e a mia guida particolare in quei lavori 
che, con lui collaborando, a me specialmente toc- 
cavano. E sul declinare dcU’anno decorso, quando 
rividi per l’ ultima volta quel Sommo Ingegno, del- 
le dottrine e della dolce amicizia del quale per tut- 
ta la vita mi onorerò, il piano di questo mio lavoro 
ottenne da Lui suggello di approvazione; nè^n al- 
tro modd convenimmo di comporlo per farlo pub- 
blico. Confortato da tanto voto, con questo lavoro 
darò principio, e prima esporrò in brevi parole ai 
lettori il piano che ho seguito nell’ordinario. 

Nella prima parte ho raccolto e compendiato tut- 
to ciò che di scritto ci è stato trasmesso dalla clas- 
sica antfcbitii intorno agli antichi re dell’ Egitto . 
Ho fatto perfino menzione dei tempi favqfosi nei 
quali si racconta regnassero gli Dei, i Semidei ed i 
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Mani per una sterminata ed inaminftsibile epoca} 
non già perchè fede alcuna prestar si possa a sinii- 
glianti racconti; ma perchè giova aver riunito in 
uno e pronte alle citazioni che occorreranno nel 
corso dell’Opera, tutte le testimonianze della storia 
scritta. 

Per l’epoca credibile, vale a dire, per le dinastie 
degli uomini, ho messo in perpetuo confronto le li- 
ste di Manetone secondo l’Africano e secondo Euse- 
bio, col metodo seguito dal Sincello, tenendo con- 
to però delle varianti che mi sono state offerte dal- 
le migliori e più recenti edizioni eusebiane, in quel 
modo che più particolarmente dichiarerò ai luoghi 
opportuni, e che pel fatto stesso parrà manifesto. 

Alle liste di Manetone ho fatto succedere in con- 
fronto l’ordine delle successioni dei re d’Egitto e- 
stratte dalle Storie di Erodoto e di Diodoro Siculo. 

Paragonate le diverse autorità di questi scrittori, 
ne ho dedotto ufta somma equivalente al numero 
dei r^ Quanto alla somma degli anni regnati, mi 
attengo alle più corrette indicazioni di Rfanetone, 
per Eusebio e per l’Africano . Il metodo semplice 
che ho seguito per fissar l’anno nel quale cominciò 
a regnare la dinastia xvi, ( poiché delle preceden- 
ti il difetto di monumenti onginali e le difficoltà 
cronologiche non mi permettono di ragionarne più 
che in complesso ) si troverà dichiarato a suo luo- 
go. È in questa raccolta e confronto di documenti 
scritti , consiste la prima parte . 
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Daranno materia alla seconda i nomi, i titoli e 
talora le date dei re che ci si offrono pei monu* 
menti originali e contemporanei . Colla irrecusabi- 
le autorità di questi monumenti medesimi sarà rà- 
ordinata e ricomposta la successione di questi re, 
procetlendo sempre col confronto delle autorità 
scritte esposte nella prima parte. 

Quanto ai monumenti delle prime quindici di- 
nastie, non essendone rimasti che alcuni rarissimi 
e sconnessi frammenti, non è stato possibile rica- 
varne gran frutto, né distribuire in ordine certo i 
pochi nomi dei re che ho potato ricuperarne. Ho 
pertanto fatto una serie di quei regi nomi che in- 
dubitatamente riferisconsi a quella più antica epo- 
ca, senza determinarne precisamente la successio- 
ne e il posto, tranne il nome di alcuni pochissimi,* 
a definire il luogo dei quali, i monumenti super- 
stiti mi hanno dato autorità . 

^minciando dalla dinastia xvi, che corrispon- 
de ai tempi di Àbramo, le testimonianze monumen- 
tali e contemporanee seguono a indicare la succes- 
sione delle dinastie posteriori con ordine certo e 
quàsi non mai interrotto. Perciò dà quell’epoca in 
poi abbiamo migliore e più vasta materia che ci 
conduce a tutta la dinastia xviii, colla quale darò 
termine al primo volume, aggiunte in fine alcune 
note sui fatti storici di quei famosissimi tempi , le 
quali ho riserbate in un capitolo a j^prte , per non 
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interrompere troppo lungamente la esposizione dei 
re che si succedettero . 

Nel secondo volume continuerà la serie delle di- 
qastie susseguenti fino alla xxxi, compresivi i no- 
mi dei re persiani che trovansi scritti sugli egizia- 
ni monumenti. 

Quindi verran collocati nel loro naturai posto i 
nomi dei re Lagidi, e quelli poscia degl’imperato- 
ri romani, fino a Geta e Caracalla. 

Ecco pertanto come in questa seconda parte si 
conterrà una materia di storia vastissima, tutta 
nuova , certa ed insperata . Nel raccogliere la quale 
noi protestiamo di aver messo ogni possibile e più 
scrupolosa diligenza. Risalendo il Nilo dal Easso- 
Egittu fino a %-ène, e poi nella Nubia internan- 
•doci fino alla seconda Cataratta , raccogliemmo stu- 
diosamente e copiammo tutti i nomi dei re che si 
trovano sui grandi edifizi, o nelle catacombe, o sui 
più trascurati e minimi frammenti che l’incle^n- 
za del tempo, o il furore degli uomini più danneg- 
giarono, e qua e là dispersero sul terreno. Spesse 
volte, con lungo lavoro di molte braccia, scuo- 
primmo dei nuovi nomi reali, nettando e dissot- 
terrando molte parti di edifizi che le sabbie sopra- 
vegnenti nascondevano od ingombravano. 

Poscia, esaminando di nuovo al ritorno i luoghi 
medesimi, e soggiornandovi più lungamente e con 
miglior frutte^ per la maggior attitudine acquistata 
a giudicare dei monumenti e a ben discernere i ca- 
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ra^teri della scrittura, i già copiati nomi riconfron- 
tummo , ricopiammo , correggemmo . Dimodoché 
possiamo, avere buona speranza che niuno dei regi 
nomi superstiti in Egitto, o in N tibia sia sfuggito al* 
le nostre ricerche. Crediamo poi potere con ferma 
certezza asserire di aver tratto di tutti copia corret- 
tissima; e di tanto ci assicura non solamente la di- 
ligenza che vi adoperammo, quanto la costante e 
intera corrispondenza dei confronti. Può avvenire 
che altri nomi di re si trovino per nuovi scavi nel 
suolo d’ Egitto, e questi, o saranno identici a quel- 
li che noi raccogliemmo, od offriranno leggieri va- 
rietà dei medesimi nomi, ovvero saranno affatto 
nuovi e a noi sconosciuti. E in simil caso riusciran- 
no preziosi a riempiere qualche breve lacuna della 
nostra serie dalla dinastia xvi in giù, <r si vera- 
mente varranno a diminuire il difetto delle prime 
quindici dinastie, delle quali ben poco ci è stato 
concesso di rintracciare. 

Copiando poi e verificando tratti quei nomi; non 
minor cura ponemmo a notare tutte e anche le più 
sfuggevoli circostanze di luogo e di arte, le quali 
offrono spesso acconcio argomento a determinare 
la precedenza o la posteriorità di un nome da un 
altro; e di queste circostanze, nel ricomporre la se- 
rie successiva dei re, faremo ^rjftì conto. 

Esposta questa seconda parte della questione, e 
raccolte cosi in buon ordine e in* dimostrata serie 
tutte le testimonianze monumentali e contempo- 
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ranee intorno alle dinastie ed ai re, verrà facile e 
naturai conseguenza un quadro, se non in tutto 
c«rto, probabilissimo almeno ed il solo possibile a 
conseguirsi, dei veri nomi e della vera successione 
dei re d' Egitto, secondo la Storia scritta e secon- 
do i Monumenti originaK . La prima sarà giovevo- 
le a bene usar dei secondi ; e questi a quella daran- 
no il giusto valore, le aggiungeranno peso di sto- 
rica certezza, la correggeranno, la suppliranno 
ov’ha difetto. Tale è il vero e più util progresso del- 
la moderna critica , la quale anziché ricavare la in- 
terpretazione degli antichi monumenti dalle opere 
di scrittori che molto posteriormente fiorirono, 
faccia ogni opera invece pe^ illustrare, conferma- 
re, o correggjere la storia scritta, per mezzo delle 
testimonianze monumentali . Nè potrem mai da 
queste esser tratti in inganno; poiché nate essendo 
coi fatti, ed autorizzate dalla coscienza di tutto un 
popolo che ne fu parte, non van soggette alle dubi- 
tazioni che muovonsi spesso sugli scritti di storici 
posteriori ; né fu a quelle nocevole il tempo a cui 
poteron resistere , nè le difformò la ignoranza e 
r incuria degli amanuensi che non dovettero ripro- 
durle. 

Questo quadro pertanto, o vogliam dire, lista dei 
re e dei tempi deU’àntico Egitto, risultante dal con- 
fronto della Storia scritta coi Monumenti contem- 
poranei, servirà Come di scala graduata ove andrena 
poi collocando successivamente al debito posto , 
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tutti i fatti che saremo per far conoscere nel pro- 
gresso di questa vasta Opera. Della quale io stimo 
die la presente questione intorno alle dinastie ed 
ai tempi, non sarà per avventura la più dilettevol 
parte pel più gran numero di coloro che leggeran- 
no; ma è pur la precipua e più necessaria, come so- 
no i fondamenti in un etlifìzio e il lume dei colori 
in un ilipinto. Possono però quei che meno dilet- 
tansi di seguire i passi della critica in una indagine 
diflicile e lunga, prendere il quadro finale che di 
questa indagine è conseguenza, e valersene, come 
cosa dimostrata, all’ uopo delle parti successive di 
quest’opera, le quali ad una utilità non minore, 
ho speranza che possan congiungere un non me- 
diocre diletto. 

In questa, siccome in ogni altra parte dell’Opera 
che imprendo a dare al pubblico, mi sono princi- 
palmente proposto di ristringere il ragionamento e 
le illustrazioni ai puri fatti monumentali, e di a- 
stenermi da tutto ciò che appartiene al dominio del- 
la congettura. E invero i soli fatti che ho potuto 
raccogliere, mi danno materia troppo abbondevole, 
perch’io abbia talento ed ozio di trasportare me ed 
i lettori in vani divagamenti. Tuttavia non trascu- 
rerà) di accennar raramente qualcuna di quelle con- 
getture che debbo riguarilar come parte d’ illustra- 
zione: poiché, derivando esse dall’intima natura del- 
le cose da me osservate, io non debbo pretermette- 
re di palesarle, come circostanze evidenti, o suppo- 

T. I. a 
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Dibili, per le quali queste cose medesime presenta- 
ronsi a me sotto un dato aspetto . Il mio raro con- 
getturare pertanto darà piuttosto argomento di re- 
latore fedele, che d’ investigatore presuntuoso . E 
coloro che hanno più vigore d’ingegno e maggior 
copia di dottrina, faranno delle cose da me svelate 
più ampia e più utile applicazione. 

Credo poi superfluo di avvertire che le interpre- 
tazioni delle Scritture Geroglifiche da me si daran- 
no secondo i principii, che con immortale onore e 
con utilità inestimabile scoperti furono dall’ illu- 
stre Cbampollion. I quali per opere non più ele- 
mentari, ma perfettissime e stupende, trovansi già 
in mano del pubblico (i). E se qualche cosa di non 
per anche noto sarà necessaria alla illustrazione dei 
monumenti, troverà luogo debito ed opportuno in 
quest’opera. Poiché la Spedizione scientifica to- 
scana in Egitto, e il perpetuo e lungo collaborare 
col Sapientissimo Cbampollion, a si gran ventura 



(i) Intendo qui di parlare principalmente della Grammatica 
geroglifica, la quale, nel momento ch'io scrivo questa Intro- 
duzione, sta per pubblicarsi in Pari{;i, IVcl caso che venga sti- 
mato utile, e che sia desiderato dal pubblico che questa Gram- 
matica faccia parte della presente Opera, un tal desiderio po- 
trà essere appagato senza portare alcuna notabile alterazione 
al disegnato piano del presente lavoro. 

In qualunque modo intendiamo , che facciano parte essen- 
ziale di quest'opera, allorché sia compiuta, anche quei lavori 
filologici che servono ad insegnare e a giustificare l' interpnv 
tazione dell' egiziane scritture. 
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mi riserbarono, che potessi, nella morte di un tan- 
t' Uomo, conservare parte almeno delle dottrine che 
con lui perite sarebbero. Ond’è che tutte le appli- 
cazioni che sono per fare di quei principii, e tutte 
le mie scoperte, che in quest’opera saranno espo- 
ste, da quel priiicipale e chiarissimo fonte deriva- 
no : e se un qualche onore potrà a me venirne pres- 
so gli uomini presenti e futuri, ben è debito e de- 
gno che quello pure si aggiunga a cumulare la glo- 
ria di quel felicissimo Ingegno, pel quale l’età pre- 
sente sarà a quelle che verranno ancor più riverita 
e più cara. 

Le Tavole colle scolpite immagini, che seguiranno 
le prime la esposizione delle dinastie d’Egitto, rap-'- 
presenteranno i veri ritratti e le fogge del vestire di 
molti Faraoni e delle loro mogli; e compiuta sarà 
la serie di questi ritratti per la dinastia dei Lagidi. 
Ho stimato dover essere questa raccolta di non me- 
diocre interesse; e penso che se con grandissima u- 
tilità della storia può mostrarsi, con monumenti 
contemporanei, la vera esistenza di uomini degnis- 
simi di fama per grandi opere fatte, e i nomi dei 
quali eran rimasti fino ad ora ignorati, o negletti 
nella nebbia delle favole, non riuscirà di minore 
diletto ed interesse, il vederne rappresentate le sem- 
bianze da quell’ antichissima arte che abbellì li 
stupendi monumenti della loro magnificenza. 
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Dovendo spesse volte in questa prima parte del- 
r Opera ricordare i cataloghi dei re Egiziani che 
scrisse Manetone, e che da Giulio Africano, da Eu- 
sebio e dal Sincello ci furono conservati, ho creduto 
necessario al mio proposito ed alla chiarezza del la- 
voro, stender qui per ordine questi cataloghi mede- 
simi, come si trovano nei libri, o nei frammenti di 
quei cronografi. Poste in confronto le testimonian- 
ze tlei diversi autori ( come l’Africano ed Eust'bio) 
che attinsero al millesimo fomite, i leggitori osser- 
veranno che in più e diversi luoghi esse si trovano 
discoi-di, non solamente nel computo degli anni, 
ina anche nei nomi medesimi dei re, e qualche vol- 
ta nella successione stessa delle dinastie. Questa di- 
scordia è stata riguardata da alcuni eruditi come 
un argomento gravissimo a indur sospetto sniraii- 
tenticità, o sulla fedeltà almeno di tali testimonian- 
ze. La veracità stessa di Manetone era già messa in 
dubbio da molti, e se l'autorità inappellabile dei 
monumenti originali non soccorreva aH’uopo, cre- 
do che la questione, se si abbia o nò per gli antichi 



croiu)grafi la successione sincera dei re d’Egitto, 
sarebbe ancora un soggetto di contenzione, anziché 
iin fondamento di storia. Tra i recentissimi critici 
però, alcuno è sorto a considerare queste differen- 
ze degli autori, intorno ai cataloghi dei re egiziani, 
come effetti indispensabili di quelle tanto provate 
cagioni che ci hanno fatto pervenire dall’ antichità 
tutti i libri più, o meno alterati e guasti. Che delle 
liste poi di nomi stranieri e<l insoliti , e delle serie 
di cifre numeriche uscissero' talora errate, corrotte, 
o contraffatte dalla mano di trascrittori ignoranti, 
non vi ha maraviglia a crederlo. Ond’è che il dot- 
to inglese Prichard, dopo il suo esame analitico 
della egiziana mitologia, ha impreso a mettere in 
concordia tra loro i diversi scritti dell’antichità in- 
torno alle dinastie dell’ Egitto (i ) . La Vecchia Cro- 
naca, le liste di Manetone riferite da Eusebio e dal 
Sincello, un altra lista del Sincello medesimo, che 
comincia venticinque secoli incirca avanti l’era cri- 
stiana, ed lU) altro più succinto catalogo, che chia- 
mano latercolu di Eratostene , sono i documenti 
messi a confronto dalla sagacità del critico inglese. 
La Vecchia Cronaca, per sua naturai precedenza, 
serve di base agli altri termini di confronto (a). 

(i) ytnalyiis of thr ef^pt. mithnl. La questione della crono- 
logia egiziana è trattata nell’ nltima parte dell’ oper.i ohe porta 
il titolo: a criticai examination of thè remains of eg>ptian 
chronolnpr . 

(a) Taluno però mette in dubbio la vantata antichità della 
Vecchia Cronaca, di che parlerò altrove. 
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lo non porterò giudizio sul lavoro del dotto Prì* 
cbard, che ha ottenuto lode generale dai critici, 
sebbene gli facciano debito di avere di troppo ac- 
corciato lo spazio nel quale si debbe comprendere 
il regno degli uomini, vale a dire, l’epoca vera- 
mente storica dell’ Egitto. Lo incolpano che abbia 
soverchiamente ravvicinato l'epoca di Sesostri, e che 
non abbia xlato un intervallo di anni bastevole alla 
dinastia decimasettinia che fu dei Pastori , ed a quel- 
la che andò loro innanzi, la decimasesta dei re te- 
bani (i). Dal complesso dei fatti monumentali che 
sono per esporre, dovranno emergere conseguenze 
certe sulla reale esistenza e sull’esatto ordine di suc- 
cessione dei re d’Egitto. Ma per ciò che riguarda i 
tempi, e massimamente la durata di ciascuna dina- 
stia, non sempre abbiamo dai monumenti di che 
formare calcoli nuovi, o comprovare l’esattezza dei 
già fatti. Nonostante, qualche sincronismo certo e 
le date dei regni che abbiamo potuto raccogliere sui 
monumenti medesimi, ci offriranno un mezzo si- 
curo a dare un più certo valore ai calcoli che rice- 
viatno dalla storia scritta. Dove manchi il soccorso 
dei monumenti contemporanei, mi propongo di te- 
nermi, nel fatto di cmnologìa, a quello che, secon- 
do l’autorità degli scrittori, può aversi per più pro- 
babile. E in vero allorquando si travagliano alcuni 



(l) Vegpasi nella nota it al libro ni. drU’nppra 

di Creuzer, Religioni ile l' Antiquilé , pag. yio. 
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erurliti a voler determinare con una matematica e- 
sattezza i tempi da assegnarsi ai fatti della più re- 
mota antichità, si studiano in una indagine, a pa- 
rer mio, spesso inutile e quasi sempre impossibile . 
La scienza dei tempi antichi è stata trattata per si- 
stemi. Tra gli stessi fonti di autorità la più santa 
è discordia non lieve nel fatto di cronologia : e si ne- 
gli antichi che nei moderni tempi, da Eitsebio e dal 
Sincello, allo Scaligero, al Petavio e al Marsham, 
sono tanti i sistemi cronologici, quanti gli autori 
che di proposito, o per incidenza hanno trattato del- 
l’epoche della storia. Sembrami pertanto che intor- 
no agli antichissimi tempi dobbiamo per lo più «tar 
contenti ai calcoli approssimativi , e nel difetto 
troppo frequente di scrittori contemporanei, del>- 
bono servirci di guida quei sincronismi (non dico 
già di anni determinati, ma di età) che ci sono of- 
ferti da testimonianze inoniimentali dei tempi stes- 
si in questione. Quando poi queste testimonianze 
tacciono, io sarò ben lontano dal volerci supplire 
del mio, nè anco per congettura. Poiché dovendo 
dare al pubblico in quest’opera il complesso delle 
testimonianze raccolte sui monumenti originali , 
debbo religiosamente astenermi dal mescolare alla 
luce dei fatti la nebbia delle ipotesi. Gli esperti di 
questi studi mi sapranno forse buon grado di non 
trattenerli in digressioni di poco frutto; e conside- 
rando Tabbondanza della materia e le diflicoltà ili 



Digitized by Google 




5 

bene ordinarla, vorranno giudicarmi con indulgen- 
za, la quale imploro dalla loro umanità. 

8- I. Epoca favolosa della storia d" Egitto. 

Giorgio Sincello (i) nella sua Cronografia riporta 
in primo luogo la serie dei re d’Egitto in comples- 
so di famiglie e di regni, come la estrasse dalla 
Vecchia Cronaca . Comincia dal regno non calcola- 
to di Vulcano; quindi viene a quello del Sole, poi 
di Saturno e dei dodici Dei encosmìci; dei Semi- 
dei , degli Eroi e per ultimo delle famiglie degli uo- 
mini. E quantunque abbiamo dall'Africano e da 
Eusebio cataloghi più precisi e più ragionevoli, 
giova nonostante cominciare, secondo l’online dei 
tempi seguito dal Sincello, dalla lista della Vec- 
chia Cronaca, per avere in un sol luogo raccolte 
tutte le testimonianze della storia scritta. Le cose 
poi dal Sincello compilate io son ben lungi dai con- 
siderarle ordinate e corrette dalla saviezza di un 
buon critico; ma com’ei fu l’ultimo tra gli antichi 
a raccogliere in uno i lavori dei primi cronologi, da 
lui li prenderò col medesimo ordine di confronto, 
senza trascurare però di correggerli sulle opere ori- 
ginali ancora esistenti, donde egli li trasse. 



(i) Chronograph. ed. Goar pag. 5i. 
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DALLA VECCHIA CRONACA SECONDO IL SINCELLO 

Anni 

Il tempo del regnò di Vulcano, come quei 
che di giorno e di notte si mostra , non è 
calcolato . 

11 Sole figliuolo di Vulcano regnò per tre 

miriadi 3 o,ooo 

Saturno e gli altri dodici Dei (encosmici) 

regnarono 3,984 

I Semidei furono otto e regnarono 217 

Le quindici famiglie del Ciclo Cinico . . . 443 

ìkguono gi.i uomito iif rAMiGi.ie distinte 

SECONDO IL EiESE. 

1 Vaniti, XVI dinastia, per otto generazioni. 190 
I Memfiti, XVII dinastia, quattro generazioni. io 3 
IMeinfiti, XVIII dinastia, quattro generazioni. 348 
1 Diospolitani (di Tebe), xix dinastia, cin- 
que generazioni 194 

l Diospolitani, xx dinastia, otto generazioni. 228 

I Taniti, XXI dinastia, sei generazioni ... 121 

T Taniti, xxii dinastia, tre generazioni. . . 48 

I Diospolitani, XXIII dinastia, duegenerazioni. 19 

1 Saiti, XXIV dinastia, tre generazioni. ... 44 

Gli Etiopi , XXV dinastia , tre generazioni . . 44 

I Memfiti, XXVI dinastia, sette generazioni . 177 

1 Persiani, xxvii dinastia, cinque generazioni. 124 

Totale anni. 3G,284 
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Ai quali si deve aggiungere (segue a dire il Sincel- 

10 ) la XXIX dinastia (manca la xxviii), e finalmen- 
te la XXX di un solo Tanite, onde si hanno trenta 
dinastie in centotredici generazioni, per una serie 
di trentaseimila cinquecento e venticinque anni. 

11 qual numero , sì delle generazioni che degli anni, 
sembra comprendere ancora le famiglie e il tempo 
assegnato alle ultime tre dinastie, sebbene non sia 
espresso; perciò cresce la somma delle generazioni 
e degli anni, sopra quella che ricavasi dalla prece- 
dente lista. 

Il numero totale delle generazioni cento tredici, 
concorda con Manetone. 

Eusebio estrasse egli pure la serie delle dinastìe 
egizie dai libri del sacerdote di Sebennito, le quali 
cominciano ugualmente dal regno degli Dei; e se 
non nel numero degli anni, concordano però nella 
stravaganza dell’epoca con i calcoli della Vecchia 
Cronaca . Così esprimesi Eusebio al cap. xx. pag. 

93 ( 0 ; 



( I ) Eusrbii Pamphili Chronicorum Canonum libri duo . Opus 
ex Haicano Codice a Doctore loh. Zohrabo CoUeg. drrnen. 
f'enrtiar. alumno diligenter exprrssum et castigatum , Angelus 
Maius et loh. Zohrabus zinne primum conjunctis curis latinità- 
te donatum , notùtjue illustratum , additis grtecit reliquiis edi- 
derunt. Mrdiolani 1818. 

Non ho trascurato di Talrrmi di questa preziosa edizione di 
Eusebio , commendabilissima non solo per la integritii ed impor- 
tanza del testo armeno dal quale è stata tradotta, ma ancora 
per r opera di versione e d’ illustrazione dei cbiarissims editori . 



R 

a Dalle iiieinorie egizie ili Manctone, che coni- 
li pose in tre libri la sua storia. Degli Dei e degli 
« Eroi e dei Mani (NéKvat) (i) e dei mortali che 
u come re governarono l’Egitto, fino a Dario re 
« dei Persiani. 

« Primo uomo presso gli Egizi è Vulcano, ch’essi 
« celebrano anche come inventore del fuoco. Da 
« lui nacque il Sole; poscia l’ Agatodemone; qiiin- 
« di Saturno, poi Osiride; quindi Tifone d’Osiride 
« fratello; e per ultimo Oro tiglio d’Osiride e d’isi- 
a de. Questi i primi tra gli Egiziani s’ im padroni ro- 
« no del comando. Dipoi per continua successione 
« scorse il regio potere fino a Bydi per anni tmli- 
« cimilanovecento (a) Dopo gli Dei regnaro- 



Prendendo d.il Sincollo le liste eusebiane per averle in confron- 
to con quelle dell’ Africano, non tralascerò di notare diligente- 
mente le varianti della edizione milanese. 

(i) \on è inutile la nota dell' Eusebio milanese alla voce .Va- 
nrs, N/xua{. ove diresi cbe nel testo armeno è resa per la pa- 
rola VRVAOAN « quap proprie signifìrat extrrnam speriem o]>- 
« positam ipsius rei verilati ; inde figuram et imnginem dro~ 
« rum. » Che se le dinastie degli Dei in Egitto potessero ripor- 
tarsi ad epoca storica, sarebbe da credersi che consistessero in 
una forma di governo teocratico rappresentato dalla immagine 
del Dio, e amministrato dai sacerdoti. 

(a) Eusebio ci avverte che intende di parlare in questo luogo 
ili anni lunari, composti cioè di trenta giorni l’uno; poiché 
^egli soggiunge) quello che noi chiamiamo mese, era antica- 
mente dagli Egiziani chiamato anno. 

E possibile che Eusebio avesse cognizione certa di questo 
scambiamento di nome e di calcolo che ristringe 1’ anno antico 
degli Egizi ai termini del nostro mese. A chi mi chiedesse se le 
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u no gli Eroi per mille diigento e cinqiiantaciiiqiie 
« anni , ed altri re dominarono successivamente 
« per anni mille ottocento diciassette: poscia altri 
« trenta re Memfiti, anni mille settecentonovanta; 
« e quindi altri dieci re Tiniti per trecento e cin- 
« quanta anni . Seguinne la dominazione dei Mani 

0 e degli Eroi, che durò per anni cinquemila otto- 
« cento e tredici . La intera somma dei tempi ascen- 

memorie monumentali dell’ Egitto prestino autorità a questa 
sentenza, io direi che nò. Trovo anzi sui più antichi monu- 
menti superstiti , spesso ricordato e talora simholiramente figu- 
rato l’anno egizio, come avente un giro di tre stagioni, l’Esta- 
te, l’Autunno e l’Inverno, ciaselieduna delle quali componen- 
dosi di quattro mesi, se ne forma l’ intero anno di mesi dodici . 

1 nomi dei quali sono, nella prima stagione, Thóot , Paopi , 
Athyr, Choiak: nella seconda, Tàhi, Merhir , Phamennth , 
Pharmuti: nella terza, Pachont , Pa6ni , Epèp , Mesori. Esi- 
stono sui monumenti , come vedremo in progresso , date del 
regno di monarchi che fiorirono oltre venti secoli avanti l’era 
cristiana; e queste date, contemporanee ai re medesimi, indi- 
cano l’anno, il mese e il giorno del re sotto il quale si ope- 
rarono le cose ricordate. Ond’è chiaro che, fino da quelEepoca, 
gli anni si componevano di dodici mesi, e non di soli trenta 
giorni rome il nostro mese. Se ciò fosse ad epoche anteriori 
non posso affermarlo. Sarei però proclive a dubitare se vera- 
mente Eusebio avesse autorità di asserirlo; e penso che sempli- 
cemente lo congetturasse per accordare col vero il calcolo e- 
norme delle dinastie che precedettero gli uomini. Intorno alle 
quali non credo sia d’uopo travagliarsi, per chiarirle spoglia- 
te di ogni storica verità. Il teriipo assegnato ai regni superan- 
do i termini d’ogni umana vita, e componendosi le dinastie 
di esseri mitici che non ebbero esistenza se non nella immagi- 
nazione degli antichi sapienti, non vi è bisogno di ricorrere ad 
ipotesi per dimostrar favolosa tutta quella lunghissima epoca. 
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a de a mille miriadi di anni (i), lunari bensì, vale 
« a dire, di trenta giorni. 

« Ma pur verità il dominio degli Dei, degli Eroi 
« e dei Mani, secondo gli Egizi, credesi avere occu- 
« pato in tutto anni lunari ventiquattromila nove- 
« cento (a), dei quali si compongono anni solari 
« duemila dugentosei (3) p. 

Il Sincello, oltre ad aver riferito il catalogo delle 
prime dinastie secondo la Vecchia Cronaca, riporta- 
lo ancora estratto da Manetone medesimo, e più mi- 
^ nutamente degli altri , nominando singolarmente 
ciascuno dei Semidei. Ecco quali menzogne (com’ei 
si esprime ) scrisse Manetone al re Tolomeo Fila- 
delfo, intorno alle prime sedici dinastie che regna* 
rono in Egitto (4) . 



(i) Qnesta enorme tomma di dieci millioni di anni, mostra 
di comprendere anco i diversi regni degli Dei fino ad Oro, 
dei quali Eusebio non determina la durata, come lo ha fatto 
da Bydi in poi . E quand' anche dovesse intendersi di anni lu- 
nari di trenta giorpi , le mille miriadi formerebbero ottocento 
trentatre mila trecento trentatre anni solari e quattro mesi^o* 
poca ugualmente smisurata e non ammissibile. ^ 

(a) Eusebio ha preso qui il numero tondo della somma 'dei 
regni sopra indicati, la quale monterebbe propriamente, da 
Bydi in poi , a 14,935 anni . 

( 3 ) D calcolo non è esatto. Ventiquattromila novecento anni 
lunari , ossiano mesi, formerebbero anni solari due mila e set- 
tantacinqne . 

(4) Georg. Syncdli Chronograph. de Mgxptiontm antiqui^ 

tate, ed. Goar pag. 18. ^ 
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mejn 



giorni 

4 



I. Regnò Vdlcawo per . » ^a4 6 

II. Il Sole figliuolo di Vul> 



cano 


» 


86 




A 


III. L’àgatodehone . . . 


}> 


56 


6 


IO 


IV. Saturno 


n 


4o 


• 6 




V. .Osiride e Iside. . . . 


» 


35 


B 




VI. , , 


j) 


« 


B 




VII. Tifone 

vili. Oro Semideo 


» 

D 


^9 

a5 


B 

B 




IX. Marte Semideo . . . 


)) 


u3 


B 


» i ' 


X. Anobi Semideo. . . . 


» 


17 


B 


* 


XI. Ercole Semideo . . . 


ti 


i5 


B 


B 


XII. Apollo Semideo. . . 


» 


a5 


B 


B 


XIII. Ammone Semideo . . 




3o 


B 


B 


XIV. Titoe Semideo . . . . 


» 


27 


B 


B 


XV. Soso Semideo . . . . 


» 


3a 


B 


B 


XVI. Giove 


» 


ao 


B 


B 


Regnarono in tutti , anni . . 




1 185 


6 


i4 



Il qual catalogo, anche prescindendo dal compu* 
to degli anni, del quale non vuol farsi verun conto, 
ha tutta l’apparenza di esser composto da persona 
imperitissima delle cose egizie, anziché possa cre- 
dersi estratto dai libri di Manetone. Quella confu- 
sione di nomi greci ed egizi, e la improprietà dei ti- 
toli, come Marte, Apollo, ed Artimone Semidei 
e simili, danno a divedere che chi queste cose .scris- 
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se, era delle dottrine mitologiche egizie affatto di- 
giuno. Infatti la Vecchia Cronaca, tacendo i nomi , 
accenna soltanto olio essere stati i Semidei dinasti ; 
etl Eusebio, il quale attinse al medesimo, o (come 
sembra più credibile ) a miglior fonte che il Sin- 
cello, non rapportò i nomi di questi monarchi. 

Per il deciuiosesto re che chiamasi Giove, penso 
che debba intendersi Menes, il capo delle dinastie 
degli uomini , il nome del quale è da Eratostene 
interpretato . E da tale interpretazione fu 

tratto forse in errore lo scrittore imperito che com- 
pose questo catalogo. Secondo la Vecchia Cronaca , 
la dinastia decimasesta fu dei Taniti, e Menes fu 
appunto tanita di origine. 

Stimo siq>erfluo di raccogliere ed accennare le 
differenze e di nomi e di numeri, per le quali di- 
scordano tra loro le liste della Vecchia Cronaca, 
d’Eusebio c del Sincello, relativamente alle dina- 
stie che andarono innanzi al regno degli uomini. 
Oltrepassando quell’ epoca tutti i termini e le con- 
venienze della storia, non è degno che ne facciamo 
più lungo discorso. Ho creduto dovere accennar 
queste cose, non tanto per seguir l’ordine dei com- 
pilatori di Manetone, quanto per avere in pronto o- 
gni documento deH’antichità scritta, che occorrerà 
ricordare nel corso di quest’ Opera. A Manetone, 
per soddisfare ai regi comandi, fu debito riferire 
tutto ciò che le’ggevasi nei sacri libri, i quali scrisse 
Tholh Ire -volte •grande . Conveniva all’autore di 
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«jiiesti libri, conveniva ai tempi, iin più sublime 
principio die non sarebbe per avventura sembra- 
to il racconto eli avvenimenti ordinari eel umani. 
Spetta alla critica il separare la storia dalle favole, 
e il trar frutto da queste alloniquando adombrano 
antichissimi fatti, o precetti della sapienza. E ninna 
antica favola io penso esser giunta lino a noi sen- 
za quest» merito: clié non è cretlibile aver potuto 
racconti vuoti di senno durare si lungamente nelle 
bocche e negli scritti degli uomini. 

J. a. Epoca storica. 

In tanta discordia e stravaganza di calcoli è ne- 
cessario resecare dal computo le quantità non di- 
mostrate, o improbabili, e fissare approssimativa- 
mente l’epoca della vera storia dell’ Egitto, secon- 
do la ragione e l’autorità degli scrittori. 

Il Sincello, rigettando il calcolo della Vecchia Cro- 
naca, dimostra quanto sia più ragionevole quello 
di Manetoue, scrittore cb’ei chiama nobilissimo tra 
gli Egiziani, i Sì TCtp» AìyvTTtoK ÌTTKrtjiJLiTstTOt . 

Infatti lo storico egizio, dice il Sincello, rac- 
chiude l’intera durata delle centotredici famiglie, 
distinte in trenta dinastie, nello spazio di tremi- 
la ciiupiereiito ciii(|uantacinque anni, che prendon 
principio all’anno del mondo mille cinquecento ot- 
tantasei, e terminano al cinquemila cento qiiaran- 
tuno, quindici anni circa innanzi l’impero di .Ales- 
sandro il macedone. Dai quali, sottraendo come im- 
T. I. 5 
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probabili seicento cinquantasei anni, che precedono 
il diluvio, avvenuto l’anno due mila dugento qua- 
rantadue del mondo, e più cinquecento trentaquat- 
tro scorsi dal diluvio alla fabbricazione della torre 
babilonica ed alla dispersione delle genti , si vetlrà ^ 
manifesto aver cominciato il regno dell’Egitto (dal 
primo re detto da Manetone Menes, a Nectanebo * 
che regnò l’ultimo ) l’anno del mondo duemila set- 
tecento settantasei. Quindi consegue che da Menes 
a Nectanebo scorsero anni duemila trecento sessan- 
taCinque, il termine dei quali tocca, come sopra è 
detto, all’anno del mondo cinquemila conto qua- 
rantiino , avanti Alessandro anni circa quindici . 
Fin qui ilSincello, il calcolo del quale riporto in 
cifre numeriche perchè si vegga più chiaro. 
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Le trenta dinastie, secondo Manetone, du- ■ 

ramno fino all’ anno del mondo. . . . 5i4i 

Avevano cominciato 1’ anno 1 586 

I quali detratti dalla precedente somma, si 

ha la durata delle trenta dinastie in anni . 3555 — 3555 

II diluvio si ascrive all’anno del mondo; . 

e le dinastie egiziane avendo cominciato, se- 
condo Manetone, 1’ anno i586 

debbono detrarsi anni . . . -656 

come improbabili, perchè di tanto l’epoca 
assegnata al principio delle dinastie, pre- 
cederebbe il diluvio. 

A questa somma da sottrarre, debbono ag- 
giungersi ancora anni 534 

che passarono dal diluvio alla dispersione ^ 
delle genti; 

e si avrà la somma di anni ttqo — 1190 

da dedurre, come non prob.ibili , dalla du- 
rata totale delle dinastie manetoniane . 

Onde avremo da Menes a Nectanebo, anni . ... — a365 

La qual somma di anni i365 detratta dagli 

anni del mondo 5i4i 

termine delle dinastie, secondo Manetone, a365 

il principio del regno di Menes verrebbe 
a cadere l’anno del mondo 3*76 
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Ecco come Manctone vien d’accordo, secondo il 
Sinccllo, con i calcoli di una cronologia ammissi- 
bile. (i) Il vero tempo storico, nelle cose d’Egitto, 
comincerehbe mille cento e novanta anni dopo il 
principio che Manetone assegna alle cento tredici 
generazioni dei re. Queste poi durarono tremila 
cinquecento cinqnantacinque anni e terminarono 
l’anno trecento quaranta sette avanti Gesù Cristo. 
Di-tratti gli anni mille cento novanta, come vuole il 
Sincello, l’epoca storica coniincerehbe all’anno due 
mila settecento dodici innanzi l’era cristiana (■>). 

(i) Si vpfle chiaro in questo calcolo che il cronografo co- 
•t^Titinopolltano ha voluto ad 0{»ni costo accordare i calcoli di 
M aiietonc colla cj(»nologia della [Ubbia; ed in rii) ha fatto ope- 
ra giusta c degna, ffiianto alla intenr.ione. Ma che poi la ridu- 
lione da lui fatt i derivi ila calcoli fondali ed esalti, questo non 
apfiarisce. Poiché la durata del regno delle trenta dinastie, elic 
il Sincello dice avere e,t-atta da Manetone, differisce grandissi- 
mainenle da quella che da Manetone inealesimo estrassero Euse- 
bio e I' Africano , come vedremo in progresso. [Selle ambagi di sì 
gran laberinto qued’una cosa dehhe tenersi corta, che la cro- 
nologia egiziana rimanga nei limiti che dall'autorità dei sacri 
libri sono prescritti. Se questi limili poi sleno meglio detcr- 
mifiati ila Eiisebio, o d.il .Sincello, non oserei deciderlo, sem- 
biindomi che l’uno e Taltro, e massimamente il secondo, pec- 
chino spesso d’arbitrio, e talora d’incoerenza per difetto forse 
di documenti autentici. Altri, coi materiali qui raccolti, trarrà 
forse conseguenze migliori; quanto a noi non nostrum lantas 
componrrr tìtrs , 

(■z' Guiginiit, nella nota id al lib. m di Creuzer, Rcìipinns 
di' V Aniiquili', sembra aderir volentieri alla riduzione del .Sin- 
cello, ed aggiunge che i mille ccnlonov.anta anni che il crono- 
grafo detrae, come favolosi, dal calcolo storico, vorrebbero in 
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Nella stessa maniera, se dalla somma totale della 
Vecchia Cronaca, che ascende a trentaseiinila cin- 
quecento venticinque anni, detra^gaiisi i trenta- 
quattro mila du*»entun’anni che si assegnano al re- 
gno degli Dei e Semidei, rimane per il regno degli 
uomini uno spazio di anni duemila trecento venti 
quattro, che conrinceranno all’anno duemila sei- 
cento settantuno avanti nostra era. 

Anche Eusebio, dopo aver fatto lunari, di gior- 
ni ti’enta, gli anni ventiqualtromila novecento del 
computo di Manetone, ed averli ridotti a duemi- 
la clugentosei (i), aggiunge. « Il qual computo 
« ove tu voglia paragonarlo colla cronologia degli 
e( Ebrei, troverai convenir pienamente nella stes- 
« sa sentenza. Poiché EgiHo, che gli Ebrei chia- 
« mano Mestraim, visse molto tempo dopo il di- 
« Invio . In fatti da Chain figlio di Noè nacque, do- 
« po il diluvio, Mestraim, il quale andò il primo ad 
u abitare l’Egitto in quella età nella quale le genti 



filiti occupati da IVIencs e dai Ceni che Io accompafpiarono . Ore- 
do supi^prito questo pensiero al dotto annotatore da una opi- 
nione dell’autore stesso eh’ ei commenta, il quale considera 
Menes non già come una persona storica, ma bensì come im 
essere medio tra gli dei e gli uomini che regnarono in Kgitto. 
La quale sentenza non riceve autorità dalle testimonianze della 
storia, nè dalle indicazioni dei monumenti. Ma di ciò dovrò 
parlare in altro luogo. 

(i) Kusebio mediolanensc per Mai e Zohrab. Cap, xx. È cor- 
so errore nel testo di Flusebio : poiché 2^900 anni lunari for- 
mano anni solari 207$. 
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« cominciarono a spargersi sulla terra (i). La som- 
« ma del tempo da Adamo al diluvio era, secondo 
a gli Ebrei, (a) di anni duemila diigento quaranta- 
« due ». Il computo seguito da Eusebio pone la na- 
scita di Cristo all’anno del mondo cinquemila cen- 
to novantanove: resterebbero adunque dal diluvio 
alla venuta del Redentore, duemila novecento cin- 

(i) La serie dei nomi dei discendenti di Noè è una vera re- 
censione peoprafica delle varie parti della Terra. In altro lin- 
puappio potrebbe dirsi che Sem, Cham e laphet, e quindi E- 
lam, A.sbur, Arphaxad, Lud e Aram: Chus, Mesraiin, Phuth e 
riiaiiaan: Gornor, Mapog, Madai, lavati, ThubaI, Mosoch c 
Thiras, e tutti gli altri che da questi discesero, siano altrettan- 
ti nomi propri di paesi, o appellativi de’po|>nIi, die, natid’^un 
commune ceppo, si dispersero ad abitare la terra, prendendo, o 
dando il nome alle località che abitarono. Nel modo stesso che 
dirsi potrebbe, a ragion d’esempio; Asia generò Lidia, Frigia 
Fenicia , d’ onde nacque Etruria , Roma, Cartagine c così discor- 
rendo. Nella genealogia geografica della Genesi, i nomi jiorta- 
no sempre impresso un qualche carattere fisico, o morale del 
paese che indirano. II nome di A/txraim ^ tra gli altri, deriva 
dalla radice tilt TziR, che significa rupe, luof^o stretto c 
quindi ’vist/.iir propuf^nacoto , fortezza. La denomi- 
nazione MÌT7.RAIM, in desinenza duale, come costan- 

temente la scrivono i Masoreti , designa maravigliosamente lè 
due rupi, o le due catene di monti, l’arabica e la libica, clic 
quinci e quindi strinf^ono il Nilo nella valle che chiamasi E- 
gilto, celie formano due n.\ÌUT9\\ fortezze , o propugnacoli con- 
tro i nomadi abitatori dei deserti di Libia e delle sponde del- 
r Eritreo. 

(a) Intendi, come avvertono i chiarissimi editori, //<»- 

hnros in Septuaf^intn xumrum ìuterprrtatione , 

Eusebio medesimo al Gap. xvi. 8, pag. 55, riportando la 
somma degli anni fino a Noè, dichiara «li seguire il computo 
ebraico, come però ricavasi dulia versione dei Settanta. 
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qiiaiitasette anni, nei quali facilmente posson com- 
prendersi i duemila dugento sei che duraróno, se- 
condo il medesimo Eusebio, le dinastie dell’Egitto. 

Le quali cose, senza ch’io le consideri rigorosa- 
mente esatte ed al vero in tutto confornii, ho qui 
con brevità riferite, per dimostrare in qual conto 
fosser tenuti da scrittori cristiani e dall’ortodosso 
Sincello, i calcoli di Manetojie; e per quali riduzio- 
ni possano accordarsi coll’età del mondo secondo 
la santissima autorità della Bibbia. 

3 . Dìnnstie dei re d' Egitto estratte dai libri 
di Alanetone . 

La intera serie dej;li uomini che rciinarono in E- 
gitto, distinta in ordine di dinastie e di anni regna- 
ti, come Eusebio la trasse dai libri di Manetone, fu 
messa dal -Sincello in perpetuo confixinto con altra 
serie che Giulio .\fVicano, circa cento anni prima di 
Eusebio, estrasse pure dalle storie di Manetone. Ho 
creduto utile di riprodurre questi due cataloghi col 
medesimo ordine, ma non senza metter sott’ occhio 
ai leggitori le differenze di queste testimonianze 
medesime, quando derivano da altri fonti. Quindi 
per la lista eusehiana, ho notato diligentemente le 
varianti fornitemi dal confronto del testo del Sin- 
cello col preziosissimo Eusebio mediolanense e col 
veneto armeno del P. Jucher. Per quella dell’ Afri- 
cano ho tenuto conto delle varianti offertemi dalla 
edizione che ne fe’lo Scaligero. 
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DINASTIE EGIZIANE 

•ECONDO CBE EIFBRISCE GIULIO AFRICANO DAL LXBBO !• 
DI MANETONB 



DINASTIA PRIMA 

Anni 

Finita la dominazione dei Mani e dei Semidei , suc- 
cedettero primieramente otto re, dei quali fu, 

I. Menes Theeinke , che perì rapito da un ippopotamo, 

dopo aver regnato 

II. Athoth suo figlio. Edificò il reale palazzo di Menifi, 
ed essendo medico, diconsi da lui scritti libri di 
anatomia. Regnò S7 

III. Cencenes figlio suo regnò 3i 

IV. VENF.rHF.s figlio suo (i), sotto del quale una lunga 

fame afflisse T Egitto . Costui innalzò delle piramidi 

presso a Cochomeii. Regnò al 

▼. UsAPHEDus (a) suo figlio, regnò ao 

VI. MiEBim s di lui figlio regnò afi 

VII. Semkmpsis suo figlio, sotto di cui una fiera pestilenza 

disertò l’Egitto. Regno 18 

vili. fiiEKACHF.s figlio di lui rcguò a6 

Regnarono in tutti, anni a 53 . ( 3 ) 



( 1 ) Nei Canoni isagogici di .^^Itcero Lib. n. Cap. a. T)Ynaxtinrum 
Aegypti Series et surresxio juxta secundtim editiontm Apricani, ex To» 
mo Manethnnis t ai legale Ensputs. 

(a) Ibidem Saphnedns . 

(3) Lesonirae dei regni poste in fondo a ria«cnna dinastia non confron- 
tano sempre cui totale degli anni assegnati adorni re Tu questa differen* 
7.A , è meno incerto tenersi alla srimma espressa io fioe,trafcaraudo il pro- 
dotto dei numeri dei diveru regni. 
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DINASTIE EGIZIANE 

COMI LI MIEBISCE EUSEBIO DAL PRIMO LIBRO DI MAKETOME 



^ DIB ASTIA PRISIA 

Anni 

Dopo i Mani e i Semidei, novera Eusebio la prima 
dinastia di otto re: 

I. Mebrs rispleiidendo di ploria fu duce agli altri. Egli 
era Tlienitc co’ suoi diciassette nipoti, o sette (i), co- 
me altri leggono. Itlenes rliiamollo anche Erodo- 
to (-i). Costui trasse l’esercito oltre i confini del 
regno: fu riputato illustre, c venne rapito da un 

ippopotamo dopo aver regnato 60 

II. Athostis figlio suo ( altri leggono Athotis), gettò i 
fondamenti della reggia memfitica . Esercitò la me- 
dicina, e scrisse libri sull’ arte di notomizzare i ca- 



daveri . Regnò »7 

III. r.F.NCEBES suo figlio regnò 3 g 

IV. Vebephf.s (31 regnando il quale, la fame invase il pae- 

se. Edificò piramidi a Cochon e regnò .... 4* 

V. UsAPHES regnò ao 

VI. Niebes regnò 16 

VII. Semenpses (4) ai tempi del quale molti prodigi ap- 
parvero , ed una orrenda pestilenza devastò il pae- 
se . Regnò 18 

vili. Ubiertues (5) regnò a6 



Regnarono tutti insieme, anni aSi. 

(i) L’Eosebio milsDese scrìve, 3 fenes fjusque posteri septem. L’ar- 
ineno-vfurto, Menes , et hujus septem fiUi ; e il dol'o Trsdatlore nota, 
A si qaidem bic xjzoyo'jOK postems pruni regis sssìpnsnt • . 

(a] Lib. 11. e soggian^e ebe edibrò Mcmfi e v’ ìddaIsù il fsinoso tempio 
di Vulcano. 

( 3 ) L'Eoseb. milan. e il venet VAviBiPiiia , qui pyramides prope Cho 
oppiiium excitartt , 

(4) lìfempses leggono il venet e il mediolan. 

(5) n mcdiol. Vibestts , » il veiul. Fìbethis. 
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DALL’AFRICANO 



DINASTIA II. DI NOVE KE TINITI 



Anni 



I. Boetnus, sotto il quale una grande apertura di terra 
presso Bubasti , fu cagione di morte a molti . Re- 
gnò 38 

II. Keachos (i) al tempo del quale il bue Api a Memfi, 

Mrneus ( 2 ) a Eliopoli e il capro Mendesio si eb- 
bero per Dei. Regnò 39 

III. Bi.nothris. Sodo il regno di lui fu decretato che an- 

co le donne potessero reggere l’impero. Regnò. . 47 

rv. Tlas regnò 17 

V. Sethenes regnò 4 i 

VI. CufRES regnò 17 

VII. Nephercheres. Lui regnando, favoleggiano avere il 

Nilo corso miele per undici giorni . Regnò . . . a5 

vili. Sesocbris (3) che ebbe cinque cubiti di altezza e tre 

di larghezza. Regnò 48 

IX. Ceneres regnò 3o 



Regnarono in tutti, anni 3oi. 

La somma dei regni delle due prime dinastie è di an- 
ni 555, dietro la seconda esposizione dell'Africano 
presso il Sincello ( 4 ). 



(1) Nella liita dell' Africano preaao .Scaligero ai legge Catrchos * 

( 2 ) Mevis;, leggi MvIwtC come sta aerino in altri testi, 

(3) Qoeati ultimi due re mancano nella lista del Stncrllo , e vengono 
suppliti da quella dello Scaligero, 

(4) Presso Scaligero anni 565. 
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DA EUSEBIO 



DINASTIA II. DI NOVE EE 



jinni 

I. Bocrds, sotto il rrgno del quale il suolo di Bubasti, 
spalancando una immensa apertura , diè morte a 
molti , 

II. Cnors (i) ai tempi di cui i buoi Àpis e lUnevis e il 
capro Mendes furono ascritti al numero degli 
Dei . 

111. Biophis, regnando il quale, le donne furono dichia- 
rate per legge partecipi del regno. 

Tre altri re succedettero, sotto dei quali niente 
avvenne di memorabile. 

Regnando il settimo, favoleggiano aver corso le a- 
cque del Nilo per undici giorni miste di miele. 

Tiii. Sf.socbris, il quale fu alto cinque cubiti e tre palmi 



traverso. Regnò anni 48 

t* (»). 



Regnarono tutti insieme, anni 197. 



(i) L* Eosebio di Milano e il veneto leggono Crchotu , 

(a ) ibidem . Sui nono tandrm nìl memoria dignum adum est. 
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DALL’AFRICANO 



DINASTIA III. DI IVnVK RF. MFMriTI 



Anni 

1, Necherophfs (lì. .Sotto il suo re^o i Libi si ribel- 
larono dagli Eglii; ma atterriti da un crescere in- 
solito e prodigioso della luna , si arresero . Re- 
gnò i8 

u. Tosorthrvs. Costui, per la perizia nell’arte medica, 
fii detto dagli Egizi Esculapio- trovò I’ arte di f.ib- 
bricare con pietre segate; e fu studioso di calligra- 
fia. Regnò *9 

III. Tvris regnò 7 

IV. Mfsochris regnò 17 

V. SoiPHis (a) regnò 16 

VI. Tosertasis regnò 19 

VII. Achis regnò fii 

vili. .SiPHCRis regnò 3 o 

IX. Cerpherfs regnò afi 

La somma dei nove regni è di anni ai 4 . 

Le prime tre dinastie durarono insieme , secondo 
r Africano , anni 769. ( 3 ) 



(i) Nella lista lealigeriana ti legge Echenphet . 

(si ihidem Zmphts. 

( 3 , Ibidem, anni 779, poiché cresce di dieci anni la durata della se- 
conda dinastia . 
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DA EL'SEBIO 



DINASTIA III. DI OTTO RK MEMFITl (l] 



I. Nacherochis, sotto dol quale i Libi ribrllaronsi rla(;U EgU 
ziani:ma visto il prodìgio della luna oltre T usato cre- 
scente, si arresero. 

£1. SrsoHTHiJs, clii.miato dagli Egiziani E.srnlapioy per la sua 
eccellenza neir arte medica. Fu inventore dell* arte di 
editicarc le case di segate pietre, e rivolse l’ingegno al- 
lo studio di ben dipingere le lettere. 

Gli altri sei non fecero rosa clic degna sia di memoria. 
Regnarono anni 198. (4) 

La somma delle prime tre dinastie, secondo il computo 
di Eusebio, é di anni 747* 



(i) Otto rt leepono anche rEnsebio di Milano c il veneto. 

(^) WìiAtm: immaniter crescente Intuì ferriti, ati oftsffjitium rei ersi 
sitnf. 

(3* Ibidem: lifjris scrif>rmiis ntrtnn impendit, 

. Il veneto e il uicdiolancnke acrivouc i^". 
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DA.LL’ AFRICANO 



mSASTI» IT. OTTO KE MEMFITI DI UT ALTEA FAMIOI.IA (lì 



Anni 

I. .SoEis regnò 19 

II. SuPHis. Questi innaliò la più grande delle piramidi, 
elle Erodoto diee essere stata costrutta da Clieops . 

(2) Il medesimo poi, che fu chiamato ancora Pe- 
BOPTKS, fu aggiunto al numero degli Dei, e scrisse 
un libro di sarra materia, il quale, come grande 
ricchezza, fu da Manetonc acquistato . (^) Regnò . 



III. SuPHis regnò 6G 

IT. Metcberes regnò 63 

V. Ratoesks regnò 2 5 

VI. Richf.efs regnò 22 

TU. .Sf.berchf.rfs regnò 7 

Tiii. Tbamputis regnò 9 



Regnarono in tutti, anni 274 (J) 

Le quattro prime dinastie durarono, secondo 1 ' Afri- 
cano, anni io/| 6 . 

(1) La lista scaligeriana porta nmr re, e pone in aliimo Sesochris, ag- 
giungendo ; /.rie i/iritur Itinpnx fuisxe cnhitum tfuinquf , palmoritm 
trmm . E chiaro essere una ripctiaione TÌeiuaa deirottavo re della secon- 
da dinastia . 

(2) Lib II ove fa snreedere Cheops a Rampsìnito. Intorno a che ve- 
di il (àip III |. 2 di questo volume. 

( 3 ) Mella lista scaligeriana si legge che Snphts , oltri ad aver innaluio 
la maggior piramide ; Drornm rontrmptfir filli ^ et li/jriim qui iacee tit~ 
citur rmixcnpsit , qiirni Mnnelho pinriatur se in AZ/rypta naclitm fuisse, 

( 4 ) lai lista scaligeriana porta anni 33 a e 1,111 per totale delle qnat* 
tro dinasiT. 
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OlIfASTlA IT. DI DICIASSF.TTE RE MEMEITI DI KR 
ALTRA FAMIGLIA 



Terzo re di questa dinastia fu Sitphis che la più grande pi- 
ramide eresse, la quale fu da Erodoto attribuita at'heops, 
Supl. is fu sprrzzatore degli Dei; tocco poi da pejitimento, 
scritse un sacro libro che gli Egizi vantano come un gran 
tesoro. 

^ Degli altri non fu scritto cosa che degna sia di ricordarsi. 




Regnarono anni 448. 



La somma delle quattro dinastie ascende, secondo Eusebio, 
ad anni i iqS. 
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DALL’AFRICANO 



DINASTIA V. DI RE D* ELEFANTIWA 



Anni 

I, UsF.RCHERis regnò 

n. Sf.phres regnò 

III. Nephercberes regnò 

IV. SistRis regnò • • 7 

V. Che&es (i) regnò 

VI. Rathuris (a) regnò 44 

vn. Mf.rcreres regnò 

vili. Tarcheres (3) regnò 44 

IX. Ubkus (4) regnò .33 

La somma degli anni è di i 4 ^i che aggiunta ai 1046 
delle quattro dinastie precedenti, forma un totale 
di anni 1294. 



(lì NrlU liita deirArHcano riferita dallo Scaligero t Icggeai Aere.? 

(3) Ibidrm : si danno a Rathuris anni 41 di regno • 

(3J Ibifirin: TV/rAere a . 

(4) Ibidem: Unos , 
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DA EUSEBIO 



DINASTI* T. DI TRENTA E VN RE DI ELEFANTINA 



I. Otboes (i); fu ucciso da’ suoi satelliti. 



IT. Phiops (a) cominciò a regnare di anni sei, e durò (Ino a 
cento . 

G)i anni 119$ delle dinastie precedenti formano, colla du- 
rata di questa, anni 1295 ( 3 ). 



(1) n veneto e il roedìol. leggono Otkius . 

(2) Ibidem : Phiopkis . 

(3) Ibidem: noo scriveai il tempo regnato da questa mntilata dinastia, 
che , secondo questo testo riferito dal Sincello , sarebbe di 100 anni* 



4 
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DALL’ AFRICANO 



DIHtSTI* VI. DI S«I «E MEHFITr 



jinni 

I. Othoes, il quale fu dai satelliti ucciso, (i) 
li. Phius regnò 

III. Mk.thusuphis regnò 

IV. Pmops comluciu a regnare in età di sci anni e ne visse 

cento 



V. Mf.etksi phis regnò 

VI. Nitoceis genernsissima e avvenentissima tra le donne 



del suo tempo, era di aspetto rubicoqda. Innalzò la 
terza piramide , e regnò 



La somma è di anni aol, i quali aggiunti ai layi 
delle dinastie precedenti , formano un totale di an- 
ni 1497. 



(f ) Esiste ima manifeala egnfosion* delle due dinastie v, e vi Ire En- 
•ebio e TAfricano . 
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DA EUSEBIO 



1>IK\STIA VI. 



1. Nitocris (i), la più generosa e la più avvenente delle don- 
ne del tempo suo, mirabile per rubiconda faccia (a). Di- 
cesi che edificasse la terza piramide; regnò anni tre, o 
come altrove leggesi , ao 3 . ( 3 ) 

I quali aggiunti ai 1193 precedenti, formano la somma 
delle sci dinastie, in anni 1498. 



(i) lotornf) a Nitorria vrdi Erodoto Lib. ii. 114 . 

(3) L’Kuarb. milaDrar traduce dairarniroo ruòris ^enis t t »e- 

gue a dtre che rdilicò la terxa piraniide, spfHfm coUis prvsefrrtns* 

(3} È guasto io questo luogo il testo di Eusebio, («li anni so3 si for« 
mano della somma dei regni non indicati. La conformità dei due lotali 
tra Eusebio e 1* Africano , acquista maggior fede alla lista dei sei re roem- 
fili di quest' ultimo . L’edicioni ireueta e mediolanense , quantunque non 
nominino altri che /Sttocns, concludono poi, regnarono anni ao3. 

Il Sincello propenso sempre a riprendere acerbamente Eusebio, coti si 
esprime in questo luogo: • Nola quanto Eusebio si scosti dalla diligenKt 

• dell' Africano, sia nel numero dei re, sia nella omissione dei nomi, e 
« uel norero dei tempi, quantunque presso a poco trascrìra le parole 

• medesime deirAfrìcaao •• 
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D\LL* AFRICANO 



DINASTIA TU. DI SETTANTA RE MEMFITI CHE BF.GNAROIfO 
SETTANTA GIORNI 



DINASTIA Tilt. DI TENTISETTR RE MF.MFITr T QDALI RECITARONO 
ANNI 146. 



Le otto dinastie formano tutte insieme una somma di anni 

1639 (i). 



(1) Nella lista tcaligeriaiu la somma è di anni 1695, ma nè Tana nè 
l’altra ci rende l'esatto prodotto dei nomeri precedenti: poiché, se ai 
1497 anni, che , secondo rAfricano, furono occupati dalle prime sei di* 
nasitef aggiungi i settanta giorni della settima , e i 14^ anni dellottava, 
avrai una somma di anni 1643, due mesi e dieci giorni. 
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DA EUSEBIO 



DINASTIA TU. DI CINQUE HE HEMEITl 1 QUALI HECNABOHO 
SETTANTACINQtlE GIORNI (l/. 




DINASTIA Tlll. DI CINQUE RE MEMEITI (a) CHE REGNARONO 

f ' 

ANin lOO. 



La somma delle otto dinastie é di anni 



(i) Settuntacinque anni secondo Tediuoni veneta e milanese. 

(3) L' Eusebio mediolanense legge, nove re, e cinque il veneto • Scali- 
gero leggeva i/icwnno*’f ' . 

I .'.ibi i.-ju't 'V. • ^ 
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DALL’ AFRICANO 



OlITASTIA nc. DICIAITHOTK RE EEACLEOPOLITI (l) CHB REGIVABONO 
AlfKI 



Il primo dei quali fu Achthoes il più feroce de* suoi antenati ; 
esercitò atti crudeli sugli abitatori di tutto l’Egitto; cad- 
de j)oi in mania e fu rapito da un coccodrillo . 



DIHASTIA X. DI DICIANNOVE RE ERACLEOPOLITI 1 QUALI REGNARONO 
ANNI l85. 



(i) Sopponendo che ooa sìa errore nella deDominaaiooe di qneste du^ 
famiglie reali rhe firmarono la ix e x dinastia, il nome egiiiano della 
città d’ onde trassero origine sarebbe ^JtHC Hnm, detta dai Greci 
IlouxÀcou rrrAt? , Eruclropoli , capo del Nomo che da lei si deno- 
minò, siinato nel Medio-Egitto ( V. /* Égypfe sous trx Phnraonx par 
CbatiipoUion Jeune T i, p> 309^. Alcuni però credono doversi leg- 
gere Kit opali ti t invece di Ernrìeopoliti . Tutte T edixioni d* Eusebio stan- 
no per la seconda denominazione. 
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DA EUSEBIO 



DINASTIA IX. DI QUATTXO *K XXACLEOFOLITAIU CBX BEGBABOnO 
ANNI lOO. 



11 primo Achthgs (i), crudelissimo tra i suoi maggiori, an- 
gariò gli abitanti dell'Egitto; poscia, direnuto maniaco, 
fu divorato da un cocGodrillo. 



OINASTU X. DI ALTBI aK EXACLFOPOLITANI DICIANNOVE I QUALI 
aXONAEONO ANNI l85. 



(i) Ockiluis DeirSiueblo milaueM eil Ochihovis nel veneto. 
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DALL’ AFRICANO 



DI.<(ASTI\ XI. DI SEDICI EE OlOSPOLIT.AHI ( DI TEBE ) CHI! 
KEOXAKOnO ABBI 4)- 



Dopo i quali Ammebemes regnò anni i6 i6 



(AV«o a questo punto Manetone condusse il suo primo 
tomo . ) 



I re sono in tutti 191, e gli anni delie undici dinastie ascen- 
dono a a 35 o e 70 giorni (i). 



(i) lista soaligeriana fa ascrmlrre il mimrro dri rr a 9i3, e gU anni 
a 937^. Qtirstr somme poi discordano col totale dei nomerì fin qni nfe> 
riti . tanto nella quantità dei re che nella durata dei regni . Poiché som- 
mando i ntiineri di ciascuna dinastia , secondo rAfricano, ricarasi un to« 
tale di tion sovrani e di aiqa anni Piccola e sopportabile è la difterenza 
nella durata dei regni, ma grave e da non tollerarsi sarebbe quella che esiste 
nel ouraero dei re ; onde siamo avvertiti del poco che dobbiam credere, in 
questo , air esattezza della lista scaligrriana ^ massimamente trovaiidiisi la 
lista sincelliana delTAfricano concorde, uel numero dei re delle undici 
dinastie, con tutte l' edizioni d' Eusebio . 
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DA EUSEBIO 

DINASTIA XI. DI SEDICI RE DIOSPOLITANI CHE 
REGNARONO tf'i ANNI . 

Succedette loro Ahhenemes per anni 

( Fin qui il primo tomo di Manetone .) 

Somma dei re, iga: degli anni, a 3 oo e giorni 79 (i), 

fi) Secondo l'Eoiebio di Milano sono 19S i re, e gli anni s 3 oo: il ee- 
neto acrive soltanto il nicdesìino numero di re. 
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DAL LIBRO II. DI MANETOISE SECONDO L’AFRICANO 



DINASTIA XII. DI SETTE EE DIOSPOLITAH1 



Anni 

I. SESoifcHonis (i) figlio Al Ammanemes Ttgno . . . 4^* 

II. Ammakkmf.s, il quale fu ucciso dai propri eunuchi , re- 

gnò 38 

III. Sesosteis, che soggiogò in nove anni tutta l'Asia c ì 

paesi d’ Europa fino alla Trucia. Innalzando monu- 
menti delle sue vittorie, suoicva designare il valo- 
re, o la codardìa dei vinti con far scolpire su cip- 
pi le parti genitali del maschio, o della femmina. 
Costui fu dagli Egiziani collocato nel primo posto 



d’ onore dopo Osiride. Regnò 48 

IV. Lacbaees, il quale si preparò il sepolcro nel labirin- 
to arsenoitico (a) . Regnò * . . 8 

V. Ahuekzs regnò 8 

VI. AsmtE.VEMEs regnò 8 

VII. ScEMiopBEis di lui sorella regnò 4 

Somma, anni ifio. 



(i) Nella lista scaligrriana è chiamato Gegoiuongoset . 

(») Ibidem; Iste lahyrinthum in arsrnoilhide Prafrrtura ronstruiil 
in sepuUumm suam. La Pre0.ttnra, o Nomo araiooilico del tempo dei 
Lagidi corrisponde al Nomo IIlOM. Pioli d«t tempo dei Faraoni , 
1a qual voce , coll' articolo egizio invece di n ^ li è coii*erv»tJ 

nella denominatione araba moderna /■'uYYunt. La citU d'a\rsinoe divenne 
la capitale del Nomo, prendendo il posto dell’ antica capitale, clic i Greci 
cbianiaroDO KpoxoJeiXcevtroÀiCp Coccodrilopoli , 
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DAL LIBRO li. 1)1 MANETONE SECONDO EllSEniO 



dinastia XII. ni SFTTK RF. DIOHPOLITANI 



• Anni 

X. SFSYNmoRis (lì, fiplio di Ammertfmes f rej^nò, . . /|G 

li. Ammknfmfs, clip fu ucciso dai propri cumu ht, rr^ò . 38 

in. Sfsostms, il quale diccsi essere slato ulto quattro cu- 
biti, tre palmi e due dita. Soggiogò tutta 1* Asia in 
nove anni, e una paitc d’ Europa fino alla Tracia. 

Nell* innalzar roonunienli delle sue ct nquistc presso 
i popoli vinti, fé palese la virtù di quelli che seppe- 
ro resistergli , scolpeiulo in cippi le parti genitali vi- 
rili ; al contrario fé scolpire le femminee in vergogna 
di quelli che aveva trovati rodai di nella battaglia. 
Questo re ottenne dagli Egiziani i primi onori dopo 



Osiride. Regnò 4^ 

IV. Lab\kis^ 2 ), che 1* arsenoitico labirinto preparossi in 

sepolcro (3) , regnò 8 



1 suoi posteri regnarono 4 a anni ( 4 ) . Tutti insieme, anni a45. 



(( ) I/Fasebio di Milano e il veneto leggono SesoncAosis . 

(oé) Ibidem : léOmptirrs e /.amhares . 

( 3 ) Più ( bianiisente di ogni altro te»to 1 * Easebio niilaneae porta ; Aie 
in Arsinoite f suAintellif^e^omo ) ln)/sniithvm ravernosum siin /umu~ 
ium Jrrit . Ove più palei* mente ai vede non aver dello Manetone che /yi- 
baris si eleggesse la tomba nel famoso Labirinto il quale , teenndn Erodo* 
to ( Lib. 11.}, fa costmllo parecchi secoli dopo «opra il Lago Meeris pres^ 
Coccodrìlopoli ; ma bensì che Ijibarìs si fabbiirò nel Nomo Picntt detto 
poi arsiuoitico , la tomba che aveva forma di on labirinto. 

(4) Il testo etiscbiano del Sincello perca iu qne.sto luogo di oscurità. 
Bene l’rraendamno gli Editori del roediolao. liff.nfn'frunt ^«rrc.r.vorr.f 
fjux anni.% quisque .Summa universa domìntìttonis annìs 14 5 . La 
qual somma perù non rappresenta Tesattu totale dei regni sopra descritti . 



DALL'AFRICAXO 



DINASTIA XIII. DI SKSSaNTA DIOSPOLITANI 1 QUALI 
RKCNARUNO ANNI 184 (l). 



( Manca la dinastia xiv ) 



(1) La listi! BcaligenaDa porta anni 453 . 

(a) La medesima lista scrive che la dinastia xit fa di settantaaetle re 
Choiti^ X quali ebbero un regno di 184 anni . 
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DA EUSEBIO 



UIN\STI« XIII. DI SFSS4NT4 KK DIOSPOI.ITXTII rHK 
KKOMtnONO ANNI /|5H. 



DINASTIA XIT. DI SF.TTANTASKI *R CHOITI CHF. KF.GN4NONO l8.'( 
ANNI O COME IN AI.TEO CODICE È SCRITTO 48/4 (l). 

; 



(i) Quest* ultima somiDA si legfce Deir Eusebio di Milano e di Venexia , 
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1)7VLL’AKRIC\>0 



mif4STi\ XV. rHf. ni mi pastori 



Qu<*sli «rano sci re stranieri Fenici; i quali presero 
Merafi) e nel Nomo setroile (i) una città fabbrica- 
rono , daddovc prorompendo coll' armi » soggiogaro* 
no gli Egizi: di essi fu, 

Anni 



I. Saithrs, dal quale il Nomo saitc fu nominato, regnò, 19 

II. Rkon 44 

III. Pachxan (a) 

IV. Staan 5 o 

V. Ahcin PS 49 

VI. Apuobis ('\) 



Somma anni 284. (4) 



( 1 ) Slr.'ibone novrra il Nomo le^octrr,? ira le dieci Prefettore nelle 
quali dividevafti il Delta . Secondo Tolomeo però questo territorio era si* 
tuato al Irvantc del r.iroo tiri Nilo che cbiamaTasi PelusiscO, e quia* 
di non poterà e&ser compreso nel Delta Questa posicìone sembra U 
piò esjtla, e credesi ebe la ciità della da Stefano biuntino e dagli altri 
r>>’eri IcClcoy , cfirrispoutla a quella che fu dagli Egiziani cbiaiuata 
TIcA-piOill PsAHioif ( r E^Ypte Sons IfS Pharanns T. a. pop- Ho- ) 
(a Meglio in margine A pnehnan . 

(3) In margine più correttamente Aphophìs Ma di questa dinastia non 
è questo il luogo, come vedremo al Csp v. | 1 . 

( 4 ) La lista scaligeriana porta anni 
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■ DA EUSEBIO 

UlSA«TtA XV. DI BX DIOSPOLITAiA CHI BIOBABON* 

AHRi a5o. 
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DALL’AFRICANO 



D1?IÀSTU XTI. PASTONI CKECI (l) RE CHE REGHARORO 
ARRI 5l8. 



DIRASTIA XVII. DI ALTRI 4^ PASTORI (x) E 43 TEBARI DIOSPOLITI . 



Tutti insiemr i Pastori « i Tcbani regnarono anni i53. 



(i) La liaCA acaligeriaiu legge. Pastorrs alti e non gli chiama Orrct . 
La medesima pone all'. inno lofi di questa dinastia la nascita di Àbramo . 
(a) La stessa lista porla 33. E la somma degli anni. i5i. 
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D\ EUSEBIO 



\ 



DINASTIA XVI. DI CINglR AF. T^R^NI I QUALI AKCNAAONO 
ANNI 190. (1) 



\ 

\ 






DINASTIA XVII. CHE FU DI PASTORI: FRATELLI FF.NFCI RE 
PUORFSTIERl 1 QU\LI RIDUSSERO IN LORO POTERE AN- 
CHE MEMFi: DI I SSI FU 

Anni 

I. SAiTES^dal quale fu denominato il Nomo Saite. Questi re 
edificarono una città nel Nomo Selhroite, d’onde rom- 
pendo j(uerra, sottomisero gli F^giziani. Regnò Saites , 19 



u. Beon (ai regnò 

III Apophis ('it regnò 1 '1 

IV. Archlfs regnò 3 o 



Tulli insieme regnarono anni lofi. Altrove leggesi io3. 
Sotto questi re si vuole che Giuseppe ebreo ve- 
nisse in autorità presso gli Egizi ( 4 ). 

( 1 ) Cosi in umi i testi d* Eusebio 

(a) li Hnony c ii raediol Rfnon\ l'ano e Taltro gli iscrìvono 

iiO anni di regiio . 

(3. NeU*Eu»rb. inilin. il terao re è 4rchhs, ed Apophis il qnarto; co- 
sì nel sciipfo e t orrcUameule» come dimostrasi pel testo di Giaseppe. Veg- 
ga»! d cap. s ^ i 

( 4 ) 11 Sincello avverte, che per consenso di tatti, Giaseppe ebbe potere 
iu Egitto, regnando Apophis. A tort • peri» ( come vedreni poi ] riprende 
Eusebio di aver trasportato a questa dinastia i re che rAfrìcano pone alla &v. 

L«i Scoliaste al TMueo di Platone, e il Rastio Commenf, patti nar, mi G/r- 
f^or. f'or/flM.pag 8 'a 7 ci hanno pur conservato le parole di Manetone in- 
torno alla dinastia xvii^^l K TWv MotVè&W AiyUITTtOIJtcIiv * I TTa^flU- 

SfKarH Suvaanix htxv aléX^o/ tjio/wx ^é\o< ^aai- 

X?(c c? K3Ì iM/uOiv fTxov. !)v Tp^’-o< f /3^o^Atu<rfF fr»f, 

iS", a(p 0? Kxi 0 VOub« OuoiJ. py [ rre/tftmno cioè 

lutti tnsìfmr unni to3 J Onde iua;^giorroeote dimostrasi l' errore della lista 
di Giaìio Africano che questi re asi risse alla dinastia xv- Ensebm. ebe al 
snovero posto la collocò, ne mutilò per altro la serie, come ve<lrasst ehia- 
ro in appresso, pei pia esatto testo di Giaseppe . Veggasi il raip. v, i. 

T. t. fi 
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DALL’AFRICANO 



DINVSTIA XVIII. DI SKDICI RF. DIOSPOMTANI 



Anni 

I. Amos (t) rcjfnò ^5 

II. CuF.BRos rr^nò l'i 

III. Amf'^oputiiis ^9) r<*gnò 21 

IV. Amkrsis rcgTiò 

V. Misvphris rr^Miò 

vi. IUisphuagmuthokis ( 3 ) regno a6 

vji. Ti THMosis regnò ^ 

Tiii. Ahe.nopiiis regnò 3i 

II. Honus regnò. 3- 

X. Achfrrfs (V' regnò 3i 

XI. Rathos regnò 6 

XII. CdFRKFs regnò * , . , il 

xiii. AriiFHRKs regnò 12 

XIV. Armrsks regnò 5 

XV. Kvmwkssf.s regnò i 

XVI. Amftvoph regnò 



Tutti insieme regnarono anni 9'>3. 

( 1 ) L’Africiino vuote che, regnando qiiei^lo re, Mone usciitse copi’ Urne- 
liti daU’Kpitta. Ne lo riprende il Sincello, aderendo che il legisUlor de- 
gli Ebrei era allora piovanetlo, es-iendo nato quattro anni prima del regno 
di ArooA, l'anno del mondo 3^32: che osci poi deirEpitto regnando l'aL 
Irti y4$nox testo di qnesta dinastia, chiamato dairAfricano Mixphrnf^mU' 
Mo.f/.r, e questo avrenne [ segue il Sincello ] Tanuo del mondo 38 1 3 , che 
fu r ottantesimo di Muse . 

(3) Nella lista scaligeriatia si legge, anni 24 - 

(3) Neirunno 3S di questo re nasce Mosè, secondo la lista scaligeriana . 

( 4 ) L* .Africano aggiunge questo Àmtnophts esser credulo Memnont t 

piftra sonora t XeOo? . 

'5) O)mpiendosi gli ottani' anni dalla nascita di Mosè, la lista acaliga* 
liana pone naluraliiieute TEsodo aH'anno aecoudu del re Acherres , 

La lista scaligrriana legge Amerses • 
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DINASTIA XVIII. DI sr.mci (*) HE DIOSPOLITANI 



j 4 nni 

I. Amosis (i) rfgnò j .5 

II. Chebroh repiiò i 3 

III. Ammf.nophis (*) regnò ai 

IV. Miphuis (^ì regnò la 

V. MispHHACHt’THosis ( 4 ) regnò ad 

VI. Tlthmosis regnò 9 

VII. Amenophis ( 5 ) regnò 3 i 

s ili. Horiis (()) regnò anni H6: secondo un altro codice. . 38 

IX. AcHFNr.HKBSFS ( 7 ) regnò la 

X. Athoeis regnò 89 

XI. Chfncherfs (8) regnò 16 

XII. Acbfrres regnò 8 

XIII. Chekrfs regnò i 5 

XIV. Armfs, (9) die vien chiamato Dannai, regnò. . . ? 

Finiti i quali, perde il regno, c fuggendo il fratello 
, riparò in Grecia, dove, milita Argo, regnò 
sugli .Argivi. 

,xv. Ahmesf.s, che diiamossi anche regnò . . C8 

XVT. Menopuis regnò 40 

Regnarono tutti insieme, anni 348. 



(*) II Tcn. e il med leggono ffuattnrrtìri e sopprìmono il x e l’xi, re, 
lenu ragione, come vedremo in progre.sso . 
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(i) 11 Sincello ponr alla tr<tta d«>IU dinantia xrm .4.Kfth, chr dire ess«r 
|Mdr<* di .4mosis Coofe»<u però non faitenr mrasioac alcuna da Eusebio. 
Nè r Vf'ricaao, ne Giuseppe nominano quesro re n«d!a famìglia dei dio* 
(»politaiii, onde a ragione se ne maraviglia ScaligerOf dicendo, mirutn 
n/tf/r expisralns sit . V errore del Sincello deriva dall'aver confuto V ul* 
timo re della dinastia xvii dei Pastori, aecondo Gia»eppe,col primo del - 
la xTia . Infatti ad .-/.r/.r, o -isifh Pastore, snecease Àmosts , ina nè fu mio 
figlio, nè i due re appartengono alla medesima dinastia Vedi il cap. v. 
§ I, e a ove questa dinastia è corretta dal testo di f*iuseppe Flavio. 

(a) L* Euaeb milan e il ven leggono • Scaligero legge Api* 

VOU^O( . 

(3 ibi Hrmphrts . 

(4) ibi .ìftspharmttf/insts ■ Notasi qni molto ginstamente da Giorgio 
Sincello: Da .4mn.six, primo rr Hi ifursta dinastìa xviii, aì rrfjno di Mi. 
sphrfipmathosis^ si contano, secondo Eusebio, settantun' anni, ecinqne 
re, invece di sei; poiché epìi soppresse, coi ventidue anni dei suo repno 
il quarto re Araense, che non fu omesso dati .africano e dagli a/frt , 
L*esattei:ca del qnale avvertimento ai vedri al cap. v, j a. 



4 
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(5) che fu giudicato essfr Mfmnone, pietra parlante. CosM’Eui#- 
Lio «incelliann, il niedioUDrnM* e il vrueto. 

(6) L'Eoseb. milao. e il ven. portano ma il P Ancher penaa do« 
versi le|;gere 38{e giuataniente , conte dimostralo la somma totale della 
dinastia . 

(^) Ejus irtnte (secondo TEusebio di Milano e di Veneaia ) Moses 
(turrm .ve prtfbuit Hebreris ab A^.^ypto excedentibus . E scrivono 
.di h’^nt h^res , t gli assegnano i6 anni di regno4 

(8) Sotto questo re, Mosè è duce aH'uscita degli Tbrei dall’ Egitto Co* 
SI il testo greco siucelliauo , il qnale aggiunge t re Atlioris c Cbenchcres 
che mancano nel testo e nelle versioni d* Eusebio 11 SiDcetlo avverte rbe 
Eusebio, a propria sua coiifessiiine, riferisce 1’ Esodo a questa ejMtca con- 
tro la sentenaa degli autori antichi. 

( 9 } b'F.useb. miUn e il vioet. leggono Armaìs^ e i due suoccsaivi re, 
l> imessei e Amenopbts . 
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DALL’ AFRICANO 



DINASTIA XIX. DI SF.TTF, RE DIOSPOLITANI (l). 



I. Sf.thos rcf^ò 

II. Rapsaciies regnò 

III. Ammknfphthf.s regnò 

IV. Ramfsfs regnò 

V. A.MMFNFMFS regnò 

VI. Thhoris, cliiainalo da Omero Polibio, marito di Al- 
candra, sotto del quale fu preso Ilio: (a) regnò . 



Anni 
S I 
Gl 
ao 
Co 



5 



La somma è di anni 209. 



In questo seeondo tomo di .Manetone, i re sono 96, c 
gli anni dei regni 21 ai. 



( 1 ) Ppopriamentr xri é il nororru dei re di questa dina.stia, come por- 
ta la lista scaliiieriana. I/'errore é derivato dai copisti del Sincello. i quali 
invece di lIoX^pio; AVxavoori; xvrjo . 'lessero e trascrissero (dopo Ilo- 
) W/xav^po;, e ne fecero il seltimo re . 

(a) Odiss. lib. IV. ia6 all* occasione di nominarne la moglie che fa 
donatrice ad Elcna di un calato d'argento; 

Tov oi fJsixi 

’A^xàvIplt lloX-j9oto 0 ; Ivat ivi 

A‘T-‘^TÌt,(. 

Scaligero mostra la sna poca fede in questa identità di persone, dicen- 
do , bunc rum e.rse ^«i Ifnmrru Polybus dicitur et perperam credidif 
Africanus et Eusebio persuasit ■ 
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DA KLSEBIO 



DINASTIA XIX. U1 CINQL'K RE DIOSPOLITAIVI 



Anni 

I. Skthos regnò 55 

II . R\pse& (i) regnò (if> 

III. Ammenephthes (a) regnò 

IV. Ammknf.mmfs regnò a6 



V. fucoRis (letto (la Omero marito di Alcau- 

dra, ai tejn|>i del cjuale Troja fu presa. Regnò. 

La somma è di anni 194. 

Da questo secondo libro dì Maiietoiie dcduconsi re, 
e una somma di aiiui iiai. (4} 



(i) L‘ Euseb Qiilan. il ven. e Gioseppe I-Utìo contrti Apion- lib. t. §. 
^6 , Irg^ouo Humpses. 

(•a' Mei secondo libro del)' Kasebto armeno si leppe Amrnophis» 11 
veneto scrjvr K unni dì regno, 

(3} Il inediolunense e il veneto portano, virstrenuns aiffue fortisshnus: 
ina giustamente notano i tbiarissimi editori doversi leggere, AUundrcr 
mnnfus ( Aizav^Jpaj à/rp ) uti est apuli Ifomrrum . 

(4) /^/(/emanai -11 ai, come nella baia deU'Africauo . 



1 
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n\r. LIBERO III. DI M\NETONE SECONDO L*\FRIC\NO 



DINASTIA XX. m DODir.l RF. niOSPOUTAXI CHE REGXAROXO 
AX5I IÌ5. (l) 



DINASTIA XXt. DI SFTTR RE TAXITI 



Anni 

I. Smf.dp -5 (oi) repiò 26 

11. Psi:SKNKS, O PsiIXESF.S re^ìlÒ 4 f) 

III. Nrphelcherp-s regnò ........... 4 

IV. \mrxophthis regnò q 

V. OsocHOR ( 3 ) regnò 6 

VI. PiNACHPS regnò c) 

VII. SusENNEs regnò . . 3o 



Soinm<i anni i 3 o. 



s 

(1) Il Sincrllo [Chronf^rfiph, ed, Ooar pn{*. lisU dei re d'Egit- 

to , rh'pgli compose tutu a capriccio per accomodaila al suo sistema di 
croDolo^ta , volle supplire al difetto dei Domi di questi dodici Faraoni 
della dinastia xx, che non sono scrini nei più anticlii relatori della storia 
di Manrtone, pmhahilniente perchè e^li pure li ticque E »’ intruse dodici 
Domi , che occupano dal numen) *10 al lit della sua lista , senza autorìti 
e senza critica , racro»lteiulo nomi qua e là da tutte le dinastie. 

(1) La lista scaligrriatiM , ^tntrdes . 

(I) Ibidem, OspsfKhon, 
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DAL LIBRO III. DI MAlSETOi’SE SECONDO El’SEBIO 



DIKASTU XX. m nODIPI KF. DIOSPOLITAKl CHI TFKHEKO 
IL REGKO PFK ANNI I 78 . (l) 



/ 



DINASTIA XXI. DI SFTTE XE TAHITI 



j4nni 

I. .Smfhdis rppDÒ xG 

li. PsvsPHHES rppnò 4* 

III. NFPPFErnERFs repiiò 4 

IV. Amfhopbthis rpgnò 9 

V. OsorHo* rrgDÒ 6 

VI. PsiHArHFs rppnò 9 

TU. Psi'SEHHES regDÒ 35 

Tutti insieme regnarono anni i3o. 



( I ) L' Eoitb. milan, • il tcdcIo, toni 1 71. 
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DALL' AFR 1 CA.no 



DINASTIA XXII. DEI BUBASTITI NOVE &E. 



I. Sesonchis (i) rrgnò 

li. OsoROTH (x) regnò 

III. IV. V. Altri tre regnarono ( 3 ) . * 

VI. Tarellotbis regnò ..... 

VII. vili. IX. Altri tre regnarono . . 

Somma anni ilo. 



j4nni 

. 1 F 

. i5 



i*Ì 



DINASTIA XXIII. DI glTATTRO RE TANITI. 



Anni 

I. Petubastes, sotto il quale ebbe luogo la prima olim' 

piade (4), regnò . . . 4o 

II. OsoRCHo, che gli Egiziani chiamano .freo/e ( 5 ) , regnò. 8 

ni. PsAMMus regnò io 

IV. Zet regnò 3i 

Tutti insieme, anni 89. 



(i) Ovrero Srxochis ^ secondo U lisls srAligerisos . 

(a) La medesima lista legge Vsortkon ^ e i migliori manascritti Oyor- 

chon . 

(3) Secondo Sralig. m hoc infen'fi/ìo /.ara .flthiopum rex, numert>xn 
ex^rcitH Patttstinam inunf/anx, nh Àsa rrpr ìuHff pro(h}:atus fsf. 

( 4 ) La qual epoca non viene ammessa nel sistema di .Scaligero . 

(5) 3 ale a dire, che gli Egiziani gli diedero il nome di quel Dio che j 
Greci , a ragione, o a torto , assomigluvauo al loro Ercole . 
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DA EUSEBIO 

DINASTIA XXII. DI TRK RE BVBASTITI. 

Ànni 

I. .SrsENCHOsis regnò ai 

II. OsoRTUON regnò i 5 

III. Taklllotuis regnò iJ 

Somma anni 49- 



DINASTIA XXIII. DI THE RE TANITI. 

■Anni 

i. Pr.Ti'BASTKS regnò i 5 

II. OsoBTHoN, detto dagli Egiziani Ercole, regnò (i) . <j 

III. PsAMMis regnò io 

Tutti iusieme, anni 44- 



fi) Ance anni anche oell'Euaehiu veneto: il medinlanense non acrive 
l'epoca di queaio regno nel primo libro ; ma porta la medesima del ve- 
nato nel libro posteriore pag. aa^. 



A 

*- 4 



*• 

mi 
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DALL’ AFRICAX) 



UIKASTIA XXIV. 



Bo.xcuokis (li Sais, regnò anni 6. (i) 



DINASTIA XXV. DI TRE RE ETIOPI 



Anni 

I. Sahraron, il quale, fatto prigione Sonchoris , bru- 

ciollo vivo: regnò 8 

II. Sevechi's suo figlio, regnò i4 

IH. Tarkl’s, regnò i8 

Tutti insieme, anni 4o. 



(i) Secondo la IìaU scaligrriana Bonchoris, o Bocchnris regnò anni 44; 
e si aggiunge che, hic rr.r rocatur , ii. Cnp. ivii. 4. Nei ca- 

taloghi dell Africano e d' Eusebio è detto che aotto il regno dì ^oeeòorir 
uu agnello parlò. 
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DA EUSEBIO 



DINASTIA XXIT. 



fioccHORjs saite» re^ò 44 anni.(i) 



DINASTIA XXV. DI TRK RE ETIOPI 



Anni 

1 . Sabbaron (a) il quale, dopo aver fatto prigione Boc- 



choris f lo bruciò vivo. Regnò ....... la 

II. SrvKCHts (3) suo figlio, regnò 

HI. Tararus, regnò ao 



In tutti , anni 44- 



^ I ) Qunmnfa quattro anche I*Ea»eb. milanese e il veneto , i quali con- 
coTilemente aggiangono , quo n^nu.t locutus est; ove i chiarissimi 
ediiori del roediolaoeose crederono dover ricordare il virgiliano Pecudes- 
qne locHtte ; inftmdum ! Otor^. !• 4;ft: e citarono Eliano, anim, 
xu. 3» 

(i) Il mediol. Saparon. 

^3} 11 mediol, e il veneto SebichoS , 



P 
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D VU/ AFRICANO 



niHASTiv XXVI. ni t»ovk nr saiti. (i) 



^nni 

I. Stkphi?! \TF. s rognò 

li. Nf.repsus rrpiò . 

HI. Nkchao rcjjnò 8 

IV, PsAMMiTitns regnò 54 

y. iSKeuAoII. Costui espugnò Gertisalemme , e condusse 

prigione in Egitto il re loachas. Regnò .... G 

VI. PsAMMiTHis II, regnò 6 

VII. UApHRis,al quale (presa CFerosoliina dagli Assiri)rifu- 

giaronsi le reliquie dei Giudei. Regnò .... 19 

vili. Amosis regnò /i4 

IX. Psammachf.ritps regnò sei mesi. 

La s<»mma degli anni è i5o c mesi sei. 



(t) Nrtta lìAtji scaligriiana i re tono «rtlr , c la dinastia roaipoDesi al- 
qnaiito diversa larnte } 

1 ‘ rarinn «tiiS . 

n. NKefi>psos. 

( F/n ffUi Manrfone // rexto fidila dinastia è preso da Erodoto ) 
ut. PsAMMiTirevs regna ^4 anni. 

IV. Nhihao . regna 1 7 armi . 

[Ari secondo anno di lui , Giosia re di Giuda è ucciso,^ 

T. pKAMMii regna ifìanni. 

anno terzo di cjnesto re si riferisce la spedizione dt Sabu~ 
drulonosor in .Siria . ) 

V}. WsrBRKS, regna a 5 anni . 

( ('on Im fere alleanza il re Sedccia; e nW anno quinto del re- 
f'no avvenne d caso di Sedecia con C eccidio del tempio ) 

VII. Avnsis regna 44 anni . 

Durò la vigrsiiDasosta dinastia anni i!i9. 
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Anni 



DA ELSE RIO 



I>I?f\STI\ XXVI. IH NOVK RF SAITI 



I . Ammekis (i) etiope regnò 

II. STKPHAX\Tnis (a) regnò « . . . . 7 

III. ^ÌKCHKPsi’S regnò G 

IV. Nkchao;*^: regnò . . . 8 

PsvMMiTiciiLs regnò f/|) . . /*5 

VI. Nechao II. Prese (ierusalommc , c trasse captivo in 

Egitto il re loaeliaz. Regnò G 

VII. Ps\mmi;this che cliìainasi ancora PsammUichus , re- 

*7 

vili. Laphris (5) al quale rifiiggironsi i Giudei superstiti al- 
la presa di (ierosuliiua per gli Assiri . Regnò . . a5 

ik. \mos!s regnò 4 ^ 

La somma è di anni i63. (GJ 



( 1) Il rnediol. Amar^Sf e nel testo de) suo codice, come in quello del 
rrncto è scritto anni iS. 

L’ F.uscb. medioUn. e il veneto Sfephmathis . 

( 3 ^ Nel veneto ,«««/ 6, c lo stesso in marcine del inediolauense . 

(4) Altri leggono Psammrttchus . U venetu e nel marg. del mediol, si 
lepgc, «rt/n 44. 

( 5 ) Altrimenti f 'aphrrs, 

(f)^ Il Tenet, e il medio), anni 167. 
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DALL’AFRICANO 



DINASTIA XXVIl. DI OTTO RE PERSIANI 



Anni 

1. Kamryses nel quinto anno del regno suo sui Persiani, 

conquistò r Egitto, e vi dominò per (i) . . . . 6 

li. Dsriiis figlio d’ Istaspe, regnò 3G 

in. Xf.rxps il grande, (a) regnò ai 

IT. Artabanus , regnò mesi sette . 

T. ARTAXtRXKS, regnò . . . 4i 

Yi. Xerxf.s, mesi due. 

VII. SocDiANUs, regnò mesi sette, 

vili. Darius figlio di Xcrxes, (/|) regnò 19 

Tutti insieme regnarono anni xi 4 c quattro mesi ( 5 Ì . 



(1) La listA ACAlig«rÌAQA poru anai 4 ed aggiaoge cbe, dopo luì, i 
Mafn teonero T impero di Persia per alcuui mesi . 

(s'i Ibidem, inai 2u. 

( 3 ) Ibidem: Artaxrrxfs aoni 40, 

(4, Ibidem: Dariiis A'oMm.t addì 11 Iste in PersìHt nn.jLxx impentm 
vtt: finno xti imperii sui .Hf^ptum amisit . 

(5^ IbidciD , a/i/i/ Il 3. 
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DA EUSEBIO 



lli:«ASTIA XXVII. DI OTTO RE PERSIANI 



j4nni 

1 . Kavbvses, che nrl i|uinto anno dri sno impuro sulla 

Pri'sia , rrgnó in Egitto 3 

li. I Magi, Fognarono mosi sotto. 

III. Darios rogiiò 36 

IV. Xerxes, figlio di Dario, rogne ai 

V. Artaxekxes Ó Maapojfflp (il I.nnginiaiio j regnò. . 4“ 

VI. Xerxes secondo, rognò inosi due. 

VII. SocDiANi s regnò mesi sette. 

vili. Darii's, figlio di Xerxes, regnò 19 

La somma è di anni tao, e quattro mesi (i). 

(1) ConfrunU in mito coU'EutrLìo di Milano e di Venraia. 



T. I. 6 
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DALL’AFRICANO 



DI1«tSTIA XXTIII 



Ah YRTFU» saito, fognò anni 6. 



DINASTIA XXIX. DI QUATTRO RF. MF.RDESII . 



Anni 

I. Nfprfritfs fognò g 

II. Aohoris (i) fognò 

III. PSAMMUTHIS fognò I 

IV. Nfphorotfs (3) regnò mosi quatti o. 

Nomina anni ao e quattro mesi . (4) 



(i) Socnndo la lista sraligor. anni is. 
(a) Ikidem : Pf nniini/of . 

( 3 , Ibidem : Nfphtritts, mesi due . 
(SI Ibidem : anni 1 9. 
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DA EUSEBIO 



DINASTIA XXTIII. 



Amyktaiuis (i) saite, regnò anni 6. 



DINASTIA XXIX. DI CINQUE EE MEHDESII (x). 

j4nni 

I. INkpheritfs regnò 6 

II. Acboeis regnò i3 

IH. PsAMMUTHis regnò i 

IV. Anapheeites { in margine Nepherites) regnò mesi 4 
V. Muthis regnò i 

In tutti, anni ai e quattro mesi. 



(i) L'Euscfa. mcdìoUn. jlmyrtrs , e il veneto Amyrifrus, 

(a) Ibitirm : Noveransi quattro aoli re , e cosi nel tealo greco di Enae- 
bio ; ma gli editori notano ; seti rrvern sunt quinque . Cinqne infatti ne 
porta la lista, culla differenaa rbe Muthis vien quarto, ed ultimo Antt~ 
phrrites . 
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DALL’ AFRICANO 



DINASTIA XXX. DI THF, BF SEBBNTITAXI 



Anni 

I. Nectanf-bes regnò i8 » 

II. T 'OS regnò * 

III. Nkctanfbes regnò i . i8 



.Somma , anni IR. 



DINASTIA XXXI. DI TRE RE PERSIANI 



Anni 

I. OcHiis (i), che nel TÌgesimo anno del suo impero in Per- 

sia, regnò sull’Egitto i 

II. Arses (al regnò 1 

III. Darius (3) 4 



Somma anni 9. 

La somma totale ascende ad anni io5o. 
(/Yn qui Manetone.) 



(1) L» IìaIb tcalifier. porta; Artnxrrxes Orhos : Aie x»ii anno impr, 
rii sui , Mfisptum recipii, rrpnaeifque un- x. 

(a) Ibid. Arsos Ochi fìlius , repam it an. ir. 

(3) Ibid. Darius Codomanus an. ti. 
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DA EUSEBIO 



DINASTI* XXX. DI TRE RE SF.BENKITARI 

j4nni 

1 . Nectarebes regnò io 

II. Teos regnò a 

III. Nectarebes regnò 8 

Somma anni ao. 



OIRASTI* kxxi. DI TRE RE PERSIARI 

Anni 

I. OcHDS nel Tigesimo anno del suo regno divien padro- 
ne dell’ Egitto regnò; (i) a 

li. Arses, figlio di Ofhus , regnò 4 

III. Dariub, che fu ucciso da Alessandro macedone, regnò. 6 

( Queste cose son prese dal terzo libro di Manetone , 
che a questo punto terminò la sua stona.) 



( I ) Il veneto , il medioleDenie e Scaligero leggono anni 6. 
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4. Altri due cataloghi dei re iV Egitto : t uno dt 
Giorgio Sinrello , /' altro di Eratostene . 



Rifcrisconsi dal Sinc«'lIo diie altre liste di re egi- 
ziani, le quali seinbi'aini superfluo di trascrivere, 
e perchè meno estese dei prece<lenti cataloghi, e per- 
chè non distinte per ordine di famiglie, o dina- 
stie. 

La prima, che fu compilata dal medesimo Sin- 
cello, cominciando da Menes fino a Teos, secondo 
re della Dinastia xxx, comprende novantatre mo- 
narchi, che regnarono per due mila trecento e set- 
tanta anni. Si fa cominciare il loro regno all’ anno 
duemila settecento settaiitasei del mondo, «I al cin- 
quemila cento quarantasei conseguentemente si ter- 
mina. Dal re vigesiinoquinto in poi ( che è Con- 
charis presso .Sincello e Timaus presso Manetone ) 
questa lista ammette successivamente, e quasi nel 
medesimo ordine, i re delle dinastie xvif, xviii, xix, 
ec. fino ai Persiani e fino a Teos, secondo re dei Se- 
bennitici. Ma non so per quali argomenti e con qua- 
le autorità ristringesse a soli ventiquattro i re delle 
dinastie precedenti, etl’onde ne traesse i nomi in tut- 
to diversi da quelli che ne’ libri di Manetone copia- 
rono r.\fricano (xl Eusebio. Oiid’èche tutti i miglio- 
ri critici hanno osservato che il Sincello, per far en- 
trare le persone ed i fatti nel suo sistema cronologi- 
co, ha massimamente corrotto, mutilito e ristretto le 
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prime sedici dinastie uiaiietoniane. Alcune brevi no- 
te cronologiclie si frauuizzano però di tratto in trat- 
to alla serie di questi re, le quali non sono certa- 
mente spregievoli, e ne faremo conto in luoghi op- 
portuni. 

La seconda lista, o, come suol chiamarsi, /a/erco- 
lo , comprende soli trentotto re tebani, il regno dei 
(|iiali, prendendo principio aH’anno del mondo due 
mila novecento, termina, con una durata di mille 
e settantasei anni, all'anno tremila novecento set- 
tantasei . I nomi di questi re raccolse dall’egiziane 
memorie Eratostcne, il quale, per comando di To- 
lomeo Evergete I, trasportò nel greco idioma le co- 
se d’Egitto: e da Eratostcne li prese Apollodoro 
scrittore di Annali Tebani, d’onde gli ebbe il Sin- 
cello e grinserì nella sua Cronografia. Della qual 
lista, si povera e si male ordita, ni'ppure avrei fatto 
menzione, se non la rendesse commendevolissima 
la interpretazione apposta da Eratostcne stesso alla 
maggior parte dei nomi reali . £ la notizia del signi- 
ficamento di un nome è talvolta di utilità grandis- 
sima nelle storiche ricerche. 

5 . 5 . Ordine e nomi dei re d' Egitto ricavati dalle Storie 
di Erodoto e di Diodoro Siculo messi in confronto* 

Esposta la serie dei re in quel modo che ci fu 
conservata dai compilatori di Manetone, dimostre- 
rò ora qual sia quella che si ricava dal raffronta- 
mento delle storie di Erodoto e di Diodoro Siculo, 
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dalle quali l’ho estratta, resecandone tutto ciò che 
alla cognizione della semplice successione dei re 
non appartiene. 

In tal maniera si avranno in breve spazio riuni- 
te tutte le testimonianze della storia scritta intorno 
a questa quistione. 

È però necessario considerare innanzi, da quali 
fonti Erodoto e Diodoro attingessero la notizia di 
quelle cose, le quali già fino dai loro tempi riguar- 
davansi come storia di una remota antichità. Ero- 
dolo , dopo di aver discorso della costituzione fi- 
sica, delle istituzioni civili e religiose, e delle usan- 
ze dell’antico Egitto, innanzi di parlare dei re che 
fin dal principio lo governarono, così si esprime!^ i'': 
a fino a qui ho detto quelle cose che pei miei occhi 
« e pel mio intendimento, o per l’altrui racconto 
n imparai: ora comincerò a ridire i discorsi degli 
« Egiziani che ascoltai, alcuna cosa aggiungendovi 
« di quel che io inwlesimo vidi. » Intendendo q\ii 
di parlare dei monumenti ancora superstiti a’ suoi 
tempi, dei quali imparava gli autori dall’altrui rac- 
conto. E questi racconti, ricevevagli lo storico dai 
sacerdoti egizi medesimi, i quali avevano scritto in 
un libro il numero e i nomi dei loro re (a). Ma 



(i) Lib. II. Iti. 

(ai Ibidem la',. MfT* ìi roùrov { M?va ), xxrAfyov ol Ip/tj 
IX ói\Xuv ySaffiXtfuiv rpi>)xoffi'(iiy ri kolI rplifxovrot 

'.vvé fia-TOi . 
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Krodoto cprtamenle non sejipe, o non potè legjrcre 
questi nomi egli stesso, e soltanto nei racconti dei 
sacerdoti che leggevano, notò qua e là i nomi dei 
re più famosi, e quelle cose che più degne di menu)- 
ria gli parvero . Laonde in ciò che Erodoto ha scrit- 
to dei re d’Egitto, è piuttosto difetto di continuità 
di serie, che di autorità di fonti. 

Diodoro, sebbene non dichiari in principio d’on- 
de imparasse ciò che dei re d’Egitto scriveva, pure 
allorquando è per parlare dei più notabili fatti, ci- 
ta, ora i commentari dei sacerdoti, ora le storie scrit- 
te da quei Greci che prima di lui visitarono l’Egit- 
to, tra i quali nomina Ecatèo (i). Tanta è poi la so- 
miglianza dei racconti tra Erodoto e Diodoro in 
molte parti della storia d’Egitto, da apparire mani- 
festamente che agli stessi fonti il più delle volte 
attinsero. Ma nè tutto scrissero, nè forse ciò che 
scrissero sempre intesero rettamente; ovvero i sa- 
cerdoti che interrogarono, jion in tutto furono sin- 
ceri a rispondere; e considerando i tempi di massi- 
ma decadenza in che si trovava allora l’Fgitto,è an- 
che credibile die i sacerdoti stessi non fossero abba- 



(i) Lib. I. xi.vi. o' fjfv cSv lfp>T( f X Twi' àyyypaipùv "'■acav, 
x.T.X. 0 poco dopo. Où juo'icv S’ol xot’ AfyuTTOv tx tSv 
avaypaqiùv l'aropciJciy, aXXà xoì ircXXoi TÙv 'F xX^'kwv , rùv 
Tipa^aXovTuv fi(y u\ rà( Sif/Snf FlToff/ucii'ou roii Aaycv, 
cuvTafotuivuv 3( ràf Ai’y xTioxà* lercpi'aj ( Jv tau xaJ 

£x0iTaiO( ) c jfi^uycvcl TCi( iffiia/ n'pijpi/yoit. 
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stanza dotti della storia e delle tradizioni patrie, da 
poter rispondere rettamente a ogni questione che 
venisse lor fatta. Checché sia di questi racconti, 
giova qui riferirli in confronto; e i monumenti ori- 
ginali potranno supplire in gran parte al loro di- 
fetto. 
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SUCCfSSlOWR UFI »F d’ FGITTO SUrC.PSSIOKF 0*1 ** o’rciTTO 
SF.CO?(nO EROUOTO SECOKBO DIODORO SICULO 

I SacenJoti c tutti gli altri Alcuni tra gli Egiziani favo- 
Egiziani asserivano che prima Icggiano che in Egitto regna-* 
degli uomini regnarono in £- rono gli Dei e gli Eroi per j)o- 
gittogii Dei non communican- co meno di diriotto mila an- 
ti con gli uomini (i); e ultimo ni (a) ; ultimo dei quali fu 



(t> Libro 11. i44. Tò TTfoV^fOv TtbV clvi^pun' Tcvrc*.*v , 

Kiat TCl){ f'y AtVu'jTTU» oùx fClTS< O^X TCICI àv- 

Altri Iffrgono a HKVTa< Spot 7c7ct oÌ.vf*pu,nciffi abitanti 
togli i/om'/i/, ed a questa lezione darebbe invero gravissima antoriii il 
couseutimeuto deU'illu>tre Scbweighaeoser . Lor, se lecito è discostanui 
dalla scutenztf di un tanto critico , consentirei piotiosto alla prima e piu 
ricevnta lezione, la quale alle dollrine luilologirhe egizie è piu coiifor- 
me. Poh hè degli Dei t) primo è Osiride che si manifestù agli nomini, e « he 
sotto umane forme esercitò azioni umane, e perciò di questo Dio era no- 
tissima e popolare la storia . Ma non così credevasì, o rarcontavasi de^li 
altri Dei dinasti, sebbene gli scrittori molto abbiano aggiunto del loro, 
e forse comlolti lu errore dagl' interpreti , che erano per lo più Greci na- 
tnr.il)zzati in Egitto, e per natura disposti a vistir tutto di greite forme, e 
ad ^«saoiuigliarr alle proprie dollrine quelle degli altri popoli . Tale oHyi- 
ne io peuso aver avmo la favola di L.*itona abitante in Bo'o e de l'isi>la 
natante .della quale discorre Erodoto lib. ii, 149. Laloua madre d’Apol- 
lo ai trova realmente nella mitologia degli Egizi, ma soltanto nelle rasar - 
miglianae vrdoie dai Greci , D’uopo è poi ben distinguere la uutura del- 
Vegifiana religione, e in generale di tutto l'antico Oriente, da quella delle 
religioni dei Greci meno antichi , e generalmente dei popoli occidentali: 
queste pigliando origine dall' apoteosi di uomini resi illustri; quella fon- 
dandosi nella osservazione e quasi nella deificazione delle potenze della 
natura. Intorno alle quali cose terremo con migliore opportunità più 
lungo discorso . ^ 

Ritenendo pertanto la lezione oCh tOVTCt< OtjUot TcTcf c»» ^P'^TCtCt, 
che mi sembra esprimere non ro/n/ww/i/crr/i// cogli uomini, giudico signi, 
iicarsi per quella un mudo di goveruo ^eor/v/Z/ro , nel quale hi divinità 
sovrana non compariva più che in iroagine , o nel ano aa< ro simbolo di un 
animale' viveote , e T amrainistnizione esercilavasi dai sacerdoti come or- 
gani intermedi tra il Dm e gli uomini . E m qnesto senso, che ^ pur con- 
forme alle dottrine del paese, • che è antorizz;j|o da altri esempi nelì’aiitichi- 
tì.il racconto piglia asprilo di cosa probabde. Erodoto potè esprimerne 
la dottrina in qnei termini, per* bè così vrramenie portava la tradizii ue 
del paese; sebbene non vi ai aicordino sempre i fatti particolari da lui 
raccontati , che da corrotte tradizioni d( rivavano . 

(a) Dìod. Sic tìibliotb^liist. Lib 1. 44 > r'iel testo Armeno-veneto d'Eu* 
•ebio Icggesi , io questo passo di Diodoro , sedici mila anni. 
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sK( o?fno r.iioooTO 

di loro fu Horuf figlio di Osi- 
ride . 



MeicesTu il primo degli uomini 



SFCOTThO DlOUOnO 

Horus figlio d* Iside. 

Governarono poi gli uomi- 
ni per circa 1 5 mila anni (i) fi- 
no all' olimpiade iBo, quando 
Diodoro venne in Kgilto, re- 
gnando Tolomeo soprannomi- 
nato nttovo Dionisio Que- 
sti re furono la maggior parte 
indigeni; pochi Etiopi , Persia- 
ni e Macedoni. Degli Etiopi 
regnarono quattro in diversi 
tempi per 36 anni. 1 Persia- 
ni) dopo la conquista fatta da 
Cambise, dominarono 1 35 an- 
ni. compresevi la ristnurazioni 
del dominio degli Egiziani, che 
scossero c tornaron più volte 
sotto il giogo dei Persi. 1 Mace- 
doni finalmente regnarono 276 
anni . 

Dei re indigeni, 470 furono 
uomini e 5 donne (3). 

Mejies, dicevano, primo do- 



( 1 ) Secondo altri codici , e tra quriti rarmeno^vrorto di Ena-bio , ove 
riporta questo luogo dello storico siciliano, uoo leggerrbbrsi ebe 
nvff/ anni , scrivendosi ClTb Mupt3o( invece di ijrb l ma per 

tal lezione s’intoppa in non minore difiicoItÀ, onde ginstameute questo 
luogo parve corrotto al W’esscliog , q* v 

(a) Allriineuti chiamato AuUfe, e fn padre di Cleopatra l’nìtima dei 
Lagidi. Quest'epoca ,deU'anoo primo dcU olinip. clxxjl, corrisponde al- 
l’anno 5H acanti O. C, » 

(3) Aggiunge Diodoro che i sacerdoti avevano aerino^ nei aacri libri 



Digitized by Coogle 



SECOXDO EBODOTO 



SECONDO DIODOnO 
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che regnarono in Egitto. Fab- 
bricò Mpinfi , do|)o aver in 
quel sito ridotto il Nilo, che 
prima impaludava nelle campa- 
gne, a correre in stabile letto 
in mezzo ai due monti. Innal- 
zò in Memfi un famosissimo 
tempio a Vulcano. 

Dopo Menes i sacerdoti no- 
veravano nei loro libri e chia- 
mavano a nome altri 33 o re , 
dei quali 18 furono Etiopi ; tut- 
ti gli altri Egiziani, e tra que- 
fi una donna che ebbe nome 
IViTocai, la quale, con un in- 
gegnoso strattagemma, vendicò 
r uccisione del fratello suo pre- 
decessore nel regno . 



Di tutti questi re non si rac- 



po gli Dei aver regnato in E- 
gitto, ed avere insegnato il di- 
vino culto e istituito le arti 
del magnifico e delicato vivere. 



Passarono molte generazio- 
ni, e quindi regnò 

Tnzphachthis figliuolo del 
savio Borrhnrìde , il quale as- 
suefattosi in una spedizione in 
\rabia alla frugalità della vita , 
condannò e abolì il lusso c le 
pompe introdotte da Menes. 

Succedettero a lui 7» re, che 
regnarono più di 1400 anni. 
Poi regnò 

Bcsirdie, e otto suoi discen- 
denti, ultimo dei quali, 

III siniDK II,' edificò Tebe [ 1 ;. 



laemohe intorno all' ìndole , alla azioni ed al tempo regnato da riasrun 
re : ma lo storico ci avverte di aver ristretto il suo discoiso alle cosi- prin- 
cipali di ijiiei re che furono più degni di memoria . 

(1 ) .Molte cose SI leggono in Diodoro le quali mal si accordano coi rac- 
conti degli altri scrittori e colle coogetlurr più vrrisiniili F. in primo luogo 
Tebe era metropoli dell’Egitto mentre regnavano gli Dei, vale a dire, sotto 
il governo (come io cr< do) teocratico; e fn Menrs, il primo re tra gli uomini , 
che trasportò |j sede del governo da Tebe a Menili . Eratosleur poi presso 
Strahone (lib. xvii) afferma che non vt fu mai re , o tiranno in Egitto che 
avesse nome Rusìride,né Erodoto ne fe' mi azione nella serie dei re Qui 
introduce Diodoro la deseriziouc di Tebe e dei reali sepolcri ; e ialine dif- 
fosanirnte discorre del raooiiraenlo di quel re che fu soprannominalo 
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SrC05l>0 ERODOTO 

contano cose rlie siano 

di memoria, rrrfriiiiato I* ulti- 
mo di essi, che ebbe nome 



MoFRis,e che divenne famo- 
so per quel grandissimo lago, 



SECONDO DIODORO 

1/ ottavo discendente dì questo 
re ( Busiriile II ) f i ) ebbe nome, 
come il padre suo , 

UcHosào, il quale fabbrico 
MemH , e così la chiamò dal no> 
me di una sua figlia amata dai 
Nilo sotto forma di toro , d'on- 
de nacque un figlio chiamato 
Egitto, il quale fu re giustissi- 
mo ed umanissimo, e da lui 
ebbe nome tutto il paese (a). 

Dopo dodici generazioni, ven* 
ne ai trono 

Mokris, celebre per il lago dal 
suo nome chiamato , il quale 



Osim'inriiti. Il qual racconto pin sì eoiuidcra , e piò ai roaDÌfesta pieno 
d' iperboliche e invenaiinili circostaBfte, qnantanqoe prenda nrigioe da 
un fat'o certo e determinato . F. non meno è vago ed incerto chi quest ‘Oti« 
nianclia si fosse, c in qnal luogo si debba riporre tra i re d'Egitto; poi- 
ché di luì non p^rla qui Diodoro altro che per incidenu, descrivendo 
cioè il suo monumento nella serie dei reali sepolcri; ma uon dice già 
chVi i'osae dei discgodenti di Bosiride , nè altro luogo gli assegna nella 
luccesainne dei re. Tutto quanto si dice di Osiinandia e del suo mouu* 
mento, debbesi perciò considerare come parte incidente e non connessa 
colla serie dei re, la quale ripigliasi e si coniiitua rolla disceudeoza di 
Biisiride, e con l'chorèo . 

(i; tu questo modo sembrami che debba distrigarsi F intralciatìsaimo 
testo di Diodoro. Da Bosiride 11, disi*esero sette re; e 1* ultimo di essi si 
cbiaoiò Uchoréo , il quale fa padre di on altro Ueborèo, otlaTO discen- 
dente di Busiride II, e autore di Memti . Ma, secoodo più gravi antontà, 
Memlì fu edibcaU da Mence e non da l'cbnrèo, come qui scrive Diodoro. 

(i) Non può iuiendersi daddove Diodorn pigliasse autorità a mescere e 
confoDdere si stranamente la successione dei re d'Egitto. Manetone.se- 
condo i suoi compilatori, e secondo il più antico di essi riinseppe Flavio, 
( .4nt»q. hut. lib 1. f. i 5. ), ci ussirnra che il soprannome di Egitto fu 
attribuito a Srlhos-Hamexxex., ( che dimostrerò essere stato il capo delU 
dinastia xis ) c che da lui fa denomioato il paese. 
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da lui scavato, il quale ottenne 
{>osrìa il suo noote i i). 

Passando sotto silettscio tut- 
ti i juccerlenti re, parlerò di 
quellfi che loro suci-edctle, e che 
chiainossi 

vSr.sosTRi . (“ E qui racconta 
Erodoto la storia di questo fa- 
mosissimo conquistatore J . 

Il figlio Pherok gli succedet* 
te, c fu celebre soltanto per la 
sua lunga cecità, e per la su- 
perstiziosa guarigione dalla me 
desiiua . 



egli fece scavare per raccoglie- 
re le acque ridondanti e su- 
perflue delle inondazioni, c ser- 
barle air uopo. 

Sette generazioni dopo Mor- 
ris regnò 

SrsosTRi, Srsoosis, o Sfson- 
c.uis, che tulli i precedenti re 
superò nella gloria delle impre- 
se (a). Regnò *^3 anni, e poscia, 
divenuto cieco, si accise. 

Oli succedette il ^glio Srso- 
STRi II, il quale nessuna guer- 
ra imprese, e fu solamente no- 
minato per la sua decenne ce- 
cità , dalla quale fu poi prodi- 
giosamente liberato (3) . 



(i) Erodalo, parUodo delle «nnne ÌDODdazioni dell' Egitto ai tempi del 
re Ma'ris, ««ingiunge: e non erano anche corsi no\’ecento anni dalia 
morte (il JUtens, quando io queste cose udiva dai sacerdoti (lib. II. 
q'ì.) Ma qneftio calroin è di oltre trecento anni minore del ginato, non «o 
M- per colpa dei «acerdoti reUtori , o per errore ìntrodftlo nei teatì di 
Pruduto. Certo è che per lutti i calcoli dei compilatori di Manetone, con- 
frrinati, o corretti dai rounuraeuli i quali vanno p«‘rfetlamente d’accordo 
eoli’epoca aa« ritta da Diodoro a Maria, sette f^enerazwni avanti Sesoosis) 
risulta che dall’ autore del lago Mende ad Artaserse , cioè intorno ai tem- 
pi U'Er idolo, corsero oltre mille c dogento anni; lo che si vedrà in 
progresso . 

la) Diodoro avverte che gli slessi sacerdoti non erano tra loro concor* 
di tuiornu alla storia di Sesostri . Egli protesta di non raccontarne che 
«{nei faUi i «piali più vensiimli gli sembrarono, ed alle memorie superstiti 
più conformi II rat-conio della vita e delle opere di Sesostri. che si legge 
io ipiesto storico , Lene si accorda con ciò che ne scrive Erodoto. 

(?) Non in ultio che nel nome differiscono Frndol«> e Diodorn intorno 
al liglio c successore di S<‘sosrri , « hiainandolo Tano Phrmn , l'altro ,Se- 
sosti! II. 
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A lui molli re sucredeltero, 
dei quali nirtilr di notabile si 
rieorda. Uopo molte geiiera- 
7.ÌOI1Ì Tenne ai trono 
Amssis uomo arrogante e ra- 
pare; per la qual cosa i suddi- 
ti se gli ribellarono, presa or- 
casione dalla guerra che a lui 
mosse 

Actissne re degli Etiopi: il 
quale, avendolo vinto, l’ Egitto 
fu aggiunto al regno di Etio- 
pia . Actisane fu re giusto . Fab- 
bricò Rhinocolura per delimer- 
vi i ladri, ai quali faceva, in 
pena dei delitti, amputare il 
naso; e da questo fatto il luo- 
go di detenzione ebbe nome. 

Dopo Actisane gli Egiziani , 
ricu))crato l' impero , elessero 
re uno del paese, chiamato 
Menofs ( altri lo chiamano 
Mari,s ) che si fabbricò per se- 
polcro un labirinto, dal quale 
dicevasi Dedalo aver preso il 
modello per fabbricare il labi- 
rinto creteiise. 

Mendes venuto a morte, ri- 
mase r Egitto per cinque geni'- 
razioni nell’ anarchia (i). Po- 

(i) Di quc*r anarchia , come di-U’ altra che per Diodnro si scrive do- 
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A l*licron facevano snccedf- 
rr un mpinfita rlie nella lingua 
del greci si chiamò 
Proteo, regnando il quale, rac- 
contavano essere approdato in 
Egitto Alessandro trojano col- 
la rapita Elena, ed averla Pro- 
teo ritenuta per restituirla al 
marito . 



Snreedettegli Rampsibito rie- 
rliissirao d’oro; il quale fece 
fabbricare, per nascondere i 
suoi tesori, un edilizio segreto; 
oiid’ ebbe origine una certa 
storiella di un ladro astutissi- 
mo, la quale da Erodoto si rac- 
conta, ma che qui non vale ri- 
petere. 

Uopo il quale venne al trono 
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scia fu eletto re un uomo del 
volgo che gli Egiziani chia- 
mano 

Cetf,s,c i Greci Proteo, il 
quale fu contemporaneo della 
guerra trojana . Essendo egli 
dotto nell’ astrologia e perito 
nella scienza dei venti, diceva- 
si che avesse facoltà di trasfor- 
marsi, e prendere ora l’ imma- 
gine di animali, ora di alberi, 
ora del fuoco ; e che da eiò 
.avesse origine la greca favola 
intorno a Proteo. 

A Proteo succedette il figlio 
REMPHis,celebi e per la sua im- 
moderata avarizia, onde mo- 
rendo laseió somma immensa 
d’argento e d’oro. 

Per sette generazioni fu oe- 
ciipato il trono da monarchi af- 
fatto ignavi, intorno ai ipiali la 
storia niente di notabile con- 
. servò. .Solo si fa menzione di 

Nilèo che al fiume, chiani.i- 



po il regno di .Stharn, non si fa parola nei ralaloghi di Manetoiie, ove i 
tempi sono ■nreessivaiiirnle e iiiiinediatamenle ripieni di dinastie e di re- 
gni . Si direbbe rbe Diodnro, o gli storici eh' egli copio , riempirono di 
rnngettnre i vuoti i be a loro risultavano da ignoninsa drlla stori.a dcirEgit- 
to , krodoto, più prudente, taeque (piando non seppe, ed amò meglio la- 
scure delle lacune, che innestare d,ei falsi racconti alla vera storia . 

T. I. 
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riirop.s aiitnrp della niaj^pio- 
le |>ir.iiniilc, p reffiió io anni. 
Oli sucredetle il rrutrilo 

OHFPnRKYis autore della se- 
.■t>nda piramide. Rej*tiò itjynni. 



AIycufrinos figliuolo di Che- 
oji!., fu autore della terza pi- 
ramide , 

Odi succedette Asychis, e do- 
po lui 

Vyysis cicco. In quel tem- 
j'o venne in Egitto con un e- 
sercito 

SsBACO re degli Etiopi, e cac- 



8 



t(> prima Egitto y diede il suo 
nome, e niolti canali scavò per 
cuiiiodo e utilità del paese. 

CiiFMMis o (Ihkmbf.s metufi> 
ta, fu ottavo dopo le sette pene- 
ragioni preco<lcnti. Edifìrò la 
mappiorc piramide c regnò 5o 
anni (i) . 

O’.phukx suo fratello, regnò 
5G diluì , e fabbricò la serond.i 
piramide. ( Altri dicono che a 
riicininis non succedette il fr.i- 
t^‘llo, ina bensì il figlio Cav- 
Biivrs ) . 

Mychii.vos, o Mkchfrixos 
figlio di Clieininis, che fu autore 
della terza piramide, minore 
di mole, ma più pregiata delle 
altre due per f artifizio della 
costruzione. 

Succedette Rocchoms spre- 
glcvoledi corpo, ma d’ingegno 
acutissimo. l)o|>o molto tem- 
po regnò sull* Egitto 

Sabaco Etiope, re pio e cle- 



(i) Dimlnro avveitrr che, a* Aititi trinpì, ranticliiià dfllr piramidi era 
rìpitt;it.i , |i'>r alrtini , di oirra mille anui, per altri . di più clic tre roda 
quallroccitlr» : che a'*rt poi le ailnhuivauo ad altri re che a quelli qui no- 
minali . L*’ <{ujli dìfTerenr* ben ai ronipongotio con i cataloghi di Mane- 
Ione , ove i re autori delle piramidi meinfìttrhc mi pongono al loro vero 
posto, che è ro dio anteriore a <|uelb» che da Krodolii e <U Dindom ai 
aMcgna , sebbene i dotdì degli autori sieno presso a poco gli stessi . 
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ri;i(one Anysis, vi regtió per 
5o anni. Poi, tornato sponta- 
neamente in Etiopia, il cieco 
si fc'di nuovo padrone del re- 
gno. A Sabaco succedette 

Sr.THos, sacerdote di Vulca- 
no , il quale avendo in dispre- 
gio i militari , tolse loro le ter- 
re possedute. Ma assalito da .Sa. 
nacherib (il, re degli Arabi e 
degli Assiri, i militari non vol- 
lero difenderlo; ed egli avendo 
ricorso alla protezione del Dio, 
scampò per prodigio d.al sovra- 
stante pericolo. 

Egiziani e sacerdoti afferma- 
vano essere scorse, dal primo re 
Meiies a questo sacerdote di 
Vulcano, V/(i generazioni, ed 
esservi stati tanti pontelici 
quanti vi furono re. Trecento 
generazioni equivalgono a dieci 
mila anni, eie quarantuiia che 
restano , ad anni mille trecento 
quaranta; onde si hanno anni 



mente. Commutò la pena di 
morte nella condanna ai pub- 
blici lavori. Abbandonò spon- 
taneamente il regno, ritornan- 
do in Etiopia (a). 



(i) È il meclrsimn rhr nrU'anno qaannrieriino del ré Ezechia assali e 
prese le fortezze di Giuda — iv. Refi, iviii. pag. i J Conf Pelavius Rnlion 
Itiiip. pars 1, lil, cap I 

(aj Di che fu cagione un sogno, nel qnale fn ammonito che. per in.in- 
lenersi nel regno, avrebbe dovuto trucidare (ulti i sacerdoti. Sakico 
elesse piuttosto di abliandorare il potere in Egitto. Concordano nel rac. 
conto di questo fatto Erodoto e Diodoro . 
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ii,'^4o iliiiMta d«'l rpgno 
dogii uomini. Dopo la qual(‘ 
epoca, raccontavano rj>M’rc av- 
Ycniitc mutazioni insolite e por- 
toiilosc nel ciclo (i). 

Dopo il regni» del sacerdote 
Selhoii gli Egiziani , rimasti li- 
beri, si scelsero 
Donici RK, ai quali cominise- 
ro il governo del paese, divi- 
solo in parti uguaM . Per essi 
fu cdilicato il celebre Labirinto 
su> lago Meride, presso a (toc- 
codilopoli. Ma undici di loro 
avendo, per un certo oracolo, 
conceputo sospetti contro al 
duodecimo per nome Ps4MmF' 
Tico,lo relegarono nei luoghi 
palustri. Ove avendo egli fat- 
to alleanza con gPJoni e coi 
Cari, colà per caso approdati, 
combatte e ruppe ì collegbi, e 
ridusse in poter suo tutto il 
regno . Da quel tempo avven- 
ne che, prestando Psammetico 
largo favore a* suoi alleati, i 
Greci, primi tra gli stranieri, 
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Tornato Sahaco in Etiopia, 
l’Egitto restò ueil’anarchia per 
due anni . 

Nelle iiitestiuc dÌ6cordie,siir- 
sero 

Dodici dei principali, i qua- 
li, avemio fatto accordo e pat- 
to di amicizia tra loro, costi- 
tuironsi re. I dodici regnanti 
governarono per quindici an- 
ni in perfetta concordia ; c vo- 
lendo avere un sepolcro comu- 
ne, nc scelsero il luogo nell’ \- 
frica presso alla foce del lago 
deride, e lo edificarono son- 
tuosissimo. Dopo quindici anni 
PsAMMKTico saife, uno dei do- 
dici , al quale era toccato il go- 
verno delle parti marittime, fat- 
tosi ricco e potente pel com- 
mercio e per T amicizia degli 
stranieri , massimamente Feni- 
ci e Greci, venne in sospetto 
ai colleglli. I quali, rompen- 



L'b. Il, lO Prr la qnal rnu io penso cb« questa somma di anni 
appart«-D<;a ad nnn di qofi calcoli aKrr'dogici pel f|u;di misunvao^i i pe- 
riodi dei f'nt'ichsmt ; e perciò non dobbiamo dj qaesla tener conto nei 
calcoli della probabile cronologia . 



ly Gooj^Il-, 
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;irquistas!»oro consurtudine ed 
iiiflueiizit ili Egitto . Regnò 
Psaiiinietìco 54 anni, e per '^o 
tenne «issetllato Azoto di .Siria, 
finché lo prese. 

IVrrMO figlio di Psaminetico 
succedette aJ padre. Imprese a 
scavare »n canale dal monte 
di Meinfì al mar-rossn , nella 
quale opera perirono cento r 
ventimila Egiziani . Sospen- 
dendo poi il lavoro , mosse- 
guerra terrestre e navale ai Si- 
ri, e gli vinse in Magdolo(i). 
Ilegnò Nerbo 17 anni. 

.Sucredettepli il figlio Ps\m- 
MO , al quale vennero gli Elèi 
per consultare gli Egizi intor- 
no ai giuochi (a'. Regnò sei 
anni e morì, fatta appena una 
spedizione niilitare eoutrr) gli 
F.tit>pi. 



Poscia Aprifs suo figlio, regnò 
felicìssimamentc per a5 anni. 
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dogli guerra, egli condusse un 
esercito di Cari e d’ Ioni , e ve- 
nuto a giornata in Momemfì , 
tutti gli vinse e si fece solo pa- 
drone del regno. Psammelieo 
dispensò largamente agli stra- 
nieri alleati, premi , favori e uf- 
fizi. Ma nell* imprendere una 
sj edizione in Siria , avendo 
nell’esercito tenuto più conto 
degli stranieri ehe de’ suoi, gli 
Egiziani se ne sdegnarono , c 
iLb^idonando in grandissimo 
numero la patria, si ridussero 
in Etiopia a cercar nuove ter- 
re. E’u vano ogni sforzo di 
Psammefico per richiamarli ; 
ond’ ei si trovò in necessità di 
fare più stretta alleanza coi 
Greci, dei quali divenne anian- 
lissiino, e posegli in tutte le 
cose a parte del suo paese , 
rontro gl’istituti dei maggio- 
ri che agli stranieri non per- 
misero neppure di porvi piede. 

Oiiaftro generazioni dopo 
Psemiiiclico regno Aprifs per 



(i S<-onfi»3P fil iicrisi* r.io»ìa re fi» Oiuda f'oTif. iv Keg xxui, vg. 11 , 
p4r.dtp. xvv, h r<*iu xi.vi. 

(v) DioUoro jHim* qur<«tu coo^iilnt Klri sotto il re Aniii^is t.il». 1, 

ejp- xcv. 
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Foce guerra a Sidone e com- 
battè in pugna navale con Ti- 
ro . Ma essendo fatta strage 
dei suoi dai Cirenei, e gli Egi- 
ziani imputandolo a sua colpa, 
si ribellarono. 



.V«\sis mandato da \pries 
per sedarli, fu eletto re. E fat- 
tosi duce dei ribelli, combattè 
contro \pries, che abbandona- 
to da tutti i suoi , difetidevasi 
cogli alleati ioni eCari. \lla te- 
sta dei quali partì \pries da Sais 
ove risiedeva in sontuosissima 
reggia; e ricevuta la battaglia 
in Momemfi, fu rotto e fatto 
prigione (i). Amasi lo ritenne 
per qualche tempo senza fargli 
patire oltraggio; ma poscia, ce- 
dendo alle ripetute richieste 
de’ suoi, lo consegnò, e fu stran- 
golato , 

Contro Amasi apparecebia- 
vasi la guerra da Cambise fi- 
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■XI anni. Vinse .Sidone cd altre 
città della Fenicia , e ne tornò 
carico di spoglie. Ma essendo 
fatta strage dei suoi in una 
batt.iglia contro Cirene e Har- 
ce, gli Egiziani, incolpandolo 
di aver condotto molti di loro 
a perire per dominare con più 
sicurezza, si ribellarono. 

Auasis fu mandato da Apries 
per pacificare i riln-lli; ma egli 
stesso mancò di fede, c fu crea- 
to re . Apries tentò difendersi 
coi mercenari , dei quali con- 
dusse un esercito di trenta mi- 
la armati. Ma data battaglia 
presso la terra di Marta, fu 
rotto, c, venuto in mano dei 
nemici , lo uccisero . 



Amasis regnò giusto e accet- 
to agli Egizi per 55 anni , e 



(lì Semhrs esservi fatta roufusione tra F-rodolo e Diodoro della balla- 
gtia di IS.itn*n--tieo co-ilro gli undici rollrghi , e questa di Amasia ronlro 
Apries. Kd alihiaiuo io ciò una prova novella che questi due storici se- 
guivano 1 racconti non sempre tra loro concordi dei sacerdoti, o del popolo. 
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glio dì Tiro: ma quando I tv 
sercito persiano venne in Ef;It- 
to, Amasi era pà morto dopo 
un redolo di anni; e gli era 
succeduto il figlio Psvmmkni- 
To . 11 quale , sebbene si ado- 
perasse con ogni sforzo jier 
resistere a tanta guerra , fu 
nondimeno nella prima batta- 
glia rotto e disfatto (i). Kd 
egli stesso, di cui il regno non 
durò ]>iù di sei mesi , doyto 
di essere stato sottomesso dal- 
Tefferato vincitore a crurlelis- 
sime prove, fu fallo morire. 



CvMRisE divenne padrone 
dell* Egitto, e ibsolente pei 
tanta vittoria , e sprezzante di 
ogni diritto , commise empietà 
contro lo stesso corpo di Ama- 
si , rlie fece trar dal sepolcro , 
lo vilipese e lo arse. Ma men- 
tre si tratteneva in Egitto, due 



mori r anno stesso che Caro- 
bise re dei Persiani imprese a 
far guerra ali* Egitto, il terzo 
anno dell* olimpiade scssagesw 
ma , nella quale fu vincitore 
Parmenide Caniarinèo. (a) 



Manca intorno a questi 
fatti la narrazione di Diodoro, 
che era scritta nei libri che si 
perderono . Lcf^gesì però nei 
frammenti del Libro x che ; 



CvMfiisF., com'era di natu- 
ra furibondo, divenne ancor 
più feroce per l’ acquisto di un 
sì gran regno . E fatto dise{>-» 
pellire il corpo di Amasi, lo 
caricò d’ ingiurie e lo fece ab- 
bruciare; cosa nefanda e sagri- 
Icga presso gli Egizi. 



(i) Krmloto, che viaggiava iu Egitto più di uu roruo secolo dopo 
«In avvenimento, racconta di avei sedati» giacenti ini caiupu le ossa ilrgli 
, separate da quelle dei PerMani . 

Corrisponde aU'uuuo 5a6 avanti C. C. 
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Magi suoi fratelli , 1’ uno dei 
quali aveva lasciato procura- 
tore delle sue cose domestiche, 
pii si ribellarono e impadroni- 
l'onsi del regno . 

Cambise venne a morte per 
ferita fattasi a caso nel fianco, 
dopo aver regnato sette anni e 
cinque mesi . 

Non avevano i Magi per anco 
compiuto i’ottavo mese del loro 
regno , che furono trucidati dal 
popolo , c quel giorno fu de- 
cretato solenne da festeggiarsi 
ogni anno, col nome di Ma- 
yopov(x, uccisione dei Atagi, 

h'ii poscia popolarmente pro- 
clamato re Dario figlio d’Ista- 
spe . 

(ìli Egiziani, il quarto anno 
dopo la battaglia di Marato- 
na (i), si ribellarono dai Per- 
siani ; contro i quali mentre 
Dario prepara la guerra per 
sottometterli, venne l’anno do- 
po a morte, avendo regnato 
anni . 



Manca il testo di Diodor cj j 
ma di questo Dario, che fu pn- 
dre di Serse, parla per inci- 
denza zie/ Lib. I, cap. lviii. 

La fama di Sesoosi fu tanta 
in Egitto, che molti secoli do- 
po, venuto il paese sotto il do- 
minio persiano , Dario padre 
di Serse , volendo in Memfi 
anteporre la sua statua a quella 
di Sesoosi, il princi|ie dei Sa- 
cerdoti si oppose, affermando 



(i) F.rnfi làb. TU , 379 La batlaglia di Maratona accadilr ranno. 3 
dril’ctiimp, i.avii. Coni' Pclavio D'tctr trmp. t.ib x, s3 r lì'tfnm^trmp. 
pfirtis prilli. Lib ni, cap. 1 Dario niorr l'anno dopo la ribcUione degli 
tigizì,cioc il quinto anno dalla baiUglia di Maratona. 
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Seese suo figlio, che il pa- 
dre prima della morte aveva 
dichiarato suo successore , as- 
scendc al trono (i). E l’anno 
dipoi ridusse sotto più duro 



che Dario non aveva aucor su- 
perato le azioni di quel gran 
re . Alla qual cosa il Persiano, 
anzi che sdegnarsi, rispose, che 
ogni opera avrebbe fatto per 
non essere a Sesoosi inferiore. 

E al rap. xcv racconta che, 
questo medesimo Dario , fa- 
cendo grande stima dei sacer- 
doti e delle dottrine egizie , 
all’ osservanza delle quali si 
accomodò , diede un compenso 
agli Egizi dell’ insania e della 
empietà di Cainbise, e pereiò 
fu da essi tenuto in molta esti- 
mazione , ed ottenne insoliti 
onori. 

Mancano in Diodoro i prin- 
cipii del regno di Serie, che 
erano scritti nel Libro x. Leg~ 
gesi però nel Lib. xi , cap. 69 , 
che ; 

Serse fu ucciso da Artaba- 
no r anno iv. dell’ olimpiade 
I xxvm , dopo aver regnato più 
■ li lo anni. Cdi succedette il fi- 
glio secondogenito 



( 1 ) Ibidem 38i. 
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giogo l’Egitto, e prepose a go- 
vernarlo Achemene suo fra- 
tello , il quale dopo qualche 
teiu]>o (i) fu ucciso da 



Inako figlio di Psammitico . 



srcOMUO uiouoiiu 

Artas»»sf. (i) il quale re- 
gnò anni 40. 

(Ili Egiziani , udita la morte 
di Serse (3) , si ribellarono , e 
cacciati dall' Egitto i niiaistri 
persiani, crearono re 



Inaro, il quale per resiste- 
re ai barbari, compose ini for- 
te esercito di Egiziani e di stra- 
nieri condotti , o alleali , tra i 
quali prestarono gran soccorso 
gli Ateniesi. 

L’anno terzo dell’ oliinpia- 
de Lxxix , Artaserse mandò 
r esercito contro l’Egitto, aven- 
done affidato il comando ad 
Achemene figlio di Dario e 
suo zio ( 4 ). Gli Egiziani so- 
stennero valorosamente la bat- 
taglia, e coir ajuto degli Ate- 
niesi, ruppero e misero in fu- 
ga i Persiani . 



(ij Venti anni dopo, secondo la cronologia di Frodoto. 

(a) Negli estratti di Manrtone per Eusebio,è soprannominato (i MaKpc* 
^ttp il honfiimnrw. Sopra pag 61. 

. 3 ) Diod. Lib. SI , cap. 7 1 e seguenti . 

( 4 ) È quello stesso Rcliemene, che, secondo Frodoto, fu da Serse pre- 
posto al gosemo dell’ Egitto , e che fn poscia ucciso da luaro , 
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sEcowno DinnoRo 



Artasfisp vi mandò, 1’ anno 
dopo, un altro osorcito, duri 
Artabazo e Mrgabizr, e ne ri- 
'Ultò una composizione tra gli 
Kgizi ed i Persiani . 

Mori Artaserse 1’ anno 4 
deir olini])iade txxxvni; e gli 
siiroedelfe 

Sfuse (II) che regnò un so- 
lo anno,o, come altri voglio- 
no, due mesi (i). Succedette- 
gli il fratello 

SoCDiApio, che fu ucciso do- 
po sette mesi di regno ; e dijioi 
venne al trono 

Dabio (II) che regnò 19 an- 
ni ; e gli succedette il figlio 
maggiore 

Abtaserse II, (soprannomi- 
nato Mnemone) il quale regnò 
43 anni (a). 

OcHos suo successore , regnò 
al canni, e prese il cognome 
di Artaserse (1). l e sue cru- 
deltà gli concitarono l’odio di 
tutti, finché l'eunuco Ragoa lo 
fece morire di veleno. 



(1) Lib. XII , rsp. 64 e 7 1 . 

(a) làh. XIII . fap, io8. Fiuebio, il Canone ealrononiiro e Plotarro.at' 
irìbniacnno ciascuno un ditlcreule numero di anni al regno di questo re, 
(3} Lib. XV , cap. g3. 
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Auskn, ultimo de’siioi flf'li ( i) 
gli surrp<i«'lte ; ma Bagoa, clic 
aveva ucciso gli altri suoi fra- 
telli, a lui stesso diede la mor- 
te il terrò anno del suo regno. 
Kstinta in tal modo tutta la fa- 
miglia regnante, fu fatto suc- 
cedere 

Dakio (Iin, il (piale aveva 
parentela con Artaserse II. K 
mentre si prejiarava a resiste- 
• e ad Alessandro nella llattria- 
na, fu ucciso da Besso prefet- 
to di quella provincia pa). 



( I ) Lib. xvd, ca|> 5 . 
(a) ibuicm cap. 73. 
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6 . Delle ristaitrazìoni della monarchia egiziana dopo 
la conquista di Camhise , secondo Diodoro siculo , 

Tale è, secondo Diodoro siculo, l’ordine dei re di 
Persia che dopo Canibise regnarono fino alla con- 
quista di Alessandro il grande. Sotto i quali non 
st( Itero sempre gli Egiziani tranquilli ed ubbidien- 
ti ; ina più volte scuotendo il giogo dei Persiani, e 
più volte risottomessi, si diè luogo al ristabilimen- 
to di tre dinastie indigene egizie, le quali nel terzo 
libro di Manetone sono la xxviii , la xxix e la xxx (i). 
Diodoro nel raccogliere ad ora ad ora le fila del suo 
vasto e non sempre ben ordinato lavoro, accenna 
qua e là, secondo reconomia <lella sua storia, i fatti 
e le persone che operarono le ribellioni degli Egizi 
wl i ritorni al giogo dei Persiani. Intorno alle qua- 
li co.se, secondo il mio proposito, ristringerò qui 
breveimnite quanto lo storico siciliano scrisse, per 
avere anche da questo fonte la serie dei Faraoni che 
regnarono dopo la conquista di Cambise; c li di- 
sporrò secondo l’ordine dei tempi distinti in olim- 
piadi, come Diodoro stesso li ordinò. 

« I.NARO fu il primo re che gli Egiziani si scelse- 
« IO, ranno 2. dell’olimp. lxxix, udita che ebbero 
« la morte di Serse (2) . 

(i) Vefjpnsi sopra a pagg. 6i, 63 , 64 , 65 . 

(•1) Uiod. lib. XI , cap. 7 1 . Vrggasi sopra a pag. 86. 

IVoii trovo che Diodoro parli di Amirirn die nei eataloglii di 
Manetone è il primo re egiziano, che dopo la conquista ili 
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« PsAMMiTico discendente dall’antico Psammiti- 
« co. A lui, nell'anno primo deirolimp. xcv, Ta- 
« inos prefetto deH'Ionia, per timore di Tissaferne, 

« generale dell’esercito di Artasersc, si rifuggi col- 
M le robe e coi figli . Sp<’rò il profugo di trovare fa- 
te vorevole accoglimento e protezione presso Psam- 
« mitico, del quale aveva meritato l’amicizia per 
a benefici prestatigli . Ma Psammitico dimentican- 
« do ogni diritto, lo fece uccidere coi figli per im- 
o padronirsi delle robe sue e della flotta (i) . 

« Nrpherìo, essendo re d’Egitto l’anno primo { 
« deU’olimp. xcvi, vien richiesto di alleanza dagli 
« Spartani, ed ei vi consente (a). 

« Aciionis l’anno 3 deH’olimp. xcviii, fa alleanza 
« con Evagora redi Cipri, contro le armi di Arta- 
« serse, delle quali duce era Goas; e poco dipoi col- 
« legasi con Goas stesso , che si era ribellato da 
« Artasersc (3) . 

« Lo stesso Aeboris l’anno 4 deH’olimp. c, prepa- 
u rava un grande esercito di milizie condotte, spe- 

• 

Cambise si noveri, Erodofo Io nomina per incidenza, dicendo 
nel lib. Ili, if»5, che Iruiro ed Àmirtro furono molto infesti 
ai Persiani. D' Inaro al contrario non è fatto menzione nelle 
liste m.'inetoniane. 

(i) Lib. XIV. ca]). 3.'>. Di questo re ingrato e crudele non tn>- 
vasi, come notò Wesseling , fatto menzione da altri che da 
Diodoro . 

(a) Non leggo in Diodoro altra cosa di questo re,cheeorri- 
sponde a) Nfphrritex di iManetone, il quale poselo primo della 
wix dinastia dai Meiidesii. Sopra pagg. 6a. 63. 

(3) Lib. XV. cap. 3, e seg. 
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n cialmente di Greci, ai quali aveva preposto duce 
« Chahria ateniese, per far guerra al re di Persia ( i). 

« Nectan€bes era re di Egitto l’anno SdeH’olimp. 
« CI, quando il re di Persia mandavagli contro un 
a grande esercito ed un armata, essendone duci 
« Farnabazo ed Ificrate. Prudenti e valorose furo- 
« no le difese degli Egiziani alle bocche Pelusiaca 
« e Mendesia, ma in quest’ultimo sito, sopraffatti 
« dal numero dei nemici, stavano per essere total- 
« mente disfatti, se non gli aiutava la discordia in- 
« sorta tra’due generali Persiani; per la quale fu 
« fatto abilità agli Egizi di rannodarsi , e piombar 
« sui nemici con tanto impeto, che gli costrinsero 
« ad abbandonar frettolosamente l’Egitto (i) . ■ 

« Tachos re degli Egiziani, preparavasi, neH’an- 
« no 3 deU’olimp. civ , a far guerra ad 4rtaserse; ed 
« a tale effetto aveva condotto molti Greci, e si era 
« collegato cogli Spartani (3). Alle milizie aveva pre- 
« posto duce Agesilao di Sparta (4), ed il comando 
« della flotta aveva dato a Cbabria ateniese, che non 
« per pubblica autorità della sua patria, ma per pri- 
« vata volontà militava in Egitto. Duce supremo 

(i) Lib. XY. cap. 29. 

(■/) Ibidrm ciip. /la r sog. 

('t) Ibidem cap. 90. Tachnr è ctiiamalo Tfn.t nelle liste di 
Slanetoiie, ed è secondo re che succede a Mrctanfbrs nella xxx 
dinastia Sebennitica . Vedi sopra a pagg. tt/,, (i 5 . Dei re della 
dinastia xxix, che nel terzo libro di Manetone succedono ad 
Aclioris, non trovo che si faccia menzione presso Diodoro. 

( 4 ) Ibidem cap. yi e seg. 



a a tutto l’esercito era Tachos stesso. Ma allori ta- 
« natosi dal paese ed arrivato in Fenicia, il Prefet- 
« to militare, al quale egli aveva commesso il go- 
« verno deH’Egifto, si ribellò, e spedi un messo aJ 
a figlio suo Nkctanebo fi ), il quale era preposto dal 
« re alle truppe egizie, e che allora combatteva le 
« città della Siria, per invitarlo a prendere il re- 
« uno. Nectanebo vi acconsenti, «1 accordatosi coi 
« suoi, ritornò e s’iinpadroni dell’Egitto. Tachos 
a si rifugiò ad Artaserse, ed ottenne da lui non so- 
« lamente il perdono, ma fu anche dichiarato duce 
« supremo della guerra che si muoveva contro gli 
o Egiziani ribelli. 

« Poco dopo mori il re di Persia, e gli su cced et- 
cì teOcHo. E Tachos, unitosi con Agesilao, si pre- 
« parava a riciipei-are il regno contro il ribelle, che 
B erasi fatto forte di esercito numerosissimo. Ta- 
ce clios mancando d’animo e di speranza di far frut- 
cc to contro i nemici , era stato da loro ridotto a mal 
cc punto , quando per la prudenza e per la virili di 

(lì ’O Ka^fcrauf’vo; tTi TÌj( Al’yu'rrou ffTfixTifyh( fllTeVri) 
oÌtÓ tÒ'j /SaiTcXédC 5ia»rtfoJ<au.tvo< Si 7rf>o< rb» ui'bv NfXTa,vt/3 J, 
Mxi JTtt(7u( oìvrij^coSai TÌj( l’y AlyvTTu /Sxai\tix(. x . r . X. 
Lib. XV, cap gx. iVIale inti>sero coloro (come notò Wessolinpì 
clic crederono questo Nectapebo esser tìglio di Tachos; ma era 
bensì figliuolo dello Stratèga, o Pre-fetto dell’Egitto che si ri- 
bellò il primo, e che invitò il pro|>rio suo tìglio Nectanebo, 
uno dei capitani dell’ esercito egizio, ad occupare il trono. .Se- 
condo Plutarco questo Nectanebo era congiunto di parentela 
con Tachos. 
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« Agesilao, fu vinto e fugato l’esercito egizio, e Ta- 
li chos ristabilito sul trono (i) . 

« L’anno a deU’olimp. cvii, Artaserse (a), che 
« nei precedenti anni aveva con fortissimo eserci- 
« to fatto guerra agli Egiziani senza frutto, ripre- 
« se con grande sforzo ed ardore a combatterli, 
« e ricuperò l’Egitto insieme con la Fenicia e Cipri. 

a Re degli Egiziani era allora Nectanebo li, il 
« quale teneva accesa la guerra contro i Persiani (3) . 
a L’anno susseguente (terzo dell’olimp. cvii.) Arta- 
a serse vincitore della Fenicia, conduce l’esercito 
€ contro l’Egitto. Gli Egiziani dopo una valorosa 
« e disperata difesa, cagione di molte morti da am- 
« bedue le parti, vengono superati; e Nectanebo è 

(i) Le quali cose più distintarnente e diversamente che da 
Diodoro, si raccontano da Plutarco nella vita di Agesilao, col 
quale consentono Senofonte e Cornelio Nipote. 

(») Intendi Ochus, che portava anche il nome di Artaserse . 

(3) Lih. XVI, cap. 4 • e scgg. È manifesto, paragonando l’ epo- 
che e i fatti narrati da Diodoro , che a Tachos , ristabilito sul 
trono per opera di Agesilao, succedette dopo breve tempo Ne- 
ctanebo, lo stesso forse che poco prima aveva usurpato l' im- 
pero : poiché, come attesta Plutarco, egli era a Tachos cugi- 
no. E sappiamo da Manetone che il regno di Tachos, o Teos 
non fu più lungo di due anni. Sopra pag. 64 , e 65. 

Notisi ancora che Di odoro concorda colle liste manetoniane, 
le quali ripongono nella xxx dinastia due re, che ebber nome 
Nectanebo, o Nectanebes; ed é in ciò da correggersi il Sincel- 
lo, nel suo mal composto catalogo, e quindi il Petavio ed altri 
cronologi, che un solo Nectanebo nominarono, sopprimendo 
quello che a Tachos precedette. Sui monumenti originali ho 
trovato ben distintamente i nomi dei due Nectanebi, come ve- 
dremo a suo luogo , 
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« costretto a rifuggirsi in Etiopia (i) . Artaserse oc- 
« cupato l’Egitto, atterra i propugnacoli dei luo- 
« ghi forti, saccheggia i tempii, e carico di spoglie 
« preziose, ritorna coll’esercito verso Biibilonia, 
« coiiuiiettendo a Ferendate il governo dell’Egitto. 

« [/anno secondo dell’olimp. cxii, Ar.ESSAiroao 
<t IL Gn \Ni)E, avendo afflitto in più battaglie le for- 
« ZI- dei Persiani e dei loro alleati , venne in Egit- 
« to, dove l’empietà e la violenza persiana aveva 
« talmente concitato all’o<lio gli animi degli Egizi, 
a che tranquillamente e di buona voglia ricevet- 
« tero il Conquistatore macedone (a) . 

Quindi fu ridotto l’Egitto sotto il dominio dei 
Greci, e fu dato occasione all’innalzamento della 
famiglia dei Lagidi . 

S. 7. Del numero dei re ? della somma dr^li anni regnati 
dalle dinastie egiziane , secondo gli scrittori. 

Esposte in confronto le successioni delle fami- 
glie e dei re, secondo i cataloghi di Manetone per 
r africano e per Eusebio , e secondo le storie di 
Erodoto e di Diodoro, fa d’uopo considerare, se le 
relazioni di questi quattro scrittori si accordino, 
tanto nel numero dei re, che nella somma degli an- 
ni regnati. Mettendo a calcolo nelle liste deH’.4fri- 

(i) Può volersi in Diodoro, rap. 46-5i del lib. xvi , la nar- 
razione di tutte le circostanze che accompagnarono questa 
guerra . 

(a) Lib. XVII, cap. 4g. 
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cano e d' Eusebio gli anni rfgnati da ciascun re, 
derivane un prodotto non lievemente differente da 
quello che si ha per le tre somme totali dei regni, 
apposte alla fine di ciascun libro di Manetone. 

E secondo ambedue i calcoli, la somma vien sem- 
pre troppo maggiore del giusto; ond’ io tralascio 
volentieri la questione degli anni regnati dalla pri- 
ma metà delle trentuna dinastie; poiché la discor- 
dia dei documenti dei quali possiamo disporre, non 
dà luogo ad alcun fondamento più stabile che una 
semplice congettura. Nè i monumenti contempora- 
nei possono, come tra poco vedremo, venire in 
soccorso per determinar l’epoca che si comprende 
nelle prime quindici dinastie. Lascio pertanto in- 
decisa la questione degli anni 6no alla dinastia xvi, 
quale si trova nelle liste che sopra ho riferite. So- 
lamente da quell’epoca in poi, poiché comincia la 
serie pi-essoché non interrotta dei monumenti ori- 
ginali, terrò conto degli anni che a ciascun re si 
appartengono. 

Non meno importante é rilevare il numero dei 
re. Intorno al quale dovrei da tutte le autorità di 
storia scritta quivi raccolte, dedurre una conse- 
gucnea che fosse il risultato del confronto di tutte 
queste testimonianze; il qual risultato, raccogliendo 
da tutte quelle ciò che presentano di più probabile e 
di più conconle, potrebbe considerarsi come un 
fatto, se non in tutto certo, almeno il più probabi- 
le che in tali materie ottenere .si possa . Ma non ho 
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esposto ancora tutti gli argomenti che debbono da- 
re autorità alla mia restituzione dell’ egiziane dina- 
stie. Restami a trattare la migliore e fin qui ignota 
parte di questo lavoro; della quale le cose fino ad 
ora esposte non sono altro che un preparamento. 
Voglio dire, le testimonianze che ci sono sommini- 
strate dai monumenti originali e contemporanei. E 
poiché ho buona speranza di potere, con questo 
nuovo soccorso, elevare la più gran parte di questa 
qiiistione al grado di storica certezza, perciò mi è 
sembrato migliore e necessario consiglio, riserbar 
questa conseguenza alla fine, quando avrò dichia- 
rato, con le autorità monumentali, la seriedelle tren- 
tuna dinastie fino alla conquista di Alessandro. Per 
tal modo la conseguenza sarà un risultato del con- 
fronto tra le testimonianze degli scrittori e le auto- 
rità dei monumenti . Alle prime acqiiisterà fede cer- 
ta la conformità colle sVconde; e queste si giove- 
i-anno di quelle, per esser meglio comprese e in or- 
dine certo disposte. Cosi per questi due argomenti 
di critica, che, tra loro paragonati, a vicenda s’illu- 
strano e si confermano, emerge la vera cognizione 
dei fatti e la storica certezza, che è dell’ umano sa- 
pere nobilissima ed utilissima parte. 

Riserbando pertanto alla fine di queste investiga- 
zioni il prospetto delle dinastie dis|>oste in ordine 
certo, o almeno il più probabile, giova pero consi- 
derare, fin d’ora , il prodotto delle successioni, quan- 
to al numero dei re, secondo le riferite autorità di 
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Manetonc, di Erodoto e di Diodoro. Manetone deb- 
b<‘ prendersi per miglior sicurezza dal confronto 
de’ suoi compilatori. l’Africano, Eusebio, e Giu- 
seppe Flavio per ciò che riguarda le dinastie ivii, e 
XVIII. Quelle cose nelle quali questi tre scrittori si 
trovano concordi, possiamo riceverle come degnis- 
sime di fede. La v dinastia, che Eusebio ha strana- 
mente mutilata , vuol correggersi colla lista del- 
r Africano che la compone di nove re. La vi, che 
nel medesimo Eusebio non ha numero, racchiude 
sei re, secondo l’Africano. La xvii dei Pastori, è 
pure di sei re, come si legge nel testo di Manetone 
fedelmente trascritto da Giuseppe (i). La xvni com- 
ponesi di diciassette re, come ricavasi dai monu- 
menti originali e dallo stesso Giuseppe (a). E final- 
mente la XXII dei Riibastiti, si deve considerare di 
nove re, come scrive l’Africano. Tenuto conto di 
queste necessarie emendazioni, le quali vedremo 
essere autorizzate dal testimonio dei monumenti 
originali, il numero dei re delle trentuna dinastie 
sommerebbe, secondo Manetone, a 356. Non .vi si 
comprendono però i re della xv, dei quali Eusebio 
non scrisse il numero, e l’Africano la confuse con 
altra dinastia, come farò poi manifesto. 

Sommando il numero dei re secondo le succes- 



(i) Àntich. Giud. lib. I, S- e srg. VVggasi il cap. v, §. i di 
<juesto Tolume . 

(9) Veggasi il cap. ti, $. a e Tuli, di questo cap. 
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«ioni riferite da Erodoto, ricavasi un prodotto pres- 
soché equivalente; poiché si contano 35o re, no- 
verando della Dodecarchia il solo Psa m inetico . 
Questa concordia tra Manetone, scrittore delle me- 
morie conservate negli archivi dei templi , ed Ero- 
doto, che scriveva circa due secoli innanzi, ed attin- 
gendo al fonte delle tradizioni orali dell’ Egitto, è 
gravissimo argomento della veracità dell’ uno e del- 
l’altro : onde noi possiam ritenere il numero di cir- 
ca 35o re per le trentuna dinastie, come prossi- 
missimo al vero. 

Non possiamo in ciò far gran conto della testi- 
monianza di Dio<loro, il quale scrive soltanto i no- 
mi dei re più famosi, e non determina il numero de- 
gli altri dei quali non paria; e benché n’esprima in 
principio la somma, dicendo che i re indigeni fu- 
rono 475 (i), pur nulladimeno quest’autorità di- 
scorde, non può stare in confronto di quella di Ero- 
doto e di Manetone, che sì egregiamente consuo- 
nano. 



§. 8. Si dimostra coll' autorità degli scrittori e rolla te- 
stimonianza dei monumenti originali, che le xxxi di- 
dinastie egiziane furono tutte successive . 

Restami a trattare una quistione non meno im- 
portante per la cronologia e per la storia, e intorno 
alla quale ha oramai prevalso nel più gran numero 



(i) Vedi sopra a pag. 7». 
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flcgli eruditi un antica sentenza, adottata piuttosto 
per facile credulità, che definita secondo le regole 
di una critica retta ed imparziale. Parlo della pre- 
tesa contemporaneità di alcune delle dinastie mane- 
toniane. Eusebio fu il primo che, per accomodare 
ai calcoli del suo sistemà le dinastie esposte nei li- 
bri dello storico egizio, suppose che vi fossero sta- 
ti più re contemporanei, regnanti, non già in com- 
inunità di potere sul paese medesimo ( come da 
Erodoto e da Diodoro raccontasi della Dodecarchia 
al tempo di Psammetico) (i), ma gli uni aventi do- 
minio in una provincia dell’Egitto, mentre altri in 
altra parte come re indipendenti imperavano. Quin- 
di esservi stati contemporaneamente dei re a Tanis, 
a Meniti, a Tebe, a Bubasti, a Sais ec. e perciò di- 
stinguersi le dinastie da Manetone in famiglie tani- 
ti, memfitiche, tebane, bubastiti, saiti ec. Per tal 
modo sarebbe facile comporre la durata dell’egizia- 
ne dinastie coi calcoli della cronologia meno larga. 
Perciò la ipotesi d’ Eusebio, benché non avvalorata 
da alcuna autorità positiva, fu, come commoda ad 
evitare la difGcoltà senza scioglierla, adottata facil- 
mente da’ cronologi posteriori, ed invalse, qual ve- 
rità storica e dimostrata , negli antichi e nei mo- 
derni libri. 

Ma per poco che sottojmngasi questa opinione 
all’esame della critica, si chiarisce spogliata d'ogiii 



(i) Veggasi sopra a pag. So. 
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autorità. Ed io mi propongo di far vedere, nel pre- 
sente paragrafo, die questa sognata contemporanei- 
tà di famiglie regnanti, è contraria alle testimonian- 
ze degli scrittori, e a tutte le più manifeste indica- 
zioni dei monumenti originali e contemporanei. 

E, quanto alle testimonianze degli scrittori. Mo- 
notone, che sopra ogni altro era in grado di cono- 
scere e sapere la storia d’Egitto in tutte le partico- 
larità più minute, descrisse la serie delle famigli^ 
regnanti come successive, aventi regno l’una dopo 
l’altra in modo, da formare un totale di anni regna- 
ti , dei quali alla fine di ciascun libro scrisse la som- 
ma. Che ciò fosse nei libri dello storico sebeqnita- 
no, è manifesto dagli estratti che ne fecero Giulio 
Africano e lo stesso Eusebio. Il quale, volendo dar 
valore alla immaginata contemporaneità per giova- 
re a’ suoi calcoli, non avrebbe certamente trascura- 
to di far risaltare a favore di quella le parole del sa- 
cerdote egizio, se di tal contemporaneità avesse da- 
to nella sua storia anche un sol cenno . Nè, se alcu- 
ne dinastie avessero veramente regnato contempo- 
ranee, può mai credersi che Manetone non l’avreb- 
be scritto: il fatto era di troppa importanza per 
uno storico, da passarlo in colpevole silenzio, dal 
quale sarebbe nata una falsità storica e cronologica. 

Manetone poi non ebbe probabil motivo di tace- 
re, se negli archivi dei templi avesse letto altrimen- 
ti. Cheanzi, intitr>landu la sua storia al re Tolomeo 
Filadelfo, il quale aveva assoluto dominio sull’Egit- 
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to intero, e adulando a quel monarca, ch’ei chia- 
mava discendente d’Ermete Trismegisto (i) , non 
avrebbe pretermesso di magnificare l’assoluto ed 
unico dominio del suo re su tutto il paese, a pre- 
ferenza degli antichi Faraoni , che nelle sole divise 
parti avessero avuto impero. Certamente, se ciò 
stato fosse, era questa per Manetone una ragione di 
scriverlo, anziché di tacerlo. Lo stesso storico poi 
non omise di scrivere la contemporaneità di due di- 
nastie regnanti , in quel solo caso in cui essa ebbe 
luogo . £ ciò fu nella invasione dei Pastori , i quali 
formando la dinastia xvn, regnante almeno sopra 
una porzione dell’ Egitto , accadde che, nel tempo 
medesimo, la dinastia legittima tebana tenesse impe- 
ro nelle parti superiori del paese,e assumesse ugual- 
mente titolo di dinastia xvii. Quindi nella lista del- 
l’Africano, primo compilatore.delle dinastie niaiie- 
toniane , Icggesi che nella dinastia xvii regnarono 
contemporaneamente Pastori e Diospolitani (a) . 
Questa circostanza, che dimostra la fedeltà di M.> 
netone in ciò che scrisse, vale ugualmente a dimo- 
strare che non dobbiamo credere ciò che egli non 
scrisse. E che altfe dinastie, oltre la xvii, fossero 

(i) Vepgasi sopra, Intnxiuz. pag. v. 

(a) Veggasi sopra a pag. 44- La relazione che intorno alla 
dinastia xtii abbiamo dall'Africano, è senza dubbio corrotta 
quanto al numero dei re, come dimostrerò tra poro pei mo- 
numenti originali. Ma in questo è esatta r conforme ai mo- 
numenti medesimi, che accenna avere in quella dinastia regna- 
to contemporaneamente Pastori e Diospolitani. 
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state contemporanee, non solamente da Manetoiie 
non fu mai scritto, ma fu anzi scritto e dichiarato 
il contrario, come le liste dei re c(tsi ordinati e suc- 
cedentisi, apertamente dimostrano. 

I.a distinzione poi delle famiglie, in taniti, inem- 
fìtiche, tebane, saiti e simili, è per se stessa tn»p- 
po debole argomento a dimostrare che queste aves- 
sero impero nel tempo inetlesimoin Tanis, in Meni- 
fi, in Tebe, in Sais; mentre ciò non altro signifìca 
che, essendo la famiglia regnante oriunda or d’una 
or d' un'altra di quelle principali città, ne prendeva 
l’appellazione, e per lo più vi teneva sjiecial resi- 
denza. E questo lo vedremo ben chiaramente dimo- 
strato dai monumenti originali, i quali eziandìo ci 
dimostrano che i re denominati da uno di questi 
soprascritti paesi, ebbero impero egualmente an- 
che su gli altri, e su tutto intero l’Egitto. 

Il fatto, lontanissimo dal doversi riguardare come 
nuovo ed insolito, trova esempi nella storia di mol- 
ti altri popoli antichi e moderni , che sarebbe su- 
perfluo richiamare alla memoria dei dotti. Nè altro 
popolo vi è che, al pari dell’egiziano, possa vantarsi 
di una sì lunga e costante durata di regni propri, 
da offrire più largo caiiifM) a simili mutazioni acci- 
dentali, nei nomi e nella discendenza delle famiglie 
regnanti . 

Se poi si considerano le relazioni di Erodoto e 
di Diodoro intorno ai re egiziani, si veggono de- 
scritti i regni di monarchi, di generazioni, di fauii- 
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glie, che ebliero impero una dopo l’altra, e che for- 
marono una serie di re assolutamente successivi . 
E quando mai si volesse, facendo manifesta vio- 
lenza alle scritte storie, ammettere che le famiglie 
regnanti avessero avuto contemporaneamente do- 
minio sulle divise parti del paese, com’è possibile 
mai che non si trovi negli scrittori memoria di una 
sola discordia tra questi piccoli re, di una guerra so 
la, mossa dall’ ambizione del più ardito di loro, a 
farsi solo padrone delle porzioni di paese possedu- 
te dagli altri? La qual divisione di luoghi, e concor- 
dia si lunga di piccoli monarchi, non potrebbe mai 
cadere in mente di chi consideri cogli occhi, o col 
pensiero la carta topografìca dell’Egitto. Nè di si- 
mili intestine guerre tra i pretesi monarchi con- 
temporanei si trova menzione negli scrittori, men- 
tre al contrario raccontano le maravigliose conqui- 
ste fatte da alcuni Faraoni nell’Africa, nell’Asia e 
perfin nell’Europa. £ chi mai creder potrebbe che 
le grandi spedizioni militari e le grandissime guer- 
re imprese da Menes stesso, dagli Amenopbis, dai 
Thutmosis, da Horus, dai Ramses, e da più altri, 
delle quali parla la storia e i monumenti origina- 
li l’attestano, si operassero da piccoli re padroni di 
uno strettissimo paese, come la sola Tebaide, o la 
provincia di Sais, o di Memfi, o di Tanis, o di Ru- 
basti, la intera popolazione delle quali non somma- 
va forse alla metà degli eserciti eh’ e’ guidarono alle 
battaglie? E in qual modo si troverebbe ragione del- 
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la fama altissima e senza ugnale, in che vennero nel- 
la più remota antichità le ricchezze, la magnificen- 
za e le posse della immensa Tebe, se dessa fosse sta- 
ta solamente metropoli di picciolissimo regno, ri- 
stretto nei brevi confini della Tebaide ? La collera 
smisurata d’Achille, dopo aver noverato più prezzi 
immensi che sarian vani a placarlo coll’Atride, per 
ultimo, a colmo d’impossibile speranza, soggiunge: 
« Nè se mi desse tante ricchezze quante se ne ac- 
« colgono nell’egizia Tebe, dove moltissime dovi- 
« iie nelle case si stanno; in quella Tebe che ha 
« cento porte (i), e per ciascheduna escono dugen- 
« to uomini coi cavalli e coi carri, neppure cosi 
oc piegherà il mio animo Agamemnone ec. (a) ». 
Omero, veramente piVto/e delle memorie antiche ^ 
raccoglieva studiosamente i fatti e le tradizioni del 
suo tempo per farle eterne ne’ suoi divini poemi; 
né lecito è pensare che si facesse autore di tanta 
iperbole, se nella scienza di tutti non ne avesse avu- 
to giusta cagione. Or consideri chi ha fiore di sen- 
no, se Tebe potè venire in tanta altezza, rimanendo 
metropoli di piccolo principato, e residenza di un 
regolo; o se possa ammettersi che, a tanta sommità 
di ricchezze e di potenza, potesse pervenire sotto il 
regno di pochi re, o di poche famiglie, e non piut- 

(i) Intendi, un gran numero di pubblici edifizi: e le smico- 
rate rovine che ancora sussistono, acquistano piena fede al- 
r enfatiche parole del poeta. 

(a) Iliad. IX, 38i. ' ' 
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tosto nello spazio dei secoli regnati dalle dinastie 
che Manetone ci ha conservate, le quali o tehane, 
o d’altro paese eh" e’ si fossero quanto aH’origine, 
ebbero sempre Tebe in grado di principale città di 
tutto il regno, e si studiarono in ogni tempo di ac- 
crescerne lo splendore . Le quali cose verranno 
ognor più manifeste per l’esame dei monumenti. 

Erodoto poi e Diodoro siculo scrivevano le tra- 
dizioni che raccoglievano interrogando gli abitanti 
del paese: ed il primo massimamente, visitando 
tutte le principali città dell’Egitto, a Bubasti, per 
esempio, a Tanis, a Sais , non avrebbe, pei rac- 
conti degl’ indigeni, ignoratp che quelle città fu- 
rono una volta capitali di regni indipendenti dal- 
le altre parti dell’ Egitto . La stessa ambizione e 
l’ainor di patria avrebbe piuttosto stimolato gli uo- 
mini di quei paesi ad aggrandire questi racconti, an- 
ziché si consigliassero di tacerli. E chi crederebbe 
che Erodoto e Diodoro, che tutte le udite favole 
scrissero, avesscr poi trascurato di scrivere que- 
sta circostanza, alla storia importantissima? Infatti 
({uand’ebber notizia di re contemporanei, non omi- 
sero di raccontarlo , còme fecero dei dodici re al 
tempo di Psammetico (j) . 

Pertanto tutte le testimonianze della storia esclu- 
dono il sospetto, e la stessa possibilità di regni con- 
temporanei in Egitto. Alle quali testimonianze ag- 

(i) Veggasi sopra a pag. 8o. 
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giunge incomparabile autorità la santa Bibbia, nel- 
la quale, tutte le volte che si parla del re di Egitto, 
u si chiami col proprio nome, o con quel di Farao- 
ne comune a tutti i re, e questo sia o nei libri sto- 
rici, o nei profeti, s’intende sempre di parlare di 
un re solo , padrone di tutto 1' Egitto . E si av- 
verta , che nella Bibbia si fa menzione di più e 
diverse città principali egizie, e si abbraccia un 
lunghissimo spazio di tempi della storia egiziana. 
Poiché dall’ epoca del Faraone sotto il quale Àbramo 
venne in Egitto, hno a c\\\cW Efrceus AeWii Volgata, 
che viveva al tempo del re Sedecta, si comprendo- 
no almeno quindici secoli, nei quali, come dalla 
Bibbia rilevasi, rimase tutto intero l'Egitto sogget- 
to successivamente a un solo monarca. 

Tutte le quali prove, che ci sono somministrate 
dalla storia scritta, vengono elevate al grado di as- 
soluta certezza storica dal testimonio che a quelle 
si presta dai monumenti originali, e per lo più con- 
temporanei. La qual parte della mia dimostrazione 
emergerà piena e chiara dal complesso di que- 
st’ Opera, e in special modo dalla descrizione dei 
monumenti d’Egitto e di Nubia, quali ancora ri- 
mangono nel loro ordine tppografico. Debbo qui 
nulladimeno accennarne i principali argomenti , 
quanto basti all’uopo della presente quistione. Tra- 
lascio quello che deriva dall’aspetto delle stesse ro- 
vine dei monumenti egiziani, in qualunque parte 
del paese si trovino ; sebbene sia facile a conclude- 
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re che gli autori di moli sì vaste, e di stile e di or- 
namenti così uniformi , essere non poterono picco- 
li re divisi di paese, d’ interessi e di dominio. E 
Yengo piuttosto ai titoli soliti e abituali di tutti i 
Faraoni , e alla presenza dei nomi loro su tutte le 
più lontane parti dell’Egitto e della Nubia. 

Ogni re egiziano di qualunque dinastia e fami- 
glia si fosse, prendeva sempre, innanzi al nome pnt- 
prio e al prenome, i titoli di — ■ fieJi TO ( Neb 

To ) che significa signore del mondo (i). Tale n’era 
almeno il senso, come rilevasi dalle versioni gre- 
che, quantunque XO, o TU» abbia, nella lingua egi- 
ziana, questo ed altri meno estesi signifìcamenti. Or 
un titolo simigliante, se apparisce troppo pompo- 
so pei re del solo Egitto, diverrebbe ridicolo se si 
attribuisse ugualmente a tutti i regoli nei quali 
l’Egitto fosse stato diviso. Ma altre volte sui monu- 
menti meilesimi, il titolo dei re è anco meglio deter- 
minato, coll’appellazione similmente comune, di 
Signori dclV Alto e del Basso- Egitto . E talora col 
proprio nome chiamando tutto il paese, i re s’in- 

(i) Questo medesimo titolo precede il nome di Ramestes 
sull’ obelisco tradotto da Ermapione, ed è espresso, /SamXtut 
otxou/itviK . (A.mm. Marceli, rerum gest. Lib xvii, cap. 4, della 
traduzione delt'obelisro, Tfurot eri jjo<) e infine della medesima 
leggenda è ripetuto, 3l(jiror>){ oi’xou/ii v>(t • E lo stesso titolo si 
prende nelle iscrizioni geroglifiche dai re Lagidi e dagl’ Impe- 
ratori romani, l’impero dei quali non si dubita che si esten- 
desse su tutto intero il paese . 
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titolano, capi, moderatori, sostegni df'IT Ecitto, 
scritto nei geroglifici , come nel copto Che- 

mi. Le quali espressioni ben chiaramente signifi- 
cano il dominio dei re, assoluto cd esteso su tutto U 
regno. 

Finalmente l’esistenza dei nomi dei Faraoni su 
tutti i monumenti dell'Egitto, senza distinzione e li- 
mite di luoghi , è argomento che nè il dubitare più 
ostinato, nè l’interpretare più storto varrebbero a 
scuoterlo. Il nome del protomonarca Menes, che 
era re tanita e che risietleva in Memfi , nuova capi- 
tale del regno da lui edificata (i), si trova primo nel" 
la serie dei re tebani sui monumenti di Tebe (a) . I 
re delle prime quindici dinastie manetoniane s’ in- 
contrano talora su frammenti di edifizi sparsi in tut- 
to l’Egitto. 11 nome del faraone Osortascn della di» 
nastia xvi, quantunque fosse tehano, trovasi scrit- 
to su’ monumenti da lui fatti erigere non solo a Te- 
be, ma anche nel cuor della Nubia, a Eliopoli nel- 
r infime parti del Delta, e a Crocodilopoli nel Fay- 
yum; vale a dire, da un confine all’altro dell’Egitto 
e più oltre (3) . Finalmente i nomi di re delle dina- 
stie bubastite, saite , mendesia c sebennitica, non 
esistevano solamente nei paesi del Basso-Egitto, ove 
quelle reali famiglie ebbero origine, ma si trovano 

(i) Vcggasi snpra a pag. 73. 

(a) Voggasi il rapitolo iii, J. 1. 

( 5 ) '>gga»i il cap. iv, §. i. 
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aaCopa«6po1piti su costruiioi» loro, proprie, o sopra 
rìstauri , o sopra parti per loro t^||||uqte a edifixi di 
re (L’ altre famiglie, e non solo Alto-E- 

gitto, ma in ogni parte, del paese e, fin noHq'^Iiubia. 
E queste opere fatte eseguire da un re.inedesimó, in 
tutte le piàncipali città del regUo, senza che avveìS 
ga mai di trovare il nome di un re. autore di, un 
edifizio, messo in comintinanza sull’edifizio mede- 
simo con altri regi nomi, valgono sopra ogni altro 
argmnento a farpe certi; che i re d’Egitto ebbero 
soli e successivamente impero sq^^utte le parti del 
paese. 

Ma taluni vorranno riprendermi di non far con- 
to delle difficoltà che mossero Eusebio e tutti gli 
altri scrittori, a supporre che molti re contempora- 
neamente regnassero. Ai quali rispondo. che la dif- 
ficoltà deriva da nostra igiioranza, o da errore nel 
quale c’induce l’inesattezza delle cifre dei regni 
per le piHine quindici dinastie manetoniane. E la 
difficoltà, per quanto grave possa essere, basterà 
forse a far ristringere i limiti di quella prima epo- 
ca, ma non avrà potere a distruggei"e il fatto dimo- 
strato della non conteuq)oraneità dei regni. D’al- 
tronde le riduzioni adottate dal Sincello, ( che nel 
fatto di dottrina ortodossa è incomparabilmente da 
preferirsi ad Eusebio) tendono a comporre in qual- 
che modo le differenze. Abl)iamo vediitoche, secon- 
do il monaco costantinopolitano, i calcoli di Mane- 
ton^ si possono correggere in modo che 1’ epoca 
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storica fleU’Egifto, vale à dire, il principio del re- 
gno degli uomini, prenda origine ranno duemila 
settecento dodici innanzi l’era cristiana (i). Vedre- 
mo a suo luogo (2) che, secondo i più probabili 
calcoli, deve ascriversi all’anno due mila dugento 
settantadue il principio dtella dinastia xvi. Reste- 
rebbero pertanto quattrocento e qiiarant’anni per 
le dinastie precetlenti . La qual somma è invero 
smisuratamente minore della durata di quei regni, 
secondo le liste manetonia'ne: ma se voglia in que- 
sto adottarsi il calcolo della Vecchia Cronaca, si 
troverà che il regno delle quindici famiglie del ci- 
clo cinico (colle quali vogliono iuduhitatamente dc*- 
signarsi le prime quindici dinastie) è appunto cal- 
colato di quattrocento e quaranta tre anni Ti). Se- 
condo questo computo verrebbe sciòlta ogni diffi- 
coltà, e tutte le diffirenze si còmporrebberq . Ma 
poiché il calcolo di Manetone ascrive alle prime 
quindici dinastie una somma di anni grandissinia- 
mente maggiore, così sembrami che vi sia luogo a 
sospettare, essere la somma della Vecchia Cronaca 
una semplice riduzione del Siocello, a stabilire la 
quale fu piuttosto costretto dal suo sistema, che au- 
torizzato da valevf>li e giuste ragioni. 

Concludo pertanto che le difficoltà e le dubbie/- 

(lì Vi'gRisi sopra a pag. 16. 

(a) C'.ap. IV, a in fine. 

(Vj Vengasi sopra a pag. 6. 
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7,p sono in questa parte maggiori di. ogni argomen- 
to e (li ogni prova che si adoperasse a svilupparle. 
.Stanno da iin lato testimonianze di scrittori e fatti 
monumentali, i quali non permettono in verun mo- 
do che nessune dell’ egiziane dinastie, nè anche 
tra le prime, si possano considerare contempora- 
neamente regnanti. Da un altro lato la cronologia 
di Muse, anche ne’suoi più larghi termini, non può 
ricevere le prime quindici dinastie nei limiti che 
sono loro assegnati da Manetone . Tutta 1’ epoca 
adunque che va innanzi alla dinastia che si chiama 
la XVI, dovrà forse aversi per favolosa? Altri gi^ lo 
scrisse: io non ardirò affermarlo, od impugnarlo. 
Nè a me occorre indagare più addentro, in tanto 
hiiio di tempi, ai quali troppo debole luce si apporta 
dai rarissimi monumenti superstiti. Esporrò intor- 
no a questi, quanto ci è stato concesso di rinvenire; 
ma il mio lavoro non assumerà aspetto e grado 
di storica investigazione, connessa e provata coi 
monumenti contemporanei, altro che cominciando 
dalla dinastia sestadecima , la quale intanto ip se- 
guirò a ritenere sotto questo- numero , perchè le 
viene assegnato nell’ordine delle Storie di Mane- 
tone. 
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CAPITOLO - SFXONDO 



DEI noni DEI RE d’ EGITTO SCRITTI SU( VOKUMEUTI OR1C1KRI.I 



J. I. Dei cartelli ove ehiutlnnsi i nomi dei re ; e del 
pià ordinario titolo sovrapposto . 

Se si eccettuano gli scavi che servirono di sepol- 
cri, non vi è monumento nell’Egitto e nella Nu- 
bia, grande o piccolo che sia, destinato ad usi ci- 
vili o religiosi, costrutto nelle più belle epoche fa- 
raoniche, o sotto la dominazione dei Lagidi , ovve- 
ro nei tempi in che l’Egitto, ridotto a romana pro- 
vincia, era governato da proconsoli, non vi è mo- 
numento, io dico, il quale non porti in ogni sua 
parte scolpito il nome e la immagine del re autore 
dell’e<li(ìzio, e del dio che vi ebbe sacrata stanza, o 
che ne fu scelto proteggitore. La nazione vi com- 
parisce pur troppo tacita attrice; allorché si ripen- 
sa a quanta opera, a quante fatiche impiegate, a 
quante braccia sudar dovettero nell’innalzamento 
di moli si sterminate. 

L’architettura, parca sempre di ornamenti nella 
severa ampiezza delle sue forme , lasciava ad al- 
tre arti largo campo di ornare ed abbellir gli edilizi. 
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Dei quali, allorché compiuti fossero, niuua benché 
menoma parte rimaneva, alla quale lo scultore ed il 
pittore non ag^iugnessero la pompa delle loro arti ; 
e tanta dovizia di ornato maravigliosamente dispo- 
sta secondo le leggi del bello, non stava là oziosa a 
semplice diletto degli occhi, ma significava allo spi- 
rito cose utili e sante . Poichè,*o le glorie e la pietà 
del monarca , o le attribuzioni e il favore del Dio 
per figure e per iscritti vi si esprimevano. 

Possono pertanto considerarsi' i monumenti egi- 
ziani sotto l’aspetto dell’arte, della filologia, e del- 
la storia, e questa, tanto in ciò che concerne l’ordi- 
ne delle cose politiche e civili, come in ciò che 
spetta alla religione ed al culto. 

Ma, secondo che la presente quistione addoman- 
da, sotto un solo aspetto dovremo in questo luogo 
considerarli; vale a dire, in quanto ci somministra- 
no mezzi a conoscere i nomi e la successione dei re. 

È noto che gli Egiziani chiudevano di una li- 
nea ellittica appoggiata sopra una specie di base 
o distesa orizzontalmente 
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1 ca- 



ratteri che esprimevano i nomi e i titoli dei loro 
sovrani . Conservando a queste ovali figure la 
denoiiiinazione già lorf> assegnata, le chiameremo 
cartelli reali . Noto è altresì che alla maggior parte 
dei re di Egitto si davano due cartelli. Nel primo 
erano scritti dei titoli, nel secondo il propiio no- 
me del re: e quest’uso invalse, dopoché, moltipli- 
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Ciltisi i re dello stesso nome, generavaài confusio- 
ne; la quale coll’aggiunta del primo cartello fu 
tolta. Ed io, seguendo l’uso, chiamerà Prenome il 
primo cartello, e Nome-proprio il secondo (i). S(> 
pra Tulio e l’altro sono apposti per lo più due. ca- 
ratteri geroglifici che non si scambiano mai di luo- 
go, dimodoché sul cartello nome-proprio stia sem- 



pre 



T Oca e il disco 




che equivale al copto 



Cl-pH figlio del Sole. E sul cartello prenome venga 
apposto un germoglio di pianta ed un Ape. con due 



segmenti di sfera . , con che si esprime abbre- 

cr. 

viatamente la egizia voce COTTett direttore, reg- 
gente, la quale accompagnata dalla simbolica ape, 
esattamente risponde al latino Rex (a) . ' 



(i' Queste denominazioni furono date la prima toII.t dal 
Champollion nella Lettre à M. Dacier relative à l’alphahet ttes 
hi 'iof,lyphet phonétiques ; e nel Prcci.t du systcme hiérngh- 
dhiqne des ancien f Ègyptiens ete. e. le conserveremo religiosa- 
' niente in quest’ Opera, tanto per la giusta loro applicazione, 
quanto per la grata memoria dell’ illustre .Scopritore. 

(a) Questo gruppo è stato fino ad ora interpret.ito re di un 
popolo ubbidiente , perche secondò Orapollo Libro 1. di . 
Aabv zrpbf /SxeiX/ix triAtfvicv SitXowTn , filKteaa.v ^wypxpcusi. 
y olendo ( gli Egiziani) significare un popolo ubbidiente a! sua 
re, dipingono un ape , Ma quel testo è manifestamente corrot- 
to; e leggendo ciò che segue, ove rendesi ragione del simbolo; 
perchè cioè le api sole tra tutti gli animali hanno un re, e per- 
chè col miele e coll’aculeo dell’ape, del re si dimostri la m.in- 
snetiidine e la potenza , chiaro si vede aver voluto insegnarci 
Orapollo che l’Ape fu simbolo prescelto dagli Egiziani a si- 
gnificai'e un monarca, e non un popolo ubbidiente, .\mmiano 
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11 cartello pie nome raccliiiule costantcuiciile per 
pillilo segno mi circello o disco, imagine simboli- 
co-fìgiirativa del Sole, che gli Egiziani chiamavano 
in loro lingua Pure. È dunque questo il prin- 
cipal titolo che ilavasi a tutti i re dell’Egitto. Ma 
la fiihhia e tutta rantichità ci assicurano, che i mo- 
narchi Egiziani chianiavansi tutti indistintamente 
col nome di Faraoni. Giuseppe Flavio asserisce 
che Faraone presso gli Egizi significava Re (j): e 
che a ogni re dessero il- titolo di Sole, vale a dire, che 
lo chiamassero Phre, è dimostrato in tutte le leg- 
gende reali, e nei cartelli medesimi, dove spesse vol- 
te cpiesto titolo viene espresso, non col simbolico 

Marcellino ( I.ib. xvii. cap. !i. 1 che lo imparò forse da Erma- 
pione, o che di Ora]iolIo ebbe sotto gli occhi un testo più 
carretto, scrisse che gli Egiziani, per sperirm Apis mella con- 
ficientis indirant urot n; moderatori cum jucunditate aculeo! 
quoque intiasci debere his signis ostendentes . Il qual sigiiifica- 
mento è reso certo da molti contesti d’ iscrizioni geroglifiche, 
ove quello di popolo ubbidiente non verrebbe acconcio. 

Ho aggiunto questa nota per giustificare la mia spiegazione 
diversa dalla già ricevuta. E qui debbo prevenire una volta per 
sempre i lettori che, dovendo nel corso del mio testo spes^ 
se volte interpretare parole, o frasi d’iscrizioni geroglifiche, 
non sarebbe commodo nè possibile di giustificare ciascuna fia- 
ta le mie spiegazioni. Necessità mi costringe a trattare separa- 
tamente la parte filologica, la quale troverà ampio luogo in fi- 
ne dell’Opera. Ivi, ricordate le principali regole della gramma- 
tica copta, e ridottele alla lor primitiva forma geroglifica, ver- 
ranno riassunti tutti i caratteri e tutte le voci si del testo che 
delle tavole, ed, a modo di dizionario, saranno, in corrispon- 
denza col copto, dichiarate, spiegate e discusse. 

(i) Antich. Giud. lib. vili, cap. vi, §. %. 
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disco, ma con un caraUorc equivalente, la immagi 
ne Jigurativa del Sole , che è una figura con 
testa di s|»arviere sormontata dal disco. 



§. 2. Il titolo Fab*ojie, comune a tutti i re ti' Egitto, 
corrisponde a Phrk, che nella lingua degli Egizia- 
ni, signijica il Sole . 



Or io penso da lungo tempo, che il titolo F.vi; \o- 
NE, dato a tutti i re d’Egitto, sia lo stesso titolo 
Pure, o Pura ( che così anche può pronunziarsi) 
col quale si denominava nej comune uso del po- 
polo un monarca egiziano. Trovp questa idea ac- 
cennata prima di me dagl’ ingegnosi Inglesi Felix 
e Wilkinson, dei lavori dei quali occorrerà di far 
menzione in .progresso: ma non essendo questa 
opinione per essi dimostrata in quel modo che a 
ine sembra dimostrabile , piacenti , affinchè non 
perda del suo valore presso gli eruditi , di accen- 
nare le prove che a me la rendono certa. 

Il titolo di Faraone dobbiamo prenderlo dal te- 
sto originale della Bibbia, ove sta scritto nytD 
Phrah: che tale è la sua naturale pronunzia un po- 
co alterata dai Masoreti, forse non a capriccio, ma 
per rendere il suono egiziano della voce ^pH 
Phre, il quale noi non conosciamo, e che potè pro- 
babilmente conservarsi nella tradizione degli Ebrei . 
Or dunque tra il Phre, o Phra egizio, ed il Phrah 
biblico è tanta l’analogia, che non mi sembra la- 
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sciar luogo al dubbio sulla identità delle due voci . 
Ala parrà forse strano cbe Alosè rendesse colla lettera 
^in, appoggiata anche dalia He finale, un semjili- 
ce suonò vocale egizio, chV risponde alla lieta dei 
caratteri copti. Alla qual cosa rispondo, che la He 
finale può essere enfatica, completiva, o espletiva, 
come vuol dirsi ; e tale rimane nella stessa pronun- 
zia elei Masoreti . Ma che la yiin sia la lettera usata 
costantemente dagli Ebrei per esprimere relemen- 
to E , o A dell’egizia voce Phra o Phre, Mosè me- 
desimo ce ne assicura. Trascrivendo egli il nome 
della città egiziana fabbricata dagli Ebrei, e chiamata 
con egizio novae.\ Ra messe s ^ scrisse ebraicamente 
DDDyT Rahmses. Ora questa voce, cbe è il nome di 
un Paratine, componesi nella lingua egiziana di Ph 
Rè, il quale è lo stesso che ^pH Phre, soppresso 
l’articolo definitivo^, che si può omettere nelle 
voci composte. E infatti il nome di 7?tì»jfej,o Tfew- 
ses Ph -Altee, assai comune ai re d’Egitto, massime 
intorno ai tempi mosaici, significa addetto, divoto 
al Sole . Così, trascrivendo Mosè il nome egizio del 
sacerdote di On, del quale Giuseppe tolse in mo- 
glie la figlia, (Gen. xli, 45 ) scrisse yt2-'n'^3 Poti- 
phrah, e rese per queste lettere un nome cbe ora tro- 
viamo frequentissimo negli egiziani monumenti , 



e cbe d’ ordinario si scrive 

Hx^pH Petephrè, vale a dire, colui che appartie- 
ne a Pìiré i^al Sole). Ecco dunque come in diffe- 
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lenti casi, perfettamente confronta l’ebraico nyn3 
Prah coll’egizia voce ^pft Phte: onde sembi’aiiri 
venir chiara dimostrazione che (lessa, quanto al 
suono e quanto al senso, al Fvraone della Bibbia 
corrisponde. Il più comune titolo adunque attri- 
buito ai re d’Egitto, Sole, figliti del Sole, potrebbe, 
con espressione corrispondente, dirsi. Faraone fi~ 
glio di Faraone . Il titolo è analogo a quello die 
prendesi dal capo sovrano dell’ Islamismo, il quale 
chia masi Sultano fìftìio di Sultano : e con ciò' vol- 
le in ambedue i casi sigitihcarsi la continua e le- 
gittima successione dei re di padre in Bglio, co- 
mecché nel fatto non sempre si avveri. 

I nomi e i titoli reali pertanto, che sono chiusi in 
quelle figure ellittiche che chiamiamo cartelli, e 
che da noi fiiron raccolti con quella diligenza che 
è detto sopra nella Introduzione (i), imprendo ora 
a pubblicare; e disponendoli con quell’ ordine che 
dai monumenti stessi mi vien suggerito, darò po- 
sto determinato a quelli cui l’autoritÀ monumenta- 
le irrevocabilmente lo assegna; e lascerò in dubbio 
luogo altri, che solamente per congettura potreb- 
bero collocarsi. Questo nuovo ordine dei re, tratto 
dai monumenti originali e contemporanei ai re 
stessi, condurrollo a perpetuo confronto coll’ordi- 
ne pr(*cedente, derivato dalle testimonianze degli 
scrittori. Ed alla esposizione dei nomi aggiungerò 

'j) Veggasl sopra Introduz. pag. xit. 
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note sui fatti storici, dei quali, o i monumenti me- 
desimi, o la storia scritta ci hanno conservato me- 
moria. 



S- 3. Cenni intorno alla natura e all' epoche dei monumenti 
- originali , per rispetto ai nomi dei re . 

Allorché, seguendo le tracce dei monumenti su- 
perstiti-, nei più ulti tempi si spingono le indagini 
sulle cose d’ Egitto, un grandissimo vuoto s’incon- 
tra al di 4à della dinastia xviii; in mezzo del quale 
rari e per sconnessione incerti , appariscono i fram- 
menti dell’arte e della civiltà aiiteriore. Il campo 
della storia egiziana che va innanzi a quest’epoca, 
s’assomiglia veracemente a un deserto, ove, poche 
piccole e tra lor lontanissime sorgono oasi verdeg- 
gianti, alle quali orma di umano piè non è guida, 
sulla faccia uniforme delle squallide arene. £ di 
tanto difetto non è ai dotti la cagione ignota: i 
quali sanno che , intorno a venti secoli avanti no- 
str’era, una nazione barbarica piombò sulle più 
belle contrade dell’Egitto, e ritenendone lunga- 
mente il possesso, fece ogni sforzo per distrùggere 
tutte le opere dell’antica grandezza. Se la storia 
non ci avesse conservato la notizia della invasione 
degl’HiKSCios, o Pastori nel paese irrigato dal Nilo, 
noi, dal solo esame dei monumenti che ancor du- 
rano, potremmo di un simile avvenimento far con- 
gettura. Imperocché i grandi e belli edifizi innalza- 
ti dai re della dinastia xviii, compariscono nello 



spazio degli antichi tempi come ima linea di sepa- 
razione, al di là della quale quasi tutto sta involto 
in tenebre e silenzio. Né potridibe creilersi che allo- 
ra per la prima volta risplendesse l’Egitto pei suoi 
stupendi etl i fi zi r poiché l’arte che questi costrus- 
se «I abbellì , mostra già manifesti caratteri di 
franca e sicura, anziché risenta la timidezza e lo 
stento dei primi passi. Intorno alle quali cose do- 
vrò ragionar di proposito in altro luogo. 

Preziosissimo pertanto dovrà aversi tutto ciò che 
si può riferire ai tempi .Interiori alla invasione dei 
Pastori. Le tombe che, nascoste nel seno della ter- 
ra, poterono sfuggire alla feroce ira dei barbari, ci 
h-anuo conservato qualche regio nome della più an- 
tica epoca: altri nomi talora trovammo sù fram- 
menti che furono raccolti e religiosamente conser- 
vati dai re posteriori ; di alcuni poi vien menziona- 
to il nome, non sopra monumenti del tempo loro, 
ma sopra meno antichi edifizi, ove occasionalmen- 
te si ricordarono. 

Or per rispetto alla scarsità dei documenti del- 
Tepoca anteriore ai Pastori, e alla dovizia di quelli 
che alla seguente epoca si riferiscono, mi sono av- 
visato di separare in due parti la esposizione dei 
cartelli faraonici . La prima comprenderà i no- 

mi dei re che alle prime quindici dinastie certissi- 
mamènte appartengono, quantunque io non sap- 
pia in qual preciso oi'dine colloc-arli. Nella secon- 
da parte farò consistere i cartelli dei re che compo- 
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sero le dinastie posteriori, fino alla xxxi; e vi si 
comprenderanno conseguentemente anche i re Per- 
siani che in Egitto dominarono. In due altre parti 
successive, verranno poi per loro naturale ordine 
collocati i cartelli dei Tolomei e dei romani Impe- 
ratori, 
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CAPITOLO TERZO 



DEI HOMI DI BF. 4PP\BTF.H1HTI AI.I.F PRIMI QUINDICI DINASTIE 



S- I. Nome di Menes sui monumenti . Ei fu vera persona 
storica . 

V 

Eroiioto è il primo tra gli antichi scrittori y che ci 
racconti Menes essere stato il primo mortale che 
regnasse in Egitto,' quando il paese, al di qua del- 
la Tebaide, era d’ogni parte coperto di acque sta- 
gnanti , e ninna cosa per anco esisteva di tutte quel- 
le che stettero poi di qiiÀ dal lago Moeris (i). Mane- 
tone, scrivendo ciò che leggeva nei sacri libri egi- 
ziani, pone pur’ egli Menes alla testa delle dinastie 
degli uomini: ci fa sapere ch’era di origine Uinita 
insieme coi sette suoi discendenti, dei quali compo- 
nesi la prima dinastia; che fu duce dell’esercito ol- 
tre i conlìni del regno; e che finalmente [>eri rapi- 
to da un ippopotamo dopo un regno di sessanta an- 
ni . Lo stesso Erodoto , torhando poco dopo a par- 
lare di Menes (a), aggiunge che, questo primo re 

(i) Erodot. lib. ii, 90 
( 1 ) Ihid. 11.')- 
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«lificò la città (li Mcmfi,dopo avere ricolmo l’anti- 
co e vago k'tto del Nilo, e ridottolo a correre in sta- 
bile alveo per mezzo ai monti; e che in Méinfi 
fece sorgere a Viilcàno nn tempio grande e di me- 
moria dignissimo. Diodoro siculo attesta similmen- 
te di avere udito dai sacerdoti d’Egitto, che Menes 
era il primo dei loro re, e che fu del divino cidto 
istitutore (i) . Anche lo storico delle giudaiche an- 
tichità scrive, che questo capo dinasta, da lui chia- 
mato MiNÈrs fu autore di Memfi, e clic precedette 
di molti anni il patriarca Abramo 

Di questo Protomonarca, sebbene non siansi tro- 
vati monumenti che possano appartenere a’suoi 
tempi, esiste il nome scolpito sopra edifizi poste- 
riori, ed è collocato in quel posto che a si vetusta 
e Principal dignità si addiceva. In una vasta scena 
di pompa religiosa, scolpita in una delle internepa- 
reti del Ramsesseion a Tebe , sono da sacerdoti 
portate in processione le statue dei re antenati del 
monarca, che è della cerimonia solènne autore e 
ju’incipal personaggio (3) . Questi antenati sono tan- 
ti , (pianti di padre in figlio succedettero dal capo di 

(i) Diod. sic. lib. I, cd. AVesscling, Bip. p. 137. 

(ai Gius. Flavio Antich. Giud, lib. vili, cap. vi, 2. 

La proc<*ssione del Hamsexxcion t il monumento dov’ è 
scolpita , come ancora ogni altro edilìzio, o basso-rilievo che mi 
occorrerà di citare esponendo la serie dei cartelli reali, saran- 
no pubblicati ed illustrati, o descritti nel corso di quest’ Opera, 
ciaselieduno nelle respettive parti ove ragion di materia lo ri 
porrà . 




quella dinastia die fu la xviir, fino al re vivente, 
che gran(li‘,'i;jia nella processione. Ma-il primo po- 
sto si tiene dalla iiuniafjine la più veneranda di tut- 
ti gli egizi re: è Memes stesso che vien portato in 
figura, come (',apo delle dinastie degli Uomini, ed 
il suo nome è scritto Urtei Mexèi, o Mem (i). 

Sap|)iamo da Eratosteue che il nome di questo 
protodinasta interpretasi grecamente Atomi, che i 
Latini direbbero lovialb . Il qual sisfnificamento ri- 
trovasi nello stesso nome egizio Urtei Mexki; poi- 
ché Un MEn è qui abbreviazione di CIV.U.rt \mex, 
o Amox, nome proprio del Demiurgo egizio, che fu 
dai Greci costautpmente assomigliato a Giove. Nè, 
perchè questo nome divino trovisi quasi sempre 

scritto nei geroglifici [\ ^ 3V.lin Amen, o -Amon 



senza la soppressione del primo carattere di suo- 
no vocale , può duhitarsi del senso di questa ab- 
breviazione. Che anzi con più esempi la conferma- 
no i testi geroglifici, i quali non rarissime volte, 
e soprattutto nella composizione di nomi propri, 
scrivono il nome della grande divinità, semplice- 
mente Un Men. f*i Ei poi, ovvero I, I, 



come sta scritto nel nome di Menes , collayó^ùV* so- 
vrapposta a due piedi in atto di andare ^ , è 



(i) A oggasi infine di questo volume, nelle pagine distinte con 
numeri romani, pag. i, cartello n. i. 
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l’espressione fonetica insieme e figurativa del co- 
pto I, I, Ei, che appunto significa andare , ve- 
nire . Onde interpretasi il nome di Menes, vadens 
cum Aminone \ se pure la particella 61 Ei non è 
semplice desinenza di nome derivato, come credo 
essere in 0*rClpei usirìii, che può spiegarsi osiria- 
nus; ed in questo caso, Mewèi varrebbe semplice- 
mente Ammonius . Ma e nell’uno e nell’altro senso, 
conviene a questo nome la interpretazione A<^woc 
che gli diede Eratostene, il quale fece greca la pa- 
rola e l’idea. 

Intorno poi alla persona di Menes, non mi sem- 
bra doversi ammettere l’opinione di qualche erudi- 
to del passato secolo, recentissimamente da alcun 
altro scrittore riprodotta, ch’egli cioè non sia un 
personaggio storico, ma un essere metlio tra gli 
dei e gli uomini dinasti dell’Egitto; un tipo divi- 
no dell’ uomo; un simbolo della Intelligenza disce- 
sa dai cieli a dar forma e leggi alla umana socie- 
tà; simile al Manu dell’Indie, e al Minos di Cre- 
ta (i). Tutte queste attribuzioni nella egiziana mi- 
tologia appartengono ad Osiride, essere veramente 
mistico, e dal nostro Menes in tutto diverso. Le te- 
stimonianze della storia, che ho poco sopra riferite, 
sembranmi manifestamente allontanare ogni alle- 
gorico adombramento da questa persona, che chia- 

(i) Guigniaut , nota i al lib. in, dell’ Opera Religions de 
F Antiquité di Creuier, p. 780. 



masi uomo, e, primo degli uomini, il quale succe- 
dette agli Dei, ai Semidei e<l agli Eroi nel rc‘gno. 
Raccontasi che trasse origine da una città del Bas- 
so-Egitto, e che migliorò la inferior parte del paese, 
indirizzando a più stabil corso le acque del Nilo; 
che fabbricò una metropoli novella, e v’innalzò un 
tempio; tutte opere ad uomo fondatore di princi- 
pato convenientissime . E a lui succedono nel re- 
gno, e compongono la prima dinastia degli uomini, 
Slitte di sua famiglia e paese, dei quali abbiamo i 
nomi nelle liste di Manetone, trascritte più so- 
pra (i). 

E anco Tautorità dei monumenti originali dimo- 
stra Menes essere stato vera persona storica . Il qua- 
le viene sotto umane sembianze trasportato fra le 
immagini dei re suoi successori, e innanzi a tutti 
comparisce qual venerato principe delle umane di- 
nastie, siccome dopo lui vien condotta Timmagine 
di altro re, che dovette esser capo di quelle reali fa- 
miglie, d’onde la xvni diospolitana ebbe origine 
e fliscendenza . Della qual cosa a suo luogo terrò 
discorso. 

S. a. Nomi di re memfiti . Scierò (Cheops) autore 
delia maggiore piramide . 

Esaminando e paragonando fra loro le liste dei re, 
che gli antichi cronografi estrassero da Manetone, 

(i) Veggasi la pag. ao e ai. 
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s'impara che, delle prime otto dinastie, cinque fu- 
rono di famiglie ineinfitiche, le quali ebbero perciò 
in Memfi loro principal residenza. Ond’io nel visi- 
tare i pochi avanzi di antichità, che ancora sussi- 
stono nel territorio, ove già sorse colle sue maravi- 
glie quella famosa metropoli, mi avvisai dovervi 
diligentissimamente cercare i nomi dei re che ogni 
ragione persuade aver dovuto appartenere ad alcu- 
ne delle prime otto dinastie. La moderna Dgizeh, 
ora squallida e deserta pianura, ove quello stupore 
delle piramidi giganteggia, conserva parecchie tom- 
be cavate in certi monticelli di vivo sasso, e scolpite 
con queir arte che a me sembra, come a suo luogo 
dichiarerò, carattere non dubbio di remotissima 
antichità nelle cose egizie. E anche tra le innume- 
revoli tombe di Saqqàrah, che servi di necropoli 
a Memfi, s’ incontrano talora antichissimi sepol- 
cri, sebbene frammisti ad altri di epoca men vec- 
chia, poiché almeno fino ai tempi delli Psammetici, 
fu continuato a seppellirsi in quelle catacombe. Or 
quei nomi reali che massimamente nelle tombe di 
Dgizeh raccolsi, riferirò a questo luogo; e senza 
pretendere di collocarli tutti a posto certo e detei^ 
minato, li ritengo bensì come probabilmente ap- 
partenenti alle famiglie memfitiche. Per trovarsi 
poi questi re ricordati in quelle tombe, non dee 
credersi che ivi i corpi loro avessero avuto sepol- 
tura; ma certo è però che desse furono contem- 
poranee ai medesimi re , poiché le iscrizioni lo- 



ro c’insegnano aver ricevuto le mummie di uomi- 
ni, che esercitarono magistrati ed uffizi sotto il re- 
gno di quei monarchi. E questa è la causa e l’oc- 
casione per cui i nomi loro vi furono ricordati fi). 

E tra quelli un cartello che sta scritto al n. i, 
della pag. i in fine di questo volume, nel quale si 
legge COTTen OTKjS.UJovcf(JU, Si’TEìv oi ìbScu- 
FO, vale a dire, il Be puro. Sacerdote, o Profeta 
Sc.iLFO. Questo nome mostra un’analogia notahilis- 
sima con il Suphis, die, presso Manetone, è il 

secondo re della iv dinastia (a). E questa somi- 
glianza di nomi, che da sè sola debole argomento 
sarebbe a dimostrare l’ identità della persona, acqui- 
sta peso gravissimo per la interpretazione lasciataci 
da Eratostene del nome £ou(p<; Suphis , o 
Saophis, com’ei lo chiama. Egli dice che significa 
KOjJLXTTtit, cioè cornutus, di molti-capelli: la qual si- 
gnificazione maravigliosamente concoida col senso 
dell’egizio nome ULJoTgfOU Schifo, composto di 
sa scE molto , e cjtJU, o cjoui pho, o puoi, chioma, 
capello . 

Manetone inoltre racconta che Suphis fu autore 
di un libro sacro, tenuto in gran prezzo dagli Egi- 
ziani (3), e il nostro re Sciufo porta sopra il cartel- 
lo il carattere oiiÈB, che vale, Sacer- 

(i) Drllr piramidi , delle tombe di Dgizeh c di .Saqqàrab par- 
lerò nella descrizione topo^afìca dei monumenti. 

(a) Veggasi sopra, pag. a6. 

(3) ibi. 
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dote. Profeta, titolo convenientissimo a re gero- 
grammate , ed u niun altro mai, per quel eh’ io 
sappia, concesso. 

Lo stesso Manetone attribuisce a questo Suphis 
la costruzione della più grande delle piramidi; ed 
aggiungendosi a tanta autorità la prova del fatto, 
voglio dire, l’esistenza di questo nome nelle tornile 
d’antico stile esistenti in Dgizeh a piccolissima di- 
stanza dalle piramidi, sembrami validamente pro- 
varsi che a queir epoca «1 a quel re appartenga il 
portento di quella costruzione (i). Lo Chainpollion 
aveva già con belli argomenti dimostrato, che i re 
autori delle tre piramidi , chiamati da Erodoto 
Cheops, {^Chembes secondo Diodoro ) Chephren e 
Mykerinus, sono veramente il Suphis I, il Suphis II 
e il ,1/enc/jeref della iv dinastia secondo Manetone(a). 
Non starò qui a riferire <juegli argomenti già noti 
agli eruditi, e che valore novello acquistano per le 
ragioni e pei fatti da me esposti. 

Ero<loto e Diotloro, riferendo i veri nomi dei re 
che innalzarono le piramidi, errarono fuor di mi- 
sura ueH’epoca, soverchiamente abbassandola. Ma 
tra la loro testimonianza, ch’eglino stessi non sen- 

(i) Da scavi fatti recentemente in Dgizeh, si sono tratte al- 
cune stele funebri che portano il regio nome fli Sciufo. Queste 
stele appartengono ai) una collezione che trovasi ora vendibile 
in Livorno . 

(a) Seconde Lettre à M. le Due de Blacas, relative au Mu- 
tée rojat égjptieii de Turin. 
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za dubitarne profferirono, e le chiare parole di Ma- 
netone, non è lecito stare in forse. Doveinlo per- 
tanto a re della iv dinastia far risalire l’origine del- 
le menifitiche piramidi, consegne, vincere esse per 
lontanissima antichità, come per mole, tutti i più 
celebrati edilìzi , che fino a noi dai tempi remoti 
pervennero. 

J. 3. SKursciiro ( Chephren) autore della .seconda piramide , 
ed altri tre Faraoni memjiti . 

Altri cartelli reali che ho copiati presso alle pi- 
ramidi nelle tombe di Dgizeh, sono quelli riportati 
alla stessa pag. i, dal numero 3, al 6. 11 primo (n. 3) 
si legge CncyO*rej Sewsgimf, o .Se?tescii fo . È ne- 
cessario distinguere il primo carattere di questo 
cartello, dall’ordinaria figura del montone, che nei 
geroglifici è segno della lettera B. Qui rappresenta 
una pecora; la quale esprime la lettera S, come 
vien dimostrato <lai cartelli degl’imperatori roma- 
ni. In questo Senesciitfo poi ritroviamo evidente- 
mente il nome del successore di Siiphis, che selj- 
bene nei cataloghi di Manetone si chiami semplice- 
mente Suphìs (li), è però con più precisione chia- 
mato nella lista di Eratostcne Sensuphis o Sensao- 
PHis. E Sensaophis significa (come l’avvertì giusta- 
mente il dotto Wilkinson (i) ) fratello di Saophis . 



(i) Materia hieroglyphirn Pari. II. Summary viciv of thè earlj 
history of Egypt. Malta i8a8. 
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Infatti Erodoto affanna fratolli essere stati i due re 
die le due maggiori piramidi innalzarono (i). Per- 
tanto al Faraone Sensupliis, o Sensaophis dei monu- 
menti, corrisponde (nel nome e nella persona, ma 
non già nell’epoca, come sopra ho detto ), il Che- 
PHREN degli scrittori greci. 

11 cartello n. 4» comincia pel disco simboli- 
co-figurativo del Sole, suona PhJìJOT, PHcyu) 
Hèsciu, o Risciò. 11 n. 5, può leggersi, secondo il va- 
lore dei caratteri che lo compongono, pH-ltOefpe- 
ipi-Ki. Rè-nofre-iri-ea , e significa Sole benefico di 
oblazione. 

Del n. 6, non propongo lettura, poiché ignoro 
«piai fosse l’egizia pronunzia del primo carattere, 
lina statuetta seduta. Ma son ben certo che significa 
statua, e immagine di antenati, onde interpreto 
questo nome, offerto, o divoto a’ suoi maggiori (a). 

Or, per le anzidette ragioni, io non dubito che 
questi sei cartelli esprimano tutti nomi di re mem- 
fiti; ma ( fuori del secondo e del terzo, Suphis e 
Sensuiihis, che si debbono riferire alla iv dinastia ) 
a quale delle cinque dinastie meinfitiche i tre altri 

(i) Vengasi sopra, pag. 78. 

(il IS'rlla in(eqjretazione]>oiipoppr primo carattere quello che è 
il penultimo nel cartello ; poiché dimostrerò a suo luogo che que- 
sta trasposizione di caratteri si adottava talvolta nei cartelli reali 
per servire ad una certa vaghezza ed ariiioiiia calligratira ; ma 
nelle iscrizioni abbreviate g^errtòVAe , ov' questa trasposizione 
non era richiesta, la scrittura segue regolarmente 1’ ordine del- 
la pruuuiizia . 
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re precisamente appartengano; qual posto a ciascun 
di loro in esse dinastie si convenga, o a quali nomi 
corrispondano delle liste di Manetone, totalmente 
lo ignoro. Per le stesse ragioni di località, tra i pro~ 
habili memfiti li pose il maggior Felix nel suo opu- 
scolo intorno ai re d’Egitto che pubblicò litografi- 
camente al Cairo. Vuoisi poi osservare che i nomi 
degli antichissimi re in un sol cartello compreuv 
donsi, poiché in principio non essendone per an- 
che troppo esteso il numero, nè conseguentemente 
moltiplicati i re di un medesimo nome , non si 
fe’ sentire, come in appresso , la necessità di ag- 
giungere al nome un altro cartello di titoli, per al- 
lontanare la confusione. 

4 - Nomi di re anteriori alle prime quindici dinastie , ri- 
cavati dalla serie rappresentata in una cameretta del 
palazzo di Karnac . 

Molti altri nomi di re raccogliemmo sui monu- 
menti d’Egitto, i quali, e pei siti ove si trovano, 
e per lo stile degli edifìzi che li conservano, e per 
lo stesso suono e signihcamento loro, si dimostra- 
no non posteriori alle prime quindici dinastie. Nè 
d’altronde troverei luogo per collocarli nelle reali 
famiglie che venner poi, avvegnaché di queste io 
abbia ritrovato pressoché intera la serie con ordi- 
ne certo di successione, come vedrassi in progres- 
so. E volerli riportare ai luoghi che, dopo la dina- 
stia ventesima, trovansi vuoti per difetto di mo- 
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tiutnenti, sarebbe un far contro manifestamente al 
carattere di questi nomi, alle località ed allo stile 
dei monumenti medesimi ove si trovano. Alle pri- 
me quindici dinastie pertanto è forza riferire i no- 
mi dei re che non possono nelle successive aver 
luogo. Ma questi, o sono stati raccolti qua e là su- 
gli sparsi frammenti che la fortuna sottrasse al paz- 
zo furore dei barbari, i quali frammenti serviron 
talora di materia a costruzioni posteriori : ovvero 
gli rinvenimmo nelle tombe che la pietà pei defun- 
ti gelosamente nascose e salvò. Altri per fìne si ri- 
conobbero su monumenti di data men vecchia, ove 
incidentemente degli anteriori re fu fatto menzio- 
ne. Ognun vede perciò quanto difficile sia trar 
buon costrutto da elementi sì scarsi e si disgregati. 
Nè in vane congetture vo’ divagarmi per collocar 
questi nomi in ordine men che probabile: basti, 
ove di più i monumenti non prestano, averli rac- 
colti ed esattamente ritratti; e i discreti lettori, che 
mi sapranno buon grado di esser breve, quando il 
lungo discorrere saria vanità, se li abbiano trascrit- 
ti alle pagg. i, u, e iii; e compresi nei numeri che 
dal 7 vanno al 71. Poche note ad essi aggiugnerò, 
per indicarne la località e la lettura. 

Una serie di nomi reali si trova in una guasta ca- 
meretta situata verso l’angolo estremo del palazzo 
di Karnac , tra il mezzodì ed il levante . In quattro 
sovrapposti compartimenti sono scolpite intorno 
alle pareti le immagini di parecchi Faraoni seduti. 
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e quello che in ogni conipartiniento è il primo deh 
la serie, sì a destra che a sinistra della porticciuola 
d’ingresso, siede dinnanzi a un ara di offerte, e die- 
tro a Ini seguono per ordine le altre iinniagini. A 
ciascun re che siede all’ara, ( e sono otto di nuiue- 
ro, |>erché in quattro file distribuiti da ciascun lato 
della piccola porta ) sta dinnanzi il Re Tuthmosis in, 
della dinastia xviii facente offerte a tutti i re che 
seguono, come a suoi antenati . Se poi questa serie 
di re rappresenti un oi-dine di successioni imme- 
diate dalla dinastia xiv in su,ossivvero consista in 
una scelta di re che non immediatamente si succe- 
tlettero, ma che furono per qualche ignota cagione 
preferiti tra gli altri a rappresentar questa scena, 
non oserò definirlo, quantunque mi senta alla se- 
conda ipotesi piuttosto inchinevole . Etl affinchè 
si comprenda l’oixline nel quale questi re son col- 
locati sulle pareti della cameretta, aggiungo alla 
pag. I, lettera K, la pianta della medesima, e diro 
che, partendo dalla porta al punto A, che è per chi 
vi entra il sinistro lato della stanza, i re seggono 
in quattro sovrapposte file per tutta la parete A. E 
così in faccia a questi seggono le quattro file dei re 
scolpiti nel lato R, finché gli ultimi di ciascheduna 
fila si volgono il dorso tra il punto A e B, ove cade 
l’asse estremo della cameretta in faccia «Iella |Hji ta. 
E perciò da supporsi che il più antico di questi re 
sia quello che termina il più alto coinpartiniento nel 
fondo della stanza al punto A; poiché la porzione A, 
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diviene il lato destro della camera per quelli che 
dentro vi seggono. E in quest’ ortiine pertanto io 
trascrivo i cartelli che sopra ciascun re sono scol- 
piti . 

Dal n. 7 , al n. i3 ( pag. i. ) si comprendono i no- 
mi del primo, che è il più alto compartimento. 

Dal n. i4 al aoconiprendonsi i nomi del compar- 
timento secondo, dei quali il solo n. i 4 è intero, e 
si legge Pn-He-pn R che vale .So/, diltctum 
nomen . 

I cartelli compresi sotto i numeri dal ai, al a 6 , 
( pag. I e II,) formano il terzo compartimento. Il 
Il a3, è composto del carattere simbolico-figiirativo 
Ph Ré, Sole, e di una oixlinaria abbreviazione 
della voce UteT^-OVO, die significa vocatus in ve- 
ntate vel in justitia, justijìeatus . I cartelli a4 e a.^I, 
mancano affatto per rottura della parete, ma lo 
spazio dimostra che vi esisterono. Il a 6 , s’interjire- 
ta Sole risplendente nelle offerte , o per le offerte 

( Ph noT& n hika. ). 

Dal n. a 8 , al 35, (pag. ii.) sono raccolti i cartelli 
del quarto ed ultimo compartimento della porzio- 
ne A. Il n. aq, suona, secondo ronlinedei caratte- 
ri, PH-cnocfpe-HKA che potrebbe significare il 
Sole benefattore della offerta ; ovvero in diver- 
so modo distribuendo i caratteri ( e i cartelli rea- 
li il sopportano, come per più esempi è manife- 
sto ) può interpretarsi. Il Sole, divoto a beneficen- 
za. Il 3o, s' interpreta, secondo la forza simboli- 
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lico-fuiictica (ie'suoi caratteri, Kvptof fiéyui 

Sole signore grande . 

Il cartello e la immagine di questo re si ritrova 
nella serie degli antenati di Ramses 111, rappresenti- 
ti in quella gran processione del Ramsessèion , di 
die Ilo parlato al § i, di questo capitolo. In quella 
cerimonia procelle, dopo il protoinonarca Mene», 
la statuetta ili questo re col cartello Sole signore 
grande (i): vien poi terzo il re che cominciò a cac- 
ciar dall’Egitto i Pastori, e che fu padre di Ainc- 
nof 1, capo della dinastia xvni. Il perchè Menes oc- 
cupi il primo posto in questa processione, lo ab- 
hiam veduto poco sopra: ma a che, e per quali di- 
riti comparisce immeiliatamente secondo qiiest’al- 
tro monarca Sole signore grande ? Di tanto onore 
ilebbe farlo degno il distinto posto che abbia occu- 
pato tra i Faraoni ; e l’essere soprattutto la sua me- 
moria riverita e cara alla dinastia xvin, rappresen- 
tata dopo lui per oniine nella processione, fino a 
Ramses III, autore e attor principale di questo rito. 
Ma la xviii dinastia era di origine tehana; e di Tebe 
uscirono le famiglie che regnarono dalla undicesi- 
ma in poi, fino alla ventesima, solamente interrot- 
te dalla decimaquarta, che fu Choite. .Sembrami 
pertanto che in questo re Sole signore grande, deb- 
ba vedersi il capo della dinastia xi, vale a dire, del- 

(i) Veggasi la Tav. ii. annessa al 3, del caji. vi, lineii 
cartello b. 
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la prima reale famiglia tebana. Dopo Menes, il pri- 
mo degli nomini che suU’Egitto regnarono, niiin’al- 
tro verrebbe nella processione degli antenati più 
degnamente di colui, che fu primo di quelle fami- 
glie che colla xviii ebber commune Torigine. Del 
quale non conosciamo il nome per gli estratti di 
Manetone, perchè dei re della xi dinastia nè l’Afri- 
cano nè Eusebio scrissero i nomi, riferendone sol- 
tanto il numero (i). 

Ammesso |)ertanto (come sembra probabile) che 
questo re fosse il capo delle famiglie reali tebane, 
non ne seguirebbe forse che tutti i cartelli, che a 
questo succedono nella cameretta di Karnac, conte- 
nessero nomi di re appartenenti alla dinastia deci- 
maprima ed a quelle che venner poi? E la succes- 
sione di questi re dovrebb’ella aversi come imme- 
«liata e continua, ovvero per salto, scelti essendo 
dalle dinastie undecima e seguenti, quei soli monar- 
chi che ebbero più degni titoli alla memoria della 



(i) Al maggior Felix parve probabile rbe questo rartello, rii 
il suo precedetife nella processione, esprimessero prenome c no- 
me di un antico re, e forse di Menes medesimo; onde un solo re 
i due cartelli significherebbero. Ma tal congettura sembra a me 
in tutto contraria ai fatti monumentali, che non permettono es- 
sere quei due cartelli ad un re solo attribuiti; i, perchè è pro- 
prio della intera serie introdotta in questa processione, di signi- 
ficare i re per un solo cartello, quello cioè del prenome, a, 
perchè gli antichissimi re, c Menes soprattutti che fu il primo, 
non ebbero prenome, e si scrissero per conseguenza con un so- 
lo cartello . 
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posterità? Queste due quistioni, che dalle cose dette 
derivano , non hanno nei monunienti esistenti di 
che essere con certezza definite; ond’io le lascio al 
giudizio dei critici , che a senno loro ne pensino. 

Il cartello n. 3i, suona PH-nOtSi-nTO, che e 
quanto ilire. Sole aureo, o risplendente del mondo. 

Il 3a. significa Sole di custodia, n di sostegno. So- 
le vittorioso ( PHCftA..éi)T ) significa il 33: e il 3'|, 
pr>rta un nome analogo, che può essere interpretato 
Solsuhrnittens ( PHCKitfl ) Finalmente i tre caratte- 
ri del cartello 35, pronunziansi PH-Ki.-ttTO, lo che 
significa Sole offerto al mondo. Questi medesimi 
tre caratteri , e medesimamente disposti, formano il 
prenomedel Faraone Osortask.v 1, della dinastia svi, 
( pag. IV, n. 90). Di lui però non credo essere riiii- 
magine riverita in questa cameretta, ma bensì di un 
altro re anteriore, che portava lo stesso prenome. 
Infatti i cartelli che lo seguono e che lo precedono, 
nfin corrispondono a quelli delle dinastie sedicesi- 
ma e decimasettima, che ci son noti per altri mo- 
numenti. (i) ( Veggasi la pag. iv. ) 

Ripigliando ora cullo stesso ordine i cartelli scol- 
piti nella parete sinistra B, della cameretta medesima 
( pag. I, lettera K), otto ne abbiamo distribuiti nel 
primo e più alto compartimento, quali si veggono 



(i) Vedremo in progresso non essere senza esempio, comec- 
ché rare volte accada, che un Faraone prendesse il titolo, o car- 
tello-prenome usato già da un re molto anteriore. 
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dal n. 36, al 43 della pag. ii. Di questi , due soli ri- 
iiiaiigono completi e interpretabili; il 38 che signi- 
fica 5o/ vii’ens in justitia, (Ph COOItg (JJl)XJUe) 
ed il 3() che può interpretarsi Sol sacra ojjfcrens 
rnundo Gli altri sono, o per rottura della parete dis- 
parsi, o per guasta superficie non più leggibili. 

Gli otto seguenti cartelli, dal n. 44 <tl com- 
pongono il compartimento secondo . Dei quali il 
solo n. 49 » conserva caratteri distinti, che suonano 
PH-Ali.I-tlIKé. e significano Sole che ama le of- 
ferte . 

La terza divisione comprende i sette cartelli che 
dal n. 5a, vanno al 58. Il primo di essi può essere 
interpretato. .So/e custode dei dominanti nella regio- 
ne inferiore ( nel Basso-Egitto ). Il numero 55 si- 
gnifica Plt-OUefe-ndO Sole castigatore del mondo: 
quello che segue ( n. 56 ) pronunziasi Ph-Hì.1- 
COITT che significa Sole amante della perfezione , o 
della offerta perfetta. Del n. 67 non conosco il si- 
gnificato. 

Del quarto ed ultimo compartimento sette sono i 
cartelli, dal n. 5g al 65, ma tutti guasti e incapaci 
d’ interpretazione . 

Povera invero e mal certa è la luce che deriva da 
questo monumento, il quale nè la successione dei 
re, nè l'ordine delle reali famiglie ci dimostra in 
modo certo e determinato. Ma nel difetto di mi- 
gliori documenti, vaglia a riempiere parte almeno 



l /|0 

di quel ^ran vuoto, che delle prime quattordici di- 
nastie ci lascia sapere sì scarsamente. 

5 . 5. Altri nomi di re anteriori alle dinastie decimasesta e 
decimaquinta , raccolti da monumenti diversi. 



Altri cartelli che ho ricavati, o dalle tombe, 0 
da frammenti di edifizi , non dubito ( per le mede- 
sime ragioni anzi dette ) doversi riferire a questa 
larga epoca che alla sestadecima dinastia fu ante- 
riore. I quali non potendo disporre in ordine de- 
terminato di tempi, seguirò, nel trascriverli, l’or- 
dine dei luoghi d’onde gli ho tratti. 

Nella necropoli di Saqq;ìrah, e precisamente nel- 
la tomba di un certo Menòfre, copiai i due car- 
telli prenome e nome-proprio n. 66. Sole divoto 
a stabilità s’interpreta il primo cartello e Icc , 
3 V.CC, Occ, IsEs, \sis , od OsEs, leggesi il se- 
condo. £ sulla soglia di una tomba a Zuiviet-el- 
Meilein, sul principio dell’Eptanomide, ho trova- 
to l'unico cartello n. 67, che si legge HjIU, 

Pipi, Fifi, o Fifèi. 

Il nome di un paese ci fa conoscere un re, il cui 
cartello sta sotto il numero 68, ( pag. iii, ) e che 
s’interpreta Sol castigans, Plltuqe Rèofe. Trovasi 
questo in una delle bellissime tombe di Beni-has- 
san-el-qadim, luogo situato sulla sponda orientale 
del Nilo, che è quasi centro aU’Eptanomide. Dalla 
qual tomba s’impara che l’antico egizio nome di quel 
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territorio fu, ^ ’l'M.OItH « 

Pfiaucfe Ké.^ ) Tuoni- anRéofe(kah); /la n«/«ce (de- 
terminato il gruppo dalla figura di una mammella) 
del Re Sole castigatore {paese). \a\e a dire, che il 
paese dell’Eptanomide, ove questa tomba esiste, por- 
tava nome, Tmoni~an-Béofe ; La Autrice diRéofe. 
£ che questo sia veramente nome di località, ce ne 



fa certi l’ultimo appostovi carattere 




, che 



dei nomi di paese è costante determinativo. Ma di 
ciò dovrò parlare più a lungo, descrivendo l’ ele- 
gantissime tombe di Beni-hassan. Importa al caso 
presente il nome di questo re, dalla nutrice del 
quale fu denominato il paese, ove siede la tomba 
che ce lo ha fatto conoscere. Or questa e le altre 
contigue portano, come vedremo, date certe di re 
della dinastia xvi. È cosa manifesta pertanto che il 
Faraone Réofe , la nutrice del quale diede il nome 
a questa località, appartiene ad un’epoca anteriore 
alla dinastia sestadecima. 

A El-Tell, dove esistono vestigi di un’antica cit- 
tà , che sembra essere stata quella che i Greci chia- 
marono Psinaula , raccogliemmo qua e là parecchi 
frammenti di lavorata sicnìte, i quali messi insie- 
me formano, quasi intero un vaso, che io meco 
trasportai e collocai con gli altri oggetti di antichi- 
tà nel R. museo di Firenze. Sull’orlo di questo va- 
so sono incisi i due reali cartelli che si veggono 
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sotto il n. 69, della pag. iii, i quali s’interpretano; 
Sole vita dei due firmamenti , e che nel firma- 
mento esulta = Nel nome suo MÈiii , che risiede 
nel disco solare. Fin dal momento clu* vidi questi 
cartelli, fui d’avviso quelli non contenere il preno- 
me e il nome-proprio di un re , ma racchiudere 
semplicemente titoli del Sole. Cosi trovansi chiusi 
in cartelli i titoli d’Iside e d’ Osiride a Philar, di 
Chnuphis a Esneh ; poiché tra i primi e più antichi 
dinasti dell’Egitto gli stessi Dei noveravansi . Ma 
il dotto Wilkinson, il quale ha trovato questi me- 
desimi cartelli nei bassi-rilievi degl’ipogèi scavati 
nella montagna vicina, vi consitlera espresso il no- 
me e i titoli di un vero re egiziano, e li creile ana- 
loghi ad altri due cartelli, eh’ io trascrivo sotto il n. 
69 {bis')k. Or io non dubito che in questi due si 
contenga veramente il nome di un re, e nel terzo 
cartello che vien dopo, quello della regina sua mo- 
glie; ma non ho sufficienti ragioni da abbandona- 
re il mio primo pensiero intorno ai cartelli n. 69, 
ch’io considero come semplici titoli del dio Phre, 
al quale Psinaula era sacra, come vedremo a suo 
luogo. Intanto ho riportato questi due cartelli nel- 
la serie dei nomi reali, perchè essendovi stati già 
posti da altri, era necessario riprodurli per far co- 
noscere le ragioni che mi sembrano valide ad esclu- 
derli dal numero dei re (i). 

(i) L’amantissimo delle cose egizie sig. Burton ha pubblica- 
to nel n. 1 , Excerpta hierogljphica , piate ti, un quadro. 
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I tre cartelli posti sotto il n. 69 (his), gli copiai 
sopra frammenti che, a quanto apparisce, fecero 
già parte di più antico edilìzio, il quale disfatto , 
furano essi adoperati a costruire uno dei piloni 
del palazzo di Karnac, opera del re Ilorus della di- 
nastia XVIII. Leggesi il primo cartello, cioè il pre- 
nome , coi titoli sovrastanti , COTTeil UUng, gii 
TAie, Ph nocfpe ti nrro. courn n pH: He viven- 
te in giustizia , e in verità , Sole benefico dei mondi 
approvato dal Sole. I titoli e il cartello secondo, 
che è il nome-proprio , suonano CipH UJrtg gli. 

Xlie Ixit , vale a dire, il Jiglio del Sole , 

vivente in giustizia , Disco solare ( degli ul- 

timi tre caratteri non conosco con sicurezza il sen- 
so ). Finalmente il terzo cartello racchiude il nome 
della regina moglie, come dimostra ciò che sopra 
vi è scritto, COTXeit glAie XOUp la reale moglie, 
la grande. Il nome della regina è preceduto da un 
titolo che tiene in parte del nome del marito: tiit- 



ove an re, del quale sono cancellati i cartelli, sta dinnanzi al 
Sole raggiante, e ne riceve in faccia l’embleina delia vita. Nel- 
la medesima tavola si veggono i nostri cartelli n. 69, due volte 
ripetuti e fiancheggiati a destra e a sinistra dai tre cartelli n. 69 
(éiV). I quattro che stanno in mezzo non portano alcun titolo 
sovrapposto, mentre i sei laterali vengono sormontati dei tito- 
li stessi eh’ io loro appongo al n. 69 { bit ) . Questo fregio di 
cartelli , cosi disposti , mi conferma nella sentenza che puri ti- 
toli del Sole si contengano nei cartelli n. 69, In <|uesti erano 
scritti i tìtoli del Dio, e nei laterali stanno il nome e i titoli del 
re e della regina. 
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to insieme pronunziasi, Ixxt rtlItOCfpe Hocfp&l"r 
e significa, il disco solare delle beneficenze, No- 
ra ait, più il carattere determinativo di </bn/ja reale. 

In una delle tombe di Siut ( Lycopolis ) che, seb- 
ben guaste e mutilate dal tempo, conservano an- 
cora nelle loro sculture caratteri di antichissimo 
stile, esiste il cartello n. 70, COTTett Ph-K^.-A*.AJ , 
vale a dire, il re Rékamai, che significa Sole aman- 
te deir oblazione . 

E similmente in una tomba di antichissimo sti- 
le a Eletkya, si trova il cartello n. 71, preceduto da 
uno dei titoli reali THpitO^pe, Dio benefico. 11 
nome può interpretarsi. Sole custode della resone 
inferiore del mondo, cioè del Basso-Egitto . 

Nelle rovine di Abydos trovansi i tre cartelli 
compresi sotto il n. 72, a, i quali appartengono 
ad un solo e medesimo l’araone, poiché il primo 
cartello a, contiene il prenome, il secondo b, rac- 
chiude il nome-proprio C&KUUO(^ Sevekóthph, ed 
il terzo l’ho riunito ai due primi, perchè è una va- 
riante del nome-proprio medesimo, scrittovi per il 
simbolico coccodrillo il nome del dio Sevek ( il Su- 
chus degli scrittori che corrisponde al Xpèvot dei 
Greci ) che nel precedente cartello sta espresso fo- 
neticamente. Per questo Faraone Sevekóthph, Salt 
e Wilkinson credettero significarsi l’etiope S abaco 
della dinastia xxv. Ma io dimostrerò coi monumen- 
ti, che il nomedi questo re per altro modo si scri- 
ve. E non trovando luogo a Sevekóthph nelle dina- 
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9tie posteriori, prendo autorità a riporlo tra questi 
più antichi. 

In una valle contigua a Bìhan-el-Moluk, che sten- 
desi da settentrione a occidente, trovammo alcuni 
grandi scavi di tombe, tra le quali è quella di un 
re , non terminata , e solamente in qualche sua 
parte dipinta, mal condotta dal tempo, e<l eseguita 
in stile tutto proprio deirantichissima epoca. I car- 
telli di questo re, al quale non saprei ascrivere un 
luogo meno incerto, li ho trasportati alla pag. in. 
lett. R. Significano, il Be facente giustizia, o giu- 
stiziere dei mondi: Signore del mondo Terbi o 

NourÈi , ( secondo che il primo carattere si pro- 

nunzi Ter, o Nocte) divino moderatore della regio- 
ne di beneficenza e di equità (l’Egitto). 

Tutti i nomi reali pertanto fin qui esposti, ben- 
ché non possano ( tranne alcuni pochissimi ) col- 
locarsi in posto determinato, riferisconsi però in- 
dubitatamente alle prime quattordici , o quindici 
dinastie di Manetone. Di che siamo fatti certi, co- 
me sopra ho detto, dalle località e dallo stile dei 
monumenti, ove si trovano; dalla natura dei no- 
mi stessi ; e soprattutto dal non poter essi aver luo- 
go nelle dinastie posteriori. 

$. 6 . Dei frammenti di un papiro geratico del H. musco 
di Torino , che conteneva un catalogo di nomi reali. 

Avanti che procediamo alla esposizione di altri 
regi nomi, i quali possono in più determinato posto 
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rollocarsi per l’ autorità dei monumenti, che da ora 
innanzi cominciano a divenire men rari , stimo 
conveniente al mio proposito, far menzione di un 
documento, del quale, benché io non possa far uso, 
potrebl>e nonostante esser prodotto da altri, e forse 
con molto profìtto della quistione fìn qui agitata. 
Nella bella raccolta di antichità egiziane che fu 
acquistata dal Re del Piemonte, per formare il regio 
museo egizio di Torino, trovavasi una grande quan- 
tità di piccoli frammenti ili papiro, scritti in diffe- 
renti scritture, relative a più e diverse materie. E al- 
lorché r illustre Champollion faceva studio di quei 
monumenti, d’onde ei fe’derivare tante belle sco- 
perte ad incremento di queste allora nascenti dot- 
trine, vide una parte di quei frammenti, e ne ri- 
cavò le belle leggende geratiche da lui pubblicate 
nella seconda lettera al duca di RIacas, ad oggetto 
di ricomporre la serie dell’egiziane dinastie. Ma una 
più gran parte di quei frammenti egli non vide, o 
non potè veliere. Qualche tempo dipoi lo studiosis- 
simo teilesco Seyffarth, si recò ad esaminare con 
studio perseverante e faticoso, tutti quei frammen- 
ti, e separando dagli altri quelli che pi-esentavano 
una scrittura metlesima, pervenne a scuoprire che 
moltissimi di questi appartenevano ad un catalogo 
di nomi reali con date di regni , scritto in caratteri 
geratici. Il laborioso e dotto Tedesco si accinse aH’o- 
pera di riunire e ricomporre tutti questi frammen- 
ti nell’ ordine primitivo, e cosi formò una lunga li- 
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stadi moltissimi nomi regi, e nc trasse poi una co- 
pia, la quale cortesemente communicava a chi desi- 
derato avesse vederla, ed a me medesimo la mostrò 
in Parigi, sono oramai oltre cinque anni. E mi ricor- 
do che l’ordine dei nomi di alcuni re, la successione 
dei quali era già nota per altri monumenti, ben 
corrispondeva coll’ ordine ristabilito in questo ma- 
noscritto. E certamente, al solo giudicarne dal 
numero, si veJeva che molti almeno dei re dell’ an- 
tiche dinastie vi si dovevano comprendere. Ma 
non tacerò il dubbio che fin d’allorami nacque, e che 
tuttora mi fa grande ostacolo, vale a dire, se l’or- 
dine col quale questi frammenti sono stati ricom- 
posti , sia quel medesimo che esisteva nel mano- 
scritto, quando era intero. E da sapersi, che quel 
prezioso papiro trovavasi ridotto in sì minuti pez- 
zetti, da non poter dare grande indizio deH’fuxline 
successivo in che erano primitivamente disposti. 
Per lo più un solo nome isolato leggevasi su cia- 
scun frammento, e spesso un nome solo di più 
frammenti si componeva; e talora, nè raramente, 
scaturivano delle lacune necessariamente volute 
dalla deformità delle parti che volevansi ricongiun- 
gere. 

Resta pertanto ad esaminarsi, se la ricongiunzione 
delle rotture e la connessione dei caratteri, abbia 
potuto servire di guida, e conseguentemente abbia 
dato autorità a ristabilire i pezzi in quell’ordine, 
piuttostochè in un altro. Lo che, in materia così 
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importante, dovrebbe essere rigorosamente dimo- 
strato, affinchè il manuscritto così ricomposto , 
acquistasse tutto quel prezzo inestimabile del qua- 
le potrebbe esser capace. Finché ciò non si dimo- 
stri , avremo per quel papiro una serie di nomi di 
re, ma nessuna autorità potrà ottenere a ristabilir 
l’ordine delle successioni . Poiché quella piccola 
parte, ove i nomi in tal modo succedonsi, che ben 
corrisponde all’ordine che ci è noto per altri mo- 
numenti , non vale ad acquistar fede a tutte le 
altre, nel ricomporre le quali, non si conosca qual 
guida e quale autorità fosse seguita dal dotto Tede- 
desco . 

Veramente un simile documento, quando fosse 
stato intero, o con ordine certo restituito, avreb- 
be per noi tanto prezzo, quanto se ne darebbe a 
uno di quei libri, nei quali, al dire di Erodoto, i 
sacerdoti egizi leggevano i nomi e la successione 
dei loro re. 

Ma qualunque siasi questo manuscritto, io non 
posso valermene nella indagine dei re, de’ quali le 
prime quindici dinastie si composero (chè quanto 
alle successive ho da altri monumenti mezzo non 
meno autorevole e più sicuro per ricomporle); e 
ciò per due ragioni: la prima, chè non posseggo 
copia del papiro cosi riconnesso come fu dal Seyf- 
farth; l’altra, chè non potrei fidarmi di quella re- 
stituzione, senza che fosse dimostrato ad evidenza 
eh’ essa nè poteva nè doveva farsi altrimenti. 
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Vorrei nnlladiineno poter confortare validamen-' 
te a pubblicare quell’ importante papiro, chiunque 
abbia potere ed uflìzio d’illustrare i bei monumenti 
del museo di Torino; e non dubito che se quella 
celebre Accademia delle Scienze si adoperasse a far- 
lo di ragione pubblica, non fosse per rendere un 
bel servigio agli studi storici. In ogni maniera po- 
trebbe far conoscere con quale autorità tutti quei 
frammenti fossero ricomposti, e conseguentemen- 
te si stabilirebbe qual fede dovesse prestarsi a quel 
manuscritto, per ciò che riguarda l’ordine di suc- 
cessione dei re d’Egitto. 

§. 7 . Della serie successiva dei re, espressa nel quadro di 
Ahydos. Numero dei re delia dinastia xt, e alcuni 
cartelli che a questa dinastia appartengono. 

Dalle incertezze in che ci ritenne fino ad ora il di- 
fetto di chiare e continuate testimonianze monu- 
mentali, comincia a poco a poco a trarci il soccoi^ 
so della preziosissima Tavola di .dhj dos, la quale 
ho unita a questo paragrafo, perchè pronta soc- 
corresse al bisogno nelle quistioni che vado a im- 
prendere . Questo importantissimo monumento 
componesi di tre file di nomi reali , in nume- 
ro di ventisei per fila: le due superiori conten- 
gono nomi di re, posti in ordine di successione 
immediata, a fare atto propiziatorio in favore di 
Ramses III, del quale il nome ed il prenome è tan- 
te volte ripetuto, quanto basta a riempiere tutta la 
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terza ed ultima fila del quadro. Che i nomi dei due 
paramenti superiori ci presentino una successione 
immediata di re, è fatto certo per più altri nionu- 
nieiiti, i quali a luogo o|»portuno riferirò. Ma se- 
condo la pubblicazione di questa Tavola che, die- 
tro il cattivo disegno del Caillaud , fu già fatta dal- 
lo ('.hampollion (i), non vedesi quanti reali nomi 
nell’intero quadrato della tavola si comprendesse- 
ro; onde il monumento, cosi mutilato, non valse a 
prestare alla quistione tutta la luce di che è capa- 
ce, restituito che sia alla sua vera forma. I dotti in- 
glesi Felix, Burton, e Wilkiiison, quantunque non 
ne traessero tutto il frutto che può ricavarsene, 
saggiamente però notarono in questa Tavola tutti i 
cartelli, che nel quadrato comprendonsi , e quelli 
ancora dei quali, per guasto della parete, più non si 
leggono i caratteri . E nella stessa forma e integri- 
tà fedelmente io la ritraggo nella Tav. I, annessa a 
questa pagina, apponendo un numero d’ordine ad 
ogni cartello. 

La successione dei nomi di questa Tavola segue 
naturalmente un cammino retrogrado, dimodoché 
il cartello 5i, è l’ultimo della serie; (poiché il 5a, 
contiene il nome-proprio di quel Re del quale il 5i, 
è prenome ) e quello notato di n. i. che è il pri- 
mo della superior fila a destra del quadro, chiu- 
deva il nome del più antico di questi re . Col n. 

(i) Seconde /ettre à M. le due de Blacas pi. ti. 
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4i, vedremo cominciarsi la serie dei re che appar- 
tengono alla dinastia xvin; e nei sei che pr-ecedo- 
no , fino al n. 35 , si compie la xvii dinastìa dei 
Faraoni tebani , che di sei re si compose. E nei 
cinque cartelli, fino al n. 3 o, leggeremmo, se il 
tempo fosse stato alla parete di Abjdos meno in- 
clemente, i nomi dei cinque re che la dinastia xvi / 
composero, due dei quali per altri monumenti ci 
furono conservati. Tutto questo brevemente per 
ora e quasi per transito accenno; dovendo poi a 
parte a parte essere ciascuna cosa debitamente di- 
mostrata . 

Restano ancor tre cartelli in questo secondo par- 
tiinento ( il 29, il 28, e il 27 ) che con i ventisei 
della fila superiore , formano ventinove nomi di 
re, i quali debbono essere immediati predecesso- 
ri della dinastia xvi . Le liste di Manetone non 
scrivono il numero dei re della xv dinastia: sola- 
mente c’insegnano che fu tebana, e che durò per 
anni diigento e cinquanta (i) . Nel silenzio delle li- 
ste viene opportunissima la Tavola di Abydos, la 
quale io credo fuor d’ogni dubbio darci, in questi 
ventinove cartelli, l’esatto numero dei re che forma- 

( 1 ) Cosi Eusebio (vedi sopra pag. 43. ). Nè in questa dina- 
stia vale la testimonianza dell’A/ricano, il qnale errò collocan- 
dovi i re Pastori che , come immediati predecessori della di- 
ciottesima, alla dinastia xvii vogliono riferirsi. L’errore dcl- 
r Africano vien corretto dalla doppia autorità di Eusebio e di 
Giuseppe Flavio, come fra poco dimostrerò, la relazione dei 
quali è pienamente confermata dai monumenti contemporanei . 



Digitized by Google 



/ 



rono la dinastia xv. E del mio credere ecco le prove. 

La dinastia xiv comprende settantasei re di ori- 
gine Choiti (i). Dico pertanto non esser prob|bile 
che, nei rimanenti ventinove cartelli del quadro di 
Abydos, consumato il numero, taciuto da Eusebio, 
dei re della dinastia xv, si possano comprendere an- 
cora alcuni re della xiv. Poiché esprimendo que- 
sto qnadro una specie di preghiera in favore di Ra- 
mses III, per ordine, o ad onoranza del quale fu 
scolpito un tal monumento, trovasi convenientissi- 
mo che a pregar s’introducano i soli re delle fami- 
glie tebane, che con lui ebber comune la patria e 
verisimilmente la discendenza. Nè sarebbe credibile 
che sovrani di un altra famiglia, qual fu la Choite, 
la quale lungamente interruppe il regno delle fami- 
glie tebane, cominciato fino dalla dinastia decima- 
prima, fossero ammessi in comunione di prece a 
favore di un re tebano. Imperocché il cangiamento 
delle dinastie fu quasi sempre operato, in tutti i tem- 
pi e |)resso tutti i popoli , per civili discordie e per 
violenze; e sempre partorì negli offesi, odj implaca- 
bili e lunghi. I re poi della dinastia xv, regnarono 
dugento e cinquant’ anni. Dato pertanto un nume- 
ro approssimativo di re per riempier questo spazio, 
non resterebbero, dei ventinove nomi della tavola 
di Abydos,. altro che pochi da ascriversi alla dina- 
stia XIV, la quale ebbe settantasei sovrani. E perchè 
poi , se qualcuno di loro in questo quadro fu am- 
(i) Veggaù sopra a pag. 4i* 
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mosso, sarebbero tutti gli altri rimasti esclusi? I li- 
miti della tavola di Abydos non erano fìssati da al- 
cuna legge. La ragione pertanto non consente, o die 
i Choiti vi avessero parte, o che della lor nunlerosa 
famiglia alcuni pochi soltanto si ammettessero. Po- 
sto adunque che col cartello n. 3 o, del secondo parti- 
mento si cominci la serie dei re della xvi ( lo che per 
le cose ch’io sono per dire verrà dimostrato ) sem- 
brami doversi necessariamente conchiudere, che tut- 
ta la prima fila di cartelli, e i tre primi della secon- 
da ( 37, 28, e 29) debbono riferirsi ai re della dinastia 
XV, la quale perciò esser composta di ventinove so- 
vrani il monumento di Abydos ci dà certa notizia. 

Ho trascritto alla pag. iii, c iv, dal n. 73, all’ 86 , 
quei cartelli, che tra i ventinove di questa dinastia, 
conservano ancora vestigio dei caratteri che rac- 
chiudevano. Gli altri sono totalmente distrutti . 
Quelli eh’ io trascrivo , cominciano dal tredicesi- 
mo, e vanno al vigesimosesto del primo comparti- 
mento della tavola di Abydos, la quale però nel suo 
ordine retrogrado ci presenta nel n. a 6 , del quadro 
( 73 della pag. iii ) il nome di quel re che della di- 
nastia XV fu capo. Il nome del quale può leggersi 
CxtOCfpe-n-KA. Senofre-an-ka , lo che signìfìca 
i 7 benejico delH off erta . L’ultima sillaba ftOT nou 
è espletiva di molti nomi. 

Non propongo la lettura degli altri cartelli, per- 
chè di nessuno di essi possono ben defìnirsi tutti i 
caratteri. 
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CAPITOLO QUARTO 



DKl ITOm DII BE APPABTEBEBTI ALLA DINASTIA XTI. 



$. I. ffumero dei re di questa dinastia, secondo il qua- 
dro di Afydos . Nome degli ultimi due, Osoetasen I, 

( Amerses, o Amosis) e Amenenbé I, ( Tiinaus-Con- 
charis ) ricavati dalle tombe di Beni-hassan . 

Cinque furono i re della dinastia xvi tebana , co- 
me da Manetone riferì Eusebio , dei quali per altro 
non scrisse i nomi (i). All’Africano, che di trenta- 
due Pastori compone questa dinastia, contradico- 
• no, come vedremo, tutti i fatti e tutte le testimo- 
nianze dell’antichità. 

Nella tavola di Abydos, terminata al cartello ag 
l'intera successione della dinastia xv, seguono fino 
al 34, cinque cartelli vuoti di caratteri, nei quali 
avrebber dovuto leggersi i prenomi dei cinque re 
della sedicesima dinastia. Ma a mano a mano che 
l’epoca è men lontana, men rari si fanno i monu- 
menti: scemano quindi le incertezze, e le lacune ri- 
stringonsi . Quello pertanto che non possiamo sa- 
pere dalla tavola di Abydos intorno alla sedicesima, 



(i) .Sopra pag. 45. 



Digitized by Googie 




i55 



ci viene in parte almeno manifestato dalle bellissi- 
me tombe di Beni-hassan. Nelle quali, e massima- 
mente in quella che appartenne al capo militare 
j\evot/if>h, troviamo espressa la successione imme- 
diata di quattro Faraoni, sotto i quali esercitarono 
successivamente le loro incombenze gl’ individui 
delle famiglie che fecero scavar queste tombe. 1 car- 
telli di questi quattro re, posson vedersi nella Tav. 
I. annessa alla pag. 1 5o sotto il n. 4- a, b, c, J, ove gli 
ho riprodotti collo stesso ordine di successione che 
vien loro assegnato dalle tombe sunnominate . I pri- 
mi due a, b, confrontano con i cartelli 36 e 35 della 
tavola di Abydos: i due secondi c, d, che le tombe di 
Beni-hassan dimostrano essere stati successivamen- 
te predecessori immediati dei primi, si leggerebbe- 
ro nei cartelli 34 e 33 di Abydos, se il tempo li aves- 
se risparmiati. Ecco pertanto come, dei cinque re 
della dinastia xvi, ci è noto il nome degli ultimi due, 
e saranno il quarto e il quinto nella successione. 

Nelle tombe di Beni-hassan, ove questi cartelli so- 
no molte volte ripetuti, vanno talora congiunti ai 
loro nomi-propri; mentrechè pei soli prenomi so- 
no indicati tutti i re della tavola di Abydos, se- 
condo il costume delle liste. A distinguere infatti 
un monarca, il solo prenome era necessario, il qua- 
le rarissime volte aveva communc con altri re; e 
al contrario il medesimo nome-proprio si portava 
spesso da molti, che anche per immediata succes- 
sione assumevanlo talora come relìgion di famiglia. 
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Ripongo pertanto alla pag. iv sotto i numeri 87, 
al 91 , i cartelli della dinastia xvi. Vuoti di caratteri 
sono i {irimi tre, per difetto del quadro di Abydos: 
degli altri due abbiamo prenome e nome-proprio 
dalle tornile di Beni-hassan. I cartelli n. 90, che 
appartengono al quarto re, significano Re, Sole of- 
ferto AL MQVTìO , figlio del Sole Ocpxcn Osorta- 
SEX, che chiameremo Osortasen I, per rispetto ad al- 
tri successivi, che ebbero il medesimo nome. Allato 
ai cartelli pongo l’insegna, o vogliam dire, lo sten- 
dardo di questo re ( n. 90, a ). Ad ogni Faraone 
era propria una specie di bandiera, che portavasi 
in cima di un asta simbolica, come vetlremo nei 
({uadri storici e religiosi. Questa bandiera, o sten- 
dardo, consiste in un quadrato ricco nella sua in- 
feriore estremità d’intarsiature, o di frange; ed in 
mezzo al quadrato sta scritto un titolo regio. Il ti- 
tolo di questo può leggersi, il vivente degli uomi- 
ni. Il quadro p)i vien sormontato d’uno Sparviere, 
simbolica iinagine del dio Ho ras , che d’ogni re del- 
l’Egitto è il tipo divino. Sta accanto allo Sparvie- 
re il disco solare, formato dai ravvolgimenti del 
serpente, emblema dei re, che gli Egiziani chiama- 
vano OTpO Urèo, e che i Greci giustamente volse- 
ro, nel loro idioma, PaTiAlrKot, che è come dire rea- 
le. Onde tutto insieme questo stendardo significa, 
r Horus , Sole vivente degli uomini. Questa reale in- 
segna trovasi spesse volte riunita a lato dei cartel- 
li; presso ai quali io l’apporrò sotto lo stesso nu- 



Digilized by Google 



ID7 

mero, ogni qualvolta i moimaienti me l’abLiauo 
fatta conoscere. , 

I cartelli n. qr, prenome e nornc-proprio del 
quinto (i-d idtimo re di questa dina.stia, significa- 
no; Re Sor.E pehfetto im c,ixìstìz\k , figlio cit i Sole 
CtVuut-U.gH \menkmhè. Il prenome si trova scrit- 
to con una variante, come dimostra il confronto 
di quello della Tav. i, annessa alla pag. i5o, n. 4, c. 
con questo n. 91 della pag. iv. Il primo è abbrevia- 
to, ed il secondo è intero nella sua ortografia. Lo 
stendardo reale ( n. 91 , 0 . ) sembra esprimere, 
r Hnrus, Sole forte dei viventi. 

II \V"ilkinson pone tra i cartelli di queet^ dinastia 
quello che nella cameretta di Karnac ( pag. it, n; 
'ì't) precede un prtmome identico con quello di 
Osortasen I. A me non sembra che il trovare quei 
due cartelli in quel monumento riuniti, basti a di- 
mostrare che i re, dei quali portano i nomi, imme- 
diatamente si succedessero. Ho già poco sopra ac- 
cennato che la serie dei re scolpiti nei diversi parti- 
menti di quella piccola camera, non pbtevasi ri- 
guardare come certa rappresentanzii di una succes- 
sione immediata. Infatti i npnii che precedono, o 
che seguono i cartelli 34 e 35, della pag. n, non in 
tutto concordano. con le serie degli altri monumen- 
ti, che d’immediate .successioni ci offrono certa 
dimostrazione. Nè per essere il gartello 35 affatto 
simile al prenome di Osortasen I, verrebbe assolu- 
tamente provato che il re della cameretta di Rarnac 
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fosse lo stesso cJie questo nostro di Beni-hassan: 
])oii'lié qiiantuii([ue ra?-o avvenga di trovare un pre» 
iioine comune a più re, pure il caso non sarebbe 
affatto senza esempio, come vedremo in progresso. 

Le liste dei re non trascrivono i nomi dei cin- 
que Faiaoni di questa dinastia. L’Africano vi. pone 
male a proposito altri Pastori: cinque re tebani pe- 
rò si contano da Eusebio, il quale aggiunge che re- 
gnarono 190 anni. Né dai monumenti originali pos- 
siamo aver più che il nonieilegli ultimi due, Osob- 
TASEiV I, e AuENEMfiÉ I. Qucst’ ultiiiio è lo sventura- 
to Timaus di Manetone, die cadde vittima degli 
llj^scio», e che dal Sincello è detto Concharis. Al 
nome monumentale di Osortasen I, sembra corri- 
spondere, presso gli scrittori, quell’yYmewey, o yJmo- 
sis che incidentemente ci è fatto conoscere dall’ Eu- 



sebio armeno di Venezia e dal mediolancnse, dicen- 
tloci ch’ei regnava ranno iGi della dinastia xvi(i). 
E che di questo Osortasen-Amesses fosse lungo il 
ri-gno, ne siamo fatti certi da una data delle tombe 



di Beni-hassan, che rimonta alf anno quadragesb 

, 1, ^ n o I ì , , , 

rno terzo j Q ^ | ^ regnar suo. I monu- 
menti di lui, che ancora sussistono, valgono a ri- 
.suscitar la memoria di questo monarcà, che i mol- 



(i1 Eitteb. arm. ironof. t. Il, iiag. 17 . Eusrb. modiol. pag. a^o. 
Intorno achfe, vedi la .Vof/re Chmnolof^trjue del Champollion- 
Fiprac, infine tirila Seromle IcUrc à M. If r!uc de Blacas etc.par 
Cdiatnjralliuii IcJeiuii’, pag. i38. 
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ti secoli trascorsi, indegnamente cuoprimno d’oblio. 
OsoRTASEN I, di cui la storia neppure il nome con- 
servò , fu grande nelle arti di pace e di guerra . Due 
obelischi , uno a Eliòpoli , 1’ altro nei dintorni di 
Coccodrilopoli, sulle fertili spiagge delFayyum, at- 
testano ancora la magnificenza degli edilìzi coi qua- 
li questo Osortasen illustrò quelle due città si cele- 
brate : e le tombe di Beni-hassan scolpite sotto il 
suo regno, chiaro dimostrano che l’arte egiziana ai 
tempi della dinastia xvi, non fu vinta mai in ele- 
ganza dalle opere posteriori. Di che dovrò discor- 
rere lungamente in altra parte di questo lavoro. 

Che poi grande fosse Osortasen I, pei^^ guerriere 
conquiste, ne abbiamo testimonianze certe tra noi 
in una grande stela che facemmo trarre di sotterra 
in Nubia, presso la seconda cataratta del Nilo, e che 
trasportai, nuova e peregrina ricchezza, cogli altri 
oggetti che ora adornano i RR. musei di Firenze. 
Il basso-rilievo di questo monumento, il più anti- 
co di quanti mai in Europa se ne posseggano , rap- 
presenta il nostro Osortasen, stante a ricevere, con- 
dotti per mano dal Dio della Nubia, avvinti e di- 
messi, diversi popoli deU’Africa interna, scritto cia- 
scuno portando innanzi a sè il proprio nome (i). 
Non è di questo luogo il parlare più a lungo di un 
tal monumento: ripiglierò altrove a ragionarne, e 

(i) Vedi Notizia degli oggetti di Antieh. Egiz. riportati dal- 
la Spediz. letter. Toscana in Egitto ed in Nubia ec, Firenze 
dalla stamp. Piatti j 83 o. pag. 91 . n. 101 . 
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mostrerò volersi per questo figurato modo rap- 
presentare i fatti gloriosi dei Faraoni, che sottomi- 
sero colle armi , popoli stranieri . 

Gli obelischi adunque d’Eliopoli e del Fayyum; 
le tombe di Beni-hassan, e la nostra stela di Firen- 
ze, sono, eccetto le grandi piramidi memfitiche, e 
alcune tomlx' di Dgizeh, e di Saqqàrah, i più anti- 
chi monumenti tra le egiziane antichità, che porti- 
no date contemporanee di un’epoca certa. 

F. giunto oramai a questo punto del cammino de- 
serto e scuro ch’era pur forza percorrere, entro di 
miglior animo in sentiero migliore, ed al pari del 
nostro Poeta mi rallegro che. 

Per correr miglior acqua alw» le vele 
Ornai la navicella del mio ingegno , 

Che lascia dietro a sè mar si crudele: 

Poiché di maggior copia di originali monumenti 
e di scritte storie possono da ora innanzi giovarsi 
le nostre ricerche, e dato è pure di rischiarare i 
passi col lume di non incerta e non interrotta cro- 
nologia. 

J. 1. Epoca di cominriamento della dinastia xvi : sincro- 
nismo coll'età di Àbramo: numero, nomi e anni dei 
re di questa dinastia. 

Da quattro punti d’istoria contemporanea, o vo- 
gliam dire sincronismi, muovesi ogni calcolo nel- 
l'ordine successivo dei tempi, dal dotto vescovo di 
Cesarea ; ed alla quadriplice concordanza vengono 
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rooidinate le storie degli Ebrei, degli Assiri, dei 
Sicioni e degli Egizi. Àbramo, Nino, Europe e i 
Tebani della dinastia xvi, si fanno coincidere nella 
serie dei tempi, a diversi anni del fiorir loro, come 
per la seguente tabella è manifesto: 

STORIA 

DIGLI 



Ersei Assi ri Sicioni Egiziani 



Àbramo 


Nmo 


Euhoei 


Tabahi 


nasce 


aU'aooo del tao 


allanno del tao 


della dioustia x?i. 


anno 


regno 


regno 


anno 


I. 


XLIIl. 


XXII. 


1. 



I due termini estremi di questo sincronismo im- 
portano al caso nostro. L’anno del nascer di Àbra- 
mo corrisponde, secondo Eusebio, all’anno primo 
della dinastia xvi. Ma il medesimo cronografo ascri- 
ve la nascita di Àbramo all’anno del mondo 3i84, 
e possono vedersi gli argomenti pei quali questo 
calcolo, che è in tutto conforme al compiito dei 
Settanta interpreti, è dal vescovo cesariense riputa- 
to degno di essere ricevuto a preferenza di ogni al- 
tra autorità che da questo si allontani (i) . E con- 
vien credere veramente che desso sia , secondo gli 
antichi cronografi, il prodotto della più rigorosa ra- 

(i) Euseb. niedlolan. pag. 66, e seg. 
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gione, (lacchè il Sinccllo, acre senipn» e vigilante a 
riprendere Eusebio di errore, o di menzogna, ab- 
braccia egli pure questo calcolo, egli dà lodedi esat- 
to. All’antio adunque del mondo 3i84, avrebbe co- 
minciato a regnare il primo re della dinastia xvi, 
quando si ammetta che la nascita di Abramo cada 
l’anno primo di questa dinastia. Ma una simile co- 
incidenza di tempi, non va esente da difficoltà; poi- 
ché, scagli anni del mondo 3 1 84, in cui avrebbe avu- 
to principio, al dir d’Eusebio, la dinastia xvi, ag- 
giungesi la durata di tutte le dinastie posteriori fi- 
no alla XXXI, si ottiene una somma che, per riferirla 
poi agli anni che precedettero la venuta del Messia, 
sarà di oltre due secoli maggiore a quell’età nella 
quale vien fissata da Eusebio stesso la nascita del 
Redentore. Ecco pertanto che il sistema del crono- 
grafo di Cesarea non è sempre, progredendo nella 
serie successiva dei tempi, in concordia coi calcoli 
dai quali si parte. È perciò lecito di muover dub- 
bio su quel sincronismo, che determina il primo 
anno della sedicesima, esser quello del nascer di 
.Abramo. Infatti Eusebio lo fissò mettendo a calco- 
lo la durata delle dinastie che venner dopo la xvi ; 
ma alla decimasettima egli non assegnò che io6 an- 
ni, e noi vedremo che una più grave autorità ne le 
assegna afio. Abbiamo quindi una differenza di 1 54 
anni , la quale entra a scomporre le coincidenze 
eusebiane. 

Or io, esponendo la scric dell’ egiziane dinastie 
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dalla sedicesima in poi, credo dovere, anche in fat- 
to di cronologia, fermamente attenermi a Maneto- 
ne ed ai monumenti originali, inquanto essi valgo- 
no a rischiarare la questione dei tempi . 11 sacerdo- 
te di Sebeniiito scrisse in fine di ciascheduna dina- 
stia la somma degli anni regnati; e queste somme 
hanno potuto invero ricevere danno dalla moltipli- 
cità dei relatori , e dalla incuria degli amanuensi ; 
ma quando esse si trovino conformi presso tut- 
ti quelli che le trascrissero, e massimamente poi 
quando i monumenti originali con le date dei re- 
gni non vi si oppongano, o le confermino, noi dob- 
biamo riceverle come cosa , se non in tutto cer- 
tissima, almeno la più probabile che in simili ma- 
terie ottenere si possa . Raccolta da tutte queste 
la somma totale degli anni , rimarrà a collocar- 
la al suo più probabile posto nell’età del mondo, 
ad accordarla coll' epoche contemporanee alle qua- 
li si riferiscono i più famosi avvenimenti, a met- 
terla in successivo degradaip^to cogli anni che 
precedettero la venuta del Rec^SCin^' Per fare l’ope- 
razione più semplice, io sceì^ùifa, o due epoche 
delle meno lontane, etra i cronologi, delle men con- 
troverse; come sono la conquista dell’ Egitto per 
il persiano Cambise, o l’altra per Alessandro il ma- 
cedone. La prima vien fissata aH’anno avanti G. C. 
5a5; la seconda all’anno 33a. Coll’ una, o coll’altra 
di queste due epoche, dovrà accordarsi la somma 
degli anni delle ultime sedici dinastie, che precedei- 
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tcro i Lapidi: vale a dire, che all’anno 5a5, dovrà 
terminare il regno della dinastia saite xxvi, e al- 
l’anno 33a, dovrà compiersi il dominio della xxxi 
dei Persiani. E chiaro che, dato l’uno o l’altro di 
questi due punti di corrispondenza, sarà facile, 
sommando insieme la durata di ciascuna dinastia, 
determinare in quale anno avanti G. C. la dinastia 
XVI cominciasse il suo regno. 

Or se, cominciando dalla dinastia sestadecima, 
si raccoglie la somma degli anni fino al termine del- 
la trentesima prima ( quando l’Egitto venne in po- 
testà di Alessandro) avremo un totale di iq'jo, an- 
ni (i). Ai quali aggiunti i 33a, che scorsero dalla 
conquista di Alessandro alla venuta del Redento- 
re, conseguiranne una somma di anni 2272 , che 
sarà l’epoca avanti G. C. nella quale ebbe princi- 
pio la dinastia sedicesima ( 2 ). Otterremo lo stesso 



(il Quest.! sninma, che è tratta dalle liste di Manetone para- 
gonate, si rileverà chiaramente alla fine della dinastia xvxr, 
nel volume seguente, ove in breve spazio saranno riunite le con- 
seguenze del confronto tra le liste di Manetone c i monumenti 
originali, colla ordinata e successiva indicazione degli anni, che 
debbonsi ascrivere a ciascuna dinastia. 

(2) Questo dato cronologico, che risulta da un calcolo sem- 
plice c il più autorevole che ottenere si possa, può andar sog- 
getto a qualche lieve differenza, che in tanta lontananza di tem- 
pi è appena notabile . Vedremo nel principio del seguente vo- 
lume, che la durata della dinastia xix, quantunque fosse possi- 
bile riceverla di quella somma di anni che riferisce Eusebio, 
sembra nulladimeno più credibile, rispetto alle indicazioni dei 
monumenti, ch’essa fosse più breve di circa treni’ anni. In tal 
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risultato, se conteremo gli anni, dal principio di 
questa dinastia medesima, fino al termine della vi- 
gesima sesta saite, che cessò di regnare per la inva- 
sione di Cambise. somma sarò di 1747 anni; 
coi quali sommando i 5 a 5 , di che la discesa di Cam- 
bise in Egitto precedette la nascita di Cristo, ne ri- 
sulteranno i medesimi 2272 anni, ai quali si deve 
fissare il comiiiciamento della dinastia se<licesima. 
E da questo punto prende principio la serie presso- 
ché non interrotta dei monumenti originali ancor 
superstiti, ad illustrare la storia dell’Egitto (i). 

I cinque re tehani della dinastia xvi regnarono, 
come scrive Manetone presso Eusebio, 190 anni (2). 
E in questo spazio di tempo è lecito cretlere che il 
Patriarca degli Eb,rei scendesse dalla terra di Cha- 
naan in Egitto, senza che possiamo determinare 
sotto qual re, o in qual preciso anno venisse. Poi- 
ché da una parte tutta l’antichità attesta che Abra- 



caso le sedici nltime dinastie avrebber durato anni 1910, e il 
principio della sestadecima cadrebbe l’anno ai42i avantt G. C. 

(i) Lo Champollion-Figeac, nella Ab/ire Chronologique so- 
pra citata, riferisce alla stessa epoca il principio della dinastia 
XVI. E possono ivi vedersi tutte le ragioni che il dotto Crono- 
grafo francese ha tratte dalla più profonda scienza dei tempi a 
comprovare la rigorosa legittimità delle sue deduzioni. Io son 
venuto per via più semplice al medesimo risultaraento ,il riuale 
riceve maggior peso dalla conformità coi calcoli dimostrati dal 
eh. francese. 

(a) Sopra a pag. 45 . La stessa somma si legge nella Usta del- 
la Vecchia Cronaca ( pag. 6, ) quantunque questi re si chiamino 
erroneamente Taniti. * 



ino venne in Egitto, regnando la dinastia scstadeci- 
ina: dall’altra abbiamo veduto che il sincronismo 
del primo anno di Àbramo col primo anno di que- 
sta dinastia, va soggetto a gravi difficoltà. Ond’io ri- 
mango contento ad abbracciare semplicemente la 
contemporaneità di quel Patriarca colla dinastia de- 
ci masesta. 

Segue pertanto dalle cose esposte, che la xvi di- 
nastia diospolitana cominciò a regnare ranno, avan- 
ti G. C. 

I re furono 



II \ regnarono anni . . . . i 4 i 

III ) 

IV. OsoRTASEN I. ( Ameiscs , o Amosis) . . l^^ (t) 
v. Amenemiié I. ( Timaus-Concharis ) . . 6 (») 

, Regnarono in tutti, anni . 190 
Il regno dei quali, avendo cominciato l’anno aa^a 
avanti G. C. venne conseguentemente al suo termi- 
ne l’anno ao8a. 



(i) Osortascn I regnò almeno 43 anni, come dimostra una 
data del suo regno, della quale ho parlato sopra a pag. lòS. 

(a) Poiché nell’anno sesto del suo regno , l' Egitto venne in 
potestà dei Pastori , come riferisce il Sincello , e lo vedrem me- 
glio nel capo seguente. ' 



Digitized by Coogle 



CAPITOLO QUINTO 



DF.I FE DELLA DIIfASTIA XVII. 



5 I. Invasione dei Pastori in Egitto , e loro regno. 

Se intorno ai re della dinastia xvii si consultano 
le liste riferite dall’ Africano e da Eusebio, trovasi 
che l’una e l’altra, interrompendo la successione 
delle famiglie indigene d’Egitto, introducono una 
dinastia di re stranieri , che si distinguono col titolo 
di riotfiévsf Pastori. Ma discordi sono tra loro nel 
numero dei re, e nella somma degli anni che regna- 
rono. 

Al primo riflettere, sembra che questi re dovreb- 
her trovarsi descritti nel quadro di Abydos, poi- 
ché vi si comprendono i nomi dei Faraoni di più di- 
nastie, dalla decimaquinta a tutta la diciottesima; 
ma, considerando un po’ più maturamente la qua- 
lità di quel monumento, presto si capisce che, no- 
verandosi ili eSso la serie delle successioni legitti- 
me, male vi cercheremmo i nomi, o anche indizi 
intorno ad una serie di re stranieri ed usurpatori. 

Ma Io storico delle giudaiche antichità ci ha con- 
servato quanto bisogna al caso presente, ed il suo 
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lesto è, com’egli asserisce, letteralmente trascritto 
dall'opera di Manctone (t) ; onde abbiamo ottimo 
il fonte, e da tale a noi trasmesso, che vince in an- 
tichità tutti gli altri, che dai libri del sacerdote di 
Sebennito estrassero memorie. Scrive pertanto che, 
mentre regn.ava in Egitto il re Timaits, essendo sde- 
gnato Dio contro il popolo, vennero dalle regio- 
ni d’oriente uomini vili di schiatta, ma pienissimi 
d’ardimento; i quali, facendo impeto repentino nel 
]iaese, facilmente e senza contrasto se ne impadro- 
nirono. E fatti prigionieri i principali, fecer man 
bassa sul resto, e le città spietatamente incendiaro- 
no, e i templi degli Dei svelsero. Crudelissimi furo 
no verso gl’indigeni, dei quali altri massacrarono, 
altri colle mogli e coi figli trassero in servitù. Tra 
loro poi un re si crearono, che ebbe nome Salatis, 
il quale, posta in Memfi sua reggia, all'alta ed alla 
bassa provincia tributi imponeva, e fortezze e pre- 
sidi nei luoghi adatti stabiliva. Dipoi le frontiere 
dal lato di oriente fece forti contro gli Assiri, e con- 
• tro le cupidità di altri popoli più potenti, che aves- 
sero avuto talento d’ invaderle. Nella prefettura sai- 
te, al levante del fiume presso Bubasti, avendo tro- 
vato una città opportunissima a fortificarsi, quel- 
la, che dagli antichi fu detta Auaris (i) , riedificò, 

(i) Gius. ¥[ay\o tlrlV Antichità (lei Giudei contro Apione lib. 
I, I .',, «• scg. 

Anarls fri situata all’ oriente ili quel ramo del ISilo che 
cliiainavasi Pelusiaco, onde Marshom c Zoega la confusero con 
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f di fortissime mura ric 4 nse,edi un esercito didiie^ 
gento e quarantamila soldati la presidiò. Colà si re- 
cava nella calda stagione ad assistere alla messe, e 
pagare i mercenari, e soprattutto a mantenere ag- 
guerrita la soldatesca. Il (juale 11101 1 dopo un re- 
gno di diciannove anni, ed a lui un altro succedette, 
per anni quarantaquattro, die fu chiamato Boeon; 
fu terzo Apaciinas, che regnò trentasei anni e sette 
mesi; quindi Apophis, sessantiiiranno, e Ja.vus, cin- 
quanta ed un mese; ed ultimo Assis (o come altri 
leggono Asseti! ), del quale il regno durò quaranta- 
nove anni e due mesi. Furono questi tra loro i pri- 
mi sei re, i quali fecer sempre la guerra, e d’estir- 
pare l’Egitto fino dalle i-adici, massiinamentedeside- 
rarono. Chiamavasi la gente loro Tktwc ( IIyksos ), 
cheè quanto dire, 7 fe Pastori, Tic (Hyk) significan- 
do nella sacra lingua /?e; e Sw? ( Sos ) , secondo il 
comune idioma , Pastori . Notasi però dal mede- 

PHusio. Certamente a cagione della sede che ivi posero i Pa- 
sturi, fu Anaris denominata dagli Egiziani la città di Tifone. 
Essa corrisponde M' Heroopolis dei Greci, come chiaramente 
hanno dimostrato Larcher Traduci. d‘ Hcrodole t. vili , pag. S* 
e 4^9; e Champollioii le Jeune, Égypte snus le Pharaons t. ii, 
pag. 87. Infatti Stefano Bizantino ( rfe t>A/6. ec. alla voce Hpa- 
■koKi ) riferisce che Tifone, al dir degli Egizi , era stato percos- 
so nella città di Reroopoli.i, e che ivi fu .sparso il suo sangue. 
Per questo figurato linguaggio vuol significarsi la sconfitta che 
le armi dei Faraoni portarono ai Pasturi rifugiati in Heroopo- 
lis; e per ques>p parimente dimostrasi designarsi un solo e me- 
desimo luogo coi tre diversi nomi, duaris, Typhonia ed Hc- 
mo/roUs . 
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simo Manetone, leggersi in altro manuscritto, che 
Hy/tsos significa pastori prigioni, anziché re pastori-, 
imperocché, Hra in lingua egizia e<l Aa con aspi- 
razione, propriamente significa ca/J«V/. Fin qui Giu- 
seppe, e questa seconda interpretazione sembra 
invero più verisimile, non già per le ragioni che 
da Giuseppe si adducono ( il quale vuole contro 
ogni probabilità Ebrei essere stati gl’Hyksos ) ; ma 
perché riferendosi da IMinetone il nome che diede- 
ro gli Egizi a questi barbari usurpatori , é più cre- 
dibile che in esso si racchiudesse l’espressione del- 
l’odio e del dispregio, anziché un titolo di domi- 
nazione e di orgoglio. Cattivi poi degnamente chia- 
inaronsi coloro, che furono poscia sconfitti e cac- 
ciati dai Faraoni legittimi, come dovrò dire tra po- 
co. Né mi sembra improbabile che la voce istessa, 
diversamente pronunziata, l’uno e l’altro senso po- 
tesse rendere (i) . Nel copto rimangono ancora ra- 
dici analoghe, delle quali potè queU’appellazione 



(i) Nel testo armeno di Eusebio, ediz. di Milano cap. x\i , 
pag. log, si legge; adeoque hyc cegyptiofa lingua et hac cum 
alpha et adspiratione , trìa haec etiam diu-rte significant . la- 
blonski (voce, aegyptt. pag. 'Ì46.) interpreta la voce Txiruic, 
maga urti pastorem , o partnrem armatum , e cangiando un po- 
co la pronunzia del primo elemento , può aversi anche questo 
senso. Ma il dotto filologo lo ricavò a favorire certa sua strana 
sentenza, che il rioifi/vot Oiòiri'uvot Pastor Filìzione , al quale, 
secondo Erodoto, gli Egizi attribuirono le Piramidi, in dispre- 
gio dei lor veri autori, fosse Mosè, pastor Philìstosus , sive 
Paltestinus . Intorno a che vedi le osservazioni del dottissimo 
Crcuzer , Commentat. Herodot. pag. 1 88, e seg. 
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<^sser composta. ^HK Ghie infatti significa legare, 
cingere, d’onde ^UUK fune , redine , cintura, voce 
che in senso verbale significa tosare Ktifetv. Esiste 
altresì con aspirazione ed inflessione analoga la pa- 
rola 8 >HKI Ghiri, che significa mendico, accattone 
UJojc Scios poi, nel Sahidico dialetto, 
suona Pastore, e con questa semplice appellazione 
li troveremo significati sui monumenti tebani. 

Abbiamo pertanto da Manetone per Giuseppe 
Flavio conservata la dinastia dei Pastori, e con tan- 
ta esattezza di circostanze, quanto basta ad acqui- 
starle pienissima fede. Dei suoi re fu, 

Anni Mesi 



I. Salatis che regnò ' . . . 19 » 

II. Bceoh 44 » 

III. Apachnas 36 7 

IV. Apophis 61 » 

V. Ianias 5 o 1 

VI. Assis, o Asseth 49 ^ 



Regnarono in tutti, aSq io 
Niente di più chiaro, o di più preciso è lecito de- 
siderare negli antichi scrittori, di quello sia questo 
testo di Manetone, pel quale dobbiamo correggere 
gli errori e le omissioni che, intorno alla dinastia 
XVII dei Pastori, leggonsi nell’ edizioni di Eusebio e 
di Giulio Africano (i). Il primo attribuendo a quel- 
la quattro soli re, non solamente si allontanò da 



(i) Veggasi sopra a pagg. 44. 45. 
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quanto fu scritto dallo storico egizio, ma venne 
eziandio in contradizione coi propri calcoli , sicco- 
me di qui a poco farò manifesto. L’Africano poi, 
fuori di ogni ragione, ai Pastori diede tre successive 
dinastie, la xv, la xvi, e la xvii; e nella prima di es- 
se trasportò quella serie di re ( corrotti leggermen- 
te i nomi, ed allungatane di ventiquattro anni la 
durata ) che secondo il testo di Manetone, in tutto 
conforme a quanto rilevasi dai monumenti, alla di- 
nastia XVII debb’ essere ascritta. Nè in ciò mi com- 
muove l'autorità di Scaligero, al quale pur piacque 
che le tre dinastie dei Pastori si ritenessero vera- 
ci (i): che chiari troppo sono i termini di Maneto- 
ne, allorché narra essere avvenuta la invasione dei 
Pastori, regnando Timaus (a). E Timaus fu l’ ulti- 
mo re della dinastia xvi dei tebani, chiamato Con- 
charis dal Sincello , che appartenente alla dina- 
stia sedicesima apertamente il dichiara (3). E che 
Timaus e Concharis siano un solo e medesimo 
re, è fuor d’ogni dubbio; poiché Manetone e Sin- 
cello. designano ugualmente, per questi due diver- 
si nomi, quel Faraone che fu dai Pastori cacciato 
dal trono d’Egitto. Dopo lui infatti seguono nel- 
la lista sincclliana, Silites, oSalites, Boeon, Àpach- 
nas ec. ed al nome di Silites notasi essere il primo 



(i) Ànimadvers. in Chronot. Eusebii pag. l8. 
(al Vrggasi sopra a pag. i68. 

(3) Chronograph. ed. Goar pag. gì. 
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de’ sei re, che sono da Manetone collocati nella di- 
nastia XVII (i). 

Nell’anno sesto del regno di Concharis l’Egitto 
( al dir del Sincello 1. c. ) fu invaso dai Pastori, e 
allora si compiè il settecentesimo anno del ciclo 
chiamato da Manetone cinico (a). Il Faraone Tima- 
Iis-Concharis degli scrittori è chiamato Amenemhè 
aui monumenti, ( pag. iv. n. 91. ) la qual diversità 
di nomi è assai frequente nei re d’Egitto, come già 
fece osservare lo Champollion in vari suoi scritti, e 
massimamente nella pr;ima lettera intitolata al du- 
ca di Blacas. Ne vedremo in progresso le ragioni. 

5 . a. t Pastori erano una gente scitica . Il nome e le arti 
' dei Pastori abbominate dagli Egizi, e perchè. 

LÌa Principal quistione che naturalmente affac- 
ciasi al pensiero intorno agli Hykscios, Pastori cat- 
tiri, è del paese d’onde venissi'ro e di qual nazione 
si fossovó. Giuseppe Flavio scrisse di questo popo- 
lo assai lungamente (3) , parte riferendo le parole 
stesse di Manetone, parte aggiungendo del suo os- 
servaùoni e raccontici quali con diligenza convien 

(i) Idem , ibi. 

(a) Di questo dato cronologico del ciclo cinico, detto altri- 
menti periodo Sotiaco, ha tenuto conto il eh. riiampollion-Fi- 
geac nelle sue Notices chronologiques etc. e se n’ è valso a deter- 
minare cronogralicamente l’epoche delle dinastie egizie, le qua- 
K epoche perfettamente corrispondono a quelle che a me deri- 
vano da più semplice calcolo, come sopra ho detto. 

(3) Contro Apione , Lib. i, loc. sup. cit. 

T. f. l3 
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separare da ciò che veramente fu scritto dall’ egi- 
ziano sacenlote. L’autore delle giudaiche antichità 
si proponeva principalmente di esaltare il suo po- 
polo, e di mostrarne la lontanissima origine e l'in- 
dole bellicosa; ed in tale intendimento troncò, od a* 
aggiunse al testo di Manetone qtianto bastava a far 
credere che Giudei fossero gl'IIykscios: a loro in- 
fatti, dimostrava, convenir pienamente il titolo di 
PusuM cullivi; poiché fu abituai costume dei Giu- 
dei condurre ai pascoli il gregge; e con titolo e ca- 
rattere di servo era venuto in Egitto Giuseppe figlio 
di Giacob; e vi fu poscia ritenuto prigione. A dar 
poi maggior peso a’ suoi argomenti, aggiugneva 
che, costretti finalmente gl’Hykscios ad abbandona- 
re l’Egitto per le armi del Faraone Tuthmosis, ri- 
pararono in quel paese, che fu poscia chiamato Giu- 
dea, ove una città edificarono, che ebbe nome Ge- 
rosoliina. 

Ma' quanto gli argomenti e l’opinione di Giusep- 
pe siano in opposizione colla critica dei tempi, del- 
la storia e dei monumenti, sarà manifesto per tut- 
to quello che del Pastori e degli Ebrei dovremo di- 
re nel corso di questo libro. Nè si può senza mara- 
viglia considerare, come Giuseppe Flavio non tenes- 
se in verun conto la storia, sì minutamente descrit- 
ta nella Genesi, intorno al modo per cui gli Ebrei si 
stabilirono e moltiplicaronsi nell’Egitto; e come, 
contro ogni biblica autorità, potesse credere e ad 
altri persuadere, che gl’israeliti venissero sulle spoiis 



« 
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de del Nilo forti e nemici, a cacciarne gli antichi 
padroni etl a tenerne si lungo dominio, in quel mo- 
do che gl’Hykscios operarono. Ma lo storico dei 
Giudei, purché l’antica origine <lel suo popolo ce- 
lebrasse, non si curò di farne un’orda di barbari, 
nemica a ogni arte e ad ogni civil disciplina. Cer- 
to ch’éi fu di sua gente male accorto lodatore. Le 
sue parole trovaron credito niilladimeno presso an- 
tichi e nmderni scrittori, i quali, senza roiulersi 
conto dei fatti e dei tempi, la identità degl'llyli- 
scios con i Giudei, come cosa dimostrata ritenne- 
ro. Fu tra i primi Eusebio; e dopo lui molti altri a 
Giuseppe aderiroiM>; ninno criticamente il raccon- 
to n’esaminò. Ed il Marsham tra i nuKlerni fu pri- 
mo di molta turba, che perseverò in questo ingan- 
no, ove però non fu tratto l’acutissimo ingegno del- 
lo Scaligero, il quale meritamente rise d’ Eusebio, 
che alle fole di Giuseppe prestò ferie sì cieca (i). 

I monumenti origitiali appartenenti alla dinastia 
XVIII ci fanno conoscere spesse volte ritratta la fi- 
gura di questi barbari, come i bassi-rilievi incisi 
nelle nostre tavole dimostreranno. Lo Champol- 
lion fu il primo a credere, che sj rappresentassero 
in queste immagini gl’IIykscios di Manetone, e ne 
ritrovò delle colorite figure fin sotto la pianta di 
sandali egizi (a). D’imagini simiglianti ho veduto 

(i) Jos. Scaligeri Animadvers. in Chronol. Eusebii, p. 19. 

(a) I.'* Lettre à M, le Due de Blacas , p. 67. 
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un gran numero sui grandi e piccoli monumenti 
dell'Egitto: eti allorché i colori ancor si conserva- 
no in queste figure, veggonsi alte e magre della per- 
sona , bianche di pelle, barbate, con rosse capi- 
gliature e cerulee pupille. Nei bassi-rilievi stori- 
ci, ove si rappresentano le vittorie dei Faraoni della 
XVIII f i), compariscono questi barbari sempre in sem- 
byinza di fuggitivi, o di prigioni; e tra i loro diver- 
si nomi è, come vedremo, quello di tLTouc Sciós. 
Nei quadri poi, dove dei diversi popoli soggiogati 
dai re d’Egitto si fa recensione, gli Sciòs sono com- 
presi nel genere di quelli che sui monumenti yen- 
gon distinti col nome più generico di Sceto. Il no- 
me pertanto e i caratteri fisici degl’ H ykscios , so- 
no, per quanto sembrami, argomenti evidenti a di- 
mostrarceli un’orda di gente Scitica, uscita dalle 
parti settentrionali dell’Asia, e venuta a cercare mi- 
glior cielo e miglior fortuna in paesi migliori. Sul- 
le regioni del mezzodì e su tutte quelle in generale, 
che a preferenza del nord gelato vanno liete di un 
cielo mite e desiderabile, piombarono più d’una 
volta furiosi i popoli del Settentrione, cui una po- 
vera ed ingrata natura non bastava ad alimentarne 
md paese natio la moltitudine ognor più crescente. 
Il complesso dei fatti monumentali che nel corso 
di questa Opera sarò per esporre, varranno, io cre- 

(t) Questi bassi-rilievi saranno pubblicati nelle tavole, clie 
appartengono a questa prima parte dell' Opera. 
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tlo, a dimostrar sempre più chiara T origine Scitica 
degl’ Hykscios di Manetone . Della medesima raz- 
za esser dovettero gridnmèi C’Dttt Edotnim, che, 
secondo la forza del vocabolo, è come dire rossi; 
e<l i Fenici Perni) che rossi ugualmente significa: 
dai quali popoli fu occupata la Siria, finché ne li 
cacciò la gente di Canaan, razza araba, contro la 
quale gli Ebrei ebbero guerra . 

A questi Sciti pertanto che, irrompendo suH’Egit- 
to, cacciarono dal trono Timaiis-Concharis, fu dato 
dagli Egiziani il nome di UJujc Sciós; che egizia 
è questa voce, e in sé odioso significamento nic- 
chiude. Ne fanno bxlei vestigi rimastine nel copto, 
ove le radicL analoghe COUC sùs e ujuuu} sciòsc si- 
gnificano minare , distruggere , e vituperio, ignomi- 
nia (i). Quindi fu usata questa parola a significar 
più volgarmente i Pastori, ordine di uomini spre- 
gevole ed abbominato dagli Egizi: di che molte e 
varie sono fé testimonianze che dalla storia sacra 
e profana furonci tramandate. Il figlio di Giacob 
ammonì i fratelli di rispondere a Faraone: Pastori 

siam noi E questo direte affinchè vi sia dato 

di abitare la terra di Gessen; poiché si hanno in i 
etbborninazione dagli Egizi tutti i pastori di gregge (a). 

(i) De Rossi, Ethymol. Mgypt. alla voce ^ , 

1‘ autor, notò : Nomea pastore! trazisse rrer a nrobrum, 

tle<lecus. — Onde leggesi, Gen. sivi, 3/i; ronn 

njìT taiio ac probro sunt £gyptiu omnes pastores grrgis. 

( i) Gen. xxvi. 3/. 
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Erodoto, raccontando dell’odio che nutrivano gli 
Egiziani contro gli autori delle grandi piramidi, 
dice, che vollero nelle stesse opere loro perderne la 
memoria diffamandole, e quelle moli stupende at- 
tribuirono al pastore FilUide , che in quel tempo pa- 
scolava per quei dintorni gli armenti Txt Tvpx- 
fltSxi KX>.éoVTf TOIjJl,évo; ( 0 » TÌTOV 

Tov ^póyov 'he Ite Krtjvex Kxrà tx'ìtx toì (a). 

E perciò fuor d’ogni dubbio l’odiosa significan- 
za del nome dei pastori presso gli Egizi; la quale 
per la sola applicazione che ne fu fatta alle orde 
barbariche che devastarono l’Egitto, abbastanza si 
comproverebbe. Le cagioni di tant' odio per un 
arte si utile e si pregiata nelle idee di tutta l’ anti- 
chità occidentale, si rilevano dalla osservazione del- 
la stessa civile costituzione dell’Egitto. Gl’indigeni 
abitatori delle sponde del Nilo erano essenzialmen- 
te popolo agricola: nella cultura delle terre get- 
taronsi tra loro i primi fondamenti della civil socie- 
tà; quindi derivarono le leggi, le caste, gl’istituti, 
la religione istessa, che utilmente simboleggiando 
le varie opere deH’agricoltura, ne fe’ sentire il biso- 
giK), e costituinne un precetto. Per tal modo gli 
Egiziani divennero un popolo addetto religiosamen- 

(1) Altri legpono 4>ii'Ttoc . 

(2) Erodoto Lib. ii, it8. Intorno al pastore , o FUi- 

zione , vedi Zoega de usu et orig. obcL p. 389, not. io ; c Creu- 
zcr Commentat. Herod<yt. J 16, p. 189: e indeciso è ancora fra i 
dotti chi mai si debba intendere per questo misterioso pastore. 
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te e stahilincnte a una terra, feracissima di tutti i 
doni che i travagli dell’agricoltore ampiamente ri- 
compensano. I pastori al contrario, per necessità di 
loro arte vaganti e nomadi, prendono da quella, 
mo<lo d’istituzioni e di vita. Con loro va errando 
quel mobile patrimonio che gli alimenta, e di ogni 
stabile permanenza, che ai loro bisogni non giova, 
vivono insofferenti . Per uomini a<ldetti a costumi 
siffatti, accortamente ispimrono abbonimento gli 
istitutori di città e di regni; e massimamente fu 
neces.sario da tale commercio allontanare per ogni 
mo<lo gli Egizi; i quali vivevano in paese quinci e 
quindi a confine d’immenso deserto, insopportabile 
al guardo stesso di un popolo agricoltore, e dove 
traevano la lor povertà vagabonda i conduttori di 
armenti. Gli abitatori poi dell’Egitto facevano .d 
minaccioso deserto guerra perpetua, a contenerlo 
ne’ suoi confini, e a difendere i campi verdeggianti 
della fertilissima v;Ule dai turbini delle sabbie vici- 
ne. Era questo il contrasto tra la fertilità e la ste- 
rilezza, tra l’ libertà e la carestia, tra la beneficenza 
e il malefizio, tra la vita e la morte, e per dirla col 
figurato linguaggio di quegli uomini e di quei tem- 
pi, la lotta perpetua del buon Osiride col perverso 
Tifone. Nomadi poi e pastori di armenti erano dap- 
prima tutti i popoli noti agli Egizi; i quali ninna co- 
sa di utile potevano apprenderne; utilissimo per lo 
contrario era rallontanarneli : di che dovettero esse- 
re studiosissimi i fondatori della egiziana civiltà, e 
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in special modo nel primo gettarne le basi. Quindi 
fino d’allora rabborrimciito degli stranieri, die tut- 
ti erano barbari, e l’odio di quelle arti massima- 
mente che alle civili istituzioni erano d’ impedi- 
mento. Col nome di pastori pertanto significava- 
si per gli Egizi l’idea opposta a quella di popolo 
civile . 

E perciò inverosimile ciò che il dottissimo Zoe- 
ga asserisce (i), essersi dato dai sacerdoti ai re egi- 
ziani il titolo di pastori. Pastori di popoli chiama- 
rono i Greci i loro re; idea che è tutta di greca ori- 
gine, e che, se io non erro, racchiude in se anche 
un finissimo accorgimento di quei sapienti, i qua- 
li videro nell’arroganza dei re una certa analogia 
colle pratiche dei pastori , che del latte di lor peco- 
relle si cibano, della lana si vestono, e cogli stessi 
agnelli talora banchettano. 

S. 3. Giuseppe figlio di Giarohbe vejsne in Egitto, e vi 
esercitò il tuo ministero , regnando i Pastori . 

Gli antichi cronografi ascrivono ai tempi di que- 
sta dinastia dei Pastori la venuta di Giuseppe in 
Egitto, e la fortuna in che egli venne in quel re- 
gno. Secondo Eusebio (a), correva l’anno settante- 
simo sesto dei Pastori (che cadrebbe nell’anno vi- 



(i) De usu et orig. obel. 1. sup. cit. 

(a) Dei Canoni Cron. Lib. poster, che s’ intitola Canone Cro- 
nico . 
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gesimo terao del re Apachnas) quando il giovinet- 
to 6glio di Giacob, allora in età di sedici anni, fu 
dai fratelli venduto ai Madianiti commercianti (i). 
£ il Siocello afferma consentire tutti i cronologi in 
questo, che Giuseppe esercitasse il suo ministero 
nell’Egitto, regnando il re Apophis. La qiial’epoca 
non potrebbe convenire con quella indicata da Eu- 
sebio, poiché quattordici anni stette Giuseppe ser- 
vo, o prigione in Egitto, innanzichèal cospetto del 
re fosse condotto, interprete di sogni. (Correva al- 
lora l’anno trentesimo di sua età (a) ) . £ i quattordi- 
ci anni resterebbero compresi nel regno dello stesso 
Apachnas, che durò 36 anni e sette mesi (3); e 1’ ul- 
t timo anno del regnar suo fu il centesimo della di- 
nastia. Non è facile perciò determinare l’anno pre- 
ciso nel quale cominciò il ministero di Giuseppe: 
ma su quello che più rileva consentono tutti, che 
cioè queste cose avvenissero sotto la dinastia dei 
Pastori; di che vedremo tra poco darsi dalla Gene- 
si medesima indizi ad accorto intenditore non di|l>- 
bi (4). Sembrami anzi che le circostanze istesse 
della venuta di Giacob e sua famiglia in Egitto, val- 
gano a comprovarlo: le quali è qui opportuno di 
ricordare. Giuseppe, parlando al padre ed ai fratel- 
li, li rende intesi dell’andar suo a Faraone, e del lin- 

(i) Gen. Gap. xxxvii. 

(a) Ivi, ILI, 46. 

( 3 ) Volgasi sopra, pag. 171, 

( 4 ) Vegga»! il S. I. del cap. vn, pag. agi, e scgg. 
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giiaggio che userà a farnelo propizio (i). I mìei 
fratelli e la famiglia del padre mio , che uhitavano 
la terra di Canaan, vennero a me: e uomini pasto- 
ri di pecore sono essi, e arte loro e di pascere i 
greggi: e il gregge loro e i loro buoi e tutto ciò che 
avevano seco trassero. Quando poi chiameravvi Fa- 
raone e vi dirà: quaP è C arte vostra? risponderete: 
uomini di gregge furono i tuoi servi fin dalla nostra 
fanciullezza , ed anche adesso lo siamo noi, come lo 
furono i padri nostri, ( Questo direte ) affinchè abi- 
tiate nella terra di Ghosen, poiché abbominnzione 
degli F.gizi è ogni pastore di greggi. Nelle quali pa- 
role sembrami veder chiaro raccomandarsi gl’Israiv 
liti al re per la loro stessa qualità di pastori, la 
quale a lui, uomo di pastorizia progenie, non po- 
teva essere in abborrimento. E perchè, se degl’in- 
digeni dell’Egitto stato fosse pur egli, non avrebbe 
al pari degli Egiziani abborrito la schiatta vile e 
spregiata dei pastori? Ma nè l’aveva in dispregio, e 
le fece anzi buona accoglienza, e volle che fosse in 
salvo dall’odio degli Egizi, pieni facendo i suoi vo- 
ti , e accordandone la domanda . 

J. 4- J re Pastori che tennero it tuogo delta' dinastia xvii, 
furono sei, c non quattro, come scrive Eusebio. 

Che poi questa dinastia xvn, di sei re si compo- 
nesse, come dalle storie di Manetone trascrisse Giu- 

(i) Cen. XLvi. 3i, e segg. 
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spppe Flavio, e non di soli quattro, come Eusebio 
riferisce, vien dimostrato dai calcoli del medesimo 
vescovo cesariense, il quale ascrive all’anno novan- 
tadue dei Pastori l’innalzamento del figlio di Gia- 
cobbe, e una durata di cento e tre anni assegna al- 
la intera dinastia. Sarebbe pertanto cessato quel re- 
gno r undicesimo anno della amministrazione di 
Giuseppe . Ma essa durò per ottaiit’ anni , poiché 
nel trentesimo di sua vita cominciò ad esercitarla, 
e colla morte la terminò, dopo aver vissuto cento e 
dieci anni (i). D’onde deriverebbe che, cessata la 
dinastia dei Pastori, l’autorità di Giu.seppe durata 
fosse in Egitto sotto i Faraoni legittimi della xviii; 
lo che è lontano da ogni probabilità e ad ogni ragio- 
ne contrario, siccome parlando della dinastia deci- 
maottava parrà manifesto. Debbono pertanto indu- 
bitatamente riceversi i sei re della decimasettima, 
e si debbe avere per giusta la durata del regno loro 
in anni a6o. 

§. 5. I Pastori adottarono la lingua dell' Egitto . Interpretazione 
del titolo dato da Faraone a Giuseppe. 

Dei re Pastori però invano si cercherebbero i 
nomi scritti su monumenti per opera loro innal- 
zati; che chiare sono le parole di Manetone (a), 
allorché ci dipinse questi barbari intenti solo a di- 

(i) Gen. cap. l, i5. 

(a) Vegga*! sopra, pag. 168 . 
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struggere e disertare il paese, di tutto ciò che del 
suo antico splendore serbasse memoria. E colle 
parole del sacerdote eliopolitano maravigliosa- 
mente si accorda lo stato presente dell’Egitto, ove 
rarissimi e, non so per qual buona fortuna cam- 
pati, s’incontrano monumenti che appartengono 
ad epoche veramente anteriori alla invasione de- 
gli Ilykscios. 

Facile nulladimeno è a credersi che alcune prati- 
che dell’Egitto adottassero, dacché ne furono, al- 
meno di una gran parte, divenuti padroni. Poiché 
un popolo barbaro che venga a sottomettere ed 
abitare un paese incivilito, comecché per odio, o 
per minuire la propria vergogna, si sforzi di cancel- 
lare tra i vinti fin la memoria delle buone istitu- 
zioni, pure di alcun buon acquisto, quasi contro 
sua voglia, arricchisce. E col linguaggio dei vinti 
comincia massimamente a prendere dimestichezza, 
finché se ne giova, e lo adotta per suo. Cosi nelle 
bocche dei T^ongobardi non molto andò che l’idio- 
ma d’Italia abituale non divenisse; e gl’imperatori 
della China, quantunque Tartari, fecero del parla- 
re chinese linguaggio di corte. Lo stesso essere av- 
venuto tra gli HyLscios in Egitto, potrebbe facil- 
mente congetturarsi, se non avessimo dalla Genesi 
chiari argomenti a darcene certezza. Impemcché 
Faraone ivi si chiama il re Pastore contemporaneo 
di Giuseppe, titolo tutto proprio della lingua e dei 
re dell’Egitto. E innalzato il figlio di Giacobbe al- 
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la dignità di ministro supremo del paese, Faraone 
un nuovo nome gl’ impose, che vien trascritto da 
Mosè njy 3 nJDIC Tzaphnat Panganeh , e reso dai 
Settanta, (i). Gli espositori hanno in- 
vano cercato nell’ ebraiche radici il vero significa- 
mento di queste due voci, e pur brancolando nel- 
la incertezza, e corrompendone la pronunzia, ne ca- 
varono dai lessici ebraici, e dalle versioni caldai- 
ca, siriaca ed araba, il senso di rwclatore di co- 
se occulte: titolo che nè bene corrisponde ai sa- 
lutevoli effetti del servigio da Giuseppe prestato , 
nè alla magnificenza del Faraone che lo impone- 
va. Ma s. Girolamo, il più dotto in orientale filo- 
logia di quanti espositori abbia avuto la Bibbia; 
tradusse questo titolo dall’idioma nel quale fu im- 
posto, e nella stessa Volgata aggiunse di proprio 
espressamente, esser questa una voce egiziana (a). 
P'ertitque (Pharao) nomen ejus et vucavit eum (li.\- 
GITA /EgYPTIACA ) SaLVATOREM MUNDI (3) . Della 
quale interpretazione può ben esser paga la critica 
più severa: e se nel copto a me noto trovar doves- 
si le voci corrispondenti, non tarderei a ricono- 
scerle in queste, ItiCOU’f' Jt i|)erteg, pisoxi an piie- 

(i) Genesi xli, 45. 

(i) Gen. idem. Veggasi s. Girol. Quieti, in Gen. opp. T. ii,p. 
54a., ed. Martianaj. 

(3) Questa espressione Salvatore del Mondo , per significare 
il .Salvafor dell’ Egitto, egregiamente conferma il titolo pompo- 
so che prendevasi dai re egiziani di Signori del Mondo, del 
quale ho parlato sopra a pag. 107 . 
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NKCH, che significano salvatore del secolo, e che 
danno un suono al "iloyòoispxvìix, dei Settanta so- 
migliantissimo. 

5. 6 . Dinastia xvii dei Faraoni legittimi, che regnarono 
contemporaneamente ai Pastori. 

Manetone segue a narrare, presso Giuseppe (1) 
che, finito il regno di Assis, ultimo dei re Pastori , 
una guerra veemente e lunga fu mossa contro i 
barbari dai re della Tebaide, e delle altre regioni di 
Egitto. Con queste parole il sacerdote sebennitano 
assai chiaramente significò non esser cessata per 
r invasione degl’ Hykscios la successione e la poten- 
za dei Fanioni legittimi, ma solamente rispinta e 
costretta a tenersi nelle parti superiori del paese. 
Certamente il medesimo Manetone scrisse nella sua 
storia il numero, e forse anche i nomi di questi re, 
e ne abbiamo la prova negli estratti dell’ Africano 
che alla dinastia xvii dei Pastori pose contempo- 
ranei dei re Tebani, o Diospoliti (2). Doppia pertanto 
è la dinastia diciassettesima; dei barbari usurpato- 
ri, che di Memfi e delle basse regioni s’impadroni- 
rono; e dei Faraoni legittimi che sull’Alto-Egitto e 
sulla Niibia conservarono il dominio. Sebbene è 
da credere ebe in quella lunga epoca di duplice do- 
minazione nemica, continue fossero le guerre e le 

(i) Contro J pione, Lib. 1, § 14. 

(a) Vengasi sopra, pag. 44. 
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devastazioni dei barbari fino nella Tebaide, or cac- 
ciandone i padroni legittimi, ed or venendone re- 
spinti. I Faraoni tebani dovettero stabilire nello 
stretto di Silsilis, o tra le rocce di Philce e della pri- 
ma cataratta, una salda trincera contro le scorrerie 
e le depredazioni dei barbari; siccome questi delle 
fortificazioni di Auaris fecero antemurale a difesa 
di sè e delle robe loro . Per tal modo la doppia spon- 
da dei Nilo, in quel lungo tratto ebe stendesi da 
Memfi ai superiori confini della Tebaide, restò per 
molti anni campo di guerra. Il testo di Manetone 
offre per sè solo motivo a pensarlo, allorché rac- 
conta gli sforzi ripetuti e continui, con cliei barba- 
ri si adoperarono a sperdere le persone e le cose che 
all’Egitto appartenevano. Ma tacesse pure la stfuia 
su questi fatti, argomento sufficientissimo ne trar- 
remmo dal non trovare, in tutto quel vasto paese, 
altro che pochissimi nronumenti dell’ epoche an- 
teriori, i quali nelle pili recondite tombe per ra- 
rissima fortuna si conservarono . 

* Ristaurato per la dinastia xviu il legittimo im- 
perio dei Faraoni, gli usurpatori non comparvero 
sui monumenti novellamente edificati, che sotto le 
umili sembianze di vinti; nè memoria alcuna volle 
mandarsi ai posteri del regno loro, che pur non fu 
breve. Ghe anzi in quei monumenti che ricordas- 
sero la serie delle dinastie e dei re egizi, allontana- 
to della usarpàùone ogn' indizio, si .conservò gelo- 
samèfite la memoria dei re legittimi che , sebbene 

'‘W ' '* 



DlyiUiTi^j by Ooo^Ic 




i88 



in più stretti confini dominassero, ritennero nuHa- 
(liiueno al tempo degli llykscios, titoli e vanto di 
re dell’Egitto. Ed ecco che nel quadro di Abydos 
( l’av. I , annessa alla pag. i5o ) abbiamo conserva- 
ta la serie di questi Faraoni, dei quali componesi 
la XVII dinastia dei re legittimi. 

Abbiamo veduto che col cartello n. 34» della se- 
conda linea di questa tavola, si compie la succes- 
sione della dinastia sedicesima, cessata col Faraone 
Amenemhè Timaus Concharis ( pag. iv, n. 91 ) . 
Vedremo in appresso, che il cartello4i, del medesi- 
mo fjuadro di Abydos racchiude il prenome del 
primo re della dinastia xviii. Dunque ne’ sei cartel- 
li compresi dal 35, al 4®» dobbiamo riconoscere i 
re della decimasettima. 

Nell’ordine retrogrado di questa tavola, il cartel- 
lo 35, appartiene al Faraone che fu il capo della di- 
nastia. Discendeva egli indubitatamente dalla stes- 
sa famiglia tebana dei re della decinaasesta, e po- 
trebbe credersi che e’ non fosse figlio diTimaus-Con- 
charis, il quale essendo perito nella invasione degli 
Hykscios, e non avendo lasciato successione diretta,* 
jiassasse il regno in individuo di un altro ramo del- 
la famiglia, e che quindi per lui avesse avuto prin- 
cipio una novella dinastia. Ma a questo opinare si 
oppone una stela di proprietà del cavalier d’Anasta- 
sy, citata dal maggior Felix, nella quale vien rappre- 
sentato questo re, il predecessore e il successore di 
lui; e i tre monarchi vi son distinti cogli espressi 
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gradi di pare. itela avo , padre figlio , onde siamo 
certi che 1* ultimo re della xvi, e i primi due della 
XVII, succedettero per discendenza din tta di padre 
in figlio. Non so se per la invasione ilegl’TIykscios, 
o per altra cagione si formasse una dinastia novella 
di Faraoni , quantunque il capo della xvn fosse 
figlio del re Ainenemliè, ultimo della decimasesta. 
Ben so che non è questo unico esempio «li rinno- 
velfamento di dinastia pel figlio del Faraone col 
qtiale la dinastia precxylente si terminò; e lo vedre- 
mo jn progresso. E forse per riverenza alla memo- 
ria del padre suo sventiirato, assunse questo Farao 
ne il nome medesimo; il quale, sebbene non si leg- 
ga nella tavola di Vbydos, ci è fatto noto per le 
tombe di Beni-hassan f Tav. i, (4) b.), dove si trova 
congiunto al cartello prenome ( pag. iv, n. qa )•. La 
sua leggenda intera è COTText PH-nOTS-mK<5-^ 

CipH3V.XinJUg,HStrTKN Uf-NCB-NIKA, SIRE, -\mi;m:m- 

iif.; vale a dire, He , ( Soik spiendido delle «jefer- 
TE ) figlio del Sole ( AMEVEiwnìì: ), che chiameremo 
secondo^ in rispetto al suo prcdocessOreche portolo 
stesso nome. La .sua insegna f qa, a ) esprime Rcup 

pH g^n JUL Ttxe r Horiis, Sole in giustizia 

( non conosco il significato della voce scritta gKIt ). 

Succedette a lui il re che nella tavola di Aby«los 
porta il n. 36, e che secondo la stela citata dal Fe- 
lix, fu figlio del precedenté .Amemmihè. È qtesto 
r ultimo della successione delle tombe di Beni-has- 
san (Tav. i, (4) a. ) nelle quali trovasi pure il suo 

i4 
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nome-proprio, come si vede sotto il n. dt-Ila 
pas;; IV. I (Itie cartelli esprimono CÓTTen Pftcy... 
TO) CipH OcpTCn He (Sole dominatore del mon- 
do ) figlio del Sole ( Osortusen ) che sarà pure se- 
condo. à\ tal nome. Queste tombe di Beni-hassan, 
che non può dubitarsi essere state scavate sotto il 
regno di questo re, stanno come un fatto à dimo- 
strare che gl’ Hykscios, sotto i loro primi monarchi, 
noti cinsero il dominio molto al di là di Memfì, e 
che per Conseguenza i primi Faraoni legittimi della 
dinastia deciniasettima conservarono il possesso di 
tutto, o di una parte almeno di quel paese ohe fu 
dipoi chiamato Eptanomide . T^a insegna di Osorta- 
sen n (g3, a:) porta un titolo del quale non ho 
ben certo il significato. 

OsoRTASEs III è il nome del terzo re di questa di- 
nastìa (pag. IV, iK g4 )» del quale Icggesi il prenome 
nel cartello del quadro di Abydos, che significa 
Sole dominatore delle offerte. A questo prenome va 
congiunto il nome-proprio inciso sopra le rocce 
che verso occidente sovrastano alla prima Catarat- 
ta. Esistono di lui alcune stele, ed una data deH’an- 
no Xiv del suo regno. Della rvale insegna { g4 , a. ) 
non saprei che per congettura interpretare i carat- 
teri. Probabilmente significani il forte del mondo . 
Sembra poi che la menròi^d*?questo re rimanessé 
venerata e santa nella Nubia; poiché nel tempio di 
Semneh, al di là della seconda Cataratta, si legge 
che il Faraone Thuthmes iv delia dinastia xviii , fe- 
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ce costruzioni sacre al Nilo, sotto il titolo di Tatuòn, 
e alla memoria del re Osortasen 111. Così si espri- 
me (juesta iscrizione, come fu copiata dal Dottor 
Ricci ; 




xHp noqpe Ph-uA-xo neqeipe neqAAiJinn 

n neqiauT Txoroun nexn '<s.xuu) 

rt Ph cy • • • • nniKA-. 

Il Dio henfjico [Sole stahilitore del mondai, che fu 
TurnMEs IV, ho fatto le sue divote costruzioni al 
padre suo TatuÒn, residente in iXulna , ed al [Sole 
dominator delle offerte^ vale a dire, Osortasen 111. 

Succedette a lui il Faraone del quale abbiamo il 
cartello prenome al n. 38, della tavola di Aludos, 
che leggesi PH-n-XJUie RÉANTAiè , cioè, Side di 
giustizia , o , di verità . Trovasi questo medesimo 
prenome sopra una stela e sopra un amuleto di ter- 
ra cotta che appartengono al reai museo di Firen- 
ze (i). Niun monumento mi ba mostrato il nome- 
proprio di questo Faraone, ilei quale lungo fu il re- 
gno, come diverse date dimostrano, l'idtima delle 
quali segna Tanno xi.iv del regnar suo, in una gran 
de iscrizione di Sabiit-él-Qadim (a). 

(i) Pag. IV, n. 95. 

(1) Nel tempo che questo volume si trova sotto la stampa, 



19 * 

11 Faraone che gli succedette porta al n. 3p, del 
quadro di Ahydos il prenome che leggesi PH*M.e- 
Té-OTO Rèmetai o , che signilìca Sol vocatus in 
ventate, vel in justitia, justi/icatus; prenome identi- 
co a uno dei cartelli della cameretta di Rarnac 
(pag. I, n. i3), il quale per le ragioni in altro luo- 
go esposte, non potrei mai cn^dere applicabile al 
medesimo re. Questo stesso prenome si trova sopra 
stele funebri provenienti dall’ Alto-Egitto, ma del 
nome-proprio non si ha cognizione ( i). 

Segue al n. 4<>> della tavola ili Abydos il prenome 
che può interpretarsi Sole Signore di vigilanza, il 
quale fu trovato la prima volta dallo Champollion 
tra i monumenti del R. museo di Torino, e ben a 
ragione in Ini riconobbe quel re Misphragmnthosis, 

mi è avvenuto di vedere mia iscrizione copiata a Wadi-Ma^à- 
ra da Lord Prudhoe e dal maggior Felix, dalla quale mi sem- 
bra potersi ricavare die il nome-proprio di questo Faraone fos- 
se Amknemhk, come il primo della presente dinastia . 

Quantunque io abbia fatto ogni diligenza per conoscere gli 
originali, o le copie di tutti i monumenti egiziani in qualunque 
luogo si trovino, pure è facile a credersi che non pochi ( spe- 
cialmente tra quelli che si posseggono da persone private ) mi 
siano ancora sconosciuti; ed è per conseguenza probabile che 
in progresso ne vengano a mia cognizione di quelli, che possano 
qualdie cosa aggiungere alla maggior perfezione e chiarezza di 
questo mio lavoro intorno alle dinastie. Io non pretermetterò 
^ quando questo accada ) di darne ]>arte al pubblico nel corso suc- 
cessivo di quest’opera. Prego pertanto tutti i possessori di monii- 
ineuti, o di copie d’iscrizioni egizie, contenenti massimamente 
cartelli renliy a farmi il favore di communicarmole, che per qufv 
sta cortesia sarà mio debito di render loro pulibiiche grazie , 

(i) Pag. IV, n. 96. 
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pel (juale si cominciò efficacemente la impresa del- 
la espulsione degli Hykscios (i). 

Manetone dopo aver parlato della guerra, che 
contro i Pastori crasi mossa dai re della Tehaide e 
deir altre superiori regioni dell’ Egitto , aggiunge 
che sotto il'Faraone Misphrathutmosis ' a), sconfit- 
ti i barbari e d’ogni parte del paese rispinti, nella 
fortezza di Auaris forzati furono di ripararsi. Co- 
là in uno spazio di diecimila jugeri, di un forte mu- 
ro munito e cinto, sé ed ogni lor preda in salvo ri- 
dussero. Per opera cosi gloriosa, (jiiesto Faraone fu 
degno che la sua immagine venisse terza nella pro- 
cessione del Ramsesseion (3), dopo Menes e dopo il 
re, che probabilmente fu capo delli; i-eali famiglie 
di Tebe, come ho detto sopra a pag. i3fi. 

Lo Champollion aveva pubblicato, rinvenutolo 
fra gli stessi monumenti taurinensi, il nome-pro 
prio di questo Faraone (4) , che deve unirsi al suo 

U' 

(l) Première Lettre relative au rnusée égyptien de Turin, 

(») Giuseppe Lib i. eontm M pione. Loggesi nel testo riferito 
da Giuseppe, ma l.a vera lesione, confermata 

da tutte r edizioni d’ Eusebio e del Siiicclln, è Misphragmuthosis, 
o MUphrathuthmosii . 

(3) Veggasi la Tav. ii, annessa alla pag. ao5, linea a, C. 

Seconde Lettre etc. In questa seconda lettera lo f.hain- 
pollion riprodusse i prenomi della Tavola di Abydos, che appar- 
tengono alla dinastia xvii, e da pari suo espose tutti gli argo- 
menti che dimostrano designarsi in questo cartello 1’ ultimo re 
della medesima dinastia. 1 quali essendo già noti ai dotti di 
questi studi, io non starò a ripeterli. Solamente aggiungerò tut- 
to quanto, per migliori studi e per le osservazioni fatte nel 
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cartello prenome, il quale ci è già noto pel quadro 
d’Abydos (pag. iv, n. 97). Il primo carattere, l’ im- 
magine della Ijuna crescente, leggesi OOg,, o AAg. 
OoH,o Aah, die nella lingua egiziana significa la Lu- 
na; onde l’intero nome suona 3 V.i.£llC A\hmes 
{^il generalo dal Dio Luna), nome die fìi dai Greci 
trascritto AfiiiX e AfiuTit. È però da sapersi die la 
Luna, o il dio lamo nelfegiziana mitologia, espri- 
meva una delle forme del dio Thoth- Ermete ; on- 
de trovasi sugli egizi monumenti il nome della di- 
vinità Ooh-Tuòuth, vale a dire, \ Ermete-ihiocefalo 
fatto identico col dio Limo. D’onde deriva che il 
carattere la Luna si può ancora pronunziare Thoth, 
o Thuth, e che il nome-proprio di questo Faraone 
potrebbe leggersi ugualmente TuirrnifES o Tm rit- 
Mosis, che col Mispha-thutliniosis di M iiietone più 
da vicino consuona. La doppia pronunzia poi di 
questo nome è chiaramente dal Sincello significata, 
allorché scrisse, hfiua’ii ó kx'i AntosiscAe 

chiamasi ancora Thethmosis. 

A Semneh, coi cartelli prenome e nome-proprio 
di questo re, trovasi quello ancora della regina sua 
moglie (pag. iv, n. g8. ) che prende, come titolo, 
il nome stesso del marito Aahmes. I caratteri che 
al cartello sovrastano, la dichiarano sposa reale 
(COTTen g,tAie); etutto intero il suo nome si legge 



mio si predila a ralTorzare e a render più certi gli argo- 

nii'iiti dell' illu:>tre Francese. 
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rtOCjpe-3V.pI A.4HMES , NoFRE-Ani . 

E proprio di qiie.sto luogo il far conoscere una in- 
teressante memoria storica, che appartiene ad Aino- 
sis-Thoutmosis . Nelle grandi cave <lel Mochattam, 
poco oltre la città del Cairo, tra il mezzodì e l’occi- 
dente, esiste, inciso nel sasso, un quadro in forma 
di stela egizia, contenente una iscrizione geroglifica 
la quale si termina per un basso-rilievo che al qua- 
dro della stela fa basamento (i). L’iscrizione espri- 
me superiormente il cartello-prenome del re con i 
titoli datore di vita, diletto di Phtuh e di Atmu, e 
'questo cartello sta in mezzo al ripetuto nome della 
regina Aahmes-Nofre-Aiu , con i titr)li, re«/e 
reale madre , signora del mondo, reale figlia, reale 
sorella. Le linee dell’ iscrizione orizzontale, che pro- 
cede da sinistra a destra, ci significano { malgrado 
la rottura del sasso che ha cancellato molti carat- 
teri ) che: l'anno xxii della presidenza del re fi- 
glio del Sole Aahmes ( o Thiitmes ) datore di vita ; 

furono aperte le cave di pietra forte , 

bianca e buona ( per ristaurare? ) i templi 

( di Phtah ? ) in Memji e di Aminone in Tebe 

fece . ec. Rilevasi pei-tanto as- 

sai chiaramente da quanto è rimasto di questa iscri- 
zione; I.® che il re Amosis regnò almeno ventidue 
anni ; a.® ch’egli fece trarre dalle cave del Mochattam 
materiali per ricostruire, o ristaurare i templi di 

(i) Veggasi la pag. \v. in fine di questo volume. 
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Plitah in Memfi e di Aminone in Tebe, i quali già 
avanti l’invasione degli Hikscios esistevano. E nel 
sottoposto basso-rilievo esprimesi, col linguaggio 
delle figure, l’atto stesso di trasportare grandi pez- 
zi di pietre, i quali posti sopra una treggia, vengo- 
no trascinati da sei buoi, cui guidano tre uomini 
armati di flagello, o di bastone. 

Apprendiamo da varie memorie ancora esistenti 
in Egitto, che i re avevano costume di lasciare scrit- 
to per la posterità, il luogo e l’anno in cui faceva- 
no cavar pietre per la costruzione massimamente 
dei templi; e nelle immense cave di Silsilis è uno 
Speco interiormente decorato di quadri religiosi 
fatti scolpire da più e diversi re, che da quelle ru- 
pi cavarono pietre per la costruzione degli edifizi 
di Tebe. Questo Speco singolare, che a suo luo- 
go sarà da me diligentemente descritto, può con- 
siderarsi come un archivio delle cave dell’ Alto- 
Egitto. 

ben si accorda pertanto ciò che da Manetone fu 
scritto intorno a Misphrathutmosi ( Amosi-Thut- 
niosi), con quel che di lui ricordano i monumenti 
contemporanei. Cacciato ch’egli ebbe dal resto del- 
r Egitto, e ridotto nei confini del Delta in Auaris 
gli Ilikscios usurpatori, si adoperò tosto con ogni 
arte ed industria a restituire i più santi nionuinen 
ti di Menili e di Tebe, che il furore dei barbari ave- 
va distrutti: e traendone dalle cave del IMochattam 
r idonea e bella materia, volle che negli stessi inca- 
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vi se ne conservasse memoria di figure e di scritti; 
e che vi fosse espresso a qiiafuso destinava le pie- 
tre che faceva staccare dal cuor di quei monti . 

Questa medesima iscrizione e’ insegna eziandio 
che il regno di Ainosis-Thutmosis , non fu inen 
lungo di ventidiie anni; e da questo dato potrebbe 
ancora congetturarsi che la sua vittoria sopra gli 
Hikscios dovè accatlere verso il ventesimo anno del 



regnar suo. 

I lettori potranno ancora considerar questa stela 
come uno dei molti argomenti che dimostrano l’in- 
tero ed assoluto dominio dei Faraoni su tutto l'Fgit- 
to, come ho fatto vedere sopra alla pag. q8, e segg. 
Aniosis-Thutmosis era tebano e residente in Tela-, 
ma pure cavava pietre dalle montagne di Memfi , 
ed in Memfi stessa ristaurava i pubblici monu- 
menti . 



Dobbiamo pertanto ai monumenti originali la 
cognizione dei sei Faraoni tebani, nei quali consiste 
la dinastia xvii, che regnò contemporanea degli 
Hykscios. E secondo i monumenti medesimi può 



comporsene la tabella seguente : 
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D[\ASTIA XVII DKI Rt TEHANI 



I. A.MErrEMiiÈ II, figlio di Anieiipnihèl, ultimo 

re della dinastia xvi » 

II. OSORTASEN II, suo figlio . . » 

III. OsoRTASEiy III, regna almeno i4 

IV. Idi questi (lue abbiamo il solo prenome nella tavola 

V. (di Abjrdos. Il v, regnò almeno 44 

VI. Amosis, o Tiiutmosis Misphrathutmosts) 

regnò almeno ri 



Regnarono tutti insieme a6o anni, e il n'gno lo- 
ro, che si cominciò fanno ao8i innanzi nostr’ er.i, 
dovette venire al suo termine fanno i8aa (i). 

• (l) .Apparterrebbe a questo luogo il parlare di una serie di re 

rappresent.ita In una delle tombe di Ouriiab, che fn aperta dal 
cliiarivsimo Wilkinson ; la qual serie venne pubblieata al Cairo in 
una piccola tavola litografica, per cura del gi.i lodato Bnrton.F.ssa 
è divisa indile partimenti di reali personaggi, seduti a ricevere 
olTerte come defunti; sono essi in numero di ventisette, tra re, 
regine e prinel]ii, e regine sono la maggior parte. Seggono iii- 
nanii a tutti Amosis-Misphratliutmnsis, ultimo della diciasset- 
tesima , ed Aineiiopliis , primo re della decimottava. Ond’ è 
chiaro che tutti gli altri personaggi in queste due file rappresen- 
tati, vissero anteriormente a questi due re: e che e’ fossero della 
medesima famiglialo dimostrano i sovrapposti titoli di mmlrr, 
sposa, sorella , figlio ec. !VIa per ritrovare a Gurnali questa tom- 
ba, fu vana ogni nostra ]iiù diligente ricerca; chè forse le sabbie 
ed i rottami del monte la ricopersero, ne traccia lasciarono che 
servir potesse d’indizio. E dalla tavola litografica del Biirton 
non rilevo lutti i caratteri del cartelli con bastante chiarezza 
per arrischiarmi di riprodurli . Per essi potrebber cono.sccrsi pa- 
recchi Individui delle reali famiglie che la dinastia xvii precedcro- 
no; ma poiché non posso farlo con sicurezza , rimango conten- 
to all' aver fatto menzione di questa serie e del suo .Scopritore. 
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CAPITOLO SESTO 



DtLLt DINASTIA XTIII TEBANA 



I. Importanza degli avvenimenti accaduti sotto questa 
dinastia. .Mezzi e metodo di ricomporla, 

D. tutte l’epoche dell’antichità storica, ninna, 
cred’io, fu più degna di fama, o per la lontananza 
dei tempi, o perla importanza degli avvenimenti, 
di quella nella quale l’Egitto tornò in pace sotto i 
suoi legittimi re della dinastia diciottesima. Poi- 
ché, oltre il ristabilimento della dominazione fara- 
onica, e r innalzamento dei più magnifici edilizi, 
che rendono ancora si degna di maraviglia la dop- 
pia sponda del Nilo, e le conquiste nell’Asia e nel- 
l’Africa, con che i più famosi Faraoni si accrebbero 
gloria e potenza, appartiene a questi tempi l’usci- 
ta degl’israeliti dall’Egitto sotto la guida di Mosè. 
Intorno ai quali fatti , se i monumenti originali an- 
cora esistenti, non recano tutta quella luce che la 
umana curiosità richiederebbe, valgono però a ri- 
suscitare molte cose ignorate', ed a far conoscere i 
tempi , i nomi e la qualità delle persone per le qua- 
li tutte quelle cose fiperaionsi. 

Tra i monumenti egiziani che stanno ancora in 
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E<;itto, o clic conscrvaiisi nei niiisci dell’ Europa , 
tanta è la copia di quelli che ai re della xviii, ajj- 
partcngono, da doversi avere pressoché rari tutti 
gli altri, che alle dinastie posteriori si riferiscono. 
Quindi è che lo Chainpollion , (In da’suoi primi 
studi sui monumenti del R. museo di Torino, po- 
tè dar opera a ricomporre la serie dei re diospolita- 
ni della deciinottava dinastia, e ne formò la prima 
delle sue lettere intitolate al duca di Blacas. Ma 
l ardore che infiammò il dotto Francese a ricompor- 
' le gli annali della storia egiziana, con quei mezzi 
che da’suoi felici trovati li «lerivavano, troppo pre- 
sto il sedusse, egli fe’ cominciar l’etlihzio prima di 
aver pronti all’uopo i materiali indispensabili: on- 
d’èche le nuove più estese e più determinate sco- 
perte, fatte sui grandi monumenti, massimamente 
di Tehe, dimostrano doversi quella serie di re altri- 
menti ricomporre, in varie sue parti, ila quello che 
dallo ('.hampollion fu fatto. 

11 maggior Felix, viaggiando l’Egitto poco prima 
di noi, vide e pubblicò litograficamente al Cairo 
qualche giusta correzione al lavoro del Champol- 
lioii. Più estesamente venne poi trattato questo ar- 
gomento dal dotto VVilkinson (i), sebbene in una 
maniera ancor troppo rapida e troppo complessa, 
nè SI compiuta e si chiara, da potere tutto coni- 
ai) materia Uieroghp/tira . Vari, ii, Snmmary ineiv of thè 
earl) hi^tory of Ej^ypt, ec. Malt.i i8a8. l.’opustolo è acconipa- 
^mato da tavole litografiche impresse al Cairo. 
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prendere, ed appagare i desideri di coloro, che non 
sono in questi studi penetrati un po’ addentro. 

Or io, facendo conto dei lavori di questi dotti, 
che mi hanno preceduto, e giovandomi soprattut- 
to della propria esperienza e delle moltiplici note 
che con ogni diligenza ho tratte io nu'desimo da cia- 
scun monumento, di cui protesto di non aver la- 
sciato alcuna menoma parte inosservata, darò al 
pubblico la serie dei re della decimottava e delle di- 
nastie successive, con qneH’ordine che non c inve- 
ro in tutto conforme a quello che qu<>i chiarissimi 
stabilirono. Ma del mio dissentire si troveranno le 
ragioni nei fatti stessi monumentali, di che farò au- 
torità alla mia serie; ornh; mi asterrò dal discutere 
su queste differenze, chè vano .sarebbe, allorché 
debbono esser tolte dalla evidenza dei fatti. Intor- 
no }X)i a quelle quistioni alle quali non prestasi te- 
stimonianza di monumenti, fedele al mio proposi- 
to, mi tacerò. 

5 . 9. Testo di Mnnctonc intorno afta dinastia xviii, 
riferito da Giuseppe Flavio, 

Dei re della dinastia xviii, ho riferito alla pag. 4(3, 
e 47» l’ordine e i nomi, come da Manetone li estras- 
sero l’Africano ed Eusebio. Ma ciò che intorno a 
questa dinastia scrisse lo storico egizio, deriva a noi 
da migliore e più antico fonte. E l’autore delle giu- 
daiche antichità che, scrivendo contro Apione, let- 
teralmente riferisce le parole di Manetone circa la 
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successione dei re di questa dinastia (i). « Dopo- 
« cliè usci dell’Egitto il popolo dei Pastori ...... 

« il re Thethmnsi, che ne li cacciò, durò a regnare 
u venticinque anni e quattro mesi , e mori (a) . 
« Chehrnn figlio suo prese il regno, e lo tenne per 
« tredici anni: dopo lui Amenophis, per venti anni 
« e mesi sette; quindi la sorella di lui Amestes, an- 
« ni ventuno e mesi nove: dopo lei Mephres, dodi- 
« ci anni e nove mesi: poscia Mephramuthosis, per 
« venticinque anni e dieci mesi: quindi Thmosis, 
a nove anni e otto mesi; e poscia Amenophis, anni 
« trenta e mesi dieci: dopo lui ìlorus, trentasei an- 
« ni e cinque mesi; poi la figlia sua Akenchres, re- 
« gnò dodici anni e un mese, e dopo lei Batìmlis 
a suo fratello, anni nove: quindi Akencheres , do- 
« dici anni, e cinque mesi; poi un altro Akenche- 
« res, anni dodici e mesi tre: dopo lui Armais , Anm 
« quattro e mesi uno; e poscia Ramesses, un anno 

(i) losephi Flavii Opera omnia gr, et lat. Haverr,iin- 

piis, T. a. Astclod. T. ii, de antiq. lutùeor. coni. Apionem. 

Lib. I, 1 5, pag. 44^- 

(a) Poco sopra il medesimo Manelonc, presso Giuseppe, dire, 
che questo Thiitmosis era figlio di Misphragmuthosis, ultimo 
re della dinastia precedente, dal quale l’opera della espulsione dei 
barbari si era cominciata con fortunato successo; e che Tutli- 
mosis, o Thummosis, forte di quattrocento ottanta mila armati, 
strinse d’assedio la muraglia di Auaris; ma non avendo spcran- 
T.a di superarla d’ assalto , venne a patti coi barbari ; che abban- 
donassero r Egitto , e salvi ne uscissero ed ovunque loro piaces- 
se si trasportassero. Evacuarono pertanto, e con le famiglie ed 
ogni aver loro , non in minor numero di dugento c quaranta mi- 
la, presero la via del deserto, incamminandosi in Siria. 
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a e quattro mesi; e quindi ^rmesses di Aliammo, 
« anni sessantasei e due mesi: poscia Amenophis 
« diciannove anni e sei mesi. Dopo 1uì5c/Aoì7>, o 
« Ramesses che fu potente in cavalli ed in navi ec. » 
Vedremo il rimanente di questo testo in luogo più 
opportuno (i). La (piai successione potrà più com- 
inodamente indicarsi nel modo seguente: 

Anni Mesi 

I. Thetmosis regna, dopo aver caccia- 



to i Pastori a5 4 

li. Chebrox suo figlio i3 » 

III. Amenophis ao ^ 

IV. Amesses sua sorella ai g 

v. Mephres la 9 

VI. Mephramitiiosis a5 io 

VII. Thmosis 9 8 

vili. Amenophis 3o io 

IX. Horus 36 5 

X. Arenc.hres sua figlia la i 

XI. Rathotis di lei fratello g « 

XII. Akenc.heres la 5 

XIII. Akencheres s(‘condo la 3 

XIV. Armais 4 • 

XV. Ramesses i 4 

XVI. Armesses di Miammo 66 a 

XVII. Amenophis ig 6 



Regnarono tutti insieme anni , 333, («) 

(i) Veggasi il cap. tu, J 3. 

(a) L’eruditissimo Champollion-Figeac nella sua latice Chrv- 
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Sethosis appartiene alla dinastia xix, siccome ve- 

die ino. 

Paragonando adesso le liste della dinastia xvin , 
che da Manetone estrassero l’ Africano ed Eusebio 
(pag ^Cì, con la precedente riferita da Giusep- 
}>e, ne derivano tre conseguenze: i.* che tutta la se- 
rie di questi re appartiene alla dinastia xvui : a.» 
che la precisa indicazione della durata dei regni in 
anni e mesi, e la espressavi filiazione dei principi, 
sono altrettanti caratteri di autenticità, che mag- — 
gior fede acquistano alla relazione di Giuseppe: 3." 

( la (juale deriva ancora dal cjinpiesso dei fatti fin 
qui esposti ) che i sei re Pastori debbono ritener- 
si nella dinastia xvii, e non nella xv, come vuol 
l’Africano, e come contro Eusebio pretende il Sin- 
cello. 



nnlo/y. annessa alla première lettre par M. ChampoUinn-J enne 
ec. pag. 95 , riferendu questa medosiina lista, secondo Giuseppe, 
fa ascendere la somma degli anni a r sette mesi. La leggiera 
differenza é derivata da inavvertenza del dotto Francese il quale, 
copiando le cifre di questa lista nella versione latina, non pose 
mente che il traduttore, o l’editore avevano errato sid regno 
dell’ottavo e del terzodeciino re. Il testo gicco scrive le quanti- 
tà, come le ho qui riferite, e per conseguenza il totale è di 3J3 
anni . E col greco confronta esattamente il testo armeno d’ Eu- 
sebio , ove trascrivesi il medesimo passo che da Manetone estras- 
se Giuseppe ( Euseb. di Milano pag. iia) . Vedremo in pro- 
gresso come questo computo entri nell’ ordine naturale delle suc- 
cessioni. 
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J. 3, Luoghi paralleli dei monumenti contemporanei , che 
dimostrano la successione dei re della dinastia xvm. 

Vuoisi ora vedere come, oltre l’autorità di Ma- 
netone, per la stessa testimonianza dei monumenti 
originali, si possa ricomporre la serie dei re di 
questa dinastia xviii. Quattro sono i luoghi paral- 
leli sui monumenti d’Egitto che dimostrano la suc- 
cessione di questi Faraoni: la tavola di Abydos; la 
processione del Ramsesseion; alcune tombe di Gur- 
iiah a Tebe, nelle quali furon sepolti individui che 
a quattro successivi re prestaron servizio; e final- 
mente un’altra processione rappresentata nell’edi- 
fizio di Medinet-Abu , e analoga a quella del Ram- 
sesseion. Nella tavola ii, annessa a questa pagina, 
ho disposto in ordine di corrispondenza le quattro 
diverse serie di cartelli-prenomi, le quali offrono a 
colpo d’occhio un quadruplice e inappellabile argo- 
mento della certezza di questa successione. Le pri- 
me due serie (linea i ea, ) furono scolpite ad Aby- 
dos e al Ramsesseion sotto il medesimo re, del qua- 
le leggesi il prenome nel cartello ii, della linea a. 
La terza fu eseguita regnando il settimo re di que- 
sta dinastia ( cartello ’]■); e. fu autore della quarta 
il re che sotto il n. i5, ha notato il prenome, e che 
vedrem poi essere il capo della dinastia xix. La qual 
successione, su quattro diversi monumenti, e in 
tre diver.se epoche espressa, rimane sempre e co- 
stantemente uniforme; onde a tanta evidenza di fat- 

i5 
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ti, superfluo sarebbe aggiungere ragioni a compro- 
vare la certezza di questa serie, ed a correggere l’er- 
rore di qualunque altra antica, o lecente lista, che 
abbia assegnato a questi regi nomi un ordine dif- 
ferente. 11 maggior Felix e il Wilkinson presero già 
da queste quattro autorità monumentali, giusta ca- 
gione di rettificare la successione stabilita dallo 
Cliampollton nella sua prima lettera. Ma non fu in- 
tera ed esatta la correzione ch'essi proposero; e la 
serie dei re della xviii che e’ pubblicarono, non è in 
tutto concorde colle liste di Manetone e colle indi- 
cazioni che i monumenti dell'Egitto ci sommini- 
strano. Debbo però del mio dissentire produrre le 
prove, le quali, anziché essere materia di conten- 
zione, spero terranno luogo di argomenti a stabili- 
re, su basi certe, la successione vera e completa dei 
Faraoni di questa celebratissima epoca dell’ anti- 
chità. 

11 testo di Manetone conservatoci da Giuseppe, 
descrive diciassette re, dal primo Thetmosis, die ri- 
vendicò l’Egitto dall’usurpazione degli Hykscios, e 
che perciò fu capo di questa dinastia, fino all’ulti- 
mo Amenophis . Ma Giulio Africano ed Eusebio 
riferirono dallo stesso Manetone soltanto sedici re, 
compresi nei medesimi termini estremi, da Amo- 
sis ad Amenoph, o Menophis (i). Al contrario la 

(i) Sopra a pagg. 46 , 47- Ho dimostrato, poco innanzi, che 
r Ajnosis, o Amos d’ Eusebio c dell’ Africano, e il Thetmosis di 
Giuseppe designano un solo c medesimo re, al quale questi due 
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serie intera di questa dinastia, che comincia nel 
quadro di Abydos, ed è continuata nella processio- 
ne di Medinet-Abu ( Tav. ii, linea i e 4 )* non pre- 
senta più di quattordici prenomi, (dal cartello n. i, 
(Iella prima linea al i4 della quarta); poiché il quin- 
dicesimo si deve ascrivere alla dinastia susseguen- 
te, come poi dimostrerò. Abbiamo adunque tre 
differenti autorità, e tutte discordi, in si picciolo 
novero di regni. Vedemmo d’altronde di quanta fe- 
de sia degno , per tutti i suoi particolari , il raccon- 
to che dai libri di Manetone fu da Giuseppe lette- 
ralmente trascritto nel suo testo. Pure questa se- 
rie eccede di tre sovrani il numero della successio- 
ne rappresentata in Abydos, nel Ramsesseiun e a 
Medinet-Abu. Or non potrebbe per avventura na- 
scere il sospetto, che in quelle pubbliche rappre- 
sentazioni di rito solenne, fossero stati esclusi, per 
certe speciali ragioni, alcuni re, che la imparzia- 
lità e la integrità della storia domandava che si 
scrive.ssero nei libri? Se il sospetto non è vano, e 
se questi tre monarchi veramente regnarono, come 
dagli archivi dei templi riferì Manetone, ne resterà 
sui moltiplici monumenti superstiti della dinastia 
xvin, qualche traccia, che di loro esistenza ne fac- 
cia certi, e nel posto a lor conveniente li collochi. 
Lo studio dei monumenti mi ha fornito di che ri- 
nomi essenzialmente identici si attribuivano . Perciò il Sincello 
nel suo catalogo scrisse, Amosis, che viene ancora chiamalo 
Thelmosis . 



solvcre questa qnistione; ed imprendo a dimostrar- 
lo, esponendo i prenomi e nomi-propri di questi 
re e delle loro famiglie, secondo l’ordine e le cir- 
costanze locali che li accompagnano sui monumen- 
ti medesimi. 

S. 4- di Amekophis I ( Trlhmosi<> ) rapo della dina- 

stia xvm, e di due mogli di lui successive , 

Il cartello che nella tavola di Abydos vien segna- 
to di n. succedendo a quello che contiene 

il prenome di Misphrathutmosis-Amosis , ultimo 
re della dinastia xvii, dovrà chiudere il prenome 
del Faraone che a lui succedette, e che fu primo 
della dinastia xvin. Minetoiie, che lo chiama Thet- 
mosis, ci fa sapere ch’ei fu figlio di Misphrathut- 
mosis, e che per lui si die’ compimento all’opera 
dal padre suo cominciata, di liberar totalmente il 
paese dalla presenza degli Hykscios f-i) . Ristaurata 
in cotal guisa la potenza dei Faraoni; e allontanato 
ogni timore di depredazioni e di stragi, cominciò 
per l’Egitto una nuova epoca di pace; e ben fu de- 
gno che il re operatore di s'i felice mutamento, ed 
autore dell’epoca novella, venisse salutato capo di 
una nuova dinastia, comecché figlio fosse dell’ulti- 
mo Faraone della dinastia precedente. Quindi su 
frequentissimi monumenti della diciottesima, an- 

(i) Vedi la Tav. i, annessa alla pag i5o. 

(a) Giuseppe Flavio 1. siipr. c. pag. aoa. 
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che oltre un secolo e due dopo la morte di questo 
Capo-dinasta , ei comparisce rappresentato , (piai 
personaggio di venerata e santa memoria, a riceve- 
re da individui di ogni ordine, omaggio di gratitu- 
dine e riverenza. Ui che avrò occasione di produr- 
re esempi nel progresso di quest’opera (i). 

Il nome-proprio di (piesto celebre Faraone è per 
conseguenza non rare volte ripetuto sui monumenti, 
accanto al cartello prenome, in quel modo che ve< 
desi al n. 99, della pag. v. S’interpretano i due car- 
telli con i titoli sovrapposti , Z>/o benefìm fSorr nr- 
RETTOR DEU.’OFFERTV ) figlio d-l Sole { ^JUnOUTIT, 
o ùlVxJLn(JUO<|) ] Amenòtp, Amenòtiiph, o Amevo- 
PHTÈP, che e il nome-nroprio di questo re, abbre- 
viato molte volte in CN.JU.nCiU(| \mexòf, e volgar- 
mente trascritto dai Greci ’ Aixevu'i>n . Così scritto 
il suo nome e prenome si trova in una delle tombe 
di Gurnah, ove la immagine di lui sta seduta accan- 
to alla moglie, a ricevere omaggio di riverenza. Il so- 
lo prenome è scolpito sopra il colosso che si(*de din- 
nanzi allo stipite sinistro del terzo pilone di Kar- 
nac (a). 

(lì Possono vedersi nella premiare lettre etc. par M. Tli.inipol- 
lion-Jeune gli argomenti coi quali dimostrasi l’ identità di que- 
sto re dei monumenti originali, con quello elio da Manclime vien 
designato per capo della xviii dinastia. Il complesso dei fatti d.a 
ine accennati , basta d’ altronde a provarlo ; onde siireblic super- 
fluo ripetere ancora quegli argomenti che il dottissimo Cliaiii- 
pollion già produsse nella nominata sua lettera. 

(a) Esistono di questo Faraone una statua e più altri monumen- 



UlO 



Il nome monumentale AmenÒf, o Amfnophtèi* è 
alquanto diverso da quello che i relatori di Mane- 
tone assegnano al primo re della dinastia xviii. 
Thetmosis lo chiama Giuseppe, Amos l’Africano, 
ed Amnsis Eusebio. Ma da questa differenza di no- 
mi non potrebbe trarsi argomento a negare l’iden- 
tità della persona; poiché già è noto che gli anti- 
chissimi re, c dell’Egitto massimamente, furono de- 
signati spesso sotto nomi diversi, che pure un solo 
e medesimo re significavano (i). La stessa differenza 
che, in riferir questo ed altri nomi, si osserva fra i tre 
sopraccitati compilatori di Manetone, n’è una prova 
manifesta. Ne vedremo altri esempi in progresso; 
ma io da qui innanzi non dubiterò di adotbire i no- 
mi che stanno scritti sui monumenti, Tautorità dei 
quali vuole anteporsi ad ogni altra storica testimo- 
nianza. Una variante non rara dei cartelli di Ame- 
noftèp o Amenophis I, è quella che vedesi sotto il 
n. 99, a. della medesima pag. v, ove il nome-pro- 
prio sta scritto per abbreviazione, ed è seguito dal 



tl nel regio museo di Torino . V. f)ftcriz. Hri monum. Egizi tiri 
R. mus. di Torino, del eh. prof. Cazzerò. TroT.asi il suo pre- 
nome anche sopra alcuni piccoli frammenti raccolti a Tebe d.a 
Gaetano Rosellini mio zio, e da lui donati al Campo-Santo di 
Pisa , ove si conservano in pubblica mostra . 

(1) Lo Cliampollion nella lettera sopra citata, pag. 79 e segg. 
ha dottamente esposte le cagioni di questa accidentale differen- 
za di nomenclatura, e noi ne addurremo in progresso molte 
prove novelle, somministrateci dagli stessi monumenti del tempo. 
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titolo, moderatore della regione di beneficenza e 
di giustizia , la quale io penso significare l’Egitto. 

Nella sunnominata tomba di Gumah siede allato 
del re la regina moglie, della quale i titoli e il no- 
me sono quelli che ripongo al n. 90, h, della pag.v; 
esiionanoTHp g,me,co*rxen xui<s.T^coTTen 
Ause, xioep, xne&To 3V.<s.g,uec xnocfpe 

JVpi, la divina sposa , la reale madre, la sposa rea- 
le, la grande , signora del mondo Aahmes-Nofre- 
Ari, vale a dire, la generata dalla Luna, la benefi- 
ca Ari. Due volte ho trovato l’immagine di questa 
regina su monumenti che tuttora conservano i co- 
lori, e due volte l’ho osservata dipinta le carni di 
color nero; ond’io argomento che fosse figlia di un 
re etiope, col quale i Faraoni ebbero lega «1 amici- 
zia, massimamente nel tempo in cui gli Ilykscios 
occupavano la bassa parte dell’Egitto. 

^ E ninna delle regine mogli dei Faraoni ebbe mai 
al pari di questa onori e culto di riverenza. A lei 
era consacrata una Bari { sacra barca ) come a una 
Dea, e qualche volta ne ho veduta la immagine 
stante al fianco delle più nobili divinità dell’Egit- 
to , ed insigne per i titoli di 
XHp g,iwe n 3V.JUn xnp XUAT sposa divina 



di Aminone , divina madre. Perchè io mi avviso 
aver questa illustre regina dato origine a quell’or- 
dine di nobili donzelle egiziane, che ad Ammone si 
consacravano, e che di Spose di Ammone preii- 
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devano titolo. Delle quali dovrò tra poco discor* 
rere . 

In un altro quadro della medesima tomba di 
Gurnah, il re Amenoftèp è accompagnato da un 
altra regina di bianche carni, avente il nome di 
nVA.g,-UJTn Aauòthph fpag. V, n.qq.c.) e i titoli di 

coTxen xcH,co'rxen g,iM£, 

COTXen XJULAt, reale figlia, reale sposa, reale 
madre . Sembra esser questa una seconda successi- 
va moglie del medesimo Faraone. 

S- 5. Nome rf/TacTMES I (Chebron ) c sua famiglia, FanciuUette 
egiziane consacrate ad Ammone * 

Le serie di Abydos e del Ramsesseion fanno suc- 
cedere al prenome di Amenòf I, quello di un al- 
tro re (i), che suona PH-ItA.A-KA.-nxO Ré-na a.- 
K.A-AN-TO, e signifìca Sole grande offerto al mondo , 
e del quale il nome-proprio trovasi congiunto al 
prenome medesimo, in un edifizio parte costrutto e 
parte incavato nella montagna occidentale di T(d)e, 
nel luogo che i moderni .Arabi chiamano El-Asasìf. 
Esiste ancora sulla iscrizione di mezzo di uno dei 
minori obelischi di Karnac , e sopra una statua 
colossale di granito nel museo di Torino (2). Leggesi 
©JUOTXliec Thòutmes ( generato da Thoth ) ( pag. 

(i) Tav. Il, annessa alla pag. io5, linea i e a, cartello n. a. 

(a) Vedine la descrizione del prof. Cazzerà , opera sopra ci- 
tata. 
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V, n. loo, /I.), nome che i Greci trascrissero 0 out- 
fxwa-K, ©jMWfl-K , e Tovd/iU(ri( . Al qual 

nome-proprio viene qui aggiunto il titolo, solito a 
darsi ai re, Dominatore come il Sole (i). Thbtmes 
pertanto è chiamato nei monumenti quel Faraone, 
che le liste manetoniane appellano l hehros, o Che- 
bron; e che aggiungono essere stato figlio del pre- 
cedente Amenoftèp-Tethmosis (a). 

Tre sono le insegne, o stendardi che sogliono ac- 
compagnare le leggende reali di questo Thutmes I. 
(n. lOO, a. della pag. v. ), onde si fa manifesto che 
il titolo iscritto nella insegna era di leggeri muta- 
bile. Ometto, per cagione di brevità, lo sparviero e 
\\ disco, che nelle quadrate insegne indistintamen- 
te sovrasta (3). Il primo dei tre significa, il forte 
amico di verità; il secondo, t amico del Sole, do- 

(1) Più t diversi sono i titoli ebe trovansi talora accolti nei 
prenomi e nei nomi-propri dei re. Qui farò soltanto menzione 
dei principali, ma nel corso dell’ Opera, e conseguentemente 
nella raccolta delle voci, si troveranno tutti compresi e inter- 
pretati . 

(2) Credo che questo nome Chehro.s , datogli dagli scrittori, 

esprima la pronunzia del titolo ch’ei ritiene nel suo cartello no- 
me-proprio , c che potè { ne vedremo altri simili esempi ) dive- 
nir nelle bocche degli uomini la volgare appellazione di questo 
monarca. Questa pronunzia, secondo il suono degli elementi, 
può essere ScFruaE , ed ha senso di ximite at Sn- 

te ,• e che di Scephre t Greci pronunziando e trascrivendo , po- 
tessero fare Chebros, a niun filologo sembrerà cosa im|iroba- 
bile. 

(■}) Veggansi le insegne della pag. iv , n. 90 a, 91 a, 92 
93 a, 94 0 . 
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minatore nella region superiore; e il terzo, il forte 
dominatore nella regione di beneficenza e di giu- 
stizia . 

Pei bassi-rilievi dell’ e<lifizio dell’ Asasif, cono- 
sciamo, oltre il Faraone Thutinosis I, la immagine 
e il nome della regina sua moglie Aahmes 
(pag. V, n. loo, A.)» attorniato il cartello dai titoli 
di reale sorella ( COTXeit TCCUm), reale sposa, 
la grande, che amalo > XM.A.I-CJ) (vale a dire, che 
ama il marito) la reggitrice deWAlto e del Basso- 
Egitto, giustificata. Essa era donna di regia fami- 
glia, come il titolo di reale sorella dimostra, ma di 
qual re, sarebbe difficile determinarlo. 

I nomi e le imagini dei re vengono non di rado 
accompagnate sui monumenti dalie figure e dai 
nomi dei loro figli; i quali diligentemente raccolsi, 
come giovevoli non solo a farne conoscere le fami- 
glie dei Faraoni, quanto a schiarire talvolta i dub- 
bi che, nel rintracciarne la successione, non rade 
volte impediscono; o ben anco ad accordare le dif- 
ferenze de’nomi-propri tra i monumenti originali e 
le scritte memorie. E qui viene opportuna la co- 
gnizione di un principe figlio di Thutmes I, che da 
una delle innumerabili tombe di Giirnah mi fu of- 
ferta. Dinnanzi alla immagine del reai giovinetto sta 
scritto : COTTen CH , tuep n PH-n<S.&-K«S.-lt 
TO^ r\.Ain'JUTn il reai figlio primogenito del {So- 
le grande offerto al mondt>) Amenoftèp. ( pag. v, 
n. ioo,c. ). Amenòf pertanto, o Amenoftèp ebbe 
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nome il figlio primogenito di Thutmes I, che per 
naturale diritto doveva succedere al padre nel re- 
gno. Ed infatti le liste di Manetone scrivono ^rne~ 
nophit essere stato siiccessoi’e di Chehron (i). Ma 
il re che immediatamente a Chehron succetle, |)ren- 
de sui monumenti, come ora farò verlen*, il nome 
di Tliutmes, come il suo predecessore. Ecco pertan- 
to manifesta una delle cagioni della discnrduiiKa 
dei nomi tra gli scrittori e i monumenti. Spesso 
accadeva che i re dell’Egitto siilendo al tmno, mu- 
tassero nome; uno almeno assumendone che dive- 
niva loro sacro e monumentale; ma nel comune 
uso e nella bocca del popolo ritenevasi spesso il 
nome già proprio del principe; e talora chiamava- 
si con alcun altro de’ suoi titoli ; che più e diversi 
n’ebbero i ro d’Egitto. Quindi è avvenuto che la 
storia, parlan<loci di un medesimo re, lo abbia ta- 
lora con due e con tre differenti nomi designato. 

Dinnan7.i alle immagini di Thutmes I, e della 
regina Aahmes, sta nei bassi-rilievi dell’Asasif una 
gentil fanciullina, qualificata di XCl-cj ( necjXCl) 
figlia di lui, e porta chiuso in reale cartello il nome 
'l'cO'TTert-mrtOcjpe TisnTEW-jmtoFRE la regina 
dei beni, o la regina graziosissima (pag- v, n. loo, 
d. ). Sotto al nome è il \ho\o giustificata . Ma sebbe»- 
ne il nome di lei e il cartello che lo circonda, la di- 
mostrino regina, non potrà credersi perciò che la 

(') leggasi sopra pagg. 46, 47, e ao 3 . 
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fiincinllptta avesse regno, o che di re fosse moglie. 
Io giudico esser questa ima di quelle vergini illustri 
che solevano gli Egiziani consacrare ad Ammone. 
Strahoue ne lasciò scritto memoria , e assomigliò 
queste giovani donzelle, distinte per bellezza e per 
nobiltà di lignaggio, a quelle che chiainavansi dai 
Greci TaÀ^xSue palladi (i). Divenute per voto spo- 
se del Dio supremo, degnamente ricevevano titolo 
e prerogative reali, e, come a vere regine, un regio 
cartello distinguevane i nomi. Il voto di queste don- 
zelle non doveva, al dir di Strabone, per tutta la vi- 
ta durare; poiché solevano a tempo debito maritar- 
si; e infatti il celibato era nelle idee degli antichi 
orientali cosa mostruosa anziché santa'. Ma non 
sembra credibile ciò che il greco geografo asserisce, 
essere stato lecito all’ egizie palladi di prostituirsi a 
capriccio, fintantoché agli anni nubili pervenute 
non fossero; ché da simiglianti bruttezze dove’ te- 
nersi lontanissimo un popolo sì civile c sì saggio 



(il Strab. gertgr. lib. Tvii, (J. xx. E questo, per quanto mi 
sanpia , il solo luogo dogli scrittori che di quest’ uso presso i 
Greci ci dia notizia. Eustazio scrive, esponendo il passo di 
Strabone; Atynuffi oi ira^io'i ri; xx\ iùytviìt 

r.xMwjf if xirOai , xaì xx"i.va9xt rap’ 'FX'net raWa'Jzt. Dicono 
pii antichi che, verdini hrlli.tsime e di nobil lipnapgio, si consa- 
gravano ( agli Dei ) rd frano chiamate dai Greci, palladi. 

Diodoro Siculo (lib. i.) nomina incidentemente le concubi- 
ne di Giove ioi; nxùxxiSti ma dimostrerò a suo luogo che 
voglionsi ner questo titolo significar dallo storico siciliano le 
mogli dei Faraoni, che Spose di Ammone chiamarsi solevano. 
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qual fu r egiziano: nè sarebbe questo il primo 
esempio d’ infedeltà, o di errore negli scritti dei Gre- 
ci, che le cose de’ più antichi popoli riferirono. 
jiTroveremo in progresso altri esempi di reaH gio- 
vinette votate ad Animone; onde può inferirsi esse- 
re stato uso degli antichissimi tempi faraonici, che 
alcune 6glie di re fossero nella lor fanciullezza più 
da vicino addette per questo rito alla religione. E 
considerando le sante appellazioni, e il quasi culto 
prestato nei successivi tempi alla regina Ani, mo- 
glie del primo Amenophis (i), faccio congettura 
che a lei fosse dovuta la istituzione di quella reli- 
giosa usanza. Sacrata forse ella stessa nella sua fan- 
ciullezza, e la prima tra le palladi egizie, ne stahilì, 
divenuta regina, il rito; e per tal modo potè farsi 
fondatrice di santa istituzione, come il marito di 
lei era stato ristauratore della faraonica potenza . 

$. 6. Nomi di Thdtmes II ( Amenophis }, e della sua mo- 
glie : della regina Ahekse , di Thutmes III , e di 
Ameserhiì suoi successivi mariti. 

Al prenome di Thutmes I, succede nelle serie 
dei monumenti (Tav. ii. annessa alla pag. 7o5 linea 
1 , e a, n. 3) un altro prenome che suona, Ph-HAA- 
ìiTO Rè-NA/v-Ajrro Sole grande del mondo, al qua- 
le va congiunto sui monumenti il nome -proprio 
Thòctmes ( pag. VI, n. loi, n.) accompagnato dal ti- 



(i) Veggasi sopra a p.ig. aii. 
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tolo, che io credo ( come or ora dirò) significare il 
diruto ad Ammone . Talvolta il titolo manca, ed il 
nome-proprio sta scritto senza abbreviazione, co- 
me al n. loi, a. I cartelli di questo Thntmes II, 
trovansi in una delle interne camere dell’edifizio di 
d/a^/vVaMedinet-A.bu; sopra un bel colosso di brec- 
cia che sta dinnanzi al terzo pilone di Karnac, e che 
dal medesimo Maeris fu a questo re consacrato. 

La sua insegna ( n. loi, A. ) esprime, il forte cu- 
stode , o sostegno dei vigilanti . 

A questo re corrisponde, nelle liste di Manetone, 
Amenophis (i), il quale fu figlio primogenito di 
Thutmosis I; e noi abbiamo ve«luto poco sopra (a), 
che sui monumenti ove si è conservata la immagi- 
ne di lui mentre era principe, è appunto distinto 
col nome di Amenóf . Or io da ciò prendo argomen- 
to a credere che il gruppo di caratteri 

i quali stanno come titolo chiuso nel cartello di 
questo Faraone (n. ioi,/i,alla pag. vi.), esprimano 
appunto il nome Amenothph, che fu 

proprio del giovine Principe il quale, venendo al 
trono, assunse il nome del padre, ritenendo talora 
nel cartello anche l’antico nome, dimodoché si 
chiamasse A.'ttEwÓF-TnòuxMES . Da questa probabile 
congettura deriverebbe che il suono del carattere 




(i) Vengasi sopra pag. 46 , 47, e pag. ao3; essendo in questo 
concordi l’Africano, Eusebio e Giuseppe. 

(a) Pag. ai 4 . 
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!>imboIico f\S> ( il quale d’altronde non mi è 
noto ) sarebbe COTH, o ou<j>e ótp, o, òphth, sino- 
nimo che più ordinariamente è combi- 
nato colla voce ^ per comporre il nome 

Amenothph ( n. 99, della pag. v. ) E poiché qjiesto 
nome significa il pecetta, t offerto, o divoto ad Am- 
mone^ ne segue che il senso dell’ignoto simbolo 
adoperato in questo cartello loi, sarebbe ugalmen- 
tc il perfetto, I offerto , il divoto. 

Nella Valle delle Regine a Tebe, ove la maggior 
parte delle mogli dei re di questa dinastia ebber 
tomba, ho trovato il sepolcro della regina Amox- 
MAi, cui precedono i titoli COTTEXt TCH^ COT- 
xen Ttuep, T«e&-TO, g,nx n c&pHC 

(&*r<ju) n CAJteJJlg,IT, 3V.JUUlAt<J.l. t. reale fi- 
glia , reale sposa , la grande , signora del mondo , 
reggitrice delCalta e della bassa regione (pag. vi, n. 
102). Una cassa di mummia del R. museo di Torino 
ne fa certi che questa regina fu moglie di Thut- 
mes li. Del quale non conoscendo dapprima lo 
Champollion altro che il cartello prenome, e suppo- 
nendo che il nome-proprio di lui fosse Amenophis, 
come le liste di Manetone riferiscono, si avvisò di 
averlo ritrovato nell’analogo Amonm ai della mum- 
mia taurinense. Ma basta la mummia stessa a trar- 
ne d’inganno, sulla quale si vede questo nome ap- 
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plicato alla immagine di una regina (i). In una delle 
tombe di Elethya ho trovato ripetuto il cartello del- 
la regina Arnonmai, preceduto del titolo di sposa 
del re . 

Seguendo le indicazioni di Abydos, del Ramses- 
seion e delle tombe di Gurnah, abbiamo in succes- 
sore di Thutmes II, un re del quale il prenome si- 
gnifica PH-M.n-TO Ré-men-to Sole stabilitore del 
mondo (a) . Ma più altri monumenti dell’ E gitto c’ in- 
segnano di non dover considerare la successione 
di questi due Faraoni come immediata. 

L’edilìzio dell’ Asasif, neU’ordine de’ suoi bassi- 
rilievi, dimostra che tra i due re, che immediata- 
mente succedonsi nella serie della Tav. ii, (cartelli 



(i) Vedi Descriz. dei monum. egizi del R. museo di Torino, 
del eh. prof. Gazzera. Nacque a questo dotto professore U giu- 
sto sospetto che ivi si leggesse il nome di una regina; ma non 
osando forse contradire all'illustre maestro di questi studi, si 
adoperò a confermare la mal certa sentenza, dicendo ( pag. 6o ) 
che il titolo Signor del mondo, i esclude dal supposto 

cartello di donna. Per convincersi però del contrario, basta os- 
servare che lo stesso titolo sormonta sulla mummia medesima 
il cartello di Àmense , nel quale il medesimo Cliainpollion non 
fu dubbioso a riconoscere una regina. A quel titolo manca per 
leggera omissione il carattere del femminile, onde vi si leg- 
ga .Signora del mondo, come nella iscrizione della tomba ( n. 
loi). Negli amuleti a due facce, sull’ una delle quali leggesi 
semplicemente Sole grande' del mondo, e sull’ altra, Àmon- 
mai , è chiaro esprimersi il prenome del re, ed il nome della 
regina . 

( 3 ) Tav. Il, annessa alla pag. ao5, cartello 4, della prima, se- 
conda e terza linea. 
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3. e 4) un altro reai personaggio si clebbe frappor- 
re, del quale il cartello prenome esprime Ph KA-- 
nxuie Ré-ka-antmè Sole offerto^ o divoto a ve- 
rità, o a giustizia (pag. vi, n. io3. a). E qui deb- 
ba premettersi una necessaria avvertenza. Le scul- 
ture, o le pitture per le quali adornavansi le inter- 
ne pareti di un edifizio egiziano, seguivano costan- 
temente un medesimo ordine di luogo; in modo 
che i quadri scolpiti, o dipinti alla destra, si ese- 
guivano prima di quelli della sinistra, eneU’unae 
nell’altra parte il primo quadro ad eseguirsi era 
sempre quello che sU dopo la porta di entrata, e il 
più alto sulla parete. Di questa costante distribu- 
zione abbiamo certezza, non solo per la naturai suc- 
cessione di più quadri fatti eseguire da più re suc- 
cessivi, ma ancora per l’aspetto di parecchi edifizi 
non terminati, nei quali essendo stato scolpito un 
solo, o due, o tre quadri, essi occupano sempre 
quei primi posti dai quali solevasi cominciare 
l’adornamento delle pareti. La qual cosa nella de- 
scrizione generale dei monumenti dimostrerò più 
chiara. Perciò nei monumenti terminati avviene di 
trovare talora, sulla medesima parete, quadri di di- 
versi re. Il primo di essi ( che era spesso l’autore 
dell’ edilizio, e l’iscrizione della dedica lo dimo- 
stra ) apponeva il primo , o i primi quadri nei 
primi posti; e lasciava il resto della parete ai re 
successori. Quindi l’ordine stesso di queste scultu- 

T. I.. l6 
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re porge certo indizio a conoscere la vera succes- 
sione dei regni . A discoprire la quale , o a con- 
fermarla , i monumenti offrono talora altri mez- 
zi. Vi sono dei nomi reali che veggonsi incisi, o 
rilevati in cartelli di una superficie alquanto proe- 
niinente dalla faccia che serve di campo al resto 
delle sculture; e spesso avvieneche, o facendo cade 
re questa parte proeminente, od essendo già per 
opera del tempo in parte caduta, si scopre quella 
non essere altro che uno intonaco, o strato di stucco 
che, coprendo un altro regio nome già preesistente, 
formava una più rilevata superficie, ove era scritto 
il nome di un re posteriore. 1 casi di una simile 
usurpazione non sono infrequenti, e si vede talora 
operata dal figlio sui cartelli del padre. Da che, 
qualunque se ne fosse la cagione, noi possiamo de- 
durre certa prova a dimostrare l’anteriorità del no- 
me ricoperto, su quello che sovrapponevasi per na- 
sconderlo . 

Or il cartello io3, a, non può essere di un re an- 
teriore a Thutmes II, poiché a questo apparten- 
gono i primi quadri scolpiti sulle pareti deH’edifi- 
zio medesimo, ove succedono i quadri del S’o/e c/t- 
l’o/o o verità . Nè può essere posteriore al re Sole 
stahilitnre del mondo ( che nella tav. di Abvdos suc- 
ce<le a Thutmes II), poiché questo prenome vedesi 
nei quadri dell’Asasif scolpito su cartelli nei quali 
già |)T-eesisteva quello di Soie divoto a verità; e del 
cancellamento rimangono le tracce evidentissime. 
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È forza dunque concludere, che il re Sole divoto a 
verità deve aver luogo tra i due cartelli 3 e 4- 

La iscrizione del maggiore obelisco di Karnac 
apporta alla presente quistione mirabile chiarez- 
za. Lo stupendo monolite fu consaci-ato al grande 
Amon-Rè dal Faraone Sole divoto a verità. Ma tut- 
te le parti della iscrizione, ogni qualvolta a questo 
Faraone appellano , hanno costantemente pronome, 
articolo, o desinenza del genere femminile (i). E 
negli elegantissimi bassi-rilievi, che sulla più alta 
metà dell’obelisco fiancheggiano la grande colonna 
di geroglifici che sta scolpita nel mezzo, la imma- 
gine reale che porta sopra sè questo cartello, quan- 
tunque rappresentata in maschili sembianze, vien 

distinta coi titoli x.THp nocfpe e 

xnefi TO affetti dell’ articolo femminile , onde 
significano la Dea benefica , la Signora del mondo. 
Chiaro è pertanto che vuoisi qui significare una re- 
gina, la quale comparisce sui pubblici monumenti 
sotto apparenze di maschio, perchè ciò meglio alla 
reai dignità si addiceva, e forse perchè da una qual- 
che legge veniva prescritto. 

Che dunque il cartello Sole divoto a verità debba 
aver luogo tra i due (3e4) di Abydos e del Ramscs- 

(i) Qunt’ obelisco, sublime modello di bellissima scultura 
epzia e prezioso documento di storia , verrà pubblicato a suo 
luogo nella serie dei monumenti storici. 
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Sfiori ( Tav. n, annessa alla pag. aoS) ce lo dimo- 
strano i bassi-rilievi dell’ Asasif: e che sotto questo 
titolo e quelle sembianze, non nn re, ma ima regi- 
na riconoscer si debba, robelisco di Karnac ne of- 
fre evidentissima prova. Infatti Manetone, che del- 
le scritte storie d’Egitto fu relatore, pose per quar- 
to re di questa dinastia la regina Amesses , sorel- 
la del precedente Faraone Amenophis ( Thutmes 
II ('r). 11 nóme-proprio di lei non potei trovarlo in 
Egitto sopra alcun monumento; penso però che 
esistesse in certi guasti e quasi distrutti cartelli 
nell’ eilifizio dell’ Asasif. Ma esiste sulla cassa della 
mummia taurinense sopra nominata, ove, stan- 
do questa regina a far parte della reale famiglia 
dei Thntmes (a), vien significata col nome-proprio 
3K.O.irrCH Amentsi, o Amense {la figlia di Amino- 
ne') { pag. VI, n. io3,/>. ), nome che a quello delle 
liste inanetoniane esattamente corrisponde . Lo 
r.hampollion, che fu il primo ad illustrare i monu- 
menti storici del R. museo di Torino, riconobbe 



'i) Cosi secondo Giuseppe: vedi pag. ao?: e a pag. 46 , la li- 
sta riferita dall'Africano che scrisse il nome del quarto re Amer- 
sis . Il testo di Giuseppe riferito nell’ Kiisehio armeno inedio- 
lancnse (pag. in ) porta, più correttamente di tutti gli altri , 
AxKssr.s, ed aggiunge, sequitur deinde hujus filius Mf.phkfs. 11 
.Sincello giustamente riprende Eusebio di aver soppresso Ames- 
scs nella sua lista. (Vedi sopra a pag. /,8, alla nota 4). 

(•lì Veggasi la sullodata Descrizione ec.. del prof. Gazzerq, 
Tav. la. 
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C‘'li pure in questa principessa Amense, l’Aincsses 
di Manetone (i). 

Or non è difficile a render raj'ione del trovare 
escluso il cartello di questa rcf'ina dalle successio- 
ni di Abydos e del Rainsesseion . Tliutmes li, ve- 
nendo a morte, non lasciò figli- a succedergli; e il 
trono decadde dalla linea diretta della famiglia, e 
venne in potere di Ainense figlia di Thutmes I, ed 
a Thutmes li sorella. Ma nella serie delie immagini 
degli antenati, che in pubblica solennità procedeva- 
no, la sola successione diretta di padre in figlio am- 
mettevasi, ed A mense non tanto come donna, quan- 
to come secondo germoglio d’onde derivavasi il re- 
gno in altro ramo della famiglia, ne resta esclusa; 
e in vece sua prende luogo il figlio di lei, pel quale 
si continuò direttamente la successione di questi 
celebri Faraoni . 

Ebbe Amense uno stendardo suo proprio col qua- 
le apresi la sua leggenda nell’obelisco di Karnac 
( pag. VI, n. io3, c. ) c significa custode, o sostegno 
delle offerte . Nel qual titolo è da notarsi il X, arti- 
colo del genere femminile. 

I monumenti ci dimostrano che l’uso, o la reai 
dignità non consentivano a donna , la quale sola 
fosse rivestita del regio potere, di essere sotto fem- 
minili sembianze rappresentata sui pubblici inonu- 

(i) Première lettre relative au mascè rojal égyjjticn de 
T uria . 
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menti die per lei s’innalzassero. K probabile anco- 
ra die in certe funzioni solenni non fosse stimato de- 
cente che la reale maestà in femmina comparisse; e 
che ne tenesse le veci il marito della regina , quan- 
tunque della regia autorità non godesse. I monu- 
menti, facendoci conoscere i cartelli che ho trascritti 
al n. io3,rf. pag. vi, c’insegnano che per essi si espri- 
me il titolo e il nome del marito di Amense , il qua- 
le fu padre di ÌHoeris, come tra poco dirò. Il preno- 
me significa PH-n&A-nxo, nefii nci-neut^rr , 
Sole grande del mondo , signore della bassa regio- 
ne f dell’ Egitto settentrionale); e il nome-proprio è 
OtWOXTAlcTHÒrTMES (soppresso per abbreviazio- 
ne l’ultimo C), accompagnato del titolo 
Amonm\i ( il diletto di Ammone ). Il Wilkinson ri- 
guardò questi due cartelli come una semplice va- 
riante di quelli di Thutmes II; ma le circostanze 
monumentali non prestan favore all’opinione del 
dotto Inglese: poiché nelle interne camere dell’edi- 
fizio di Moeris a Medinet-abu , si trovano due volte 
raffrontati sopra architravi di porte i cartelli di 
Moeris (Thutmes IV), e quelli di questo Thut- 
nieslll, che fu suo padre, come cartelli di due re di- 
versi. Sembrami poi venir tolta ogni dubitazione 
dal modo con cui per ben due volte sta scritto nel- 
le camere medesime il nome-proprio di questo 
Thutmes III, allato al suo prenome ordinario (pag. 
vi,n. io3 e\ Il cartello è combinato del nome della 
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moglie mense (•) ( *^ notivisi il carattere Jemmini- 
/e), edi quello del marito 7’//«/w«, onde leggesi tut- 
to intero Ame.vse-Thutmes. A comprovare il matri- 
monio tra Ainense e questo TLuitmes HI, invano 
potrebbe desiderarsi argomento più chiaro. Egli 
])oi appartenne forse alla famìglia reale ( lo die 
(lai noiiie suo Tliutmes sembra significarsi) ma per 
linea trasversale, non avente diritto al regno; e per- 
ciò di lui non si fe' menzione nella serie di Abydos 
e del Humsesseion. Né fu del ixigno suo tenuto con- 
to nel catalogo dei i-e, poiché di Faraone ebbe sol- 
tanto le apparenze, e quindi non se ne trova cenno 
in Mauetone, che lo comprese nel regno di Amense. 

Ma l’iscrizione dell’ obelisco di Karnac, oltre i 
cartelli della regina Amense, ne porta un terzo 
(pag. VI, II. ) che leggesi CIV.JUn-n-g,H .... 

Amerenhé .... e interpretasi Ammone innanzi le 
immagini ( avanti la creazione ) (a). U qual cartel- 
lo, comecché sia da quelli della regina distinto, 
entra nonostante nella medesima iscrizione, che 

(lì II caraflprc finair sipiiiìcaiitp la forma di un uovo, è omo- 
fono, o sinonimo dell’ orn adogirrata nel cartello lol, 6. 

(a) Non so come si pronunziasse 1* ultimo carattere, it'/a Ji- 
guretta seduta, quivi distinta coi sepni del plurale. Ma n’ è cer- 
to il senso pel testo preco della iscrizione di Rosetta, che tra- 
ducelo rà( (taovx( le immagini . E questo serve come di comple- 
mento al nome Amenemhè, che significa Àrnmone avanti, cioè 
avanti le forme, avanti le imnmgini , innanzi la creazione. 
Amon ante eà Amon postea , cioè, dopo aver creato, sono due 
titoli del supremo Dio degli Egizi, che prendevansi talora in 
uomi-propri di uomini. 
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per ortiine e in nome di lei fu ivi scolpita. Ogni 
qual volta però si riferisce il discoi-so a questo 
Amenenhè, il pronome, le desinenze, gli artico- 
li sono sempre del genere mascolino, come fem- 
minili sono quelli che al nome della regina ap- 
pellano. Tra le figure poi dell’ obelisco medesimo, 
la immagine di Amenenhè comparisce col sovrappo- 
sto cartello, e con fisionomia tutta diversa da quel- 
le dei re precetlenti (i), tra i quali si osserva. Co- 
me carattere di famiglia, una somiglianza manife- 
sta. Talora questa medesima immagine vien distinta 
col cartello Sole divoto a verità ( n. io3 a,)’, ma in 
simil caso ei rappresenta la stessa regina Amense, 
in nome della quale Vmeneidiè fa pubblica com- 
parsa sui monumenti. Imperocché la iscrizione del- 
r obelisco medesimo chiaramente esprime essere 
stato a lei (alla regina) stalnlito il regio nome , 
Sof.E Divoro A verità’. Non ha poi Amenenhè pro- 
pria insegna, ma quando la prende, altre non ne 
ha che quella della regina ( n. io3, c. ). 

Tutte le quali circostanze senbranmi dimostrare 
che la regina \mense, per morte del primo mari- 
to Thutmes III, passò a seconde nozze con questo 



(i) Vcpgasi la Iconografia dei re d’Egitto, e la illustrazione 
della medesima in fine della serie dei re nel volume secondo . 
Il carattere dei volti clic sono veri e fedeli ritratti . e 1’ aria di 
famiglia che osservasi tra i medesimi, non è spregicvolc argo- 
mento che comprova le mie dimostrazioni, come vedremo me- 
glio a suo luogo. 
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Ainenenhè; il quale sostenne, secondo l’iiso, le ve-* 
ci della regina nelle comparse pubbliche, ma non 
ebbe altro titolo, o prenome reale che quelli della 
moglie. L’obelisco di Karnac fu innalzato, e co- 
minciato a scolpirsi dopo queste seconde nozze, 
mentre i quadri dell’Asasif e di Medinet-Abu si ese^ 
guirono sotto il primo marito Thutmes 111. La man- 
canza poi di regi titoli propri in Amenenbè, mi dà 
a credere ch’ei fosse alla famiglia dei Tluitmes af- 
fatto straniero, e la fisionomia di lui, da quelle tut- 
ta diversa, può anche aggiungere a quest’opinio- 
ne qualche grado di probabilità. 

Ma ogniqualvolta si trova sui monumenti il no- 
me di Amenenhè, osservasi essere stato per antica 
martellatura percosso e guasto in modo, che spes- 
so ne rimangono appena le tracce; e talora si vwle 
sopra quelle scolpito il nome del figlio e successo- 
re di Arnense, Thltmes IV, ( Moeris ) ( pag. vii, n. 
io4 ). Non v’è dubbio che questa sovrapposizione 
di nome fu fatta su tutti i cartelli di Amenenhè, 
perchè tutti si veggono martellati e pressoché di- 
strutti ; e da quelli ove la sola martellatura appa- 
risce, si vede chiaro esser caduto lo strato sovrap- 
posto che conteneva il nome di quel Thutmes IV, 
che in parecchi altri aficor si conserva. Nei quali, 
se si scuopre una parte dell’appostovi strato, si ri- 
conoscono subito le tracce dei percossi caratteri di 
Amenenhè. È dunque manifesto che il nome di lui 
fu percosso e cancellato per ordine di Thutmes IV. 
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La qual circostanza può servire di fondamento alle 
setriienti deduzioni: 

Amense ebbe dal primo marito Tbutmes III, un 
fi^ilio che, prendendo il nome del padre, fu poi il 
(|iiarto Tbutmes , del quale parlerò tra poco. Ma 
rimasto orfano nella sua fanciullezza, la madre e il 
secondo marito di lei Amcneiibè, lo ebbero in tute 
la; e forse non fu padrone del regno finché visse la 
madre, che era |)iuttosto n>gina di |iroprio diritto 
che tutrice del figlio, nato di un uomo che sola- 
m»mte per esser marito di lei godeva de’ titoli reali. 
Asc('so poi Tbutmes IV al trono, ebbe cari i cartelli 
del padre, ed ai propri li congiunse sugli architravi 
delle interne stanze di quell’ edifizio ch’egli stesso 
innalzò, come poco sopra ho detto: non portò of- 
fesii ai cartelli della madre sull’obelisco di Karnac; 
ma quelli del patrigno volle distrutti, perchè inve- 
ce il proprio suo nome vi fosse iscritto. 

Il cartello (li Ameuenhènon doveva pertanto aver 
luogo nella serie di Abvdos e del Ramsesseion: nè 
si trova il nome di lui negli estratti di Manetone, 
perche, al pari di Thutmes III , non ebbe regia au- 
torità, se non in quanto sostenne le veci della regi- 
na Amense, alla quale sola viene ascritto il regno, 
che in sè comprende anche quello dei due successi- 
vi mariti. Sembrami adunque che per le naturali 
d(>diizioni (jui esposte, si mettano in piena concor- 
dia I" chiare indicazioni dei monumenti con le re- 
lazioni degli scrittori. 
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§. 7- Numr di Thi tmes iv ( Mocris ) e sua famiglia . 



NeH'orcHne dei cartelli di Abydos e del Ramses- 
seioii, seguendosi la più diretta linea delle successio- 
ni maschili, ponesi dopo il prenome di ThutmesII, 
l’altro PH-JUn-TO Ré-men-to, Sole stahililore del 
mondo ( Tav. ii, annessa alla pag. 9.o5, n. l\ ). Il 
quale è frequente su monumenti egizi del più bel- 
lo stile, e va sempre unito al nome-proprio Thift- 
MEs (pag. VII, n. io4), più il titolo flOCfpeniOO 
il benefico dei mondi ^ che talora si scambia con al- 
tri titoli propri dei re. 

Secondo Manetone, quinto re di questa dinastia 
e successore di Amense, fu Miphres di lei pgUo, come 
leggesi nel testo di Giuseppe secondo l’Eusebio ar- 
meno mediolanense (i). Altri compilatori di Mane- 
tone scrissero MtPfci, Me^pis, Maftjc, nomi tutti 
analoghi tra loro, ed al Motpto! e Mo~pi( di Erodoto 
e di Diodoro nel senso lor consonanti (9). Poiché 



(i) Chronieor. Cnn. Lib. prior, pag. iii. 

(a) Veggasi Xa première Lettre etc. , ove lo Chanipollioii ha 
dimostralo la identità di questi nomi apparentemente differenti, 
e che tutti significano ugualmente questo nostro Thiitmosis IW 
Il quale però era per il dotto Francese Thutmes II ; e l' errore 
deriva dall’ aver ricomposta questa dinastia dietro i monumenti 
raccolti ili Torino, senza il necessario soccorso dei più chiari e 
più vasti documenti che ancora sussistono in Egitto, A render 
certa poi I’ identità di questo nostro Thutmosis IV col Mteris 
da Erodoto celebrato, io, senza ripetere gli argomenti dell’illu- 
stre Champolliun , ne addurrò un solo, e forse il più valido di 
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tutti ugualmente trascrivono alla maniera grcc.1, 
c|iiel titolo che egi/ianamente pronunciasi u^.p H, 
UepH, U*.l<|)pH, Ue^pH Mvre, Mere, o Meri, 
Maiphre, Mepure, se si aggiunge l’articolo dimo- 
strativo <|> . Il signiflcamento di questo titolo è 
amante il Sole, o amico del Sole , poiché è compo- 
stfi delle due voci AJt&i mai amare, e Ph, o ^^pH 
Ré, o Purè il S>le . Infatti sull’ obelisco laferanen- 
se, inonolite stupendo che da questo Thutmes fu 
fatto erigere, nel cartello prenomeYp ig. vii, n. io4, 

a. ) è aggiunto il titolo ,cheUepH,oUe<|>pH 

Meri, o Mepiirè f a/mco del Sole) signilìca . E 
ne’ suoi due stendardi leggesi, ( n. l'joj 
Meri (ramico del sole) , adoperato il carattercy?'^//- 
ralivo del Dio, invece del disco simbolico; e nel- 
l’altro { io4, c \ colui che va lieto della ragion su- 
jìeriore, INIeiu. Un terzo stendardo prende talora, 
identico al terzo di Thutinosis I, f pag. v, n. loo. a) 
che vale, il Jorte dominatore nella regione di bene- 
Jìcenza e di giustizia. Quindi abbiamo dal titolo stes- 
so del cartello e delle insegne, la più certa ])rova 
della identità del Thutmes IV'’ dei moniinienti , col 
Moeris degli scrittori . 

Abbiamo altresi manifesta per questi titoli una 
uoxella cagione dell’essere un medesimo re egizia- 



tutti gli altri, furenilo ossorvare che l'appellazione Mivris si ri- 
I trova nei cartelli stessi e nella insegna di questo Kai aoiio. 
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no significato con nomi diversi. Un semplice titolo 
veniva talora accolto nel commiine uso del par- 
lare, in luogo del nome, e ricevevalo la storia e nei 
posteri lo tramandava. Perciò Maerins Erodoto e 
Mceris Diodoro siculo chiamarono il Faraone Thu- 
tmes IV , celebre per l’ immenso lago che nella 
provincia di Coccodrilopoli fece scavare, e dal sjio 
titolo denominò; e per gli Antiporti ( ) 

costrutti inMemfi, che tutti gli altri simiglianti edi- 
fìzi in magnificenza vincevano (i). Alcune parti 
del tempio di Anaada in Nubia , un palazzo nel ri- 
cinto di Medinet-Abu, e alcune porzioni dell’edifi- 
zio delPAsasif, sono i principali monumenti di lui 
che in Egitto ancora sussistono a gran lode rlelle 
arti di quel tempo, sotto il dominio di un re inten- 
to piuttosto ad arricchire il paese di commodi e di 
pomposi edifìzi, che ad allargarne i confini per 
nuove conquiste. Esiste di lui una bella e grande 
statua nel R. museo di Torino (a) e in tutta Euro- 

fi) Diod. sìr. lib. i. E dice che ascese al trono dodici gene- 
razioni dopo TJchorco ( sopra pag. 7/1 ). Ma di questo dato cro- 
nologico non posso valermi, non sapendo a qual nome di re, 
.secondo i monumenti originali , corri.sponda l’ Uchorèo dello 
storico siciliano . 

(a) V. la Descrizione ec. del prof. Oazzera. Discorrerò più 
lungamente intorno agli edifizi di Mceris in quella parte di que- 
st’ Opera che tratterà in special modo dell’arte egizi.ma. In 
!Nubia trovammo una statua seduta di granito grigio e poco 
nten grande del vero , la quale porta il nome di Mceris e del pae- 
se ove la trovammo. Ma sfortunatamente è mancante della te- 
.sta : pur nonostante è notabile per la circostanza locale che di- 
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pa sono frequenti gli scarabei e gli amuleti che ne 
portano elegantissiinamente incisi i cartelli. 

Neirtxlifizio (li questo Faraone a Medinet-\bu 
trovasi una funebre stanza che nei succ('ssivi tem- 
pi alla memoria di lui fu consacrata; (?d ivi seden- 
do il re dinnanzi all’altare funereo, sta dietro a lui 
la regina coi titoli di COTXn T'JUep reale 

sposa, la grande; e col nome, Uei^pH-g,H .Meiph- 
hAui, che interpretasi lamica del Sole innanzi le 
immagini la creazione) (pag. vii, n. 104. d). 

Le belle sculture deU'(Hlifìzio dell’Asasif ci con- 
servano l’immagine e il nome di una gentil fanciul- 
lina figlia di Meri, U quale vien dietro al padre 
die presenta alla Bari di Aminone una offerta di 
vino. I titoli che precludono il noirte della reale fan- 
ciulla sono, coTxen xcH^ xiAArcf, XHpg,iAAe, 
la figlia del re che amalo, la sposa dwina; ed il no- 
me, chiuso in cartello, suona Pft-mnocfpe 
dei beni, o graziosissimo (pag. vii, n. io 4 , e). E 
dal titolo di Sposa divina e dal cartello, chiaro ap- 
parisce esser questa una di quelle illustri verginel- 
le consacrate ad Ammone ( TaAAaifac j, come la Re- 
gina graziosissima figlia di Thutmes I (i). 



mostra, Mmris avere avuto dominio anche in Nubia. Feci tra- 
sportar questa statua, ed or si conserva nel R. museo di Firenze. 

(i) Pag. v, 100, rf. Di queste giovane! te si vedranno le fog- 
ge del vestire e gli stessi ritratti nelle tavole dell’ Iconografia 
dei re. 
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% 8. Nomi di AMt.yór II; Hi Thitm*s V r sua moglie , e di 
Amknùf III ( Momnone) e sua famiglia. 

Dopo il prenome di Thiitmes-Ma-ris segue co- 
stantemente in tutte le successioni, eli Abydos, elei 
llamsesseion e delle tornile di Gurnah ( Tav. ii, an- 
nessa alla pa". ao'ì, n. 5. ) un altro prenome che 
si legge PH-ftAA-XtrTO Ré-naa-nito, e significa A’o- 
le grande dfi mondi. Lo ritrovammo in Nubia nei 
piccoli tempietti incavati nella montagna A' Ibrim, 
e sopra un edifizio del quale sussistono ancor mol- 
ti avanzi tra il primo e il secondo pilone del palaz- 
zo di Karnac. Il nome-proprio che sempre lo ac- 
compagna è dVlJtntU^ \menòf ( pag. VII, n. io5, 
«. ) al quale è aggiunto più spesso un titolo, divì~ 

no moderatore di Ma talora il nome-proprio 

Ameiiòf trovasi scritto senza abbreviazione Ut- 
Jt0U(|)Xn Amenoft^'.p { n. inH, a.) adoperandosi in- 
differentemente or runa or l’altra lezione, come 
abbiam veduto avvenire nel nome del primo re di 
qiK'sta dinastia. È questo pertanto un AmevÒf, 
Amknoftf.p, o Ame>ophis II. Nelle liste di Maneto- 
ne è chiamato Misphragmuthosi.'! e Mephramutho- 
sis; e nel testo di Giuseppe riportato nell’ Eusebio 
armeno meiliolanense (i), è detto espressamente 
ch’ei fu figlio del precedente re Thutmes IV (Moe- 
ris ). 

(i) Pag. 1 13 , Libr. prior. 
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Il sesto cartello in tutte le successioni rappre- 
sentate sui nionumeiiti, (Tav. ii, alla pag. 2o5) suo- 
na PH-utn-nrrO Uè-men-nito, Sole stabilitore dei 
mondi, «1 il nome-proprio che a lui va congiunto 
nel tempio di Amada in Nubia e sull' obelisco latc- 
ranense, è OuuOTeiAC Thòutmes, (pag. vu, io6, ri ) 
più il titolo signor dei signori. Il prenome è scrit- 
to talvolta con triplicata figura dello scarabeo ( n. 
loC, a ) invece delle tre lineette , ordinario caratte- 
re di pluralità . Il nome delle manetoniane liste 
Thmosis, o Tutrnosis, corrisponde esattamente al no- 
me monumentale di questo Faraone Thutmes V (i). 

Del quale una delle tombe di Giirnah ci fa cono- 
scere la moglie. Ivi stanno scolpiti ad ornamento 
vari eleganti oggetti del lusso egiziano, e tra questi 
due auree statuette, avente l’una il prenome di 
Tliutmes V, e l’altra intitolandosi la reale sposa, la 
grande Toupe Tòre ( pag. vii, n. io6, b 

Il prenome del re che a questo succede ( Tav. ii, 
7 ) suona PH-ftefi-ItTUte, Ré-neb-a»tmè* Sole si- 
gnore di verità , o di giustizia; ed il nome-proprio 
che gli si accop])ia sui monumenti, è 3 K.A*.XtOU(|> 
Amevòf, col titolo moderatore della regione di be- 
neficenza e di giustizia ( pag. viii, n. 107 ). Il suo 
stendardo ( n. 107, a ) significa il forte dominante 
in giustizia, o in verità . Manetone ha conservato a 

(1) Vrggasi sopra pag. 46, e pag. ao 3 . 
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questo re ( che fu figlio del precedente Thutines(i)) 
il. medesimo nome monumentale Amenophis , e 
tutti i relatori dello storico egizio aggiungono, nel 
riferir questo nome, lui essere stato IMemnone, pie- 
tra jo/iom, Q, parlante (^Ss'yyóy.svoi Àtèoi) (a). Che 
poi il nome Amenóf di Manetone e dei monumenti, 
• il Meninone canoro dei Greci una sola e medesi- 
ma persona significassero, è cosa lontana affatto 
d'ogni ombra di dubitazione. Non starò qui a ripe- 
tere la recensione dei fatti coi quali fu dallo Cbam- 
pollion dimostrato (3): basti per ogni prova la gre- 
ca iscrizione incisa sulle gambe del colosso medesi- 
mo del canoro Meninone a Tebe, nella quale Publio 
Badbino attesta di aver udito le divine voci di Me- 
ninone, ovvero Ph vme.voph, <pu>mi rsti Ssiai Mefivo- 
yot i| 4>a,u£i'o^. Sulla im^desima statua sono scolpiti 
i cartelli n. 107 , che ci dimostrano rappresentar- 
si in quella il Faraone Amenóf (III); e la greca 
.iscrizione attesta l’ identità della persona chiamata 
dagli egiziani Pha.menopu (4)i e MEMaoits dai Greci. 

( 1 ) Euseb. armeno mediolancnse, ove si riferisce il testo di 
Giuseppe fili, y^r/or. pag. in. 

(a) Vedi sopra a pag. 46 , 47 . 

(3) Prrcis du insième hiérogl. ec. a.» ediz. pag. a85 c segg. 

(4) Se togli da questa voce l’ egizio articolo ^ , resta Amesó- 
PB, come sta scritto nel cartello. Intorno a questo celebre co- 
losso ed al fenomeno del suono che tramandava! può vedersi ciò 
che scrisse il dotto e solertissimo Lctronne pcl/o«rnn / des Savant 
deiraniui i83i. Io non ho anche veduto il numero di quel gior- 
nale |>cr cui questo scritto si destinava , ma ben iic vidi le pri- 
nie prove di stampa nel settembre dello stesso anno, presso l’ il- 

>.7 



T. I. 
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Ma contro o"ni storica ragione alcuni moderni 
scrittori credettero che l’egizio Amenòf-Memnone 
una medesima persona fosse con quell’ immaginato 
etiope flgliuol dell’ Aurora, ed il più bello di tutti i 
mortali che Ulisse avesse veduto combattere a Tro- 
ia (i). L’eccidio d’ilio accadde ( secondo le opinio- 
ni dei cronologi, e di quelli ancora che alia più re- 
mota epoca ascrivono quel dubbiosissimo avveni- 
mento ) alcuni secoli dopo il Faraone Amenophis 
lil, al quale fu dato, parecchi secoli poi, il nome 
di Meinnoiie, per ragioni che in luogo opportuno 
farò manifeste. 

11 R. m osco di Torino è ricco di bei monumenti 
che appartengono a questo re; e sopra una stela del 
museo di Firenze si trova il suo prenome scritto 
con una variante insolita ( pag. viii, n. 107, A), 
espressavi foneticamente l’ idea verità , o giustizia, 
che d’ordinario vien significata per il suo simbolo. 
Tra le cave di Silsilis trovai un giacente inonolite 
con data dell’ anno xxvii, del regno di questo Fa- 
raone. 

A Tebe, oltre i due colossi che furon parte di 
grandiosissimo edifizio innalzato da Amenòf III, 
(ne rimangono ancora stupende vestigia) esiste una 
vasta porzione interna del palazzo di Luqsor, che 
per ordine di lui fu scolpita. Ivi una bella serie di 

lustre Autore, che questo suo nuovo lavoro mi fece cortesemen- 
te conoscere innanzichè fosse fatto pubblico. 

( 1 ) Odiss. XI, 5ai. 
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quadri rappresenta la nascita, l’infanzia, l’ edu- 
cazione e r innalzamento suo al trono dell’Egitto, 
assomigliando in tutto la storia di lui a quella del 
divino Horus, figlio di Osiride e d’ Iside. In questi 
quadri trovasi naturalmente rappresentata la ma- 
dre del re, col titolo COTTett TAJL&T la reale ma- 
dre, e col nome Tx*.&v Tmauhemba, o 

Mutuemwa (n. 107, c), il quale significa la Madre 
nella barca, sacro titolo di più dee egiziane, e d’ Isi- 
de specialmente, preso talora in nome-proprio dalle 
donne (i). Essendo Amenòf III, figlio di ThuthiesV, 
come scrisse Manetone, consegue questa regina es- 
sere stata moglie di questo Thutmes, il quale per- 
ciò ebbe due mogli, come dimostra la tomba di 
Gurnah di che ho parlato poco sopra. 

Di Tmauhemba poi esiste la statua effigiata in 
piedi e in minor proporzione, al lato destro del tro- 

(i) Non mi sembra inutile accennare in questo luogo, che 
allorquando nomino gli Dei e le Dee d’Egitto, questo io fac- 
cio per conformarmi al già ricevuto linguaggio , e per non 
usarne un nuovo , primacbè io abbia esposta e dimostrata quel- 
la dottrina , per la quale idee tutte nuove si dovranno ricevere 
intorno all’egiziana mitologia. Propriamente per Dei, o Dee al- 
tro io non intendo cbe forme, trasformazioni, o emanazioni 
della grande ed unica divinità . Intorno a questa materia sto ri- 
cavando da’ miei ricchissimi portafogli cose importantissime, e 
forse dal maggior numero dei dotti inaspettate; le quali forme- 
ranno il soggetto di quella parte di quest’ Opera , che intorno 
alla religione dell’Egitto si aggirerà. Ed ho speranza di offri- 
re al pubblico discorsi non vani, e materia graditissima spe- 
cialmente a quei Sapienti, che dell' antica religione dei Greci 
fanno soggetto ai loro studi. 




no (lei line colossi di Anienòf-IMciniione a Tebif; sic- 
coine al lato sinistro sta la effigie della sua reai mo- 
glie T<S.I<5 . Tai\( pag. vili, 11. 107, d). 

La slela di Firenze testé nominata, portando in 
fronte la leggenda di Anienòf 111, ci dà cognizione 
di una reale figlia di lui, per nome Amkxtsi, o 
Ahkxse { Ì07, <? ). Poicliè (juel piccolo monumen- 
to funebre appartenne a persona adiletta alla ca- 
sa del re, e cui era affidata ramniinisti'azione dei 
beni della giovine prineijiessa . I titoli di questo 
amministratore sono i seguenti; 

^cOT-rencii.,,«OT,v 

HI HCOTXenTCH dVlinTCH. Il re^io scrUia ad- 
detto, o preposto alla casa della reale figlia A.me.nse. 

5. g. tVomi rii Horcs e rii sua figlia Tmai hmdt ( Akcnrlircs ) . 

N )mr delta regina T.^osra e del marito di lei SinixAn . 

— Nome di Ramsks I (Ralholis^. 

Al prenome di Anieniàflll, succede neirordine di 
Abydos, del Ramsesseion e di Aledinet-Abii ' Tav. 
inaila pag. 200, cartello 8 ) il prenome Ao/c <7i>c//o/c 
dei mondi, uppnwuto dal Sale , il quale dovrebbe 
corrispondere al Faraone Honrs delle liste inaneto- 
niane, che secondo il testo dell’ Eusebio niediola- 
nense (0, fu figlio del jn'ecialente Amenòf. Infatti 
nel nome-proprio che sui inoniimenti a quel pre- 

ì 

(i) Chrnnicor. Can. Lib. priur, pag. iia. 
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nome si accojipia, Icg^esi il nome 8u>pHòn,o TTon i s, 
significato pel simbolico re. Altri titoli |>oi 

vi si comprendono, dimodoché l’intero cartello suo- 
na A'IENMKX-lIÒlt-HEM- 

hèb; lo che significa, il servo di Àmmone Horus nel- 
la panegiria (pag. viii, n. io8, n). 

Nel prenome di questo re, lo scarabeo spesse 

volte sta in mezzo ai caratteri ^ ^ , onde si forma 

il titolo moderator di giustizia . 

Esistono nello Speco di Silsilis bassi-rilievi stori- 
ci e religiosi di questo Faraone, eseguiti con arte di- 
ligentissima: a lui appartengono pareccliic costru- 
zioni di Tebe, e sopi-a tutte distinguesi una ma- 
gnifica porta di granito a Rarnac. Della maestosa c 
franca arte de’ suoi tempi fanno ancor fede tra noi 
le belle statue del museo di Torino (i); ma intorno a 
queste cose in altra parte del mio lavoro ragionerò. 

Lo Champollion, seguendo la scorta di Manetone, 
che fa succedere ad TIorus la figlia di lui Aken- 
ciiRES, Achenckerses (a), Acherres, o Che\ciieres 

(i) Vedine la Descrizione del prof. Cazzerà. 

(aV Lo .Sc.aligero (.-/«//«fff/e. in C/irnnn/. Enseh. pag. 27. ì fere 
gi.i osservare rlie il veseovo di resarea, per aeconiodare questa 
dinastia al proprio sistema, arbitrariamente in alcuni luoghi la 
difformò. Quindi è che la lista ensebiana della xviii, non in lutto 
confronta con quella di Cinseppe; c pone successore di lloriis 
un re, contro le parole di Manetone riferite da Giuseppe, che 
dicono essere ascesa al trono, dopo il padre, la figlia Ai.exc.ii- 
EES, ’.\juyyj>Èv tÉv 'Uc.su 
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{ con queste varietà di nomi è chiamata dagli scrit- 
tori ì, non dubitò di doverla riconoscere nella im- 
magine effigiata sul gruppo di Torino presso la 
statua del padre, e che porta il nomeTri*.A.*r^M.T 
Tmauhmot ( pag. vili, n. lod, a ) (i). Confesso di 
esser rimasto lungamente in forse, se questa prin- 
cipessa dovesse aversi per figlia, ovvero per moglie 
di Horus; ed al mio dubitare dava cagione una del- 
le reali tombe di Biban-el-Moluk, contigua a quelle 
che a Faraoni di questa dinastia appartennero, nella 
quale fu sepolta una regina per nome Taosra. ( pag. 
vili, n. 108, b. ) insieme col suo marito, che ebbe 
nome Siphtah (n. 108, c. ) (a). Trovare Taosra se- 
polta nelle tombe destinate ai soli re, e vedere che 
nelle sculture della tomba occupa le parti principa- 
li, a preferenza del marito, che cede sempre a lei il 
primo posto nelle offerte , mi parvero circostanze 
valevoli a persuadere che questa donna, essendo 
figlia di un re che fosse morto senza successione ma- 
schile, venisse in possesso del trono, e si sposasse 
ad uomo di schiatta non regia, il quale perciò cedes- 
ti) Première lettre ec. pag. 54 e srgg. 

(i) Il primo cartello, che conlietie il prenome, esprime 

Ph. . . . ipi TM.e , couTen npH Sole . { sottin- 

tendendo il duco che forse per errore qui manca, ma che esiste 
in tutti gli altri prenomi del medesimo re ) facente giustizia , 
approvato dal Sole. (Ignoro il preciso senso del carattere espres- 
so per una specie di uccello palustre). L’altro cartello (nome- 
proprio) si legge, disponendo i caratteri in ordine grammaticale, 

Uei rt *Pt2, j V amico di Phtah , Siphtah . 
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so alla moglie in autorità c in precedenza. Il suppo- 
sto veniva avvalorato dall’ esenipiq^lolla regina 
Amense . Nello Speco poi di Silsilis , un quadro 
di Siphtah con i cartelli n. io8, </(0, sta scolpito 
nel mezzo di una parete, chiuso essendo superior- 
mente da una scultura del re Ilorus, che è la più an- 
tica della parete, e inferiormente da un’altra di Ram- 
ses III. Da questa collocazione parendomi derivarne 
che Siphtah non fosse anteriore ad lloriis, nè poste- 
riore al terzo Ramses, che, come vedremo, fu 
quarto successore del re Horus, ne trassi argomen- 
to a confermare che Taosra moglie di lui , la qua- 
le mostra nella sua tomba indizi d'impero suo pro- 
prio, fosse V Akencheres di Manetone, che al padre 
Horus succedette nel regno. Ma nell’ esaminare at- 
tentamente tutte le parti del palazzo di Gilrnah, che 
fu in gran parte opera dei Ramses, scopersi nel basa- 
mento dei mezzo-sepolti stipiti della porta principa- 
le, due piccoli quadri, o stele, ove si rappresenta 
un atto di riverenza fatto da Siphtah, con i cartel- 
li n. io8, e, ad Ammone, e ad alcuni re suoi prede- 
cessori, tra i quali vien ultimo Ramses III (a). Per 

(i) In questi cartelli il nome di Phtah è scritto talora per ca- 
ratteri fonetici, talora per il simbolo figurativo del Dio, ma in 
ambedue i casi significa lo stesso. 

(i) Rencbè nel nome-proprio di cfuesti cartelli (io8,e.) si 
osservi una variante, ed una omissione della voce Uld.f ^ 
cbe si vede espressa nei cartelli io8. c, e rf, non può creder i 
nulladimeno cbe si voglia significare un altro re, massimamente 
essendo identico il prenome. 
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questo fatto ( non essendo la variante dei cartelli di 
Gnrnali snf%ente argomento a dimostrare questo 
Siphtali diverso da quello di Silsilis J ogni mia 
supposizione riuscì vana. Poiché dovendo rifei-irsi 
Si|ilitali a tempi che a quel Kamses seguirojio, non 
può nella moglie di lui Taosra vedersi la figlia di 
Horus che regnò dopo il padre. Nella parete poi di 
Silsilis sembra che, avendo Ilorus occupato co’suoi 
quadri la parte superiore, Ranises III, aggiunges- 
se sculture nell' imbasamento della parete, e lascias- 
se vuoto uno spazio nel mezzo, ove fu fatto poscia 
scolpire uri quadro da Siphtah , Dimostrerò poi 
nella descrizione dei monumenti, che lo Speco di 
Silsilis era consacrato a conservar memoria di quei 
re che facevano trar pietre dalle cave adiacenti, per 
costruire edifizi; ed ogni re che tale opera er.eguisse, 
faceva in quella specie di tempio scolpire un (Quadro 
senza rigore d’ordine successivo, e piuttosto per la- 
sciar memoria di sé che per ornare il monumento. 

Forza mi è dunque tornare alla Tmauhmot del- 
lo r.hampollion , ed ascrivere a lei la successione 
di Ilorus. In qual posto poi si debbano collocare 
Taosra e Siphtah, non può precisamente definirsi. 
Il Felix e il Wilkinson li lasciarono tra i re d’incer-* 
ta epoca, la quale però dehb’ essere necessariamen- 
te anteriore alla dinastia xix, poiché rultimo re del- 
la xviii, usurpò la loro tomba, sopraccaricando del 
proprio nome i loro cartelli; lo che vedriuno in ajv 
prcsso. Ma quantunque questi due reali personali 
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debbansi riferire agli ultimi periodi della dinastia 
diciottesima , non mi farci lecito d’ introdurli nella 
serie successiva «lei re che la compongono, non 
dandomene autorità le liste di iNIauetone, uè tam- 
poco i monumenti origitiali. E poiché non può ri- 
conoscersi in Taosra la regina figlia di Horus, con- 
fesso di non saj)ere come ragionevolmente collocar- 
la nella serie. Starò duncjue contento ad averne in- 
dicate tutte le circostanze, e lascerò questa qiiistio- 
ne nell’ incertezza, d’onde non potè trarla neppure 

10 Champollion , col quale spesse volte intorno a 
ciò ragionammo (i). 

Nelle successioni di Abydos, del Ramsesseion e di 
Medinet Abu (Tav. ii alla |)ag. ao 5 ) la regina Akenche- 
res rimase esclusa per le ragioni me<lesime, che non 
vi fecero ammettere la figlia di Thutmcs I, Amensc. 
Tanto più che successore della figlia di Horus fu, 
secondo Manetone, il fratello di lei lìathotis, Jìa- 
thoSf o^jàthoris, (2) il quale essendo fanciullo quan- 
do avvenne la morte del padre, non potè ottenei-e 

11 trono che dopo il regno della maggiore sordi, -i. 
Per lui adunque, e non per la sorella che lo prect*- 
dette nel regno, si mantenne la discendenza diret- 
ta tra Horus e i re successivi che di lui nacquero. 
Quindi nelle successioni espresse sulla Tav. ii, ( cart. 
9 ) viene, dopo il prenome di Horus, un cartello 

(i) biella noia (i) in fine del §. i3. del presente capitolo, si 
trovano altri schiarimenti intorno a questo soggetto. 

(a) Veggasi sopra a pug. 46 , 47> e 
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che s’interpreta Sole stahilitore di nif^ilanza, e che 
va congiunto al nome-proprio Ph-ìICCOV Rèm- 
sEso, Ra.mscs, nella stessa sua tomba a Biban-el-Mo- 
liik ( pa". IX, n. 109,) (i). Il Rathotis pertanto rlo- 
g;li scrittori corrispoiule sui monumenti a quel 
Ramses, che fu il primo a portare un nome, che 
ilivenne poi tanto celebre nei re d’Egitto. 

S- IO. TVóme MEiTEPBTtH I, e rf/Tsi«t sua srcìmìa mrtglie. 
Egli corris ponile ai due Akencheres di Manetone . 



Al cartello di Ramses I, succede nella serie dei 
re (Tav. Il, annessa alla pag. ao 5 , cartello io) un pre- 
nome che significa PH-«.'xi-nTM.e, Sole slabililor 
di giustizia , ed al quale si accoppia il nome-pro- 
prio espresso al n. no, della pag. ix, con tutte le 
varianti notate sotto i numeri iio, a b,c. d. Lo 
Champollion credette significarsi per questi car- 
telli due differenti re aventi un prenome comu- 
ne; e chiamò il primo OvCipCI Usirèi , perchè 
si trova nel cartello nome-proprio la figura di Osi- 



ride unita alla sillaba ei 




; e Mwduèi il 



secondo, perchè giudicò dapprima significarsi il 



dio Manda nel cjirattere , che talora sta nel car- 
tello medesimo in luogo della figura di Osiride (2). 



(i) Perciò il cartello prenome porta scritto sopra sè, re Osiri- 
de , ovvero re osiriano , che è titolo sacro ai defunti. 

(a) Première Lettre relative au musée royal égypticn de Tu- 
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Il dotto Francese, non conoscendo ancora i grandi 
monumenti dell’Egitto, fu tratto in errore dalle li- 
ste di Manetone, le quali fanno succedere a Rat- 
hotis ( Ramses I ) due Akencheres: e supponendo 
che e’ fosser fratelli, s’immaginò che prendessero 
nel loro successivo regno un prenome comune . 

rin etc. I geroglifici figurati in grandi e accuratissime forme su- 
gli edifizi di Egitto, hanno fatto conoscere la vera simbolica im- 
magine del dioMandu, che è in tutto diversa da questa imma- 
ginetta, la quale si trova talora nel nome-proprio di questo Fa- 
raone. La testa della quale dir non saprei che specie di anima- 
le rappresenti . Ben so che una divinità cosi figurata è assai fre- 
quente specialmente sui monumenti della Nubia . Ma è dessa tra 
le pochissime, e forse la sola che, non portando scritto altro no- 
me che il suo simbolo, non ci lascia sapere comesi chiamasse, 
e qual preciso grado avesse nell’ egiziana mitologia. Una nota- 
bile circostanza si osserva in questa figura, che allorquando es- 
sa è adoperata nei nomi di re, o nelle iscrizioni, come carattere, 
e stata sempre per antica martellatura percossa e quasi cancella- 
ta . Ed è talmente raro di trovarla intera , che su tutti i monu- 
menti esistenti in Egitto, o trasportati in Europa, non mi sovvie- 
ne di averla veduta risparmiata più di due, o tre volte . L’ illustre 
Cliampollion ne aveva già fatto l’oss<-rvazione sui monumenti tau- 
rinensi , nè sapeva che cosa pensare di questo costante martella- 
mento . In Egitto poi ritrovammo insieme rinnovato dappertut- 
to questo caso ; ed ei pensava che per tal simbolo si esprimesse 
la malefica divinità di Tifone. Diceva quel felicissimo Ingegno, 
che al solo Tifone potevasi, tra tutti gli Dei, far l’ oltraggio di 
cancellarne l' immagine. £ tanta è la religione che una lunga 
esperienza ini ha ispirato per le opinioni del Champollion (mas- 
simamente nel discoprire il seuso dei segni simbolici, che mi- 
rabilmente cedevano a quel suo genio indagatore) che io riten- 
go come cosa probabilissima. Tifone esser significato in quel 
simbolo. Addicevasi poi all’ idee e al linguaggio di quel popolo, 
che un re geniale di guerre e di conquiste prendesse, per rispet- 
to ai nemici , il suo titolo dal dio distruttore . 



’\Ia i moiminpiiti fieli’ Egitto correggono con cliiarf' 
e ripetute prove un errore corso nelle liste inaneto- 
ni.-me, e non ci lasciano ragione a dubitare tlell’es- 
sere un solo re per queste varianti di nome-proprio 
significato. Sul mcflesinio edifizio, in una medesi- 
ma serie di quadri, che per necessità di luogo e 
d’ordine furono contemporaneamente scolpiti, il 
medesimo re prende or 1’ uno or l’altro cartello dei 
cinque diversi che ho sotto il n. i io, trascritti. Lo 
che si farà manifesto in altra parte di quest’opera, 
e massimamente nella descrizione del palazzo di 
Gurnah . Un’altra convincentissima prova è dedot- 
ta da una data del regno di questo re, che trovai 
sopra un grande frammento di tempietto monolite 
sull’ orientale sponda di Silsilis. La lista di Mane- 
tone, secondo Giuseppe e l’Africano, ascrive ai due 
Akencheres dodici anni di regno per ciasclieflu- 
no (i); e la fiata di Silsilis è dell’anno xxii, onde si 
fa manifesto che i due re, e le due successive epo- 
che di dodici anni, assegnate al regnare dell’uno e 
dell’altro, non fanno in realtà che un solo re efl 
un regno solo. 

1 caratteri che più spesso e più costantemente si 
osservano nel cartello nóme-proprio di qm*sto Fa- 



(0 ■' (■{'R.isi sopm a p.ig. 46 c sot. L’ Afric.ano 11 chiama T/ic- 
hrrs e. .4r/ìrrrrs . Lo Chainpollioii-Figoac diede venti anni di re- 
gno al secondo Akeneheres, ma è iin errore della Iradiizionc la- 
tina ch’egli inavvedutamente trascrisse, come altrove notai. 
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raone, sono ^ ^ Piitaii-men ( il ser- 
vo di Phtah ), che io credo certamente essere stato 
pronunziato ^Ienepiitmi, quantunque per una ra- 
gion calligrafica dei cartelli, o per una specie di ri- 
verenza al nome divino, la voce Phtah vada innan- 
zi nella scrittura. E ciò deduco non solo da altri 
esempi che in seguito farò vedere, e dove l.i stessa 
scrittura porta Mevepiitah; ma ancora daH’avcr ve- 
duto in più testi gerntici ( la scrittura geratica non 
suole ammettere trasposizioni ) che nel nome di 
questo Faraone, la sillaba mex precede sempre il 
nome del Dio. Onde io prendo autorità a designar 
questo re sotto il nome Mevepiitah I. 

Quanto poi ai diversi titoli del suo cartello no- 
me-proprio, sembrami che dalle diverse circostan- 
ze loc.di prendaiK) occasione. Il titolo Usirèi lo as- 
sume costantemente nella sua magnifica tomba 
( quella che dal Itelzoni fu aperta ); e questo titolo 
che può interpretarsi, Osirianus, ovvero vadens 
curri Osiride, è al hif)go convenientissimo, essendo 
ogni defunto sotto lo special dominio di Osiride in- 
fernale . Col titolo medesimo si trova il nome di 
Menephtah I, sopra molte statuette funebri di legno 
in follila di mummia, coperte di uno strato di bitu- 
me d’asfalto, le quali furono trovate in grandissi- 
mo numero nella sua tomba, e vennero per tutta 
Fairopa disseminate. L’altro titolo poi, che parve 
allo Champolhon doversi leggere iì/anduèi, è ovvio 
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c quasi costante sui pubblici monumenti che ancor 
dimostrano i fatti di guerra e di pace operati da 
questo gran re. Ma sull’ esterne mura del palazzo 
di Karnac, dove si vede pomposamente scolpita la 
storia di sue gloriose conquiste, sparisce il più del- 
le volte nel cartello nome-proprio la voce Phtah, 
per dar luogo al nome di Aminone, ( n. i io, c. no, 
d. ) ; onde non più si legge MEPtEPnxAH, o Putahmen, 
ma Amenmen; non tanto però che talora nei quadri 
stessi il Menephtah non ritorni, quasi a farne più 
certi che un solo e medesimo re vuole significarsi . 
E del variato nome Amenmex si troverà pure una 
ragione locale, se si consideri che ad Aminone era 
consacrato Tedifizio, e che in nome del gran Dio 
condusse il Faraone guerre si lontane e si lunghe , 
e n’ebbe tanti trionfi (i). Ed ecco un nuovo fatto 
che si aggiunge a giustificare i nomi diversi che da- 
gli scrittori ad un re medesimo si attribuiscono. 

L’insegna di Menephtah I, ( re gloriosissimo che 
i monumenti rivendicano dall’indegno silenzio del- 
la storia ) è simile ad una delle tre del primo Tbut- 
mes, e s’interpreta, d forte dominatore nella regio- 
ne di beneficenza e di giustizia ( n. i io, e. ) . 

In una lunga iscrizione funebre esistente nella 
sua bellissima tomba, è ricordata la moglie di lui, 

(i) Sarà pubblicata a suo luogo la bellissima serie dei bassi-ri- 
lievi di Karnac, che rappresentano le vittorie di questo gran re 
combattente contro popoli d’ Asia . 
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reale sposa, grande, che lo ama, Tsiré, vale a dire 
^figlia del Sole); e di lei stessa trovai la tomba nel- 
la yalle delle Regine colla leggenda ( pag. ix, n. 1 1 r,) 

OTCìpe covTen XHp covTen 

TAX&.T, Touep. Tne&xo^ g,nx nc&pHC avou ) 

nCi-XieiAg^tX ^TcipH^ CosirUma (defunta) reale 
sposa , sposa divina , reale madre , la grande , signo- 
ra del mondo, reggUrice delF Jlto e del Basso- Egit- 
to, Tsiré (i). Questa regina dovette esser moglie 
di Menephtah I, per seconde nozze, come fa cre- 
derlo il trovarne menzione nella tomba di Ini : poi- 
ché di un’altra regina sua moglie ci fanno consape- 
voli i monumenti, come vedremo tra poco. 

Intorno ai re che succedettero a Menephtah I, (gli 
Akencheres di Manetone) non si trovano concordi 
le relazioni degli scrittori; ed una intralciatissima 
confusione di persone e di fatti ha sconvolto tal- 
mente la storia di questa importante epoca, che 
invano si affaticherebbe a svolgerne le ambagi , chi 
colla sola scorta degli scrittori a quest’opera si ac- 
cingesse. Ma abbiamo noi miglior guida, i monu- 
menti contemporanei; i quali, se ogni dubbiezza 
affatto non tolgono, offrono però indicazioni più 

(i) Leggo Tsiri*, quantunque secondo la distribuzione dei ca- 
ratteri dovesse leggersi Rèrst; poiché il carattere simbolico 
( il Sole) sta primo nella scrittura del nome. Ma per le ragioni 
addotte sopra, rispetto al nome di Menephtah , ritengo che nella 
pronunzia si posponesse il nome del Dio, che nell’ ordine calli- 
grafico dei cartelli geroglifici suoleva antecedere. 
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corto sullo porsene, e quindi soccorrono a dar mi- 
glior ordine ai fatti. Or io seguirò ad esporre la nu- 
da successione dei re, dietro il complesso delle te- 
stimonianze monumentali; e perchè non ne resti 
tro|ipo a lungo e troppo spesso interrotto il discor- 
so, riserberò al capitolo seguente il ragionare dei 
fatti. 



§. 1 1. Nome ili R\mses II ( Armais Ariiiesses ) , 
della sua moglie e dei figli . 

ISella serie espressa sulla Tav. annessa alla pag. 
aoo, lin. a, e 4,succetle al prenome di Mencphtah I 
un cartello ( n. 1 1 .), che designa uno dei più celebri 
Faraoni, dei quali i monumenti ancor sussistenti 
ci abbiano conservato memoria. I>o Chainpollion 
affermò «lesignarsi per questo prenome il gran Se- 
sostri degli scrittori (i); ed in ciò non andarono er- 
rati i suoi accorgimenti; ma in questo errò, giudi- 
cando ebe Sesostri fosse un solo e medesimo re con 
quello che da Alanetone si dice essere stato chiama- 
to Egitto, e del quale Danao fu fratello. Per tale 
inganno fu indotto a togliere Sesostri dal luogo che 
i monumenti gli assegnano, e trasportarlo nella di- 
nastia susseguente, della quale il vero Egitto fu 
capo. Ma la successione di Medinet-Abu (Tav. II, 
linea 4, ) ci fa manifesto che il Faraone avente il 

(i) Nplla più voltp lodata première lettre ec. ove, per difetto 
di monumenti, la dinastia xvm è tutta mal composta, massima- 
mente dal primo Ramscs in poi. 
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cartello n. ii, fu quartultimo della «linastia xvni, 
dovendo ascrivere al re che fu capo della decima- 
nona, il cartello n. i5. Lo che verrà dimostrato da 
quanto sarò per dire in appresso. 

Ma alcuni monumenti cominciati da Menephtah 
I, ci fanno conoscere un re (pag. ix, n. iia) sui 
cartelli del quale si trovano più di una volta so- 
vrapposti quelli di Sesostri (i), d’onde ci vien di- 
mostrato che nella successione diM«linet-Abu man- 
ca un cartello, che tra i nn. io e 1 1 , deve avei- luo- 
go, e che appartiene conseguentemente all’ imme- 
diato predecessore del Uainses-Sesostri. Nella tavola 
di Abydos infatti non venne omesso (i); ove com- 
parisce ultimo del medio compartimento, e con- 
giunto al suo nome-proprio 3V,AJtn-JUl. Ph-MCC 
jlmonmai ( il diletto di Ammone) Ramsks. Sarà 
questo pertanto un Ramses li. La terza fila della 
tavola di Ahyilos è tutta piena del prenome e nome- 
proprio del Rainses-Sesostri; e tutti i superiori re 
sono introdotti a porger preghiera in favore di lui: 
ed abbiamo in ciò un fatto incontrastabile a prova- 
re che il Ramses li, del quale si veggono i cartelli 
prenome e nome-proprio al n. ,5i e 5a del quadro di 
Abydos, a Menephtah I, immediatamente succedet- 
te, e che fu del Ramses-Sesostri predecessore imme 

(i) Sarà dimostrato in progresso che il cartello undcciino del- 
la Tav. II. linea a, e 4, esprime il prenome di ijuel re che gli 
scrittori greci chiamarono Srsottn, , 

(a) Veggasi la Tav. i, annessa alla pag. i5o, cartello 5i e .Sa, e 
la Tav. Il, alla pag. ao5, linea prima , cari. 1 1 . 

T. i. i8 
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diate. Il suo cartello prenome significa 5o/e custode, 
o sostegno di verità, o di giustizia (pag. ix, ii. i i a, />.) 
e il nome-proprio ( iia, n.) JV-AUI-AA-PhaacC 
jimonmai Ramses; e si trova sui monumenti con 
tutte le varietà di caratteri sinonimi, die ho notate 
sotto il ined(*simo numero iia. a. b. c. A questo re 
corrisponde X Arniais, Annes,o Annesses dei relatori 
di Manelone (i), denominazioni derivate evulenle- 
mente da corruzioni del vero nome di lui Ramses. 
E poi conti-aria ad ogni ragione la sentenza di colo- 
ro, che videro in questo Faraone quel Danai), che, 
fuggendo d’Egitto, si fe’duce di egizie colonie in 
Grecia, e che in Argo signoreggiò. Eusebio, che fu 
primo autore di tale anacronismo, non pose men- 
te al bellissimo testo di Manetone letteralmente tra- 
scritto da Giuseppe (i), nel quale, narrando la sto- 
ria del gran Sethos, o Sethosis (che succedette ai re 
della deci motta va ) racconta il tradimento del fra-, 
tello di lui A rnìuis fu chiamato Danao. Sem- 
bra che questa confusione di persone sia derivata 
dall’essersi corrotto, nel trascriver le liste maneto- 
niane, il nome del quartoilecimo re Ramses II, in 
Armesses, Armes, Armais . E combinandosi che 
Danao fratello di Sethos ( che ebbe pur nome Ram- 
ses ) è nelle storie medesime di Manetone chiama- 
to Armais, lo scambiarono con Ramses II, che per 
errore stava scritto Armesses, Armes, ed a lui ap- 

(i) .Sopr.i a pag. 46 , 47 e a*»?- 

(a) Vogjjasi il seguente Cup. vn. §. 3. 
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plicarono la storia che da Manetonc raccontasi del 
fratello di Scthos. Intorno alla qual cosa tornere- 
mo poi a ragionare, dopo che sarà dimostrato qual 
posto appartenga a Sethos, che è il vero Egitto. 

Ma di Ramses II, ( \ Arm^sses degli scrittori ) il 
regno fu più lungo che non si legge nei compilato- 
ri di Manetone, i quali, o per proprio errore, o dei 
copisti, gli assegnarono soli quattro, o cinque anni. 
ASilsilisin un tempietto votivo di questo re, trova- 
si ancora una data dell’ anno xiv del regno suo ; on- 
d’è manifesto che Giuseppe, l’Africano ed Eusebio 
(chè appena oserei incolparne Manetone) ne rac- 
corciarono alinen di dieci anni la durata. E invero 
cinque soli anni sembrano troppo brevi termini al 
regnare di un re, che fu illustre per vittorie riporta- 
te in Africa e in Asia, come dimostrano i bassi-ri- 
lievi dell’ elegantissimo Speco di Beit-ualli presso 
Kalabscieh nella N ubia ( i ) . 

L’insegna di Ramses II, pon|pi titolo, il forte, ami- 
co di verità ( pag. ix, n. 1 1 2^ ^ ) . 

Nel tempietto votivo di Silsilis la figura di que- 
sto re, che rappresentasi facente offerte agli Dei 
del luogo, viene accompagnata dalla immagine del- 
la regina sua moglie, COVXen g,tMe^ TOUep, 
TiteETO^ couTn mtrrHp, Hocfpe-Tepx la reale 

(i) In altra sezione delle cose storiche si vedranno i disep^i 
e le descrizioni dei bassi-rilievi di Beit-ualli, scellissinio esem- 
pio di elr);ante composizione e di esecuzione perfetta della scul- 
tura egiziana. 
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sposa, la grande, signora del mondo, F approvata 
dagli Dei, Nofre-tèri (pag. x, n. 1 1 a, e). E nei bas- 
si-rilievi di llcit-ualli seguono il carro del re nel- 
la battaglia due de suoi figli, sul primo dei quali 
sta scritto ( n. ita,/ i ncfd.I-n^X g,I COTTren 
g,&OTp; pnH, coTTenci nneqp'JUT , 
CtK.Xin-ìi.g,Ixecfg,& 0 'rp U Porta-insegna della vit- 
toria ( l’atloforo ) alla sinistra del re (0, il giova- 
ne, reale JigUo, del germe suo, che amalo, Amen-emhi- 
TEFHBUR , lo chc significa Aminone alla sinistra sua . 

Sul secondo figlio (n. i la, ^. ) si legge, COXXIt 
CI -IjL il figlio reale Sci\-m ... : igno- 

ro come rintero nome si pronunciasse, ma .so che 
s’interpreta il dominatore nella regione di benefi- 
cenza e di equità . 

%. la. iXìme dì Ramsfs III, dette sue mo^ti e dei figti . Àr- 
gomenti pei quali dimostrasi che questo re è diverso 
dal Ramses precedente . Ramsfs Iti, corrisponde al 
Sf.sostri e Sfsoosis di Erodoto e di Diodoro Siculo; 
ma è diverso dal .Sfthos-ìKovftis di Manetone. 

Vengo ora al cartello n. 1 1, della processione di 
Medinet-Abu (Tav. ii, alla pag. ao 5 , Un. 4. ) che si- 

(i) È questo il titolo più ordinario dei figli dei Faraoni, i 
quali, o nelle battaglie, o nelle pubbliche comparse tiseivano ac- 
cumpaguati da quella insegna clic romponevasi di una piuma, 
emblema di giustizia, di verità e di vittoria; ed i principi figli , 
o i principali tra i grandi del regno n' erano portatori. 

Anche l’epiteto che io rendo giovane , dato ai principi, alle 
principesse, alle regine, e generalmente alle persone d’alto affa- 
re, era titolo di dignità. Ma intorno a queste cose discorrerò 
altrove più ampiamente . 
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gnifica Ph nxxie^ ccuxn npH Sole custo- 

de, o sostegno di verità, approvato dal Sole; il no- 
me-proprio del qual re, ripetuto le mille volte sui 
magnifici suoi monumenti, è quello stesso che nel 
quadro di Abydos si ripete, unito al prenome, tan- 
te volte quante si richiedevano a riempiere tutta la 
terza fila. Pronunziasi jK.M.ft-l».-PHAJlCC Amnn- 
mai (il diletto di Ammone) Ramses, che sarà III, di 
questo nome. (pag. x, n. 1 13 , «). La principale va- 
riante di questi due cartelli, è quella che ho espres- 
sa sotto lo stesso numero 1 13 , a, b. La prima pre- 
senta, invece del disco, l’ ini magi ne stessa del Sole, 
che tiene coll’ una mano lo scettro simholeggiante 
il custode , o il sostegno, e coll’altra la piuma , che 
sola basta a significare la verità e la giustizia. La 
sua insegna è pur essa variata, poiché porta talora 
il medesimo titolo di quella del suo predecessore, 
talora esprime, il forte custode dei vigilanti, e qual- 
che volta vi è inscritto, il forte amico di Phré ( n. 
1 13 , c, d). 

I titoli e il nomedi questo Ramses III, non diffe- 
riscono da quelli del Ramses precedente che per la 
semplice aggiunta, nel cartello prenome, del titolo 

CtJUxn n pH r approvato dal Sole. La qual 

leggera differenza, accompagnata da più altre ap- 
parenti somiglianze, che incontransi nei cartelli di 
questi due re, indussero i dotti inglesi Felix e VVil- 
kinson a considerare questo ed il Ramses preceden- 




ì 
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tc come tin solo e medesimo Faraone. E confesso 
esserne stato aficor’io per le stesse cagioni lungo 
tempo in forse, finché il complesso dei fatti dili- 
gentemente raccolti e ponderati, mi condusse a ri- 
guardare questi cartelli come esprimenti il nome di 
due rediversi; nati invero di un medesimo padre, 
ma venuti un dopo l’altro alla reale potenzi». E poi- 
ché un differente giudizio metterebbe in discordia 
anche più grave i monumenti origimdi colle testi- 
moniatize degli scrittori, dirò per quali argomenti 
mi sembri non potersi adottar la sentenza dei chia- 
rissimi Inglesi. 

Tre considerazioni farebber credere che i cartel- 
li di quel Ramses, al quale si aggiunge il titolo di 
appnwatu dal Sole , non sieno che una semplice va- 
riante degli altri, nei quali questo titolo non sta 
scritto; e che per conseguenza gli uni e gli altri ad 
un sol Faraone appartengano. 

La prima deriva dal bel colosso di Mit-Rahineh, 
sul territorio dell’antica Memfi. Rappresentasi in 
quella statua di gigantesca statura, un Faraone il 
quale porta scolpiti a sinistra della fascia che gli 
cinge i fianchi, i cartelli che ho attribuiti a Ramses 
li, e a destra i cartelli medesimi , più il titolo ap- 
provato dal Sole, aggiunto al prenome. La seconda 
considerazione si fa nello Speco di Beit-ualli, ove 
le quattro facce del dado che serve di capitello alle 
due colonne del Pronaos, portando scolpiti dei car- 
telli col semplice prenome Sole custode di verità, 



\ 
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una volta vi ti vede aggiunto il titolo, approvato rial 
Sole. La terza considerazione finalmente si desume 
«la una delle reali tomt>e di Biban-el-^Iolnk, guasta 
sopra tutte le altre, non terminata, e ripiena poi a 
bella posta di macerie, che da cima a fondo non ne 
lasciò vuota la minima parte. Penetrandovi a gran 
fatica fino a una certa profondità, nè altrimenti è 
possibile se non traendosi carpone per uno stretto 
sentiero che vi aprirono i cercatori di oggetti anti- 
chi, si troyano scolpiti sul muro i cartelli del Ram- 
ses approvato dal Sole. Delle pareti di questa tom- 
ba una piccolissima parte soltanto fu scoljìita, co- 
me verificammo avendo fatto sgombrar la maceria 
in diversi sensi; e per questo appunto si conosce 
che la tomba non fu mai terminata. Ma nel primo 
bas.sorili«?vo, che sta a sinistra della porta d’ingres- 
so, la figura del re è distìnta col prenome del no- 
stro Ramses II, al quale il titolo di approvato dal 
Sole non si aggiunge. Ecco pertanto da quali appa- 
renze il Felix e il Wilkinson furon condotti a sta- 
bilire l’identità della persona, alla quale sembrano 
applicarsi indistintamente quei cartelli pressoché 
identici. 

Ma da migliori e più chiare prove io venni trat- 
to nella contraria sentenza. Poiché, in qual nuulu 
potrebbe avvenire che nel quadro di .\hydos (Tav. 
I. annessa alla pag. i5o ), ove i nomi dei pritleces- 
sori di Ramses III, sono introdotti a far preghiera 
in favore di lui, si trovasse tra i preganti il Ram- 
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SOS medesimo pel quale si fan le preghiere? Pure 
sarebbe questa necessaria conseguenza del credere, 
che coi cartelli 5i e 5a della tavola di Abydos, s’in- 
dicasse quel medesimo re, che vien ripetutamente 
siguibcato in tutto l’ ultimo inferior partimento del 
medesimo quadro. Dato inoltre che in questi due 
Ramses dovesse riconoscersi un medesimo Faraone, 
i nomi delle regine e dei figli (e del primogenito 
massimamente), che accompagnano le immagini del 
Ramses distinto col titolo approvato dal Sole, do- 
vrebbero essere gli stessi che i nomi <lella regina 
Nofretèri moglie di Ramses li, e che i nomi dei due 
figli di lui, che sopra ho fatto conoscere (pag. x, n. 
Ila, e, f, g) . Ma nè i nomi delle due mogli del 
’R-Mnscs approvato dal Sole, nè quelli dei molti suoi 
figli, che i monumenti ci hanno conservjito, come 
tra poco vedremo, concordano coi nomi della mo- 
glie e dei figli del precedente Ramses. Il quale sem- 
brami a dimostrare la mia sentenza incontj-astabi- 
le ai’gomento. (die direm poi del trovare più di una 
volta percosso e cancellato sui monumenti il pre- 
nome 5o/e custode di verità, per ristringerne nel gi- 
ro del cartello i caratteri, e dar luogo ad aggiunger- 
vi il titolo, approvato dal Sole P Se con quel primo 
cartello significavasi il medesimo re, a qual fine 
guastarlo per aggiungervi un titolo che non fosse 
distinzione di persona? Corto che la cancellatura 
fu fatta perchè piaccpie al re di sostituire il pro- 
prio nome a quello del suo predecessore, e di ap- 
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propriarsi rpiellVclifizio che l’altro re aveva soltan- 
to cominciato, e che egli terminò, o vi aggiunse 
qualche parte (i). IN’è varrebbe il supporre che V ap- 
provato dal Sole fosse titolo preso posteriormente 
dal me<lesinio Ramses II, o datogli dai sacerdoti, o 
dal popolo in memoria di qualche suo fatto glorio- 
so, e che perciò si volesse includere nei già sct)l|)i- 
ti cartelli; im|nrrocchè a questa ipotesi oppongon- 
si le date del regno di Ramses III, esistenti sui mo- 
numenti, delh‘ quali ne ho raccolte dall’anno ii, fi- 
no al Lxii; e in tutte l’epoche si trova costantemen- 
te il titolo, approvato dal Sole. Ond’é manifesto 
che quest’appellazione fu sua propria e costante, dal 
principio alla fine del suo lungo regno. Non trala- 
scerò finalmente-di accennare rartromento tutto fi- 
sico, che ricavasi dalla dissomiglianza dei ritratti 
di questi due Rams(‘s,anco considerati sul monu- 
mento medesimo (2). Tanta era la diligenza degli 
antichi Egiziani nel rappresentare sui bassi-rilievi, 
o nelle statue le fisionomie dei re, che può trarsi da 
queste validissima prova al caso presente. E mas- 
simamente poi del volto di Ramses III, era tale il ca- 

(1) Ho pia accennalo sopra altri esempi di simiplianli usur- 
pazioni .Tedesi talvolta sui monumenti, clic il fi "1 io stesso, suc- 
cedendo al padre nel trono, fece cancellare il paterno nome (ler 
apporvi II suo proprio. La qii.il cosa vedremo più rliiaia nel- 
r esporre i nouji c la surccs'llonc dei re della dinastia xix. 

(2) Veggasi nell' Iconografia dei re d'Egitto la Tavola M. R. 
n. VI, fig. ai e aa, c il capitolo clic si aggira intorno alle iinma- 
giiii dei re, sulla fine del seguente voluiiie. 




fattore, e tanta la sicurezza «lei ritrarlo, die in tut- 
to TEijitto e nella Niibia, ove sì spesso si trova rap- 
pr<*sentato, basta il veilerlo da Imiictì per riconoscer- ^ 
lo subito a col|>() d’occhio, seiizii legfierne i cartelli: 

Se dunqtie del ntedesinio re ftìsser propri que’due 
«liversi prenomi, conie mai sarebbe avvenuto che 
1<‘ immagini aventi il titolo apprwatn dal Sole, si 
somigliassero tutte e perfettamente tra loro, e che* 
alle figure del re, cui questo titolo iiiaiua, si fosse . 
dato un diverso carattere, un’altra fisionomia? Per 
«piesti e per altri argomenti, che deriv»>ranno dalia 
descrizione dei monumenti d’Egitto, sembrami ve-- 
nir chiara e incontrastabile di mosti-azione della mia 
sentenza. 

Delle tre considerazioni poi, che sembrano star 
contro a questa sentenza, non è difficile render ra- 
gione non mendicata, per accordarle col fatto che 
ho fin qui dimostrato. Poiché i monumenti ci dan- 
no certezza che, nati di uno stesso padre erano que- 
sti due Ramses li, e III. Nel palazzo di Giirnah, 
che dal padre loro Menephtah I, fu cominciato, e 
che per Ramses III, ebbe poi compimento, esistono 
più quadri, nei quali or l’uno or l’altro dei due 
Ramses fratelli, sta dinnanzi alla immagine di Mene- 
plUah già defunto, e l’iscrizione dichiara eh’ essi 
vengono a i-endergli omaggio ed a fargli offerte, co- 
me a padre loro (i). E chiaro pertantd che Ramses 

(i)I quadri del medesimo edilìzio di Gurnali dimostrano anco- 
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n , essendo snccediifo al padre nel regno, morì in- 
nanzi tempo, e morti essendo pur anco i suoi figli, 
venne al trono il fratello di lui Ramses III; e i no- 
mi e i titoli di famiglia ritenne, aggiuntovi, per 
evitare la confusone, il titolo, approvato dal Sole. 
E anche probabile che, essendo ancor vivo un pic- 
colo figlio di Ramses li, il regno si tenesse da Ramses 
111, almeno nei primi tempi, in nome dei nipote; 
e che perciò sulla cintura del colosso di Mit-Rabineh 
sf scolpissero posteriormente i due prenomi. Per 
lui poi si continuarono e si compierono le costru- 
zioni del fratello, e in quelle parti die erano rima- 
ste vuote di scultura, fece apporre il proprio car- 
tello, secondo l’uso costante di quei tempi^e di 
quei re. E per questa cagione, sopra una delle fac- 
ce dei capitelli di Beit-ualli, si legge il cartello di 
Ramses 111. 

• Quanto poi alla tomba, che si trova in Riban-el- 
Moluk, è ben lecito supporre die Ramses li, la faces 
se cominciare per esser sua. Infatti il solo quadro 
di lui che vi rimane, è quello che scolpivasi il pri- 
mo, vivente il re, come altrove farò veliere. Ma a 
lui non servi quella tomba, per qualche ragione che 

» 

ra con tutta certezza la flùcendenza diretta di Meorphtah da 
Ramses I. Poiché all’ immagine di quest’ ultimo venendo innan- 
zi o il secondo , o il terzo dei Ramses , vi sta scritto che al pa- 
drt del padre loro prestano riverenza. Di che invano si richie- 
derebbero argomenti più evidenti e più certi. 
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da noi s’ignora (i); è Ramses III, per sè la scelse e 
la continuò; e nemmeno al corpo di Ini diede ricet- 
to, poiché vetlesi chiaro dalla mancanza di scultu- 
re, che non fu mai condotta a perfezione. Sarei an- 
zi prop«>nso a credere che non parendogli atta a 
servirgli, egli stesso la facesse così riempiere di ma- 
ceria, perchè altri in seguito non la usurpasse. . 

Facile è poi a capirsi perchè nelle successioni del 
Ramsesseion e di Medinet-Alni si ometta il preno-’ 
me di Ramses II, il quale nella serie di Abydos vie- 
ne immc*diatamente ajtpresso a quello del padre 
Menephtah I (Tav. ii alla pag. ao5, cartello 1 1 , della 
linea i). Nel quadro di Abydos, ove s'introducono 
i re pretlecessori, a far propizi gli Dei al regnante 
Ramses 111, era conveniente che il suo fratello e pre- 
decessore immediato, ultimo venisse tra gli altri 
re. .Ala diverso è l’oggetto delle successioni, che al 
Ramsesseion e in Medinet-Abu si rappresentano. Ivi 
procedono in religiosa e pubblica pompa le statue 
dei re antenati, e di quelli dai quali per legittima 
serie e discendenza diretta di padre in (Iglio, fu tra- 
smessa la real dignità fino a quel P’araone, che è 
autor «Iella pompa e dell’edifizio. Il diritto poi di 

(i) Vi sono altri esempi in Biban-el-MoIuli di tombe reali 
cominciate a scavarsi per un tal re, r poscia non continuate; e 
in altro luo;p> intraprese e compiute. Il tempo, che ha fatto ca- 
dere molti pezzi di quello strato di {;esso che ricopriva le pare- 
ti , ci dimostra ancora che una tomba coiuiuciata per un re , fu 
presa poi e continuata da un altro . 
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succedere al trono perveniva a Ranises III, non già 
dal fratei suo che lo precedette nel regno , ma ben- 
sì dal padre Menephtah; ed essendo mancata la fa- 
miglia del maggiore fratello, la discendenza legitti- 
ma e diretta di padre in figlio fu in Ramses III, con- 
servata, e per lui ai Faraoni successori trasmessa. 

Le liste di Manetone, secondo Giulio Africano e 
Giuseppe, ( poiché Eusebio soppresse in questo 
fuogo un re ) fanno succedere ad Armesses ( Ram- 
ses II ) un Faraone che chiamasi Rammeses o lìa- *■ 
messes (i). E questo il nostro Ramses III, il nome 
éeLquale è identico nella storia scritta e sui monu- 
menti originali ; ma dobbiamo correggere un erro- 
re dei relatori di Manetone intorno alla durata del 
suo regno. Essi non gli attribuiscono che un anno 
e quattro mesi, mentre le sue grandi opere, e le da- 
te stesse che rimangono sui monumenti da lui in- 
nalzati, dimostrano ch’egli regnò almeno sessanta- 
due anni, poiché dell’anno Lxirè la più alta data 
tra quelle che del suo regno ho ràccolte (a). Non 
è improbabile che per error degli autori, o dei co- 
pisti in un più antico codice di Manetone, gii an- 
ni del regno di questo Ramses fossero trasporta- 

(1) Sopra pag. 46, 0 ao 3 . 

(2) In Egitto non bo trovato di Ramses III, data maggiore 
dell’ anno xxxxiv ; ma esiste in Livorno presso il mio amico 
Sig. Pietro Santoni una bella stela funebre dello scriba No/rehi, 
ehe riferisce la morte di questo ministro all’anno sessantadue 
del regno di Ramses III . 
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ti al suo successore Armesses di Miammo, al qua- 
le se ne ascrivono sessantasei (i). E invero le co- 
struzioni di questo re ancor sussistenti nell’ Egitto, 
non prestano punto fede ad un regnare si lungo. 

Diotloro siculo, il quale ha scritto talvolta il nu- 
mero dei regni che intercedono tra un re ed un al- 
tro, dopo aver parlato di Moeris ( Thutinosis IV ) 
e delle opere sue, segue a dire che, sette generazio- 
ni i\oyto di lui, narravano i sacerdoti esser venuto al 
trono Sesunsis, che nella gloria dei fatti tutti i suoi 
predecessori superò (ci): la quale asserzione è tal- 
mente positiva e di tale natura, che non sarebbe 
ragionevole il non farne conto; tanto più che an- 
che Erodoto novera Sesostri dopo Moeri , dichia- 
rando di passare in silenzio i re che vissero tra 
quelle due epoche (li). Quindi, cominciando lo sto- 
rico siciliano dal raccontare l’educazione che Se- 
soosis ricevè fino dai primi anni dal padre, scrive 
lungamente la storia di sue grandi conquiste in 
Africa e in .4^sia: che trapassò il Gange, e tutta l’In- 
dia corse fino all’Oceano, e quindi le scitiche genti 
sottomise infino al Tanai. Segue poi a dire, come 
alla palude Mceotis de’ suoi alcuni lasciasse, dai qua- 
li si diede origine alla nazione dei Colchi. Domato 
il resto deir Asia e molte delle Cicladi avendo sot- 
tomesso, trascorse in Europa, dove travagliando 

(i) Vrggasi sopra, pag. ao3. 

(a) Sopra, pag. 7$. 

(3) Ivi. 
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Tesercito per scarsità di vettovaglie e per l’asprezza 
dei siti, pose termine alle sue conquiste la Tracia; 
e monumento di sue vittorie stabilì dappèrtiitto 
cippi ed iscrizioni, e su quelli, a dimostrare il valo- 
re, o la codardia dei vinti, fece scolpire le genita- 
li membra del maschio, o della femmina (i). A tut- 
ti poi tributi impose, e ricco d’immenso bottino, 
tornò dopo nove anni in Egitto, ove non meno 
grande si mostrò in onorare gli Dei , in premiare 
l’esercito, in elevar monumenti stupendi, ed in ac- 
crescere del suo paese i cominodi e lo splendore. 
Fece poi scolpire statue monoliti e colossali di sé, 
della regina e dei figli , e le collocò nel tempio di 
Vulcano a Memfi, in memoria del seguente avveni- 
mento: mentre Sesoosis, tornato dalle sue spedi- 

(i) liste di Manefone, secondo l’.<Vfric.ino e secondo Eu- 
sebio, il re autore di questi fatti, il quale è pur nominato .Ve- 
sostris, si trova terzo della dinastia xii , vale a dire, parecchi 
secoli anteriore a questo re del quale Diodoro ragiona . ( Veg- 
gasi sopra alle pagg. 38 , ly ) . Che dovrà dunque pensarsi ? che 
due fossero i .Sesostri , e che da entrambi le cose medesime si 
operassero ? Invero non è cosa facile a credersi O vorrein forse 
all’ autorità di Manetone antepor quella di Erodoto e di Diodo- 
ro, che fecero .Sesoosi, o Sesostri posteriore a Mmris? Questo pu- 
re potrebbe incontrar molte dilTicollà in faccia alle regole della 
critica . Io pertanto , senza decidere se il vero .Sesostri egizio 
appartenga alla duodecima, come scrive Manetone, ovvero alla 
deciinotlava dinastia, alla quale riportasi il Sesoosi e il Sesostri 
di Diodoro e di Erodoto, ristringo il mio discorso a dimo- 
strare che al Sesostri de’ due storici greci, risponde nella suc- 
cessione dei re, il Faraone Ramses III, e che le cose che si rac- 
contano di questo, non sono dai monumenti di lui in verun mo- 
do contradette. 
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zioui, stava in Pelusio, il fratello invitatolo colla 
inf)"lie e coi figli ad un convito, gli tese insidie; e 
avendo raccolto intorno alla casa molta materia com- 
bustibile, vi appiccò il fuoco. Dal quale mal difen- 
dendolo le proprie guardie impigrite dal sonno e 
dal vino, egli stesso, invocati gli Dei per la salvez- 
7-a della moglie e dei figli, si fece strada coll’ anni 
e campò dalle fiamme. 

Le medesime cose, tranne alcune lievi differenze, 
aveva scritte Erodoto di questo stesso re, ch’egli 
chiama Sesostri (^i)- Oe noi, nella successione che 
ricaviamo dai monumenti contemporanei, troviamo 
che Ramses HI, succetlè a Moris dopo sette re, nel 
luogo appunto che Diodoro assegna al suoSesoosis; 
e tutta la storia di lui, che sopra i suoi monumenti 
si trova rappresentata, la quale tutta farò vedere 
nelle tavole successive, aggiunge peso gravissimo 
a dimostrare la identità del nostro Ramses III, col 
Sesoosis, o Sesostris degli scrittori. Lo Chain pol- 
lion con accortissimo senso scrisse, al capo ix del 
suo Précis etc. , che nel Ramses approvato dal So- 
le tutti i fatti monumentali cospiravano a far rico- 
noscere il .Sesostri degli scrittori greci; ma contro 
ogni ragione per altro ei lo confuse col Sethos di 
Manetone, ed a quello applicò i fatti che di questo 
raccontansi dallo storico sebennitano. Le quali co- 



(f) Erodoto Lib. ii, ia5. 
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9C (li qui a poco più chiaramente dimostrerò (i). 

In Niibia il grande Speco d'Ibsambul co’ suoi 
|X)rtentosi colossi, e i templi di Derry, di Seb(ia e 
Gbirscieh-llassan : in Egitto il palazzo di Karnao, 
e queir edilizio che ho chiamato Ramsesseion, il 
palazzo di Ahydos; e tante statue e monumenti di- 
versi che adornano i musei dell’Europa (a), basta- 
no ad acquistar fama eterna a questo gran re, 
quand’anche la storia scritta tacesse di tanti suoi 
memorabili fatti. Le magnifiche sculture di che 
son ricoperti quei maravigliosi edifizi, sono altret- 
tante pagine di storia che ci fanno conoscere del 
pari le imprese di un gran conquistatore, e la eccel- 
lenza delle arti in quelli antichissimi tempi. Ho 
chiamato Bamsesseian quel bell’edifizio della spon- 
da occidentale di Tebe, al quale si era dato il nome 
(e ne ignoro il perchè) di Memnonio.^ la mia deno 
minazione è comandata dal monumento stesso, sul 
(piale sta scritto e ripetuto da ogni parte, esser quel- 
la la stanza, 1’ abitazione del Faraone Ramses (III). 
I dotti architetti francesi Jollois e Devilliers furon 
d’avviso che in quest’ edilizio si ritrovasse quel 
famoso monumento descritto da Diodoro siculo, 
ed attribuito a (piel re che fu soprannominato Osy- 

(i) Veggasi il capitolo vii, <i t. 

(ai A Ramscs-.Scsostri ajipartengono due degli obelischi di 
Roma, e un terzo di minor mole che sorge urli’ anfiteatro del 
reale giardino di Roboli in Firenze. Tra le statue di questo re 
è sopra tutte notabile, per bellissima arte egizia, quella che si 
conserva nel reale musco di Torino. 



a^o 

inanJyas (i). E lo Chanipullion eil io, esaminando 
le rovine del Rainsesseion colla descrizione dello 
storico alla mano, e soprattutto considerando che 
queste rovine trovansi appunto in quel luogo che 
Oiodoro assegna all’ osimandiano monumento, non 
dubitammo di venire nella sentenza dei due lodati 
architetti. Da ciò deriverebbe che il soprannome 
di Osimandia fosse dato al nostro Ramses III, poi- 
ché a lui solo esclusivamente quell’ edifizio appar- 
tiene . Ma le osservazioni fatte da un sagacissimo 
Critico per dimostrare il contrario (a), non mi per- 
mettono di trattarne la quistione in questo luogo. 
Con migliore opportunità ne ragioneremo più a 
lungo. Intanto basti per ora, l’aver notato che se il 
Rainsesseion non è il monumento che Diodoro de- 
scrisse, si trova però nella distribuzione delle sue 
parti maravigliosamente a quello somigliante. 

Una statua di regina che fu trasportata in Roma, 
e che trovasi ora nel cortile del museo del Campi- 
doglio, porta i titoli di reale madre del nostro Ram- 
ses III, e il nome di T 0*re*. Twèa ( pag. x , n. 1 13, 
e.) (3). E sulle interne pareti del Rainsesseion, la 

(il Descript. de l'Égrpte , Anlin doscr. T. i, cap. ix, .Sert. iii. 

(i) L'illu.stre Lrironnc piiblilicòlc nif’ioni che lo fecero giu- 
dicare su questa quistione differ •nteiiienle dai due architetti 
Jollois e r)ÌTÌlllers, nel Jouinal des Savans iSi'à , pag. 387 ; e 
nell' anno decorso scrisse per lo stesso giornale un’altra dotta 
memoria sul medesimo soggetto. 

( 3 ) .Sul C0I0S.S0 di Twea è scolpita l’ iniinagine di una j»rin- 
ciiiessa di lei figlia, il nome e i titoli della quale sono, 
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immagine del re sta in mezzo alle due regine, la 
madre e la moglie; ina del cartello della prima è 
distrutta, per rottura del muro, tutta la porzione 
di mezzo ( ii. ii 3 ,y). Stanno allato del nome i ti- 
toli covTn TU.Ò.V, coTxn Touep la 

reale madre , la reale sposa, la grande . E nei car- 
tello stesso precede il titolo TiX.&st ( /« madre'), 
e r ultimo frammento conserva ancora le due vo- 
cali del nome-proprio Twfe.v, scritte con una va- 
riante solita, la foglia invece àe\Y aquila. Twèa 
adunque, come madre di Ramses III, dovette esser 
moglie di Meneplitah I, e indubitatamente moglie 
anteriore alla regina Tsirè ( n. 1 1 1 , pag. ix ), per la 
ragione anzidetta (i). 

Ramses HI ebbe ancli’esso due mogli c molti fi- 
gli, de’quali i monumenti ci conservarono fordine 
e i nomi. Nello Speco diSilsilis vedesi accanto ai re 
1 ’ iminagiiie della COTXrt g,me (x) ne& XO 
'S.CKn.O’^'pZyreale sposa, signora del mondo Isixofre 
ila buona , o la benefica Iside ) ( pag. x, n. 1 1 3 . ^ ) . E 
stanno dietro alla regina due figli ed una figlia, ma 




coxxncH y coTxng,me &cyx-pH-cye 

ovvero &ujx-uje-pH rra/r figlia, reale spn^a Ho— 
srf Tiif .srr, o Hos< fTscmi . Qiiosta dovette essere sorella 
di Ramses III, la quale, o fu veramente moglie di re, 
come il titolo di lei esprime, ovvero n’ebbe titolo e 
grado soltanto; lo che nè si può, nè giova definire con 
sirureiza. Ho qui riferito questo cartello per essere sta- 
lo dimenticalo nelle tavole in fine del volume. 

(0 '^cggasi sopra pag. a5i. 
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i nomi più non si leggono. Di un d’essi però è ripe- 
iuta r iniinagiiie in altra parte del medesimo Spe- 
co, e riscrizione sovrapposta ce lo dimostra figlio 
di HamsesIII, e della regina Isinofre ( n. 1 13 , A. ) 

coTxert CH rt Ph n TAJie^ couxn n pK) 

jnec nTCOTxen xouep(IcHnoqpe, CjutcaJU*-*" 

il reale figlio del ( Sole custode di verità , approvato 
dal Sole ) nato della regina, la grande ( Isinofre ) 
Samsciam . . . . ( che è il nome del principe). E 
j)eiiso che Isinofre fosse moglie di Kamst’s III, per 
S(“coiKle nozze, alle quali egli non sopravvivesse 
im)Ili anni; poiché la regina che sopra quasi tutti 
i monumenti lo accomp.'igiia , fino su quelli che 
nello stesso principiar del suo regno furon costrut- 
ti , porla il nome di TU&TJUft Hoqpe ClK.pi 
Im ser\’a di Mut, Nofre-Ari ( n. ii3, i }. .Sidle pa- 
reti del Ramsesseiou, l’ immagine di questa regina 
accompagna il re nella processione solenne: in Nu- 
I»ia poi presso al grande Speco che Uamses 111, ave- 
va dedicato a Phrè, la regina me<h*sima uno mino- 
re di estensione, ma non inferiore di arte ne fé 
scavare, e ad Athyr lo consacrò. 

Dei molti figli che nacquero a Ramses III, se ne 
rappresenta la serie nel Ramsesseion e nel maggio- 
re Speco d’Ihsambnl. In un luogo e neH’altro si 
veggono scol|)ite, .sotto a quadri che rappresentano 
azioni diverse del padre, le immagini dei principi 
figli, fino in numero di ventitré, e sopra ciascuno 
sta scritto il proj)rio nome neirordine stesso che 
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alle pa"S[. xi, e xii li riferisco. Il Ramsesseion ne 
conservò intera tutta la serie. L’iscrizione del primo 
(n. I ) esprime: ncfd.i-nujT g,l COTXn-g,&OTp, 
pnn, coTxen jjiOTp n ntwrije wep, 

coTxn CK, coxM.^ cutepi it nerjpoux^ 
jK.iU.ngtyounajcj VAlloforo, (il porta-insegna del- 
la vittoria) (i) alla sinistra del re, il giovane , re- 
gio scrittore, preside, o duce grande degli arcieri, 
reale figlio, solem (a), il primogenito del germe 
suo, che amalo, Ameniiisciopscf, nome significan- 
te Ammone nella sua forza. 

Sopra r immagine del secondo figlio sta scritto 

(n. a): nq<u-ncyx g,i »OTxen-g,S ovp,. coxxn- 
« « 

juoxp n mjuiuje ouep n nefii xo ,* 
coxxeti CH, rt necfpoux, Phjulccox. 

L'Atlqf'oro alla sinistra del re, regio scriba, preside 
grande degli arcieri del Signor del mondo, reai fi- 
glio del germe suo, che amalo, R vmses. Sopra il ter- 
zo ( n. 3) , nq<u-ncyx g,i coxxn g,&oxp , 

cauxjuittox covxn-c.Ì<i.t , «.oxp n 

mccM.. X, K<i. . . . . n nec|MnxoTi.<j.6^ ovvero 
xecfiiexxox&o ^ coxxn-CH <l>pH-g,t-neq- 

(i) r.iascun.i figura di qufsli principi porla in mano la piu- 
ma, insega della vittoria. V. I.i Tav. M. R. n. xvi, fip. !,. 

(a) Titolo sacerdot.ile che suoleva prendersi dai figli jn imopc- 
niti dei re . Il nome di ciaseliediin principe si termina , come tut- 
ti i nomi-propri, con una figurctta, carattere delcriiiiiiativo del- 
la specie uomo. 



eunT , ovvero ^pH-g,l-Tecfg,&0*rp . L'Atlo- 
fliìro alla sinistra del re , il sotetn • . . . , il regio scri- 
ba , preside delle cavalle, il divoto f i) della 

sua Sacra Persona {di Suo Santità, di Sua Maestà, 
^ale a dire, del Re) il reale figlio Pohèuipefement 
( il Sole al suo occaso ) ovvero PiinÈiiiTEFHBUR f il 
Sole alla sua sinistra) . 

Questi tre figli, che hanno titoli e grado superio- 
re agli altri fratelli, seguirono il padre nelle guer- 
re d’Asia; e nei bassi-rilievi dello Speco d'Ihsain- 
bul e del Ramsesseion, che quelle battaglie rappre- 
sentano, veggonsi questi principi combattenti sul 
carro, o a piedi dietro al ^dre. L’oriline di loro 
/lascita è in ogni luogo lo stesso, e il primogenito 
porta sempre il nome Amenhisciopsef , differente 
dal nome del primogenito di Ranises II, chiama- 
to Ameneinhitefhbur ( pag. x, i la.yi ), onde rile- 
vasi (come ho accennato alla pag. afio ) uno degli 
argomenti di distinzione tra i due Ramses, che in 
un solo si vorrebber confondere. 

Segue l’iscrizione del quarto principe ( n. 4) 
COTTH CK n neqpOUT .... figlio del re, 

delgertne i«o, S ciam. . .(a). Tutti gli altri die seguo- 
no hanno ugualmente il titolo di reai figlio, delger- 

(i) In questa iscrizione sono alcuni titoli de’ quali non mi è 
anche noto il senso . 

(a) Non so come si pronunciasse intero questo nome-proprio, 
clic s’interpreta il dominatore nella regione di beneficenza e 
di giustizia . 
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me suo, o della sua stirpe , cioè del re: il qual tito- 
lo senza ripetere a ciascun di loro, esporrò soltanto i 
nomi-propri. Il nome del quinto è UrtTg,l(iJoncycj 
M\jruuHisciopscF (Mandu nella sua forza). Del sesto, 
Ne&rtujA.?v Neb.vnscial Del settimo, CN.M.nM.4.1 
Amonjw.vi , ovvero UeiAAi.It Meiamon , seconda 
che il nome del Dio precetia, o segua nella pronun- 
zia. Dell’ottavo, rtV.AAn-Ai-&A Ame.vemwa (Am- 
inone nella barca ). Del nono €i (')• 

11 nome del decimo CoUTn-'rt-pH Sùtèpanré ( ap- 
provato dal Sole) titolo già sacro al padre, e dato 
in nome-proprio a uno dei li^li. Il nome dell’unde- 
cimo ( pag. XII, n. 1 1 . ) è UAipH^ Ue^pH Mai- 
ré, o Mephré ( il diletto del Sole (a) ). II duodeci- 
mo porta nome 8>Af>-g,r-necjeAinT^ o &Ap-g,i- 
Tecfg,&OTp Haruipefemk.m , o Hahhitefhbur 
( Horus al suo occaso, ovvero Horm alla sua sini- 
stra ). Il terzodecimo chiamavasi Un^Tg, Mexe- 
piitah; ed allato alla colonnetta ove si contiene la 

(i) I.a figur.i di che romppiirsl questo nome è la stessa che 
si vede nei cartelli di Menephtah I , c come in quelli , trovasi qui 
pure sempre martellata. .Secondo la supposizione del Chaiiipol- 
lion, un nome cosi composto pronun 7 .icre])l)esi Manduèi. Ma ho 
detto sopra (paR. ^ Ip ragioni che non autorizzano 

questa pronunzia;ana quale ignoro qual' .altra sostituire si debba. 

(a) Secondo l’ ordine dei car.illcri dovrebbe leggersi Phaaai 
Remai , ma per le sidite ragitnii addotte al nome di Menephtu.i 
(vedi sopra pag. *49) nel pronunziarlo, antepongo al nome 
ilei Dio la voce che ad esso nome è .servile. Mairé, o Mephrè è 
Identico al titolo di Ibutmosis IV^, Altxuò'. 




sua iscrizione, è scolpito col titolo di COVTen^ 
He, un cartello con prenome reale. Lo che dimostra 
che dei primi tredici figli di Ramse.s 111, fultimo so- 
lo pervenne a godere della regia autorità. Altri mo- 
numenti poi ci faran manifesto ch’egli fu successo- 
re immediato del padre. Il cartello posto allato del- 
la sua iscrizione di principe, vedesi evidentemente, 
tanto per la differenza della scultura, quanto per il 
luogo che occupa, essere stato posteriormente ag- 
giunto. È infatti di necessaria conseguenza che vi 
fosse apposto allorquando, morto il padre e man- 
cando gli altri fratelli, questo Mencphtah ascese sul 
trono paterno . 

Il nome del decimoqiiarto è \me\òf, 

o AMENorrÈp. Quello del decimoquinfo può pronun- 
ziarsi UJtcJ (toux) Jt m-puUM.1 3V.M.rt Otef.vnjìi- 
RÒMiAMUw, ovvero lÒTAffivinÓMiAMim , che signi- 
fica Ammone padre depili uomini. Il nome del de- 
cimosesto, è Uei-3V.XM.OT Mei.atmu . Del de- 
ci mosettimo, He&ItXOni& Nebavtosib (signore 
del mondo tutto ). Il decimottavo chiamasi come 
l’iindecimo UAipH, o Uei^pH Maibé, o Mephrè. 
Il deci monono, 3V.ULIt-JUt-X0U& Ameveattòb, od an- 
che .Ameveaiòf, sopprimendo l’articolo X, e signi- 
fica Ammone in Tehe. 11 vigesimo, CngyXAlUt 
Snhasctamiiv , che vale, Ammone vittorioso . 11 vi- 
gesimoprimo, PHAJlCC-lin^pH R AMSES-MENEprir.i\ 
Il vigesimosecondo, 0auOT©JUCTuòuTMF.s; e final- 
mente il vigesiuioterzo ha nome ClJUUtX Simasdu 
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(figliuol (li Manda ) , nome che i Greci pronunzia- 
rono e trascrissero OTviixvSóxf Osimandia fi). 

Dopo la serie dei principi figli di Ramses III, so- 
no sui medesimi monumenti figurate le principesse 
figlie, vestite in elegante foggia, e portando ciascu- 
na nella destra mano un sistro. Di sei soltanto ho 
potuto raccogliere il nome, quantumpie, secondo lo 
spazio, debba credersi che ve ne fossero rappresen- 
tate fino a nove; ma il guasto della parete non lascia 
veder le tre ultime. Il nome di ognuna di loro éprece- 
duto dai titoli cOTxenTCH ìt poox-q (neqptux) 
JUl&I-q ( pag. XIII, n. ) la reale figlia, del germe di 
lui, che amalo’, e i nomi-propri delle sei supersti- 
ti sono quelli che ho riferiti dal n. a5, al 3o, cioè 
U-WLnT-xM.<5.'r IlEM-MENTMiiT,XUepmpo Oerni- 
Ro, Kt-xo Netìto, IcHnoqpe Isixofhe, Tne- 
fixo Texeiìto, e 3V.«nxM.<S.i Amemmai . Nello 
Speco maggiore d’ibsamhul è rappresentata un al- 



(i (Juamlo potesse dimoslrarsi clic nelle .ilfiiali rovine del 
Rainsesseion si debba riconoscere l’edifizio che Diodoro desrris- 
8C,e clic cbiainò monumento rii Osimanilia, ne verrebbe di eoiise- 
^iienza clic a Kamses III, (il .Sesoosis e .Sesostris di Diodoro c di 
Erodoto) apparterrebbe il sopraniioine di Osimnmìia. F. la dimo- 
strazione verrebbe in qualclie modo confermata dal nome di que- 
sto vigesimoterzo figlio di Ramses, Simnmìu , ossia Osimanriio , 
nel quale si riprodurrebbe uno dei soprannomi del padre. E il 
fatto apparirebbe ancor più naturale, dal ritrovare tra i nomi-pro- 
pri dei figli anche tutti gli altri titoli e appellazioni avute dal 
padre: cosi il settimo si cbiainò Amonmai, o Meiamun ( rami- 
co di Aminone); il decimo Sùtèpanrò (l’approvato dal Sole); 
il secondo e il vigcsimo primo , Ramses , 



tra eli questo Ramses, che fu regina; perciò il 
suo nome è cliiuso in cartello ( n. 1 13, / ) che espri- 
me COTTH TCK Boxi&rtTe, la reale figlia Bo- 
ti v\te. Dapprima eblji sospetto che questa princi- 
pessa fosse una delle palladi; ma vera regina mi si 
mostrò poi nella sua tomba, che ebbe insieme con 
altre mogli di re nella Valle delleRegine; ed ivi pren- 
de i' titoli di reale sposa, la grande, signora del 
mondo, reggitrice deir^Jlto e del Basso -Egitto ( n. 

1 13, / ). Il nome sta quivi scritto con qualche va- 
rietà di càratteri, ma suona lo stesso. 

$. 1 3. storni di Mf.kkphtah li, ( Armessos figlio ili Miammo, 
Pheron, Sesostri II, ): rfi Mr sf.phtah III, ( Araeno- 
phis) ; di Uekki , e delle loro mof;li. 

A Ramses 111, succede nella serie di Medinet-Abii 
{ Tav. Il, annessa alla pag. ao.^, cartello la, della li- 
nea /|) un re, il prenome del quale suona, PH-W.it- 
nV-Wn Kot& Sole servitor di Ammon-Chnuphis, 
o stabilito da Amon-Chnuphis : e il nome-proprio 
che se gli accoppia sui monumenti è Urt^T^ Me- 
\EPnTAH, con un titolo che sembra esprimere ouriX 
TWe il perfetto nella verità, o nella giustizia. 
( pag. XIII, n. I i 4).Non rare volte il prenome medesi- 
mo, che allo stesso nome-proprio è congiunto, tro- 
vasi scritto con una variante ( n. 1 1 .^, n ) che può 
e.ssere interpretata PH-Ain-Jt-fii.I-AniTHp Sole 
servitor dello .Spirito degli Dei , o stabilito dallo .Spi- 
rito degli Dei; il qual titolo equivale al precedente, 



Digilized by Google 



’79 

poiché altro non è Ammon- Cbnnphis che il soffio 
animatore del mondo, lo spirito stesso degli Dei, 
come in altro luogo farò manifesto. E questo car- 
tello è in tutto simile a quello che fu aggiunto al 
terzodecimo figlio di Ramses IH, (pag. xii, n. i3), 
il quale, venendo al trono, ritenne il medesimo no- 
me Menephtah, che aveva avuto da principe. Ab- 
biamo adunque certezza che Menephtah li, figlio di 
Ramses 111, succedette al padre nel regno; ed a lui 
corrisponde \ A nnesses figlio di Miammo «Iella li- 
sta di Maiietone pi’esso Giuseppe; il Pheron di Ero- 
doto, e il Sesostri 11, di Diodoro siculo (i). E qui 
giova osservare, che nel cartello nome-proprio di 
Ramses 111, trovasi costantemente il titolo 3V.JU.n- 
JUA.I Amonmai (il diletto di Ammone), il quale 
può ugualmente esser letto JUCIA-Utoun Meiamón 
( che ama Ammone ); e da questo suo ordinario ti- 
tolo potè venire al successore, come eredità paterna, 
il titolo di figlio di Miammo, conservato nelle liste 
di Manetone. 

Di Menephtah li, non rimangono in Egitto altri *>' • 

monumenti considerevoli, fuor della sua bella tom- 
ba in Biban-el-Moluk . Del suo regno poi non ho 
trovato data maggiore dell’anno in; e, come sopra 
ho notato (a), sembra evidente che la lunga durata 
di anni scssantasei, che nella lista riferita da Giusep- 

(i) Sopra, pag. 7 S e ao3. 

( 3 ] pag a65. 
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pe si danno a questo Faraone, sia stata per erroio 
posposta, e che in realtà debba ascriveisi al re pre- 
cedente Rainses III. La qualità e il numero dei mo- 
numenti e delle imprese dcH’iino e dell'altro, ag- 
giungono autorità a questa correzione. 

In uno dei tempietti, o tabernacoli incavati nella 
montagna occidentale di Silsilis, rimmagine di Me- 
nephtah II, è accompagnata da quella della regina 
sua moglie (pag. xiii, n. 1 14, /'.) COTXen giJUie, 
(x) ouep^x) ne&-&o,(T) ctuxn mxHp Icnno- 
cfpe la reale sposa, la grande, signora del mondo, 
t eletta degli Dei Isinofre. Stanno dietro alla regi- 
na le immagini di tre figli, ma i loro nomi sono 
stati cancellati dal tempo. 

Un prenome che significa Sole custode, o sostegno 
dei mondi, che ama Ammone, succede a Menepb- 
tah II, nella successione di Medinet-Abu ( Tav. ii, al- 
la pag. 2 o 5, cartello i3); ed il suo nome-pro|)rio, 
assai frequente sui monumenti , e nella stessa sua 
tomba a Biban-el-Moluk, è Un^Xg Mevepiitah, 
preceduto dal titolo OVCipei usirèi ( pag. xiii, 1 1 5 ; 
ed ecco un Menephtah III, figlio del Menephtab pre- 
cedente (i), il nome del quale è scritto senzii la in- 
versione consueta, ( cioè il nome del Dio venendo 
dopo, invece di precedere) quasi per meglio distin- 
guerlo dai predecessori ch’ebber lo stesso nome. 



(i) ìNeirEusebio arm. medio!. ( pag. iia)leggcsi che succes- 
sore di .Vrmesses di Miammo fu il figlio suo . 
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J/aggiiinto titolo usirèi si osserva soltanto nei car- 
telli della tomba, e ciò per ragione di luogo, co- 
me nel nome-proprio del primo Menephtah feci os- 
servare (i). Ma sugli altri monumenti, vale a dire, 
sulle maggiori colonne di Luqsor, dentro al corti- 
le, e innanzi al santuario di granito a Karnac, por- 
ta il titolo composto della solita ignota figura (pag. 
XIII, n. 1 1 5 , a ) che vedesi nel nome di Menephtah 
I, e che come in quello, qui pure fu martellata fin 
dagli antichi tempi (2). 



(1) Sopra pag. a 4 <). 

(2) Lo r.hampollion, nel falso supposto ctie questo titolo do- 
Tesic leggersi Mandiièi, e credendo che fosse il vero nome del re, 
anziché un semplice e mutahile titolo, fu di parere che in que- 
sto Faraone { del quale esiste una statua colossale a Torino ) do- 
vesse riconoscersi l'Osimandia celebrato da Diodoro siculo. ( Se- 
conde lettre relatice, ani monuments de Turin). Si trovò poi in 
necessità di collocarlo nel primo posto tra i Faraoni della dina- 
stia xvi; e a ciò fu costretto da una relazione inesatta dell’archi- 
tclto francese Huyot , al quale sembro clic un semisepolto edi- 
lizio ove si trova il nome di questo Menephtah III, e clic sta rac- 
chiuso nel gran cortile di Karnac, fosse anteriore a tutte le co- 
struzioni che lo eircondano . D’onrlc lo Champollion giustamen- 
te argi>ment.ava dover esser questo edifizio un venerato avanzo 
delle devastazioni degli Hykscios, ed essere stata ogni altra par- 
te del palazzo di Karnac coordinata e diretta a racchiuderlo e 
conservarlo . Della qual rebazione fummo grandemente maravi- 
gliati, allorché coi nostri occhi esaminammo il luogo occupato 
da quell’ edifizio . Imperocché, mancando ancora la serie di Me- 
<linet-Abu, che a Menephtah III, assegna irrevocabilmente il pe- 
nultimo posto in questa successione di re, sarebbe bastevole l’esa- 
iiie, comecché .rapido, della situazione del nominato edifizio, 
per esser convinti che desso è necessariamente posteriore a ogni 
altra parte delle immense rovine di Karnac . Lo che dovrò diino- 



i8a 

1/ insegna di questo Faraone, al quale corrispon- 
de X Amtnophis delle liste manetoniauc, porta titolo 
il forte amico di Phré (n. 1 15, b), cui talora si ag- 
giuuge l’altro titolo a.ju.nCl (n. 1 15, c ) kìtLt.vis\{ fi- 
glio di Ammone ) . 

Con questo Menophis , o Arnenophis ( Meneph- 
tali III) si termina dai relatori di Manetone la di- 
nastia XVIII , la quale di sedici re si compone, se- 
condo l’Africano ed Eusebio; ma secondo la più 
esatta e più autorevole lista che trascrisse Giusep- 
pe, comprende diciassette re (sopra pag. ao3), da 
Thetmosis ( Amenopliis I) a quest’ultimo Ameiio- 
]>!iis. Ma avendo io, come i monumenti originali 
comandano, riilotto in un sol Faraone i due Aken- 
clieres, monarchi dodicesimo e decimoterzo di quel- 
la lista, il numero che a me risulta, sarebbe man- 
chevole di un re, e. verrebbe d’accordo coll’Africa- 
no e<l Eusebio, che sedici soltanto ne scrissero. Eu- 
sebio però avrebbe ottenuto lo stesso numero del- 
la lista di Giuseppe, se non avesse soppresso il quar- 
to nome, quello della regina A mense. 

Trascurando d’indagare d’onde nascessero que- 
ste alterazioni nelle liste degli scrittori, dico che i 
monumenti originali assegnano a questa dinastia di- 
ciassette re, compresavi la regina Akenchres (Tma- 



Strare nel descrivere i monumenti . AH* identità di questo Farao- 
ne coir incerto Osimandla di Diodoro, stanno cvnitro pertanto 
tutte le ragioni di nome , di luo^ e di tempo \ siccome dal com- 
plesso dei fatti esposti, manifestamente apparisce* 
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uhiiiot) figlia del re Honis. Poiché sedici ne abbia- 
mo già veduti fino a questo Amenophis-Menepbtah 
III, i quali seguonsi incontrastabibnente per suc- 
cessioni immediate. Ma la serie di Medinet-Abu fa 
succedere al cartello di Menepbtab III, un altro pre- 
nome (Tav. Il, alla pag io5, linea 4? »• i4)» il qua- 
le designa necessariamente l’ ultimo re della xvm, 
poiché dimostrerò tra poco che il cartello i5, con- 
tiene il prenome di Sethos, che fu capo della xix. 
Consegue pertanto che i re della diciottesima furo- 
no, secondo i monumenti originali, diciassette an- 
ziché sedici . 

Il prenome di quest’ultimo re ( n. i4 ) s’inter- 
preta 5o/c custode, o sostegno dei dominanti, Me- 
iamun ( amante .\ininone ), e i cartelli di lui ( pag. 
XIV, n. 1 16 ) trovatisi scritti con più varianti e tito- 
li diversi, e tutte quelle ho trascritte sotto il mede- 
simo numero i ifi. Il nome-proprio resta talmente 
inviluppato tra i vari titoli , che non saprei con si- 
curezza ricavamelo: veggo costantemente ripetuti 
i due i quali ne! cartello 1 16 , a, sono piecedu- 
ti dal suono onde giudico che il nome-proprio 
si leggesse Oveppi Uerri.GIì altri titoli, non sem- 
pre costanti in questi cartelli, sono, il diletto di 
Osiride, t umico di Aminone, e nella variante del 
prenome ( ii 6 , c) si trova V approvato dal Sole. 
L’ insegna porta il titolo ( n. i iG, d) il forte, gran- 
de dei vigilanti. 

I cartelli nome e prenome di questo re, con le 
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indicate varianti, sono tratti dalla sua tomba in Hi- 
ban-el-Mohik, la quale egli non fecesi scavare in 
proprio, come i re suolevano, ma ne usurpò una 
già fatta, che apparteneva a Taosra e Siphtiili. Dei 
quali fe’ cancellare e ricoprire d’intonaco i cartelli 
e le immagini, e vi fece sovrapporre i cartelli e la 
iinmagine propria. Il tempo che ha fatto c.adere qua 
è là l’intonaco, lascia vedere le figure e i caratteri 
primitivi, e discopre 1’ usurpazione (i). 

(i) Questo fatto serve a determinare più precisamente 1’ età 
di Taosra e di .Siphtah. Abbiamo veduto ])cr le duo piccole ste- 
lo di Gurnab di’ essi non possono essere anteriori a Hainses III, 
innanzi all’ immagine del quale Sipbtali coinparisee per rendergli 
omaggio, come a suo antenato. Mon possono poi esser posteriori 
ad Ucrri, perché questi usurpò la lori) tomba. Consegue pertan- 
to cb’essi debbano aver luogo nell’ intervallo di tempo occupa- 
to dai due Menephtah II, e III. Ma le liste di IManetoiie non ne 
danno indizio, né la serie non interrotta di Medinet-Abu con- 
si’nte che in questo posto si collochino. È questa certamente la 
più grave difficoltà eh’ io abbia incontrato nella restituzione 
dell’ egiziane dinastie; poiché da un lato mi sembra incontra- 
stabile che Taosra e .Siphtah fiorissero negli ultimi periodi del- 
la diciottesima , ma non oso per altra parte inserirli nel novero 
di quei re, né as.segnar loro un regno distinto, poiché me lo 
vieta il silenzio delle liste, né me ne porge autorità la succes- 
sione espressa sui monumenti contemporanei. In tale stato di 
cose ho stimato più utile e più sincero consiglio l' aver riferito la 
difficoltà, anziché divagarmi in congetture le quali non varreb- 
bero a toglierla. 

Pnr nondimeno debbo avvertire non sembrarmi che questo 
fatto possa aggiungere alcun valore alla già combattuta ipote- 
si della conteinjiorancità dei regni i sopra a pag. ij8 e segg. ) .Se 
’l'aosra e .Siphtah avcs.ser regnato in qualche parte dell’Egitto 
contemporaneamente ai Faraoni Menephlah II, e III, che regna- 
lono in Tcbc, cornei loro monumenti dimostrano, perché mai 



Digitized by Google 



t»85 

Nella Valle delle Regine trovai vari frammenti di- 
spersi , i quali ricomposti nel miglior modo possi- 
bile, mi diedero il nome della moglie di Uerri, la 
reale sposa Koef pei \ahmes-NofrÌ!I 

(pag. XIV. n. I iG, e j la quale era rappresentata in com- 
jiaguia del marito, offerente agli Dei incensi e vino. 

S- i4- Tavola della dinastia xviii dei tebani , ricavata dai 
monumenti contemporanei , confrontati colle rela- 
zioni degli scrittori . 

Ecco pertanto a quali risultati mi ha condotto lo 
studio dei monumenti contemporanei nei ricom- 
porre la dinastia xviii dei tebani, che occupa una 
delle più famose epoche della remota antichità. Dai 
fatti che ordinatamente ho dichiarati nei preceden- 
ti paragrafi , deriva come conseguenza la tavola qui 
ilescritta. 

iivrebber potuto aver tomba in Tebe stessa nella valle dei re tc- 
b.ini, e tra Ir tombe medesime dei Faraoni della diciottesima? £ 
fatto costante riferito dalla storia e confermato dai monumenti, 
che i re d’ Egitto furon sepolti nel luogo di loro principal resi- 
denza; quindi esisteviuio in Memfì i sepolcri dei re memfiti,in 
■Sais quelli dei saiti, in Tebe quelli dei diospolitani ec. Osservo 
poi che se (per improbabile ipotesi) potesse ammettersi che in 
qualche epoca 1’ Egitto fosse stato diviso in più provincie gover- 
nate da diversi re , ciò non potrebbe mai essere avvenuto al tem- 
po dei F.araoni della dieiottesima, monarchi gloriosissimi, dei 
monumenti dei quali è pieno l’Egitto in ogni sua parte, quasi per 
meglio dimostrare eh' e’ furono di tutto il paese soli ed assoluti si- 
gnori. Male pertanto si avviserebbe chi da un fatto oscuro, da una 
dinìcoltà storica , volesse trarre argomento ad avvalorare un sup- 
posto, che da mille apertissime testimonianze è dimostrato inam- 
missibile . Le quali ho già riferite al §. 8 del cap. i, pag. 98 , e segg- 
I. i. ae 
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La somma di 348 anni, che secondo questa ta- 
vola, durò il regno dei diciassette re della dinastia 
decimottava, sta esattamente nei termini del mio 
calcolo , pel quale la somma degli anni regnati dalle 
ultime sedici dinastie, viene in concordia coll’ ima 
o coll’altra delle due epoche di coincidenza da me 
prescelte, la conquista dell’Egitto per Cambise, o 
l’altra per Alessandro (i). Nel descrivere gli anni 

(i) Sopra pag. i63. Veggasi nel seguente volume, in fine del- 
la dinastia XXXI, la tavola delle dinastie colla durata di ciaschc- 
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di ciascun re, sono stato fedele a Manetone riferito 
da Giiisi'ppe, tutte le volte che i monuinenli, o del- 
le considerazioni indispensahili, non mi hanno per- 
suaso di allontanarmene. Le differenze cadono ne- 
gli anni del primo re, dei dixlicesimo, del decimo- 
terzo, del decimoquinto e deirultimo. Quanto al 
primo ( Thetmosis-Amenòf I ), dice Manetone, che 
continuò a regnare aò anni e quattro mesi, dopo 
aver cacciato i Pastori; per le quali parole è mani- 
festo ch’egli regnò qualche tempo innanzi quella 
esptdsione. Perciò ho fatto ascendere approssima- 
tivamente l’intero regnar suo ad anni ventisei e 
quattro mesi. Al dodicesimo f Akeucheres-Meneph- 
tah I ) ho dato o.l\ anni e otto mesi, perchè così 
vogliono i monumenti, i quali ci hanno dimostra- 
to un regno solo e un solo re nei due Akencheres 
degli scrittori . Ad Armesses Ramses li , ho asse- 



fìnna, dimostrata pH confronto dei monumenti colle liste di 
inefonc, Notisi poi che la somma di anni, è data a questa 
dinastia in tutti i testi d’Kusebio, ed anrlie nella Veechia Cro- 
naca riferita dal Sincello. ( Sopra pag. 6 e ) Per due ragioni 
pertanto debbe questa adottarsi a ]»referen7.a d’ ogni altra: i.* 
p**r la concordia di più testimonianze scritte: gi.** pert hè nel cal- 
colo (li ciascuna dinastia, dalla derimasesta alla trentunesima, è 
necessario attribuire alla decimottava *14^ anni, affinchè poi 
la somma totale di tutte queste dinastie ascenda a tal numero, 
che r ultimo anno della trentunesima coincida con quello, a^an- 
ti fi. C. nel quale l’Kgitlo venne in potere di Alessandro il 
Grand*'. Perciò anche lo Champollton-Figeac trovò necessario 
di adottare la somma di anni ‘14^. ( Notìcr càronoL à la suite de 
l<t première Lettre e.tc, pag, 96, ) 
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guato i4 anni, perchè esiste di lui una data dell’an- 
no XIV (i). K dunque il minor te ni pA che ascrive- 
re se gli potesse. Ho poi scambiato gli anni di Ram- 
ses (HI) con quelli di Armesses di Miammo (Me- 
nephtah H), perchè così comandano i monumenti, 
che dimostrano errati in questo i manetoniani ca- 
taloghi (a). E a Menetaph li (Armesses dì Miam- 
mo), ho assegnato tre anni (invece di un anno e 
quattro mesi, come si legge nella lista di Giusep- 
j>e ) perchè ho trovato sui monumenti una data 
dell’anno iii del suo regno (3). È anche possibile 
ch’ei regnasse più lungamente, ma io debbo segui- 
re le indicazioni monumentali e ricevere ciò che 
c’ insegnano, a preferenza di ciò che portano gli 
scrittori, le testimonianze dei quali acquistano mag- 
giore autorità quando i monumenti a quelle non 
contraddicono. Ho dato finalmente due unni e cin- 
que mesi all'ultimo Uerri , che servono di com- 
plemento alla richiesta somma di anni 348. La qual 
distribuzione, sebbene sia conforme ai monumen- 
ti, o da quelli almeno non contraddetta, io non 
pretendo che debba riceversi per esattissima in tut- 
te le sue particolarità. Basta al mio scopo il poterla 
considerare probabile e vicina al vero ( chè il più 
pretendere sarebbe stoltezza ì; e che la somma del- 
r epoche assegnate a ciascheduna dinastia, venga 

(i) Wpijasi sopra a pap. i55. 

(>ì Veppasi sopra a pap. ifi5. 

(3) Veggasi sopra a pag. 379 . 



concorde con le due epoclie di coincidenza che ho 
assunte in paragone. 

L’anno nel quale la dinastia xviii ebbe comin- 
ciamento,é quello stesso nel quale la xvii si termi- 
nò, vale a dire, l’anno i8aa, avanti G. C. (i); dai 
quali detraendo i 348 anni di sua durata, avremo 
il suo termine all’anno i474- 



(i) Voggasi sopra a pag. 198. 
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CAPITOLO SETTIMO 



AtrUIfR NOTE INTORNO Al PIU CELEBRI AVTENIMRI^TI 
CHE APPARTENGONO ALLA DINASTIA EElll. 



5. 1 , Rilr\*asi dalle parole dell’ Esodo che P oppressura de- 
gl* Israeliti in Egitto t fu comandata dai Faraoni del- 
la dinastia diciottesima ^ 

Dopo di avere esposto l’ordine e i nomi dei re del- 
la XVIII dinastia, ho giudicato opportuno aggiunge- 
re alcune brevi considerazioni intorno agli avveni- 
menti di questa illustre epoca, e toccare principal- 
mente quelle cose, per le quali la storia dell’Egitto 
s’innesta con quella del popolo d’Israele. Ho già 
altrove accennato che, regnando i Pastori, i quali 
appartengono alla dinastia xvii, Giuseppe figlio di 
Giacob venne servo in Egitto, e che sotto i medesimi 
re acquistò favoree potenza nel regno (i). E fin- 
ché durò la dominazione dei Pastori, ebber gli Ebrei 
asilo sicuro e tranquillo nella terra di Gessen, e vis- 
sero liberi, e intenti a pascolare le proprie greggie. 

(i) Sopra cap. v, pag. 180, e segg. 
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Ma non sì tosto gli usurpatori furon cacciati per le 
armi dei Faraoni legittimi, che la fortuna degl’ Israe- 
liti mtitossi in rea, e come amici ai Pastori, ed agli 
antichi re sconosciuti, dovettero sperimentare tut- 
te le asprezze di una vita servile, e sottomettersi al 
giogo del nuovo padrone, che dalla stessa loro pro- 
sperità e moltitudine pigliava incitamento ad oppri- 
merli. Intanto i Pastori, sebbene avessero abban- 
donato l’Egitto, ed evacuata la fortezza d’ Anaris, 
non erano ancor sì lontani, da poter rendere i Farao- 
ni in tutto sicuri dal timore di nuove invasioni. 
Perciò in Egitto si stava con sospetto; e ad ogni 
nuova scorreria dei barbari, erano da temersi gran- 
dissìmamente gli Ebrei, come nemico interno ed 
occulto, che unito agli esterni inimici, già con Ini 
collegati per antica amicizia, sarebbe divenuto pa- 
lesemente ribelle. Quindi ebber cagione l’oppres- 
sura usata dai Faraoni per infiacchire il popolo <li 
Israele, e le barbare leggi per diminuirne il nume- 
ro. Le quali cose furono a buon intenditore espres- 
se chiaramente dal sacro storico dei Giudei, quan- 
tunque non di proposito raccontate, ma toccate per 
incidenza, e quanto bastasse all’intendimento di 
coloro, ai quali era tutta quell’istoria notissima. 
Nel capitolo primo dell’Esodo leggesi che, morto 
Giuseppe e i suoi fratelli e tutta intera quella gene- 
razione, i figli d’Israele continuarono a crescer di 
numero nell’Egitto, e si moltiplicarono in immen- 
so, e si fecer forti e<l empierono la terra che abita- 
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vano. Ma ascese poi sul trono dell’Egitto un nuo- 
vo re, che non era amico a Giuseppe (i): 

: m UT* «b nn:«o bv unn -jbQ ap'i 

Et surrexìt rex novus super Jepyplum , qui non co- 
gnovìt Josephum . Per le quali parole è manifesta- 
mente significata la ristaurazione della legittima 
potenza dei Faraoni per la dinastia xviii , i quali 
cacciarono del paese gl’ Hykscios usurp.atori . E 
l’espressione ebraica melek chadasc, assai meglio 
che il rex novus della Volgata, e che il 
KTtfot dei Settanta, dimostra l’ intendimento dello 
scrittore. Poiché la radice chiddesc, nella sua for- 
ma intensiva, in che solamente si usa, non tanto 
significa far cosa nuova, quanto ristaurare, ripri- 
stinare ciò che fu già per lo avanti ; onde cuodesc 
esprime il novilunio, la prima comparsa della lu- 
na , che ad ogni mese si rinnovella . Nel melek 
chadasc pertanto è inclusa l’idea di un nuovo re, 
che della famiglia in pria dominante fu ristau- 
ratore, vale a dire, Amenòf I, figlio di Misphra- 
thutmosis, che avendo forzato i Pastori ad uscir 
dell’Egitto, ristaurò in tutta la sua integrità la pri- 
mitiva potenza dei re diospolitani . Così ristabilito 
l’antico ordine di cose, parve prudente consiglio 
ai Faraoni della diciottesima di aggravare la mano 
sul popolo d’Israele, e diminuirne la moltitudine. I 
motivi di questo consiglio nell’Esodo stesso vcn- 

(i) Exodo I. 8. 
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gono ilicliiarati (i): ^ (" il nuovo re ) ni suo popo- 

lo; ecco che il popolo dei figli d'Israele vai più di noi 
in numero e in forza (u). Orsù , facciamo senno in- 
torno ad esso, che di troppo non cresca, e non av- 
venga , se la guerra ci colga , che pur egli si aggiun- 
ga ai nemici nostri, e contro noi combatta e dal 
paese poi si sottragga. E chi soii inai questi nemici 
coi quali potevano far lega gli Ebrei , e contro gli 
Egiziani combattere, se non i Pastori, allontanati 
ma non distrutti, e minaccianti sempre di fare irru- 
zione sulle ridenti terre <lel Delta, ove appunto gli 
Ebrei avevano stanza ? Infatti i frammenti della 
storia di Manetone, che Giuseppe ci conservò, ri- 
cordano una nuova invasione degl’ Hykscios, avvi?- 
nuta sul finire della dinastia xviu, come qui appres- 
so riferirò. 

5 . 2. Del Faraone sotto il quale gli Ebrei , guidati da y 
ttscirtìno dell’ Egitto . 

Determinare precisamente sotto qual Faraone gli 
Ebrei condotti da Mosè.uscisscro dell’Egitto, non 
èagevol cosa, nella discoi-dia degli scrittori, e nella 
mancanza d'indizi che queU’avvenimento ricordi- 
no sui monumenti contemporanei. Sembrami però 

(i) Cap. I. 9. 

(a) La quale espressione vuole intendersi secondo il modo en- 
fatico delia Bibbia. Poiebè se^jH F^brei vincevano in moltiludi- 
ne ed in \irtii gli Kgiriani, come avrebbero potuto esserne sì 
cnnleliiieiite oppressi , e qnal bisogno sarebbe stato di tanti pro- 
digi e della luun forte d* lehova per trarli di servitù ? 
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che, dimostrata la successione dei re della decimot- 
tava, possiamo, per gli stessi racconti della Bib- 
bia, giudicare con miglior critica dell’opinione de- 
gli antichi e moderni scrittori, che questo sincro- 
nismo stabilirono; e fissarlo noi stessi con calcolo, 
se non assolutamente esatto , fondato almeno su 
qualche dato certo, e perciò al vero molto vicino. 

La voce di Dio parla ad Abramo (i): Sappi che la 
tua stirpe andrà pellegrina in terra non sua, e servi- 
rà allo straniero, il quale per qiiattroceiito anni 
r affliggerà: ma io alla gente cui serviranno farò 
giustizia, e poscia ne usciranno con ricchezza gran- 
de. Le medesime cose «lisse il diacono Stefano, ri- 
spondendo al concilio de’ Giudei (i): Aver parlato 
Dio ad Abramo, ed avergli detto che la sua discen- 
denza avrebbe abitato una terra straniera, nella 
quale rimarrebbe serva ed afflitta per quattrocen- 
to anni. Ma il numero della Genesi e degli Atti de- 
gli Apostoli non è rigorosamente esatto: esso è nu- 
mero approssimativo, o tondo, come suol dirsi, 
che trascura le frazioni; poiché in que’due Illogici 
non si vuol parlare a rigore di storico racconto. 
Se pure non voglia dirsi che qiiivi si contano sol- 
tanto gli anni della dura servitù, e non dell’intera 
dimora in Egitto: ma neppure questo calcolo si ac- 
corderebbe colla storia dei tempi. Ben altrimenti è 



(i) Gen. XV, 1 3. 

(a) Atti degli Apost. vii, 6. 
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nelPEsotlo, ove scrivendosi distintamente e di pro- 
posito la storia del popolo d’Israele che usciva d»l- 
l’Egitto, era necessario che si facesse conto esat- 
to degli anni. Perciò lo storico, dopo aver descrit- 
ta l'uscita, ed aver condotto le torme da Ramesse 
a Socoth, soggiunge'(i): E la dimora che fecero 
i figli <T Israele nelC Egitto, fa di qdattrocemto e 
TREXTA. anni. Poi, affinchè questa somma non si 
avesse per incerta e meramente approssimativa , ag- 
giunse: E fu, al fine di QU\TTROCEmro e treicta. an- 
ni, nel giro stesso di questo giorno , ( il quattordice- 
simo del primo mese ) uscì tutto t esercito del Signo- 
re dalla terra di Egitto . 

Ecco pertanto che se all’anno dei Pastori, nel 
quale la famiglia di Giacob trasferissi in Egitto, si 
aggiungeranno i quattrocento trenta anni della di- 
mora in Gessen , si avrà per un calcolo semplicis- 
simo e irrecusabile l’anno dell’Esotlo. Sembrami 
poi fuor d’ogni dubbio, che il tempo del tratte- 
nimento in Egitto debba cominciare a contarsi dal- 
l’arrivo dell’intera famiglia d’Israele, piuttosto- 
chè dalla venuta di Giuseppe, condottovi servo. 
]Vh non essendo definito precisamente, in qual de- 
terminato anno dei Pastori Giacob si recasse in 
Egitto, derivane l’anno dell’ Esodo non potersi con 
certezza determinare. Eusebio vuole che Giusep- 
pe cominciasse il suo ministero nell’anno settau- 

(i) Esodo XII. 4 >• 
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tcsimo sesto dei Pastori, che, secondo la vera suc- 
cessione loro, cadndjhe nel vigcsiino terzo di Apa- 
chnas fi). Ma nella lista dei re Pastori, come Eu- 
sebio la ristrinse e mutilò , l’ anno settantesimo 
sesto del regnar loro risponderebbe all’ ultimo an- 
no del re Apophis (a). E infatti afferma il Sincello 
che, a senso di tutti i cronologi, il figlio di Gia- 
cob acquistò potere in Egitto regnando Apophis. E 
per ottenere questa coincidenza, dall’ universale 
consentimento richiesta , credo avere il vescovo 
cesariense soppresso l’intero regno di Apachnas, 
che ad Apophis andò innanzi. Per simile arbitra- 
ria soppressione operò che la fortuna di Giuseppe 
cadesse sotto quel re, che dalla costante tradizione 
era voluto, e che insieme corrispondesse all’anno 
settantesimo sesto della dinastia, a che foi-zavalo il 
suo particolare sistema . Dobbiamo pertanto , secon- 
do la più ricevuta sentenza, avere per certo, che la 
venuta della famiglia d’Israele in Egitto, accadde 
nel lungo spazio dei sessantun anni che Apophis 
regnò. Partendo dal primo anno di questo regno, i 
quattrocento trenta della dimora degli Ebrei si 
compirebbero sul fine dell’ anno tredicesimo di 
Ramses 111 , decimo quarto re della dinastia xviii (3). 

(i) Veggasi sopra cap. v. 3 . pag. i8o; e la lista dei re Pa- 
stori pag. 171. 

(1) Veggasi sopra pag. 45 . 

( 3 ) Dal primo anno di Apophis al termine della dinastia dei 
Pastori, corsero 160 anni, c tre mesi (veggasi sopra pag. 171). 
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Non è peraltro cre<libile che Giacob venisse in Egit- 
to Tanno primo eli Apophis , poiché sotto questo 
re Giuseppe ascese in fortuna, e fu proclamalo Sal- 
vatore del Mondo. In ciò, al dir del Sincello, tut- 
ti gli antichi scrittori sono conconli: e queste co- 
se avvennem innanzi che la famiglia d’Israele si 
trasferisse in Egitto. Dobbiamo quindi conchiude- 
re, che il ministero di Giuseppe e la venuta di Gia- 
cob, seguirono quando .\pophis già regnava da pa- 
recchi anni. E d’altronde sembrerebbe più con- 
forme alla storia biblica, che il compimento dei 
quattrocento e trent’anni, cadesse nell’anno idtimo 
del regno di quel Faraone al quale l’uscita e la per- 
secuzione degli Fdjrei riuscì si fatale. A questa con- 
venienza ninna ragione fa ostacolo; poiché suppo- 
nendo che la famiglia di Giacob scendesse in Egit- 
to il quarto mese dell' anno cinquantcsimoquarto 
del regno di Apophis, ( e niente si oppone a questo 
supposto) il termine della schiavitù israelitica ver- 
rebbe a cadere Tanno sessagesimo sesto, e più due 
mesi di Ramses III, quando appunto il regno suo 
si terminò (i). Ma senza troppo insistere sulla qiie- 

F. dal cnminciamento drlla dinastia dpciraotlava, (ino al decimo 
mese dell'anno tredicesimo di Ramses III , si raccolgono afig an- 
ni, e nove mesi (sopra pag. sRti ); i quali sommali con i 160, e 
mesi tre, producono i ^ 3 o della dimora degli Ebrei in Egitto. 

(i) Ho detto sembrar più conforme alla sacra istoria che l'usci- 
ta <legl' Israeliti cada nell' ultimo anno di quel Faraone, nel re- 
gno del quale si operò; ma non ignoro agitarsi ancora tra i crì- 
tici la quistione, se veramente ricavisi dal testo ebreo che Fa- 
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stione di-ll’anno (il quale non potrebbe precisamen- 
te determinarsi che per congettura); sembrami es- 
sere naturai conseguenza delle cose fin cpii discorse, 
che il Faraone regnante in Egitto quando Mosè ue 
trasse il popolo tl’Israele, fu Ramsc's III, quartode- 
cimo re della dinastia xviii. 

Le differenze degli scrittori, i quali riferiscono 
questo fatto ciascuno ad un diverso re, nascono dai 
differenti sistemi eh’ essi adottarono nella descrizio- 
ne dei tempi. La maggior parte ( e primo di tutti è 
lo scrittrice delle giudaiche antichità ) affermarono 
che l’iiscita degli Ebrei accadde sritto un re che ave- 
va nome Tbetmosis. Certo e’ non posero mente al- 
le parole dell’Esodo ( cap. i. 1 1. ) ove si dice che i 
figli d’ Israele, venuti in sospetto a Faraone, e for- 
zati aspramente a servile lavoro, erlificarono c/mc c/Y- 
tà per servir di deposito alf entrale di Faraone 



paone medesimo insieme eoli’ esercito fosse nel mar-rosso som- 
merso. Ond’ è che quand’anche a quel re rimanessero altri an- 
ni di regno dopo quell’ avvenimento , la difRcnltà potrebbe per 
avventura comporsi. Intorno a che non è proprio di questo luo- 
go il discutere. L’argomento è sfato trattato da un dotto eccle- 
siastico francese J. O. H. Greppo , vicario generale di Belley, il 
quale ha scritto recentemente un diligente opuscolo intorno alla 
utilità che deriva alla critica sacra dalla perfetta intelligenza dei 
monumenti egiziani: Essaf sur le système hiéroghpbique de 
M. Champollion le Jeune,ct sur Ics avantnges qu' il offre à la 
rritique sacrée . Paris iSaq. Questo libro però non va esente da 
parecchie inesattezze, non già per colpa del suo autore, ma per 
difetto degli studi egizi, che non erano peranche arricchiti di 
lina più vasta e migliore applicazione ai monumenti originali. 
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■’iy )> ^ queste città furon chiama- 
tvtPitfiom c liuhmesies ( i). È chiaro che quest’ultima 
denominazione deriva dal nome stesso del re, che" 
quelle opere ordinava. Or noi siamo certi per l’au- 
torità degli scrittori e per il testimonio dei monu- 
menti, non esservi stato alcun re per nome Ramses 
avanti rundecimo Faraone della diciottesima, pel 
quale fu trasmesso il regno di padre in figlio, fino 
al quattordicesimo re Ramses III, dal nome di cui 
fu chiamata Rahmesses la città che edificarono gli 
Ebrei. Il nome poi di Thutmosi appartiene esclusi- 
vamente ai primi re della dinastia medesima, e il 
settimo di essa fu l'ultimo che quel nome portas- 
se fa). Abbiamo pertanto nella stessa storia dell’Eso- 
do indizi assai manifesti per dinotare che Ramses si 
chiamava l’-idtiino oppressore del popolo d’Israe- 
le: il calcolo poi dei tempi ci ha condotto a rico- 
noscere questo re nel grande Ramses III; vedrem di 
qui a poco che altre circostanze della storia biblica 
maravigliosamente confermano questa sentenza (3). 

(i) Al capo XLvii della Genesi, ii, si racconta che Giusep- 
pe, secondo gli ordini di Faraone, diede ad abitare al padre e 
ai fratelli un paese ottimo nella terra di Rahmesses. K questa 
certamente la medesima citta di che si parla nel primo dell’ Eso- 
do; poiché 1 autor della Genesi designò quel luogo col nome 
che portava a’ suoi tempi, agli Ebrei già notissimo. Vuoisi per- 
ciò intendere che Giuseppe fece abitare la sua famiglia in quella 
terra, ove fu poi fabbricata la città di Rahmesses. Intorno al vil- 
laggio arabo, che conserva ancora il nome Ramsis, è stato ricono- 
sciuto il sito di quell’antica città. Niebuhr ^ o^rage en Arabie t. i. 

(a) Veggasi sopra pag. a86. 

(3) Veggasi il seguente §. 4 . 
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%, 3. Sethos, <5 R vMST-s-i^lcYPTUS, dt CUI parìa Manctonc , è 
affatto dherKQ dal Scsostri, o Sesoosis degli scrittori 
greci ; e fu il capo della dinastia xix. d Ramses-j'Egy-* 
fivii fu fratello A.rmais-Da.nao . 



Al Faraone Aineriophis, che secondo Manetone 
riferito da Giuseppe Flavio, è ultimo re della di- 
nastia XVIII, succede Sethos-Bamesses , che ebbe 
molta possanza di cavalli e di navi ( koìì 

P«ial(r<r»j« ÌttìkÌiv ko.) vxurtM\v Suvctaiv ) . 

Del quale il sacerdote sebennitano non contento di 
aver riferito il nome, come dei re predecessori ave- 
va fatto, volle scriverne, sebbene succintamente, 
la storia, e Giuseppe ce la conservò (i). Ecco le 
sue parole; « Costui (Sethos) costituì procuratore 
« dell’Egitto il fratei suo Armais, ed in lui depose 
« ogni regio potere, solo gringiunse che diadema 
il non assumesse, e alla regina madre de’ figli non 
« facesse ingiuria, e dalle altre reali concubine si 
« astenesse. Egli poi contro Cipri e la Fenicia, c 
« di nuovo contro gli Assiri ed i Medi conducendo 
« l’esercito, tutti ad ubbidienza ridusse, altri per 
« forza di armi, altri senza battaglia , atterritili col- 
ie la fama di sua potenza. E incitato dai prosperi 
et successi a desiderare cose maggiori, jvrogrediva 
ee con doppio ardimento, a rovesciare città e pro- 
o vincie dell’ Oriente. Ma alquanto tempo dopo. 



(i) Contro jCpione tib. i, $. i5. 
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« Armais, che era rimasto in Egitto, tutte quelle 
« cose senza ritegno operava, contro il voler del fra- ' 
« tello, che di non farle gli aveva fatto cornati-* 
o do; e alla regina fece violenza e dell’ altre concn- 
« bine non ristava di godersi a sua voglia: instiga- 
« lo poi dagli amici, usava la corona e si rilxdlava 
« al fratello. Intorno alle quali cose, colui che pre- 
« siedeva ai sacerdoti dell’Egitto, scrisse lettere a 
« Sethos, tutto manifestandoli , e facendolo consa- 
« pevole che il fralel sim Armais era divenuto ri- 
n belle. Pel (piale annunzio, tornato tostamente a 
« Pelusio, il proprio regno ricuperò; ed il paese fu 
« chiamato dal nome di lui Egitto, poiché .Sethos 
« Egitto ancora ebbe nome, come .Vrinais suo fra- 
« tell j, fu anche chiamato D\n.\o ('i l ». 

Invano potrebbe desiderarsi argomento più au- 
torevole e più chiaro a dimostrare che due differen- 
tissimi re furono il Sesostri di Erodoto e il Sethos 
di M.iiietone; e veramente nè Erodoto nè Diodoro 
accomunarono mai i due nomi diversi ; e molto me- 
no, riferendo i fatti e le imprese di .Sesostri, gli die- 
dero per fratello quell’ .\rmais che col nome di Da- 
nno fu duce in Grecia di egiziane colonie, (die an- 
zi Diodoro medesimo, ove scrisse delle colonie che 
, dell’Egitto uscirono ad abitare paesi diversi, parlò 
di Danno venuto a compii stare Y antichissima Argo, 

(i) r.iiispppc, poro sopra { §. afi ), chiama .Sclliosls Sethon, e 
Armais Hcnnaeus . 
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nè cenno pur diede che questo D.inao fosse a quel 
Sesoosi fratello, del quale si diffusamente descrisse 
ila storia (i). Arinais poi non può comparire tra i 
re d’Egitto, nè sui monumenti, nè sui cataloghi de- 
gli scrittori, perchè egli ebbe del regno piuttosto 
ambizione che possesso. I.a trasmigrazione pertan- 
to di egiziane colonie in Grecia ( avvenimento così 
importante nelle memorie deirantica civiltà ) non 
debbe ascriversi ai tempi della dinastia xviii, ma 
bensì al principio della xix. Poiché vediamo nella 
processione di Medinet-Abu che a quel re, col qua- 
le la diciottesima si compie, un’altro succede (Tav. 
Il, alla pag. ao5, cart. i5) il cui prenome s’ in terpr»- 
ta Sole custode di verità, JUei&Ain meiamcn ( aman- 
te Ammone); il qual cartello è unito sui monumen- 
ti al nome-proprio Ph-ULCC Ramses ( pag. xiv, 
n. 117 ). E che Sethos, o Sethosis si chiamasse 
ancora Ramses, o Ramesses, abbiam veduto affer- 
marlo M.'inetone, che l’un nome e l’altro congiunta- 
niente gli attribuisce. Che egli poi fosse capo della 
dinastia xix, oltre le prove che ricaviamo dalla suc- 
cessione espressa sui monumenti, ce ne assicurano 
le liste istesse di Manetone per l’Africano e per Eu- 
sebio , le quali Sethos scrivono in testa della dina- 
stia diciannovesima (a). 

1 grandi monumenti di questo Faraone rendono 

(i) DioH. sic. lib. I. xxvin. 

(a) Veggasi sopra pagg. 5o, 5i. 
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ampia testimonianza ai fatti che di lui la storia ci 
conservò. 1 bassi-rilievi del palazzo di Medinet-.\bii 
( immenso e magnifico edifizio sulla sponda occi- 
dentale di Tebe ) rappresentano pomposamente le 
imprese guerriere e i trionh ch’ei riportò sui po- 
poli d’ Asia, e tra le .scolpite battaglie di fanti e di 
carri, una è navale, esempio unico sui monumenti 
superstiti. Dal qual fatto ricevono bella e irrecusa- 
bile testimonianza le parole di .Manetone, che que- 
sto re descrisse, a preferenza degli altri, potente in 
cavalli ed in ivìvi, !ttìkÌ;v kx'h/stjtìkÌij S-jnxiKv. 

I sacerdoti d’Egitto per soddisfare al desiderio 
dei forestieri che in più bassi tempi visitavano le 
sponde del Nilo, e interrogavano dei più magnifici 
edifizi e dei re che gl’ innalzarono , solevano par- 
lare di rVamses come del più famoso per imprese 
condotte, e per opere lasciate ai posteri. Ma tra più 
re di questo nome, diffic.il sjirebbe determinar qual 
di loro precisamente significassero, massiinainente 
tra i due Rainscs Ill-.Sesostri, e Ramses-Scthos, o 
Egitto. Altri sarebbe per avventura propenso a cre- 
dere che di quest’ultimo f Rainses IV) fosse stata 
maggiore la fama, come di colui che dicesi aver da- 
to al paese il proprio nome. In questo modo fu ri- 
sposto alle richieste di Germanico che visitava i 
grandi avanzi di Tebe: il passo è degno che si tra- 
scriva intero: « Mox visit ( Germanicus ) veterum 
« Thebarum magna vestigia; et manebaiit striictis 
« molibus lilteraitTg\ jitia?, priorem opuleiitiam com- 
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« plexas: jussiisqiie e senioribiis sacerciotiim patri- 
« uni sernioneiii interpretari, rcfert'hat habitasse 
« quondam septiiigenta tnillia .Ttate militari: atque 
ff eociim exercitu regcm Rhaniscn, Libya, Aethio- 
« pia, Medisqiie et Persis et Bactiiano ac Scjthia 
« potitum, qiiasque terrasSuri, Armeniiqiie et con- 
ce tifili Cappadoces colunt; indi Bithynuin bine Ly"- 
« cium ad mare inqierio tenuisse. Legebantur et 
« indicta gentibiis tributa, pondiis argenti et auri, 

« numerus armorum, equorumque, et dona teni- 
M plis ebur atque odores, quasque copias frumenti 
« et omnium utensilium qua-que natio penderet, 

« haiid minus magnifica^ quam mine vi Partbo- 
u rum aut potentia romana jubentur (i). » Le qua- 
li cose, che sculte ritroveremo sui tebani monu- 
menti, meglio invero convengono alla storia del Se- 
sostri di Erodoto, che a quella del Setbos di Mane- 
tone. 

5 . 4- giustifica ii silenzio della Bibbia intorno alle spe~ 
dizioni militari imprese da Ramses-Sethos . 

Non trovasi nelle Sante Scritture fatta menzione 
alcuna di Sethos, o d’altro re d’Egitto che condu- 
cesse l’esercito vittorioso per la Palestina, nei primi 
anni che il popolo di Dio venne al possesso della 
terra promessa. Pure il testo di Manetonepoco sopra 
trascritto, non lascia dubbio su questo fatto, che 

(i) Degli annali di Tacito lib. II. lx. 
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Ramsrs-Sethos percoriTssc come coiKpiistatore an- 
clic (tiiel paese die "'.'Israeliti si erano acquistato 
colle armi. L’uscita degli Ebrei dall’ Egitto, sotto 
qualunque aspetto consiiierare si voglia, e l’antica 
loro amicizia coi Pastori, erano sufficienti cagioni 
perchè il Faraone armalo e combattente, si scaglias- 
se con maggior impeto contro gl’israeliti, fattisi 
• novellamente padroni di sì belle contrade. 

Il silenzio della Bibbia intorno a questo avveni- 
mento sembrerebbe mettere in dubbio la fedeltà 
del racconto di Manetone. Ma se si considera che 
l’uscita del popolo d’Israele dovette avvenire sul fi- 
ne del regno di Ramses III, e se tengasi conto degli 
anni regnati dai Faraoni che fiorirono tra Ramses 
III, e Sethos, si rileva che quest’ultimo conquista- 
tore condusse l’esercito per la Siria nello spazio dei 
quarant’anni, che dagli Ebrei consumati furono nel 
de.serto. Poiché la somma del regno dei due Mene- 
phlah, secondo e terzo, e dell’ ultimo Ucrri, non è 
maggiore di ventitré anni ■ i). Per compiere i qua- 
ranta, dopo i quali gli Ebrei entrarono in Palesti- 
na, ne rimangono ancora diciassette, chè tutti ap- 
partengono al regno di Sethos durato cinquantacin- 
que anni; e nei quali egli ebbe spazio sufficiente 
d’intraprendere e condurre a fine le sue guerre. Da 
queste gli Ebrei non patirono molestia, peichè non 
per anco occupavano quei paesi che dall’ armato 



(i) Vcggiii sopra a pag. 187. 
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Faraone furun percossi; e trovandosi ancora nelle 
stazioni del deserto, rimasero tranquilli e lontani 
dal cammino che fu tenuto dall’ esercito del con- 
quistatore. 

Per tali cosiderazioni si rivendica la veracità dei 
racconti dello storico e{i;izio; si giustifica il silenzio 
delle Sacre Scritture su questi fatti , e si presta mag- 
gior valore all’ ipotesi , che l’israelitica servitù aves- 
se fine nell' ultimo anno del terzo Ramses. 

5. 5 . Alcune note intorno alla seconda invasione dei Pa- 
stori, ed altre prtwe della differenza di Ramses-Se^ 
sostri dal Ramses-Sethos-Alfp'ptus » 

Negli ultimi anni della dinastia xvm, l’Egitto era 
conturbato per la seconda volta da una invasione 
dei Pastori, ai quali le vittorie del primo Ameno- 
phis, e la fama delle guerre condotte da’suoi glo- 
riosi successori, non avevano fino allora dato ar- 
dire di far movimento dalla Siria ove dimoravano. 
Giuseppe Flavio è relatore di questo fatto che dal- 
le storie di Manetone trascrisse (1); ma quel rac- 
conto è, non so se per colpa di Giuseppe, o dei te- 
sti del sehennitico sacerdote, si sconciamente gua- 
sto e contraffatto, che la qualità delle persone e la 
ragione de’ tempi vi sono manifestamente mentite 
e sconvolte. Io non debbo qui considerare nè di- 
scutere quelle aggiunte che sono improbabili in 



(i) Contro Spione lib. i. $. ab e 27. 
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questo racconto, nè dimostrare quanto travagliò 
ne abbia Giuseppe, ostinato sempre a contendere 
die i Pastori fossero dei Giudei: ma del nudo fatto, 
come risplende spogliato dalle false circostanze, al- 
l’uopo delle quistioni presenti mi gioven'j. 

Raccontasi adunque die i l’astori tornarono a de- 
vastare l’Egitto nel tempo che regnava un Ameno- 
phis padre di Sethon, che si chiamò ancora Rames- 
ses. Il Faraone alle prime minacce di questo assal- 
to ebbe cura di mettere in salvo il figlio ancor tene- 
ro fanciullo, e poco dopo, non trovandosi pronto 
a resistere, se medesimo con tutti i suoi in sicurez- 
za ridusse presso il re degli Etiopi. La nuova in- 
vasione e la dimora in Etiopia durò tredici anni, 
quanti bastarono al crescere del giovinetto Sethon, 
ed a raccogliere un forte esercito per ricondursi in 
■patria, e cacciarne il nemico. Era il principe in età 
di diciotto anni, allorquando, duce degli armati, sce- 
se insieme col padre a combattere i Pastori, e rotti- 
gli in battaglia, grinsegui e di.sperse oltre i confini 
di Siria . 

Avvenne pertanto la seconda invasione dei Pasto- 
ri, regnando l’ultimo redella diciottesima, che nel- 
le successioni dei monumenti, si ritrova in quel Fa- 
raone che ho chiamato Uerri (i). A lui, secondo il 

(i) L’ultimo re «Irlla dinastia, secondo Manetone, ebbe no- 
me Amenophis, pel quale .sembrerebbe per avventura significar- 
si queir Ainriio]»his ^ Monojthlah III ), rlie nelLi mia tavola è p*v 
nultirno della diciottesima « Ma vicii chiaramente dimostrato daU 
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dimostrato calcolo, non convengono più di due an- 
ni e cinque mesi di regno, consumati, com’è da cre- 
dere, innanzi l’invasione; e i tredici anni d’esilio 
in Etiopia è probabile che il figlio S(‘tlion al regno 
suo gli ascrivesse, che fu infatti lungo, secondo 
Eusebio, di cinquanta cinque anni, o di cinquan- 
tanove, come scrive Giuseppe. Questi fatti intanto 
fanno miglior ragione a quanto sopra ho detto, per 
dimostrare distinti di persona e di tempo il Seso- 
stri, o Sesoosis di Erodoto e di Diodoro, e il S»*tbos 
di Manetone. Il primo ebbe un padre di sensi eleva- 
ti e guerreschi (i), die con ardito e nuovo consiglio 
volle che uno de’ suoi molti figli si educasse fin dal- 
l’infanzia ad arti faticose, proprie a rendere Ini e i 
suoi compagni di età e di disciplina atti a sostenere 
i travagli, e a desiderare le guerre (a). E tali opere 
ben si addicevano a un re conquistatore, qual fu 

la srrir di Mrdirirt-Abu, che l’ ultimo della dinastia fu il no- 
stro l'erri . Dobbiamo perciò, secondo le testinioiiianze monu- 
mentali, credere piuttosto che l'erri , e non Amrno]ibis, fosse ]>a- 
dre di .Sethos,e che. Ini regnando, avvenisse la seconda inva- 
sione dei Pastori . TV'on sarebbe poi improbabile, nc singolare per • 
simili esempi, clic Leni stesso avesse tra’ suoi nomi ipiello di 
Amciiopliis come il suo predecessore, e che ap]innto j'cr tal ca- 
gione la storia scritta avesse per errore sop|)rcsso il suo regno, 
die nelle successioni dei monumenti coiitem]ioranei fu con- 
servato . 

(i) Menephtah I, padre di Ramses Ill-Scsostri. Veggasi sopra 
pag. a5o. ' 

(a) La storia deirediicazione e delle imprese di .Sesostri , o 
Sesoosi, è difTusamente descritta da Krodoto lib. ii, ia5; e da 
Diodoro siculo lib. i, 53. 
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Menophtah I padre di Rainses III, desideroso <li tra- 
sfondere nei figli i propri sensi, e soprattutto l’amo- 
re c la scienza dell’armi, necessaria a conservare le 
paterne conquiste. E gli riuscì pienamente rinten- 
to; poiché guerriero ( siccome i monumenti di- 
mostrano) fu il suo figlio e successore immediato 
Ramses II; e gloriosissimo per grandi conquiste di- 
venne il fratello Ramses III ( Sesostri ), e in tutto 
degno di quelle speranze che da’suoi giovanili stu- 
di potevano concepirsi. 

Di Sethosal cotif cario narra la storia che ehhe un 
padre misero, e costretto fino d.a’primi tempi ad ab- 
bandonar fuggitivo regno e patria: e i monumenti 
contemporanei, che di .Sesostri attestano così pie- 
namente le glorie, e quelle del padre suo dalla sto- 
ria descritte, serbano ancora testimonianza del po- 
co che operò il padre di Sethos, ricordato soltanto 
dagli scrittori per la sua fuga dall’Egitto, e per il ri- 
torno che vi fe’ coll’aiuto del figlio , il quale fin dal- 
la giovinezza <limostrò contro i Pastori quella va- 
lenzìa nelle guerre, che lo fece sì grande in età più 
* matura. Quindi niun’edifizio sussiste di Uerri; e 
venuto a morte senza che potesse, secondo l’uso, 
prepararsi il sepolcro, fu riposto in una tomba non 
sua (i). 

Considerando poi diligentemente le storie di Se- 
sostri presso Erodoto e Diodoro, e quella di Sethos 

(i) Veggasi sopra pag. 184. 
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scritta fla Manctoiie e tla Giuseppe riferita, assai 
chiaro apparisce che dagli storici greci è stato fat- 
to una confusione di cose tra questi due diffei'en- 
tissimi re: e l’errore fu tanto più facile, in quanto 
che l’uno e l’altro ebher nome Ramses. Per questo 
appunto lo Chainpollion medesimo ( che quando 
scrisse le sue lettere intorno al museo di Torino, 
non conosceva peranco i grandi monumenti di Te- 
be) fu tratto in inganno, e col Sesostri, o Seso- 
osi dei Greci, confuse egli pure il Sethos di Maneto- 
ne. Onde trovossi costretto a toglier via il suo Se- 
sostri dalla dinastia xviii, e collocarlo in capo della 
XIX, ove vien posto Sethos dalle liste manetoniane. 

Sembrami pertanto che dal complesso dei fatti e 
delle osservazioni fin qui esposte, si possa con si- 
curezza concludere: i.° che al Sesostri, o Sesoosi 
di Erodoto e di Diodoro corrisponde sui monumen- 
ti dell’Egitto Ramses IH, qiiartorlecimo re ilella di- 
nastia diciottesima, asceso al trono sette generazio- 
ni dopoMoeris, come, secondo i racconti dei sacer- 
doti d’ Egitto , Diodoro scrisse del suo Sesoosiv. 
1° Che il re soprannominato Egitto, del quale fu 
fratello Arinais-Danao, duce in Grecia di colonie egi- 
ziane, fu Sethos o Ramses IV, come narra Maneto- 
ne; e che a lui appartiene nelle dinastie il primo 
posto della decimanona. 

I Pastori poi nella loro seconda invasione e di- 
mora in Egitto per tredici anni, non dee credersi 
che in tutto da barbari si governassero, e che co- 
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me nella prima invasione, al tempo di Amenemhé I 
( Timaiis-Concharis), procedessero furiosamente a 
distruggere i monumenti dei legittimi re. La gente 
loro che aveva sì lungamente dimorato in Egitto, 
per quanto durò la dinastia decimasettima, aveva 
molto rimesso da quella primitiva ferocia, che seco 
trassero la prima volta, quando proruppero dalle 
Regioni del barbaro ed infausto settentrione. E in- 
fatti i magniilci monumenti innalzati dai re della 
diciottesima, furono da loro serbati intatti, e j>erciò 
molti di quelli durano ancora fino ai tempi nostri 
con maraviglia del mondo. E quei danni, che pur 
si vede aver quelli sofferto per opera degli uomini 
intenti ad atterrarli, dimostrerò a suo luogo che 
si debbono ascrivere ai tempi dell’ invasione per- 
siana sotto Cambise, piuttosto ebè incolparne i Pa- 
stori nella seconda invasione. 

Tutte le quali cose in questo volume discorse, 
sembranmi quanto di più probabile dedurre si pos- 
sa dal confronto della storia scnirrA colle testimo- 
nianze dei .noNC MENTI contemporanei. 
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